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Editoriale 


MilanoTaurianova 
e ritorno 


P er tre giorni a Milano gli autobus non sono 
usciti dal deposito di via Palmanova. Tranvie¬ 
ri e autisti erano in sciopero. Perché? La ri¬ 
sposa contiene una novità assoluta nella 
Storia del Movimento operaio italiano: per ra¬ 
gioni estetiche. Non volevano, non vogliono 
•vedere» i marocchini temporaneamente accampati en¬ 
tro roulotte fatiscenti nel piazzale che sta di fronte al de¬ 
posito. Gli fa male agli occhi, é insopportabile al loro 
sensibilissimo olfatto. U) spettacolo dei •colorati», an¬ 
che di jxxo, riesce intollerabile al loto Icmbardissimo 
senso deirordine e delle buone maniere. Lo sciopero é 
stato organizzato da un sindacato autonomo, il Cildi. 
•leghista» quanto ad orientamento generale. La prima 
impressione che si poteva formulare da lontano, a Ro¬ 
ma, era sbagliata, rensavo ad una deprimente •guenra 
.trapoveri». 

Qualche anno fa, nel mio libro Oltre il rwxismo (Ar¬ 
mando, 1988), l'avevo vista sorgete, quasi aH'imptxwvi- 
so e senza che i responsabili defcomune o del sindaca¬ 
to ne avessero sentore, tra i borgatari di Ter Bellamona- 
ca e gli zingari d'uircampo dei ointomi. Le dichiarazioni 
di alcuni tranvieri deli'àzienda tranviaria milanese sem¬ 
brano Il per II convalidare queU'ipotesi; •Fetciné preitc- 
cuparst tanto dei marocchini? E noi del Sud allora? Pri¬ 
ma di dare l'alloggio ai neri, ai marocchini o ai medio 
' orientali ci siamo noi. Il Comune di Milano deve far bene 
i suoi conti, aItrimenti,.,»,No. Non è una guerra tra ptrie- 
ti. Lo sciopero di Milano si muove su una pi.ittaforma 
chiaramente razzista. Che i singoli operai non se ne ren¬ 
dano conto importa, purtroppo, molto poco. Lo sanno 
bene la Lega lombarda e il Msi che hanno latto subito 
sapere la loro adesione senza riserve. Il sindaco Pillitterl 
é andato sul posto e si è preso la sua quota di insulti. Chi 
ha responsabilità di potere in una metropoli come Mila¬ 
no, ma lo stesso discorso vale per Roma e per le altre cit¬ 
tà italiane, non dovrebbe farsi regolarmente cogliere di 
sorpresa dagli eventi. 

La sinistra italiana ha dormito. Per quanto riguarda 
la questione degli immigrati, è arrivala in ritardo. Si è fit¬ 
ta vergognosamente anticipale dalle parrocchie, dalle 
oiganizzozioni volontarie, dalla Carilas. Si ha l'impros- 
sione che il sindacalo, anche nel ritrovato spirilo unita- 
rio che oggi sembra prevalere fra CgiI, Uil, cisl. ittia anco¬ 
ra segnando il passo, si muova e rafforzi la logica del «a- 
raniib e dei non garantiti, degli appartenenti dritti e oe- 
gliesclusi. 
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La Banca d'Italia ha deciso: da questa mattina il tasso di sconto cala di un punto 
Il Pii, che fa parte del governo, critica le tasse sulle carte di credito e le barche a vela 

Il denaro costa meno 

Nuove poleirache sulla manovm 


Senna super 
a Montecarlo 


per le Ferrari 



Ayrton Senna (netta loto) si è aggiudicato la sua quarta gara 
consecutiva nel campionato mondiale di Formula 1. Ieri, nel 
Gp di Monaco è stato in testa dal primo all'ultimo giro pre¬ 
cedendo al traguardo Mansell, Alesi, Moreno, Prosi e l'italia¬ 
no Pirro. Nella classifica piloti il brasiliano precede Prosi di 
ben 29 punti e il compagno di squadra Bcrger di 30. Il prossi¬ 
mo Gp si disputerà in Canada (il 2 giugno) sul circuito di 
Montréal. meuo sport 


SsnipdOnd! Mia Sampdona per aggiudi- 

non e ■^^tematicamente lo 

ilUII C scudetto mancano soltanto 

ancora due punti. I doriani ieri han- 

SCUdettO pareggiato a Torino e il 

*'^'***”' Milan, unica avversaria dei 

genovesi nella corsa al pri- 
malo, ha travolto il Bologna 
per 6 a 0. L'Inter, invece, cadendo a Genova (0-3) é stata 
matematicamente estromessa dalla corsa per il titolo Dopo 
il Bologna, retrocede in serie B anche il Cesena che ha perso 
Incasaconl'Atalanla. hello «nom 


Da oggi il tasso di sconto scende di un punto; dal 
12,50% all' 11,50%. Lo ha deciso il ministro del Tesoro 
Carli su proposta del governatore della Banca d'Italia 
Ciampi. Ciò significa che il denaro costerà meno e 
che anche i rendimenti dei Bot potrebbero scendere. 
Il ministro del Bilancio Pomicino parla di «effetto ma¬ 
novra» ma alle crìtiche delle opposizioni .si aggiungo¬ 
no ora le prime crepe nella ma^ioranza. 


aiuto CAMPCSATO RAUL WITTUIBHIO 


■i ROMA. La decisione di ri¬ 
durre il tasso di sconto, cioè 
quel che le banche pagano a 
Bankilalia per ricevere prestiti, 
dovrebbe portare ad un abbas¬ 
samento complessivo del co¬ 
sto del denaro. Una misura 
che fa particolarmente piacere 
agli industriali che aspettano 
una iniezione di liquidità a co¬ 
sti pio contentiti per rilanciale 
Investimenti e produzione in 
una lase economica pailico- 
larmenle depressa. Il governo 
conta in un calo dei rendimen¬ 
ti del titoli del Tesoro: la prima 
verifica già oggi con l'asta del 
Oe. Da sola, comunque, la de¬ 
cisione sui lassi non basterà 
certo a sistemare i molti nodi 


aprerti deU'economia italiana, 
in particolare quello del debito 
pubblico. Da questo punto di 
vista la manovra decisa sabato 
dal governo non lascia, molli 
spazi di speran:ca nonostante 
l'ottimismo di IVamlcino. Del 
resto, alle critiche delle oppo¬ 
sizioni (ieri i repubblicani so¬ 
no tornali con decisione all'at¬ 
tacco denuitciando le «nuove 
e scandalose anticipazioni di 
imposta») si aggiungono ora 
anche le prime crepe nella 
maggioranza; i liberali spara¬ 
no a zero sulla tassazione delle 
carte di credito definendola 
•stupida, assurda e ridicola» c 
non vogliono che si tassino le 
barche a vela. 



Tra Craxi e Occhetto 
dialogo a distan2a 
Og^ i risultati del voto 


NEUOSRORfT 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 


Vela, festa Il -made in ltaly»va di moda 

innn/ISatA anche nella vela. Nelle ac- 

munuidie di jan Diego, in Califor- 

per il «Moro IH» ma. H Moro III di Raul Cardi- 

Ai riarHini R' mondiale 

Ul Udì utili della nuova classe di Coppa 

America battendo in finale 
New Zeland. Il trionfo italia¬ 
no è stato completato dal terzo posto del Moro I. Ora il con¬ 
socio della Montedison punta alla conquista della più pre¬ 
stigiosa Coppa America del 1992. neixo sport 


■■MESSINA Si infittisce il 
dialogo a distanza tra Pds e Psi, 
tra Craxi e Occhetto, Mailelli e 
D'Alema. Ieri il segretario so¬ 
cialista, parlando a Messina, è 
tornato sulla possibilità di av¬ 
viare un processo di ■unità so¬ 
cialista che lutto dovrà essere, 
salvo che la distruzione di 
qualcuno che adesso voglia 
contribuire con le proprie 
idee, la propria forza, le pro¬ 
prie esperienze». Craxi ha an¬ 
che parlalo di complotti» ai 
danni del Psi che sarebbero In 
alto da parte delta De e anche 
del Pds. Gì ha risposto Achille 
Occhetto affemiando che dal 
Pds non sono certo venute «ri- . 
spo.sle arroganti rispetto al 
problema storico della ricom¬ 


posizione delle forze che si 
ispirano agli ideali del sociali¬ 
smo» e ricordando che sin dal 
congresso di Rimini, c anche 
dopo, Il Pds ha più volte indi¬ 
cato la strada di un comune 
approfondimento program¬ 
matico, di aprire cantieri delle 
rifoimc» per •un'alternativa al¬ 
l'attuale stato di cose». Nel dia¬ 
logo interviene anche Claudio 
Martelli, che apprezza in parti¬ 
colare i contenuti deH'inlcrvi- 
sia di D'Mema airf/m'r* «Forse 
più di Occhetto - dice - ha col¬ 
to Il punto di fondo.Intanto 

oggi si sapranno i risultali delle 
elezioni amministrative in 60 
comuni che Interessano circa 
I milione di elettori. 
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. Cario Azeglio Ciampi 
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B rune Trenrin ha chiamalo olla rtiobUitazioi te 
genemle e propone al lavorato^ -milanesi di 
. actoperare a loro volta -contro l'incredib le 
sciopero del tranvieri enti-marocchini. Ma 
hoh mancano voci di dissento nella stessa 
Cgil. Siamo In presenza d'una autentica crisi 
di solidarietà operala. Che la retorica delle Leghe co¬ 
minci a far breccia anche all'Interno della classe ope¬ 
raia? Una vote Trentin ebbe a dichiarare che i sindacali¬ 
sti non sontrtnndltort di tappeti. Ora sembra convinto 
che un buon sindacato non possa rinchiudersi, senza ri¬ 
schiare l'isolamento, nella cittadella dei relativamente 
privilegiati,'ma debba al contrario difendere miche .gli 
emarginati, i venditori di tappeti appunto, i soggetti me¬ 
no folli della società, penala perdita della sua oase mo¬ 
rate;' deH’orieniamento deontologicQ profondo della sua 
iniziativa. 

Vi sono ragioni ancora più radicali che impongono 
una visione ampia, non corporativa del problema. La 
questione posta dall'insorgenza delle Leijhe al Nord 
non riguarda solo il luturo dell'unità nazionale, che è 
problema ancora tutto ottocentesco. Riguaida lo sfacelo 
del Sud. Taurianova, con I suoi recenti, macabri eccessi, 
con quella testa decapitata, lanciala in aria a lare da 
bersaglio per un inciMiblle tiro a segno, è sc-lo l'altra 
faccia della stessa medaglia. La criminalità di Taurìano- 
va alimenta l'odio razzista delle Leghe milanesi che non 
legano lo spettacolo della miseria e alle quali le perso- 
neocl Sud dell'Italia e del mondo appaiono solo come 
persone •sudice».Mafia e leghismo si danno oasi para¬ 
dossalmente la mano. C'é un processo di autoaJimenta- 
zfone reciproca, un circolo Mtverso che va spezzato. 
Non sono passati poi molli decenni da quando l'Italia 
era in prima fila nell'esportazione di carne umana, car¬ 
ne giovane, da esportare in tutto il mondo. Il program¬ 
ma televisivo «Non solo nero» ha latto bene a ricordarc e¬ 
lo domenica pomeriggio cosi come l'anmtpologia 
odierna comincia a comprendere che non solo f «primi- 
tivi» sono oggetto di ricerca ma anche i ricercatori, che 
anzi ogni ricercatore di scienze sociali è anche, per cosi 
dire, un «riceicaio». Il mondo di domani sarà multiraz¬ 
ziale e multiculturale. Comincia già ad esserlo, sempre 
più, fin da oggi. Vale la pena di renderlo più umano. 


P^co incori 
42 pazienti salvati 
dalle fiamme 

~ CLAUDIO RIPBK 



non 


mai» 


«Io dirò che a mio avviso le rìfomie sono necessarie e 
che l'articolo 138 può essere modificato per consenti¬ 
re sostanziali mutamenti»; in una lunga intervista al 
Corriere Cossiga ha anticipato le linee del suo mes¬ 
saggio alle Camere. Molte polemiche ancora una vol¬ 
ta col Pds, coi magistrati, col Parlamento. £ in ballo 
c'è anche Moro che su Gladio sapeva tutto, anzi sape¬ 
va molto di più del sottosegretario Cossiga. ' 


VITTORIO RAOONB ROBBRTO ROSCANI 


■IROMA Cossiga toma in 
campo. Con due lunghe pagi¬ 
ne di iniervlsla al Corriere e 
con un nuovo Intervento da¬ 
vanti agli alpini rimette in ballo 
le recenti polemiche. Parlando 
delle riforme Istituzionali il Pre¬ 
sidente annuncia che spingerà 
molto suH'acceleralore nel suo 
. messaggio annunciato per il 2 
giugno. Una cosa è certa non 
crede mollo nel Parlamento e 
per. i cambiamenti radicali ri¬ 
tiene necessaria la partecipa¬ 


zione diretta del corpo eletto¬ 
rale. DI Gladio Cossiga nega 
che le Camere possano stabili¬ 
re la legittimità o meno e, par¬ 
lando agli alpini, lascia capire 
che anche I militari oella 
Osoppp, che potrebbero esser 
passali armi e bagagli alla 
struttura clandestina, sarebbe¬ 
ro del «patrioti». EI òartiU che 
cosa ne pensano? Per ForlanI 
si tratta di <ose vere, attuali e 
da discutere». Nel merito sem¬ 
bra si tratta soprattutto di di¬ 
scuterle. 
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Tentaaoni plebasdtarie 


BNZOROOQI 

S e abbiamo ben interprelato il suo pensiero, Cossiga 
ambisce a esercitare il ruolo demiurgico di chi - contro 
la rigld'ilà dell’attuale Costituzione, contro lo spirito di 
autoconservazione deH’attuale personale politico - spezza 
resistente, considerato fradicio nella sua alobalità, indicando 
vie esterne aH'ordinamento per uscire dall'altemattva riforme 
o rivoluzione. Non «'dunque vero che egli autoUmitl II suo in¬ 
tervento airìndicazione di un’esigenza e alla sollecitazione 
della decisione parlamentare. Egli va molfo^più in là. Certo 
non prefigura (anche se fa Intendere le sue preferenze) l'esi¬ 
to auspicabile di un processo costituente, ma investe in radi¬ 
ce l’attuale meccanismo di revisione costituzionale in termini 
tali da configurare un nuovo regime di legittimazione che, di 
per Sé. segnerebbe la fine della forma di governo parlamenta¬ 
re iSloricamente determinala In Italia. Accusando l'attuale Co¬ 
stituzione e in particolare t'ait 138 di aver llmitafo la funzione 
di governo, egU-ci manda a dire piuttosto esplicitamente che 
birogna sposbue l'asse dal Parlamento all’esecutivo. E i riferi¬ 
menti a referendum di diversa natura dimostrano la sua sim¬ 
patia per meccanismi plebiscitari. 
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Baker e Bessmertnykh dal Cairo spediscono gli «inviti» 

C’è il <^nand»> UsarUYSs 
Shamir prava a sabotalo 

Pronto il «piano» che Baker e Bessmertnykh. riuniti 
al Cairo, si apprestano a presentare - prendere o la¬ 
sciare - ai contendenti della partita arabo-israelia¬ 
na. Ma Shamir tuona; «Non cederemo neanche un 
frammento dei Territori». Secondo gli inviati di Bush 
^ ^ e Gorbaciov invece gli «inviti» alla Conferenza di pa- 
ce dovrebbero partire al più presto. Al tavolo della 
trattativa ci sarebbero anche Onu, Cee e palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASIL6 



M GERUSALEMME. Shamir ha 
spedito il siluro men tre dal Cai¬ 
ro filtrava la voce che i ministri 
degli Esteri di Usa e Urss si at>- 
preslcrebbero a stringere i 
tempi e a far partire gli inviti 
per la Conferenza sul Medio 
Oriente, ponendo cosi gli in¬ 
transigenti - Israele e Siria - di 
fronte alla responsabilità di 
presentarsi agli occhi del mon¬ 
do come i nemici della pace. 
•Non cederemo neanche il 
frammento di un Irammento 


della nostra terra», ha detto il 
primo ministro israeliano, allu¬ 
dendo alla Cisgiordania. alla 
striscia di Gaza e al Golan. Ma 
cosi Israele risrhia di trovarsi 
con le spalle al muro di fronte 
al lavorio diplomatico delle su¬ 
perpotenze che vogliono alla 
Conferenza anche Onu. Cee e 
palestinesi. Intanto, da Camp 
David, Bush si é felicitalo con i 
sauditi che hanno già detto si 
ad una eventuale Conferenza 
di pace. 


YItzhak Shamir 
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Il senso di cx)lpa abita a Cannes 




JOSft ALTARINI 


■■ FICUNE VALOARNO. Il re¬ 
parto chirurgia dell’ospedale 
•Serrislori» di Figline Vakjamo 
é stalo distrutto ieri da un In¬ 
cendio. Evacuati ì quaranta- 
due pazienti che vi erano rico¬ 
verali Uno di loro, da poco 
operato e immobilizzalo al let¬ 
to con le llebo, non ha potuto 
sottrarsi alle Mamme che lo 
hanno raggiunto in varie parti 
del corpo. L'anziano degente é 
stato trasportalo al centro 
' grandi ustionali di Pisa. 

' ,. Misteriose le cause dell'in- 
' (, cerìdio che si é sviluppalo, di 
'' primissima mattina, in un ripo- 
- stiglio per la biancheria spor¬ 
ca. L'allatme é stalo dato, alle 
6.30, da un infermiere che ha 
notato un fumo denso Mitrare 


attraverso II controsoffitto. Il 
personale paramedico ha uti¬ 
lizzato i quattro eslirilorì del re¬ 
parto, con scarti risultali. I vigi¬ 
li del fuoco sono inteivenuli 
pochi minuti dopo. L'incendio 
ha reso inagibile un'intera pa¬ 
lazzina di due i>iani: dove non 
sono arrivale le Mamme, è arri¬ 
valo il fumo e l’acqua degli 
idranti che ha allagato il l*ron- 
to Soccorso e il reparto Emo¬ 
dialisi. L'UsI nega de all'inter¬ 
no del ripostiglio, ma pìccola 
stanzetta di cinque metri qua¬ 
drati. vi fosse materale infiam¬ 
mabile. 

La Regione Toscana ha già 
garantito i finanziamenti per 
riattivare i reparti danneggiali. 
Stanziati cento milioni per gli 
interventi d’urgenza. 
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mt CANNES. Il senso di col¬ 
pa abita a Cannes. Lo ha por¬ 
tato Kuiosawa con la sua Ra¬ 
psodia d'Aiasto alMdandofo 
a Richard Cere, nel ruolo di 
un nippo-americano che 
non vuole dimenticare lo 
scempio dell'atomica; lo ha 
portato con Europa il regista 
danese Lars von Tier con la 
storia di un giovane tedesco- 
americano che toma in Ger¬ 
mania per aiutare la ricostru¬ 
zione e scopre le crudeltà de¬ 
gli americani. E un senso di 
colpa addossalo tutto agli 
americani, con un rovescia¬ 
mento del punto di vista: la 
guerra vista dalla parte dei 
vinti. La guerra dove non ci 
sono buoni e cattivi, né bene, 
né male. Con un ammoni¬ 
mento a volte suggerito a vol¬ 
te apertamente dichiaralo: 
•Non vi illudete dentro ognu¬ 
no di noi c'é un potenziale 
lupo mannaro». Vero è che il 
festival è alle sue prime bat¬ 
tute e i bilanci si fanno alla fi¬ 
ne, ma se il buon giorno si 
vede dal mattino, ragazzi, 
non sarà una bella giornata. 


DA UNO oei NOSTRI INVIATI 

MA'HLOBPASBA 


C'é una cupezza nella mag¬ 
gior parte dei film in concor¬ 
so che fa impressione, un'a¬ 
ria mortuaria che evoca an¬ 
gosce da fine millennio. So¬ 
no gli ebrei contro gli ebrei in 
Homia'de di David Mamet, i 
sensi di colpa dei rossi che 
scoprono la verità sullo ster¬ 
minio della famiglia zarista e 
restano vittime del rimorso in 
L'assassinio dello zar di Ka- 
ren Sachnazarov, l'antisemi¬ 
tismo in Polonia ne II funera¬ 
le di una patata di Jakub 
Koiski. la difficile sopravvi¬ 
venza dei neri omosessuali di 
Londra in Young soul rebels 
di Isaac Julien, la vita violen¬ 
ta di un nazista americano 
che si uccide dopo una cate¬ 
na dì crudeltà e stupri in Paris 
Troul di Stephen Gyllenhaal. 
Per tacere di Hors la vie di 
Maroun Bagdadf, girato tra le 
macerie di Beirut simbolo di 


una guerra infinita. E per fini¬ 
re con la necrofilia ampia¬ 
mente consumata in Luna 
fredda e nei cannibalismo 
che sbarca domani con la 
Detterà ne La Carne di Ferre- 
ri. Fermiamo qui una Usta 
chea! allungherà sieuramen- 
té hel'prossimi giorni, confe¬ 
rendo a questo festival che 
. cade afriniziodeU'uUimo de¬ 
cennio un sapore mortifero, 
dove trionfa un pessimismo 
più che leopardiano. L'Occi¬ 
dente con i suoi incubi, l'Oc¬ 
cidente che ha vissuto in 
questi due anni, funghi come 
secoli, la fine di tutte le sue 
certezze, si specchia sulla 
Croisette e si sente stringere il 
- cuore. Si esce dalle sale di 
proiezione con 11 peno op¬ 
presso, si toma alTarìa aperta 
con un respiro di sollievo, la 
•fabbrica dei sogni» si é tra¬ 
sformata in una fabbrica di 
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incubi. Forse é per questo 
che l'attesa di Madonna ha 
assunto toni assolutamente 
spasmodici. Che la signorina 
Ciccone ci porti un po' di al¬ 
legria devono aver pensato 
tutti con i suoi trasformismi e 
i suoi giochi erotici. Bambola 
fabbricata o no, sempre me- 
' glio di niente. ' 

Chi Invece non ha alcun 
bisogno dì surrogali per non 
perdere la gioia di vivere e di 
sperare nel futuro é il Conti¬ 
nente nero. Tre dei quattro 
film, presentati a Cannes (il 
quarto deve ancora essere 
proiettato) hanno una cosa 
in comune: il piacere di sen¬ 
tirsi vM, il piacere dell’ironia, 
persino la speranza di un 
mondo diverso. Insomma 
una prospettiva. Trattandosi 
di film che, pur essendo sug¬ 
geriti dalla realtà, sono sem¬ 
pre finzioni, ci limitiamo al 
campo delle impressioni. Ma 
se la fine del Millennio mette 
tanta paura all'Occidente, in 
Africa non ci pensano pro¬ 
prio. Forse perché il tempio lo 
vedono in modo diverso. 


Due fantasmi 
dall’Inghilterra 


mm Ci si avvia alla fine sen¬ 
za trombe né trombette. La 
serie A deve ancora dire chi 
andrà in Europa assieme a 
Samp, Roma e Inter e chi al- 
l’infemo assieme a Bologna, 
Cesena e Pisa. Intenogalivi di 
lutto rispetto ma non proprio 
esaltanti. Il clima sbadiglioso 
in campo si la sposso urtato e 
nervoso quando le partite si 
giocano nei palazzi che con¬ 
tano. La Juve rotola nel ridi¬ 
colo. Matarrese gonfia il pret¬ 
to, alcuni saggi a Napoli into¬ 
nano il «Te Diegum». Una ca¬ 
salinga sfida Uefa tra Roma e 
Inter è il meglio che offre il 
programma da qui al sipario 
definitivo mentre la Samp e 
l'onnipresente (e onniper- 
dente?) Roma si devono an¬ 
cora contendere una Coppa 
Italia che non ha mai esalta¬ 
lo nessuno e che. a questo gi¬ 
ro. non serve neanche come 
bollino Pier il passaggio in 
Europa. Figuratevi un po’. E 
allora? E allora meglio pren- 


sare al domani, sognare, fan¬ 
tasticare, chiacchierare. Il 
calcio (quello «scritto» so¬ 
prattutto) esige molta fanta¬ 
sia. Sennò come si fa a ven¬ 
dere una copietta in più. a te¬ 
ner desta la rallentata atten¬ 
zione dei videocalciodipren- 
denti ormai stramortiti da 
un'abbuffata pantagruelica 
quanto spesso insapore? 

Certo, tra chiacchiere e 
contratti la «regolarità» del 
torneo va a farsi benedire 
molto più di quanto non am¬ 
mettano i diretti interessati, 
in privato sensibili come bal- 
lenne in tutù e in pubblico 
professionisti della 'rideopal- 
la rotti a tutto e a tutti. Non 
parlo del valzer delle panchi¬ 
ne. Quello 6 un capitolo a 

f iarte. Ma di normali affari di 
ine stMione. Ci avete latto 
caso? Quando la Lazio an¬ 
nunciò l'acquisto di Gascoi- 
gne filava che era una mera¬ 
viglia. Il solo fantasma del¬ 
l'inglese mise in iibrillazione 


la brigata biancoceleste che 
in men che non si dica pierse 
gioco e Europa. Solo ora si è 
ripresa, ma forse è troppo 
tardi. Un altro fantasma an¬ 
glosassone ha recentemente 
ululato nella solare terra di 
Puglia inguaiando il Bari che 
non solo ha assistito allibito 
alla volatilizzazione del fan¬ 
tasma medesimo (per la cro¬ 
naca, lo sdegnoso Piati) ma 
che ora, pur se scioccato da 
tanto evento, deve in gran 
fretta recuperare i sensi per 
salvarsi da una retrocessione 
tanto inattesa quanto tre¬ 
mendamente... concreta. 

Ma tant'è. Ai tifosi i sogni 
(e i deliri) piacciono più dei 
fatti accertati. Il grave è che 
non sono soli. E cosi che 
spesso i sogni (e i deliri) fini¬ 
scono anche in campo o in 
panchina. Vero Avvocato? 
Ma, Juve a parte, provate a 
guardarvi attorno - non c’è 
che da divertirsi - e poi sap¬ 
piatemi dire, 
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à vemiquattr'ore esatte dal pubblico impegno 
m di non F>arlar più se non tramile «atti (ormai», 
^ Francesco Cossiga ha riempito due pagine 
Jk del «Coniere delia sera» con una intervista 
MB che, d'ora in avanti, potrà eisere riferita come 
la «summa» sistematica del suo pensiero. È un 
apprezzabile contributo a facilitare il lavoro d'arctii- 
vio di giornalisti e storici. Non lo d co per sclierzo. Si 
tratta di una organica antologia di giudizi, opinioni 
e propositi che (divagazioni a parte) ci fanno me¬ 
glio capire i retro-fatti di tante e opinate sue prese di 
posizione: da Gladio al <omplotio della lobby poli¬ 
tico-finanziaria», dalla polemica col Pds agli attac¬ 
chi alla mag'istratura, dal rapporto con la De alla 
sua visione delle riforme costituzionalì-islituzionali. 
Il presidente ci consentirà di trascurare ogni altro 
alimento e di concentrare la nostra attenzione 
sulla questione delle riforme, che à poi quella deci¬ 
siva. 

. Se abbiamo ben interpretato il suo pensiero, Cos¬ 
siga ambisce a esercitare il ruolo demiurgico di dii 
- contro la rigidità dell'attuale Costituzione, contro 

10 spirito di autoconservazione dell'attuale perso¬ 
nale politico - spezza resistente, considerato fradi¬ 
cio nella sua globalità, indicando vie esterne ali'or- 
dinamento per uscire dall'alternativa rlformco rivo¬ 
luzione. Non è dunque vero (sempre se non erria¬ 
mo nell'interpretazione) che egli autollmiti il suo 
Intervento all indicazione di un'esigenza e alla sol¬ 
lecitazione della decisione parlamentare. Egli va 
molto più in là. Certo non prefigura (anche se fa in¬ 
tendere le sue preferenze) l'esito auspicabile di un 
processo costituente, ma investe in radice l'attuale 
meccanismo di revisione costituzionale in termini 
tali da configurare un nuovo regime di legittimazio¬ 
ne che, di per sé, segnerebbe la fine della forma di 
Dowmo parlamentare storicamente determinata In 
Ralia. Quando egli incolpa la Costituzione e in parti¬ 
colare l'articolo 138 di avere sancito un regime di 
garanzia reciproca tra De e opposizione di sinistra 
che si è tradotto nella limitazione del.a funzione di 
governo, ci manda a dire piuttosto esplicitamente 
che bisogna spostate l'asse dal parlamento all'ese¬ 
cutivo. Posizione legittima, s'intende, ma certamen¬ 
te non neutra poiché allude già a unti determinata 
soluzione di merito che consiste nel sostituire una 
Costituzione «rigida» con una Costtuzione «flessibi¬ 
le» e nel sottrarre al Parlamento la quota di maggior 
forza che è pur necessario concedere all'es(«utivo 
(laddove c'à chi pensa, per esempio >I Pds, che sia 
possibile rafforzare ambedue i poteri). 

. ▼ aturalmente esiste anche il problema di fluidi- 
LI licare sotto l'aspetto procedurale il lavoro di 
w riforma, e in tal senso si sono udite vane prò- 
^ poste di deroga dall'articolo 138. Ma, a parte 
■iM l'eccesso di ottimismo di ritenere che basti 
modificare Quelle norme perché li processo 
riformatore sia assicurato, la questione che si apre £ 

11 ruolo del Parlamento nelle decisioni di riforma, 
■ helte decisioni cosBtuentl. Una cosa* concepire un 
' meccanismo di legame, di simbiosi tra Parlamento 
i epaese. altra cosa é riservare all'uno o airaliro l'e- 
-adushia della dcelstone.' Ora Cossiga'esprime-à 
chiare lettere la sua Incredulità sulla volontà rifoi» 
matrice del Parlamento, si dice contrarlo a un pro¬ 
cesso riformatore che promani da decisioni di parti¬ 
lo e invoca coerentemente «la diretta partecipazio¬ 
ne del corpo elettorale». In cuesta formula non c'é 
equilibrio, si sopprime uno dei comi del problema. 
In sostanza l'accento cade tutto all'estemo del Par¬ 
lamento. 

Allora viene da chiedere che cosa significhi con¬ 
cretamente un ricorso al corpo elettorale <in stde di 
indirizzo, di proposta o di approvazione» per le 
nuove istituzioni. Ciascuna di queste Ipotesi indica¬ 
te dal presidente è cosa diversa dall'altra e definisce 
un differente ruolo del Parlamento nel lavoro di ri¬ 
forma. Se si ricorre a un pronunciamento elettorale 
•di indirizzo». Il legislatore non avrà alba funzione 
che quella di scrivere una decisione già presa se¬ 
condo una schietta logica plebiscitaria (non legge 
il paragone col 1946 poiché allora il legislatore non 
si Umitò a formalizzare la scelta repubblicana ma la 
sostanzio autonomamente con una Costituzione). 
Se si ricone ad un referendum «di proposta», il legl- 
siatoie sarà bensì vincolato al pronunciamento 
maggioritario ma ten'à conto anche delle posluioni 
minoritarie c potrà esercitare un’ampia autonomia 
nella definizione delle norme positive. Se, Infine, si 
ricoiie a un voto popolare «di approvazione» vorrà 
dire che è già intervenuta una decisione del Parla¬ 
mento e che tale decisione, elaborata dal sovrano 
delegato attende la convalida del sovrano diretto. 

In sostanza, Cossiga dice troppo (rispietto alla 
promessa di non Interferire sui contenuti) e troppo 
poco (rispetto alla concreta soluzione sottesa alle 
sue valutazioni). Ma non pare dubbia la sua simpa¬ 
tia per un intervento di radicale rifondazione det- 
l'assetto istituzionale tramite meccanismi plebisci¬ 
tari e in vista di una forma di governo bensì indeter¬ 
minata ma di certo non ortodossamente parlamen¬ 
tare. E per questo non potrà adontarsi se le sue opi¬ 
nioni siano discusse e anche osteggiate. 
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Una sfida da costruire e vincere contro la proliferazione delle armi 
Da oggi alla Camera una mozione sottoscritta da oltre cento deputati 

Fermaiie Texi^rt-import 
dell'industria bellica 


tm Oggi e domani la Ca¬ 
mera discuterà una mozione 
promossa dal Partito radicale 
e sottoscritta da oltre cento 
deputati di tutti i gruppi par¬ 
lamentari, eccetto il Msl. La 
mozione impegna ti governo 
ad adoperarsi In tutte le sedi 
possibili per la creazione di 
un regime intemazionale 
che impedisca la prolifera¬ 
zione dei maggiori sistemi 
d’arma convenzionali (aerei, 
elicotteri, navi, missili, veicoli 
corazzati, artiglieria pesante, 
apparati elettronici). 

Sul commercio mondiale 
di armamenti è opportuno ri¬ 
chiamare alcuni fatti. L'offer¬ 
ta si concentra In pochissimi 
paesi: nel 1989, il 95 percen¬ 
to di tutte le esportazoini di 
maggiori sistemi d'arma at 
Terzo mondo era coperto da 
undici produttori, cioè Unio¬ 
ne Sovietica, Stati Uniti, Fran¬ 
cia, Cina, Gran Bretagna, 
Germania. Italia, Olanda, Ce¬ 
coslovacchia. Svezia e Spa¬ 
gna. Diversamente da,quan; 
to si tende a credere,- lè ecò^ 
nomie di questi paesi traggo¬ 
no benefici modestissimi dal¬ 
le esportazioni di armi: in 
nessun caso si arriva a tocca¬ 
te l'I per cento dei Prodotto 
interno lordo (Pii), secondo 
1 dati dell'organismo gover¬ 
nativo americano Arms Con¬ 
trol and Dlsaimament Agen- 
cy. 

Ma se per noi, ricchi e in¬ 
dustrializzati, il traffico d'ar¬ 
mi e un'inezia economica, 
per II Sud del mondo e una 
tragedia che falcidia il soddi- 
sfacemento del bisogni pri¬ 
mari e lo sviluppo. I principa¬ 
li stati deH'area mediorienta¬ 
le hanno impiegato, nell'ulti¬ 
mo decenn'K) tra il 10 e 11 30 
per cento del Pii in spese mi¬ 
litari. Il presidènte della Ban¬ 
ca Mondiale. Barber Cona- 
ble, ha dlchi.srato due anni la 
che un terzo circa del debito 
di alcuni del paesi del Terzo 
mondo più esposti è dovuto 
olle Importazioni di armi. 

Il Sipti, l'Istituto di ricerche 
per la pace di Stoccolma, sti¬ 
ma che gli ultimi venti anni di 
trasferimenti al Terzo mondo 
di maggiori sistemi d'arma 
convenzionaU hanno procu¬ 
rato agli esportatori circa 390 
miliardi di dollari, in moneta 
1985: e bastato un solo Sad¬ 
dam Hussein per bruciarli in 
un colpo solo. Difatti la cifra 
conisfMnde all'irKiica al co¬ 
sto della guerra per liberare il 


■1 Sabato scorso IVniia ha 
pubblicalo un ampio servizio 
di Roberto Roscani in cui si dà 
conto delle opinioni del sena¬ 
tore Granelli e mie a proposito 
di un articolo di Vittorio Foa, 
apparso 11 giorno prima come 
editoriale. Idtengoche la pole¬ 
mica di Flores, che abbiamo 
letto sulla prima pagina dell'U¬ 
nità di ieri, sla rivolta alle cose 
da me dette. E ben venga la 
polemica, lo ho trovato stimo¬ 
lante e interessante l'articolo 
di Foa, che tra l'altro esprime¬ 
va opinioni diffuse, e ho quindi 
accolto volentieri l'Invito di Ro¬ 
scani a parlarne. Flores avreb¬ 
be. perù, dovuto espone cor¬ 
rettamente le mie posizioni e 
non ripetere la stanca lllania 
sulla •subalternità» al Psi. Alza¬ 
re la bandiera del programma 
(quale?) e metterla in mano 
ad Occhcito senza riferimenti 
concreti non serve a chiarire i 
dissensi. La discussione e tra 
chi e per i programmi, come 
base esclusiva delle alleanze, e 
chi Irtvece se ne frega dei pro¬ 
grammi e, pregiudizialmente, 
prefigura schieramenti di go- 


EMMABONIMO 


Kuwait, inclusa la spesa per 
la ricostruzione dell'Irak e 
dello stesso Kuwait Sembra 
assodato che dal commercio 
di armi verso i paesi iii via di 
sviluppo, tutti perdono e nes¬ 
suno guadagna - fatta ecce¬ 
zione per le singole industrie 
produttrici, ovviamente. 


La domanda 
e Tofferta 


Torniamo cosi alta mozio¬ 
ne presentata alla Camera. In 
essa si prende atto che per ri¬ 
durre questo, come altri 
coituneici. occorre agire dal 
lato della domanda e da 
quello dell'offerta di arma¬ 
menti nel Terzo mondo si¬ 
gnifica in primo luogo risol-, 
vere I conflitti regionalLC'lyf 
fatti la mozione auspica ta 
diffusione .nelle sw ss ■B OltW 
del globo di conferenze mo¬ 
dellate su quella per la coo¬ 
pcrazione la sicutezza in Eu¬ 
ropa - capaci cioè di affron¬ 
tare e risolvete 1 nodi della 
democrazia e del diritti politi¬ 
ci nei vari Stati; del disarmo, 
del controllo degli armamen¬ 
ti e della cooperazione nelle 
relazioni inferStàtaU. 

Dal lata-deH’oHerta, inve¬ 
ce, e necessario spezzare la 
logica del vecchio adagio: 
•Tanto se norresporto lo, io 
farà U mio.vicino». Di qui la 
proposta per te creazione di 
un regime, o di un cartello: si 
tratta di arrivare a un accor¬ 
do in cui tuttLàproduttori ri¬ 
conoscano che vale la pena 
sacrificare l'interesse a breve 
del singolo (1 magri ricavi di 
una specifica vendila di ar¬ 
mi) in nome dell'Interesse 
collettivo di lungo periodo 
(evitare nuove tracie e 
nuove catastrofi simili alla 
guerra del Golfo). 

In realtà non si sta inven¬ 
tando niente di nuovo: il 
Trattato di non proUferazio- 
ne nucleare, in vigore dal 
1970 e a cui hanno aderito 
ben 141 paesi, fa esattamen¬ 
te questo. Lo sU'.sso vaie per 
la Convenzione sulle Armi 
batteriologiche del 1972 e 
per quella, di imminente 
conclusione, sulle armi chi¬ 
miche. Si tratta solo di rico¬ 
noscere che quelle cosiddet¬ 
te convenzionali, accumula- 


vemo? Non facciamo ridere! 
La questione, mi pare, e ben 
più seria e perciò mi sono per¬ 
messo di discuterne, seria¬ 
mente, con Vittorio Foa. E ora 
anche con Flores. Nei miei ra¬ 
gionamenti sono partito pro¬ 
prio dai programmi e speclfi- 
catamente dalle riforme istitu¬ 
zionali. Ecco le cose da me 
delle. Se si vogliono fare que¬ 
ste riforme, dicevo, occorre ri¬ 
cercare 'un accordo con le 
grandi forze che siedono In 
Parlamento» c quindi essen¬ 
zialmente con De e PsI, mentre 
oggi questi partiti non hanno 
trovato una base comune. Ho 
aggiunto che il Psi non presen¬ 
ta un progetto compiuto di ri- 
fonne istituzionali ed elettorali. 
Non disegna una democrazia 
dell'altemaliva, anche in un si¬ 
stema presidenziale. E perciò, 
dicevo, «sono contro l'idea di 
un referendum sul presiden¬ 
zialismo». Foa aveva scritto 
che sulle riforme istituzionali 
erano possibili convergenze 
con il •partito di Rufiilli» (e di 
alln dico io), cioè con la De. 


le in grandi Quantità, sono al¬ 
trettanto piericolose delle ar¬ 
mi di steriininio di massa e 
dunque vanno trattate alla 
stessa stregua. 

ce Infine un dispositivo 
della mozione su cui va ri¬ 
chiamata l'ahenzione, quello 
che prevede di offrire granzle 
e incentivi di trasferimenti di 
tecnologia civile e aiuti eco¬ 
nomici a quei paesi che: ri¬ 
nuncino ad acquisire mag¬ 
giori sistemi d'arma conven¬ 
zionali e la tecnologia per 
produrti; riducano le proprie 
spese nnilitari; conformino la 
propia politica interna al 
prìncipi della democrazia e 
dei rispetto del diritti umani. 
. Si tratta, in sintesi, di far si 
che dai trasferimenti Nord- 
Sud scompaia la quota mili¬ 
tare a tutto vantaggio del be¬ 
nessere di entrambi i con- 
'^Traenti. 

A livello intemazionale, 
'^nelle ullinte setHinane si so- 
'<'no moltiplicate le prese di 
posizione a favore delle pro¬ 
poste contenute nella mozio¬ 
ne. Ad esemplo, almeno una 
parte dell'amministrazione 
americana è sempre più co¬ 
sciente dei rischi connessi al¬ 
l'esportazione d'armamenti. 
Parlando dei Medioriente, il 
segiebrlo di Stato, BaMer ha 
dichiaralo in febbraio che «e 
arrivato il momento di ridur¬ 
re i flussi di armi in un’area 
che è già troppo militarizza¬ 
ta». Nel Congresso prevalgo¬ 
no per ora atteggiamenti si¬ 
mili e c'e da credere che non 
avranno vita facile le propo¬ 
ste del Pentagono p& nuove 
esportazioni di armi in Egitto 
.e Arabia Saudita. 


Il silenzio 
deH’Europa 


La diplomazia sovietica, 
prima con Shevatdnadze e 
poi con Bessmertnykh, sem¬ 
bra decisamente sulla stessa 
lunghezza d’onda. Il Giappo¬ 
ne, che e oggi il primo paese 
erogatore di aiuti allo svilup¬ 
po, ha appena varato una 
nuova politica che condizio¬ 
na tali aiuti alle spese militari 
dei beneficiari, privilegiando 
chi spende meno in armi. 
Robert hfcNamara, ex presi¬ 


dente della Banca Mondiale 
ed ex segretario della Difesa 
statunitense, ha proposto 
che l'assistenza finanziaria al 
Tetzo mondo si diriga in via 
prioritaria a quei pae.si che 
spendono meno del Z% del ■ 
proprio Prodotto Interno lor¬ 
do per la difesa. A livello del¬ 
la grande stampa intemazio¬ 
nale, sia l’Economist che il 
New York Times hanno pub¬ 
blicato editoriali che caldeg¬ 
giano il controllo intemazio¬ 
nale del traffico d’armi. 

Colpisce invece ii totale si¬ 
lenzio dei governi europei 
suU’atgomento, quasi la cosa 
non li interessasse. Un silen¬ 
zio, comunque, che II Parla¬ 
mento europreo ha provato a 
rompere con la sua risoluzio¬ 
ne del 18 aprile sul commer¬ 
cio delle anni. 

Ma quel che più conta é 
che negli stessi paesi in via di 
itviluppo si diffonda l'urgen¬ 
za di frenare lo spreco di ri¬ 
sorse connesse airimporta- ' 

rtvando i segnali più promet¬ 
tenti. Vanno menzionati gli 
interventi di Oscar Arias, ex 
. presidente del Costarica e 
premio Nobel per la Pace, di 
Mahbub ul Haq, ex ministro 
delle Finanze del Pakistan, di 
Anwar Ibrahim, ministro del¬ 
le Finanze della Malaysia, i 
quali tutti hanno riconosciu¬ 
to che le spese militari in 
gran parte del Tetzo mondo 
eccedono largamente le esi¬ 
genze di difesa. C'é anche 
chi, come Mahbub ul Haq o 
il ministro delia Ditesa israe¬ 
liano Moshe Arens, s'è spinto 
addirittura ad Invocate misu¬ 
re restriltive da parte del 
Nord. Dunque dal paesi del 
Terzo mondo anivano persi¬ 
no adesioni all’idea di ridurre 
l'offerta di armamenti. 

Nelle prossime settimane 
proporremo Iniziative simili 
alla nostra ad altri Pariamenti 
di tutto il mondo: occorre 
create una vera e propria 
lobby intemazionale capace 
di contrastare il potere del 
•complesso militare indu¬ 
striale» denurteiato per primo 
da Eisenhower. E la sfida che 
come Partito radicale tran- 
snazlonale tentiamo di .co¬ 
struire e vincere, indicando 
in questo modo una possibi¬ 
le alternativa alla crescita 
della guerra, delle catastrofi 
ecologiche della miseria e 
della lame. 
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«Caro Flores 
questa volta sba^» 


Nulla di strano ma obiettavo 
che le proposte della Oc non si 
muovono atKora oggi in dire¬ 
zione dell'alternativa. E notavo 
che l'unico punto in comune 
Ira Pds e De. sulle rìfonne isti¬ 
tuzionali, e il rifiuto del presi¬ 
denzialismo che li oppone al 
Psi. Ma la De mostra di volere 
solo qualche piccolo aggiusta¬ 
mento e lasciare sostanzial¬ 
mente inalterato il sistema che 
si è, come tutti riconoscono, 
bloccalo. 

Luigi Granelli, che ha una 
mente aperta e lucida e un ani¬ 
mo sereno, a Roscani ha detto 
che le ’ldee di Rufiilli ci ap¬ 
paiono oggi un po' osuatte e 


astoriche e sui contenuti delle 
nforme siamo di fronte a una 
materia aperta, suscettibile di 
modifiche»: Granelli dice giu¬ 
stamente che la sede in cui di- 
sculcrc e il Parlarncnlo irta 
chiarisce che nel ragionamen¬ 
to di Vittorio Foa vede «un ri¬ 
schio o forse meglio la tenta¬ 
zione numerica, ovvero che De 
e Pds davanti ad un eccesso di 
litigiosità pensino di avere i nu¬ 
meri e le dimensionlsufficleMl 
per risolvere tra Iona due la 
questione tagliando fuori il Psi 
e le altre forze politiche». Co¬ 
me si vede il •rischio» di taglia¬ 
re fuori il Psi non é solo di ca¬ 
rattere numerico ma politico. 
Preoccupazione che, invece, 


Psi e Pds, ovvero come ridurre 
i danni per una sinistra 
che procede in ordine sparso 



L a politica italiana è, nuovamen¬ 
te, Impantanata nell'impasse 
tra una lunga e paralizzante 
campagna elettorale e lo scio- 
glimento anticipato delia legi¬ 
slatura. In questo quadro, per 
molti versi desolante, è utile qualche paca¬ 
ta e paziente riflessione sulla condotta del 
Psi e sui problemi che si pongono per la 
prospettiva di tutta ta sinistra. La soluzione 
della crisi di governo è stata, per il partito 
socialisia, palesemente insoddisfacente, 
priva di risultati spendibili e tale da esporre 
li Psi ad un logoramento reale. Premiato è 
apparso, soltanto, il conservatorismo istitu¬ 
zionale della Oc. Il Psi sembra reagire alle 
difficoltà di questa fase affidando alcune 
carte della propria politica al «movimenti¬ 
smo» del nesidente della Repubblica e 
conducendo da solo fino alle elezioni, 
un'aspra e isolata battaglia politicrL Calco¬ 
lo - a ben vedere - più azzardato e rischio¬ 
so di quanto si possa credere. Gli «eccessi» 
di esternazione del presidente, la rissosità 
che alimentano procurano contraccolpi 
negativi e minano l’immagine della «Gran¬ 
de riforma» (di cui II Psi rivendica la primo- 
genitura) nel suo punto di fondo: l'equa¬ 
zione tra presidenzialismo, stabilità ed effi¬ 
cienza del quadro di governo. 

La politica del Psi è segnata da un para¬ 
dosso evidente; i margini per proseguire 
sulla linea di questo decennio - la compe- 
tizione/coUaborazione con la De - si van¬ 
no esaurendo; il Psi é costretto a riprendere 
una stralcia di movimento, ma l'assenza 
di una iniziativa a sinistra espone la con¬ 
dotta socialista alla doppia contestazione, 
dal versante moderalo ai costituire un fat¬ 
tore di asistematico logoramento di tutti i 
governi» e, da quello delle forze di opposi¬ 
zione, di utilizzare in chiave propagandisti¬ 
ca la «Grande riloima» per coprire una so¬ 
stanziale continuità dell’attuaie precario e 
inconcludente quadro politico. È questo 
un caso tipico in cui una contrastante e op^ 
posta contestazione coglie, perù, elementi 
di verità. E giunto il momento in cui il Psi, a 
mio avviso, dovrebbe considerare in modo 
attento ro^ettiva necessità della ripresa di 
I iniziativa politica e confronto a sinistra. Il 
problema, sia chiaro, si pone non solo per 
il Psi. Apriamo bene gli occhi tuttil 
Condivido dell'aiticolo del compagno 
Chiarante dei giorni scorsi la percezione 
dei pericoli che gravano oggi sulle prtKpet- 
^ Uve di sinistra. In questa area cresce la 
frammentazione, si accentuano il partico¬ 
larismo e la competitività. Tutto ciò mentre 
sul versante moderato della politica italia¬ 
na si manifestano, al contrano. fattori ine¬ 
diti di movimento. Non solo le Leghe. C'e 
. dl^posizionetdl eeituo» dULa MBlfauoCar- 
% e persino la De di Gava e FortanI trova il 
modo per rappresentarsi come «forza tran- 

S uilla» e paziente, oggetto di campagne 
estabilizzanti. Ma proprio perché queste 
sono le tendenze non e immaginabile per 
il Pds (seppure per ripiego) una linea poli¬ 
tica praticabile, alternativa a quella di 
un’intesa a sinistra.///c/ifiodus: 


Q ui il mio dissenso con Chiaran¬ 
te. Sarebbe una pericolosa 
semplificazione l'indicazione 
del cartello della opposizione o 

_I deU'opposIzìone per l'aliematì- 

UT come prospettiva politica 
per il Pds. Ciò significherebbe tagliare fuori 
il nostro partito dalla sfida urgente e imme¬ 
diala deWe soluzioni politiche e istituzionali 
da dare alla crisi, ofinrebbe alibi al <onti- 
nuismo» politico del Psi e condannerebbe 
ad una ineluttabUe emarginazione. Una 
prospettiva di governo come chiave per 
sbloccare la paralisi politica e istituzionale 
è una carta che il Pds non può rinuiKiare a 
giocare con forza e convinzione. Se cosi 
stanno le cose ne discende up problema. 
Può essere, tale prospettiva, indifferente al 
nodo di un’intesa nella sinistra o scontare 
semplicemente l'indisponibilità del Psi? Se 
cosi fosse, non nascondiamoci che sì offri¬ 
rebbero alla De le chiavi per la soluzione 
della crisi Italiana e al Pd l'occasione di 
una devastante campagna di rottura a sini¬ 
stra. 

La verità è che e Pds sono obbligali a 
ricercare un terreno d'intesa. Verso te Le¬ 
ghe e l’«opposlzione di centro», verso il ten¬ 
tativo di recupero moderato della De, può 
risultare competitiva solo una sinistra non 
rissosa, non demagogica, che offra una 
praticabile e incisiva piattaforma di gover¬ 
no. Ecco perché dovremmo liberarci sem¬ 
pre di più, anche noi, da una disputa ricor¬ 


rente, spesso maliziosa e bizantina, tra filo 
e antisocialisti. Le divergenze con il Psi so¬ 
no evidenti. Nessuno le disconosce. Il vero 
problema é provare con i fatti che intendia¬ 
mo muoverci nella direzione dell'unità del¬ 
la sinistra. È bene, allora, mettere con i pie¬ 
di per terra il confronto tra Psi e Pds. Non 
c'é alcuna contraddizione logica tra l'esi¬ 
genza di delincare con nettezza il profilo 
programmatico autonomo del Pds come 
ha richiesto Rodotà (TUnità) e una discus¬ 
sione esplicita con il Psi che misuri il grado 
possibile di convergenza su questioni non 
secondarie. Veniamo al merito. 

Si e aperto uno scontro sulla manovra 
economico-finanziaria. La sinistra deve ac¬ 
cettare la sfida del risanamento, indicare 
una linea di riforma delle entrate e della 
spesa dì segno progressivo e, al tempo 
stesso, non demi^ogica e non inflazionisti¬ 
ca. In questo senso vanno te proposte indi¬ 
cate nel programma del gowmo ombra. 
C'é stata una novità; il documento appro¬ 
vato dalla Direzione del PsI del 1° maggio 
(almeno in parte) si muove su una linea 
non in contrasto con te posizioni nostre e 
quelle del movimento sindacale. 

Può l'intera sinistra, a differenza di altri 
movimenti, ritrovarsi intorno alia proposta 
di una vera piolitica dei redditi? Possono co¬ 
stituire la trattativa di giugno sul costo del 
lavoro e la preparazione della Legge finan¬ 
ziaria '91/92 li terreno di un raccordo tra 
iniziativa parlamentare della sinistra, al go¬ 
verno e alla opposizione, e movimento sin¬ 
dacale? La credibilità di una proposta di ri¬ 
sanamento seria ed equa potrebbe dare ef¬ 
ficacia anche ad altri obiettivi che haiuio ' 
visto non distanti te posizioni nella sinistra: ' 
una politica monetaria e dei tassi d'interes¬ 
se che punti a ridurre in chiave antirecessi¬ 
va l'elevato costo del denaro, la strategia di 
riqualificazione e di rilancio e riassetto del¬ 
la presenza pubblica in economia, l'indi¬ 
cazione di le^le nuove nel rapporto pub¬ 
blico-privato. 

M a anche sul tema della riforma 
istituzionale è possibile un pas¬ 
so in avanti. Noi abbiamo riba¬ 
dito a più riprese che non de- 
monizzieuiio la proposta istitu¬ 
zionale del P^ Aviuizlamo 
obiezioni politiche e di merito (e speriamo 
questa volta in un ascolto attento del com¬ 
pagni socialisti). Non è in discussione l'esi¬ 
genza di dotare la responsabilità dell'ese¬ 
cutivo di poteri forti e riconoscibili. Del mo¬ 
dello indicato dal Psi critichiamo la sostan¬ 
ziate distinzione tra elezione del capo dello 
’ Stato e elezione di una-maggioranza che 
renda effettiva uji’altejcnanza di governo. In. 

' 'altifietminll "non cl convince l'idea dTuna' 
elezione diretta di un presidente che pre¬ 
scinda dal regime di gcwemo che sarà scel¬ 
to, che escluda quel processo di aggrega¬ 
zione del partiti cne è la condizione neces¬ 
saria Pier l’altemanza tra schieramenti. 

Non si può evocare il modello francese 
solo per un aspietto. dimenticando il siste¬ 
ma uninominale, il doppio turno, i'appia- 
rentamento, per non parlare dell'aspietto 
più antico del mitteirandìsmo; il program¬ 
ma comune e l’unità della sinistra. Ecco i 
problemi che noi pioniamo, ed ecco il sen¬ 
so della proposta di riforma istituzionale 
che avanziamo, tesa a creare te condizioni 
di una democrazia delle alternative. Il pre¬ 
sidenzialismo senza un ancoraggio ad una 
riforma che renda possibile una democra¬ 
zia deiraltemanza non é come scrive Ver- 
tone «una alternativa all'alternativa di sini¬ 
stra», ma cone il rischiodi risolversi, ahimè. . 
in una variante dell'attuale assetto politico. 

È pxssibile un confronto senza pregiudizia¬ 
li sui problemi da noi prosti? E pxissibite di¬ 
scutere di come non separare il tema del 
presidenzialismo da quello della rifonna 
elettorale? Se cl si apre ad una discussione 
vera su questo nesso te distanze, oggi con- - 
sistentì, tra la proposta del Psi e quella del 
Pds potrebbero notevolmente raccorciar^. 

È evidente che il manifestarsi di fatti nuo¬ 
vi su due questioni decisive come te rifor¬ 
me istituzionali e la politica economica 
aiuterebbe una discussione aprerta e corag¬ 
giosa sulla prospiettìva delia sinistra, proba¬ 
bilmente metterebbe con i piedi prer terra 
una strategia di graduate avvicinamento 
delle forze di sinistra in Italia, darebbe 
maggior realismo e credibilità alle propo¬ 
ste di unità delle forze socialiste. Noi - mal¬ 
grado tutte le difficoltà - continuiamo a la¬ 
vorare prerché in questa direzione si proce¬ 
da. 




non ha Flores il quale ha già 
cancellato il Psi dalle foize ri- 
formlste: »! riformisti con i rifor¬ 
misti i socialisti con i socialisti», 
ha scritto, e non si accorge che 
anche questa negazione é in 
definitiva una subalternità pro¬ 
prio verso il Psi. Il filo del mio 
discorso era volto a chiarire 
che se una riforma Istituziona¬ 
le ed elettorale non sollecita 
l'aggregazione di schieramenti 
altemalivi di governo abbiamo 
piestalo solo l'acqua nel mor¬ 
taio. E questo li nodo di lutti i 
nodi. E dobbiamo quindi lavo¬ 
rare per trovare, su questo no¬ 
do, una convergenza con II Psi 
c la De. Non é un'impresa faci¬ 


le perché la Democrazia cri¬ 
stiana non vuote rinunciate al¬ 
la centralità di cui ha goduto in 
questi quarantacinque anni. £ 
il Psi ritiene che se non c'é l'«u- 
nilà socialista» non si può por¬ 
re il tema dell’alternativa. Ma il 
sistema attuale non regge più 
rispetto ai problemi che si p>on- 
gono nel paese. L’interesse na¬ 
zionale richiede altro. E mi pia¬ 
re che se non si costituiscono 
maggioranze e minoranze 
chiaramente alternative e go¬ 
verni vincolati ad un program¬ 
ma annunciato prima dette 
elezioni e costretti ad una sta¬ 
bilità non si esce dal tunnel. 

Oggi comunque una con¬ 
vergenza per questi obicttivi 
non c'é. E allora, ho detto ncl- 
rintervista a Roscani, si può 
consultate il corpo elettorale 
su una pluralità di quesiti, di 
proproste, in modo da dare al 
Parlamento che deve decidere 
un nlerimento. Ho anche detto 
che nella fase costituente si 
può picnsare ad un governo di 
grande coalizione come in 
Germania negli anni 50. Ho 


aggiunto e confermo che Inve¬ 
ce pier costruire raltcmatrva «la 
testa dobbiamo continuare a 
tenerla girata verso sinistra». E 
non girarla, vorticosamente, bi 
tutte le direzioni, ma anche a 
destra e a manca, col rischio di 
rompersi il collo. Che prer co¬ 
struire l’alternativa occorra un 
programma é del tutto eviden¬ 
te. Il punto controverso é un al¬ 
tro: dobbiamo o no avere un’i¬ 
niziativa. muovere una batta¬ 
glia pxilitica Pier ricercare 
un'intesa a sinistra? Nei con¬ 
gressi, prima il Pei e p>oi il Pds, 
si e detto che questa e la strada 
da prercorrcie. Lo ncordo per¬ 
ché sembra una fissazione dei 
•miglioristi» subalterni al PsL 
Ma linlamoia con queste sto¬ 
rielle. La situazione é difficile e 
l'alternativa non é certo dietro 
l'angolo. Ma io prenso che tutto 
diventerà più diificile se si 
oscilla, se non si tiene con fer¬ 
mezza una rotta, pier costringe¬ 
te gli altri, il Psi compreso, a 
misurarsi con esso. E la lotta 
non e solo un programma da 
offrire a tutti ma anche una li¬ 
nea e una ispirazior'e pwUtica. 
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La decisione del ministro del Tesoro su proposta del 
governatore di Bankitalià Ciampi. Pomicino: «Premiata 
la manovra del governo». In realtà, il problema <^1 deficit : 
pubblico rimane intatto. La parola passa alle banche 


n «regalo» di Carli a^ industriali 

Il tasso di sconto scende di un punto: dal 12,50% allT 1,50% 


Su proposta del governatore della Banca d’Italia 
Ciampi, il ministro del Tesoro Carli ha deciso la ri¬ 
duzione del tasso di sconto dal 12,50% airi 1,50%. 
Ciò significa che il denaro costerà di meno. Il gover¬ 
no conta in una iniezione ricostituente per l’econo- 
mia ed in una riduzione degli interessi pagati sui 
BoL Ma ciò appare più una scommessa che una 
speranza basata sul risanamento dei conti pubblici 


OILOOCAMPUATO 


■iROMA. È passato un anno 
' e lo scenario si ripete tale e 
quale: Il governo vara una ma¬ 
novra finanziaria volta a rimet¬ 
tere sotto controllo i conti pub¬ 
blici sfuggiti inesorabilmente 
di mano ed 11 ^mo dopo il 
governatole della Banca d'ita- 
ua offre il proprio viatico pro¬ 
ponendo una riduzione del 
tasso di sconto prontamente 
accolta dal ministro del Teso- 
' IO. titolare in materia. Come 
un anno la, cosi è accaduto ie¬ 
ri: Ciampi ha proposto e Carli 
ha deciso di portare il tasso di 
sconto dal 12,50% alni,50%. 
Un provvedimento robusto cui 
si accompagnano altre due 
misure volte ad allargare la 11- 
quidilA del sistema bancario: 
l'azzeramento dalla metà di 
giu^ della riserva obbligato- 
. ria In valuta compresa quella 
da residenti (cioè quella òuola 
di incremento della raccolta in 
valuta estera che sinora dove¬ 
va essere «terilizzala» presso 
la Banca d’Italial e l'esclusio¬ 
ne dagli obblighi di riserva ob- 
bligalorta delle operazioni 
' •pronti contro termine*, cioè 
delle vertdite di titoli con impe- 
' mo di riacquisto a termine. 
Due deciskMii che ilibereran- 
no* circa 5.000 miliardi a favo¬ 
re delle banche. 


Aver abbassato il tasso di 
sconto significa che da oggi il 
denaro dovrebbe costare me¬ 
no coro. Didimo .dovrebbe, 
perchè il processo di adegua¬ 
mento dell'insieme dei tassi 
applicati alla clientela rron 
sempre si mostra cosi imme¬ 
diato e conseguente come le 
autorità monetarie e politiche 
auspicherebbrro. 

Tecnicamente II Tus (tasso 
di sconto) è il «prezzo» che gli 
istituii di credito pagano per 
avere dalla Banca d'Italia anti¬ 
cipazioni in moneta (lo «scon¬ 
to» appunto) sugli efietii cam¬ 
biari depositati presso di essia. 
In pratica. Il Tus è quel che la 
Banca d'Italia la pagare alle 
banche commerciali per il de¬ 
naro prestato loro. Se il tasso 
di sconto scende, ci si iispetta 
che anche la miriade di tassi 
praticati alla clientela dagli Isti¬ 
tuti di credilo scenda in manie¬ 
ra analoga. Ma, come si è det¬ 
to, non sempre le bartche si 
adeguano prontamente e al- 
l'unlsono: l'.irrett'atezza del 
mercato rinanziario Italiano e 
posizioni di cartello hanno più 
volte impedito II completo 
esplicaisi della manovra sul 
Tus. O magan succede che gli 
istituti di cn.-dlto, come ad 
esemplo ha annuiKlato di vo- 
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Icr fare il Banco di Napoli, co¬ 
mincino col ridurre gli interessi 
passivi (cioè la percentuale ri¬ 
conosciuta alla clientela dei 
depositanti) riservandosi di ri¬ 
toccare solo in un momento 
successivo i tassi attivi, cioè il 
prezzo pagato da chi chiede 
alle batKhe soldi in prestilo. 

Comunque, se 11 denaro di¬ 
venta meno caro gli imprendi¬ 
tori sono maggiormente stimo¬ 
lati ad indebitarsi per investire, 
cosi come I compratori per ac¬ 
quistare. L'abbassamento del 
tasso di sconto diventa pertan¬ 
to una misura di politica mo¬ 
netaria che si propone di sti¬ 
molare l'attività economica. 
Non sorprende quindi che in 
un momento di difficoltà pro¬ 
duttiva e di tensioni recessive 
la decisione di Cadi sia stata 
preceduta da una martellante 
campagna di Confìndustria ed 
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industriali. 

In realtà, più che una imme¬ 
diata portata economica il tas¬ 
so di sconto ha soprattutto un 
effetto di «annuncio», indica 
cioè al mercato le indicazioni 
politiche del governo e della 
Banca d'Italia m tema di politi¬ 
ca monetaria. La manovra sul 
Tus potrebbe perciò prestarsi 
ad un mero uso propagandisti¬ 
co da patte dell’esecutivo. Ad 
esemplo, la riduzione del co¬ 
sto del denaro decisa un anno 
la non si è certo rivelata una 
panacea: l'inflazione è cre¬ 
sciuta, l'attività produttiva si è 
contratta, gli investimenti sono 
staU rimandali. Il debito pub¬ 
blico è continualo ad aumen¬ 
tare, la lira ha vele^iato nella 
parte alta dello Sme tanto che 
le riserve sono addirittura cre¬ 
sciute: i rendimenti dei nostri 
Bot sono stati come il miele 


;Man(AT:a, 

Il Pii furioso sulle «credit card» 


Prime crepe nella maggioranza sulla manovra. Il Pii 
feroce contro la tassa sulle carte di credito («stupida 
e ridicola») non spende una parola a favore del re¬ 
sto del decretone, ma valorizza il futuro: riforma del¬ 
le pensioni e privatizzazioni. Sommessa la difesa di 
Martelli («Non si poteva far di più»), più deciso Cri- 
stofori attacca De Benedetti e il Pii. che replica con 
altrettanta durezza. 


RAULwirniNBiRa 


■■ ROMA. Nel governo Mar- 
lelU e Cristolori difendono la 
marwvia anti-deflcii dalla 
pioggia di critiche che l'hanno 
Investila, ma pure nella mag- 
sloianza c'è chi spara a zero. 
A caricare le batterie ieri è sia¬ 
lo U partito liberale, che ha 
preso di mira soprattutto la las¬ 
sa di SOmila lire sulle carte di 
credilo, definita «stupida, as¬ 
surda e ridicola». Addirittura 
un ministro si è distinto nell'at- 
laecare il provvedimento, du¬ 
rante la conclusione del con¬ 
gresso del Pii. Egidio Sterpa, 
che nell'Esecutivo ha la re¬ 
sponsabilità dei rapporti col 
ftrlamento, ha sostenuto che 
«al è arrivati a raschiare il tondo 
del barile»; e che la dimostra¬ 


zione sta proprio In questa 
•scelta stupida contro la quale 
. i liberali si sono battuti». A Sten 
pa è seguito con altrettanta du¬ 
rezza il responsabile economi¬ 
co del partilo, Beppe Pacchet¬ 
ti, tradito «lai ministro fhsolo Ci¬ 
rino Pomicino che, ha detto, 
•aveva preso l'impegno con 
noi che questa decisione sa¬ 
rebbe stata e/itala». Una deci¬ 
sione «ridicola», sostiene Pac¬ 
chetti, «che per i liberali assu¬ 
me l'aspetto di un dispetto po¬ 
litico». Achiudere il firóco di fi¬ 
la, ecco im altro componente 
liberale del governo, che oltre¬ 
tutto è dU-ettamente interessa¬ 
lo in quanto sottosegretario al¬ 
le Hnanzu: «Un'assurdità, pro¬ 
prio mentre si cerca di com¬ 


battere il riciclaggio si va a col¬ 
pire uno strumento moderno e 
puliicv. In effetti la misura sulle 
carte di credito appare fra le 
più segnale dall'Improvvisa¬ 
zione, in quanto crea una bar¬ 
riera all'espansione di un mez¬ 
zo di pagamento ormai popo¬ 
larissimo, che l’anno scorso ha 
mosso qualcosa come I Ornila 
miliardi. Un allo funzionario 
della BarKa d'America e d1ta- 
lia onnuiKia serie difficollà per 
la sua collocazione, essendo¬ 
ne cresciuto il preso del 70-80 
TCr cento (quella offerta da 
Bankamerica costava SOmlla 
lire l'anno, la «CartaSb domi¬ 
la). E si stupisce che dalle Fi¬ 
nanze venga una tassa su for¬ 
me di pagamento scoperte dal 
punto di vista fiscale, che non 
consentono evasioni nella 
contabilità del commerciante 
che le accetta. 

I liberali della manovra sal¬ 
vano in sostanza solo il futuro, 
ovvero la riforma previdenziale 
e le privatizzazioni. Infatti non 
hanno bilanciato l'attacco al¬ 
l'imposta sulle <reditcatd» 
con apprezzamenti sul resto 
del decretone. iVnzI, De Luca 
se la prende artehe con la tas¬ 
sa sulle barche, annutKlando 
che in sede di conversione in 


legge il PII chiederà di esclude¬ 
re quelle a vela. Sterpa valoriz¬ 
za invece il disegno di legge 
sulle privatizzazioni: «Se non 
dovesse essere approvato - 
minaccia - i liberali ne trarran¬ 
no le dovute conseguenze». E 
denuncia le difficollà incontra¬ 
te dal ministro del Tesoro Gui¬ 
do Carli, («siano stati gli unici 
a difenderlo») s<xldlsfatto che 
«alla fine è prevalsa la sua li¬ 
nea: se si fosse dimesso, io 
avrei latto lo stesso». 

Il vicepresidente socialista 
del Consiglio Claudio Martelli 
riconosce che si tratta di una 
«piccola manovra» (una «ma- 
novrina», aveva detto l'inge- 
mr Ca^ De Benedetti), ma 
fa notare che copre un buco di 
blIorKio di oltre 14mlla miliar¬ 
di e rende possibile l'abbassa¬ 
mento del costo del denaro. 
•DI più non si |x>teva fare in 
questa legbiatura», ammette. E 
rinvia al futuri appuntamenti 
del governo: Il riordino delle 
pensioni non per decreto ma 
attraverso un nettato tra le 
parti, disboscando «la giungla 
dei privilegi» e allungando l'età 
pensionabile; Il negoziato sul 
costo del lavoro che «tovrà es¬ 
sere allineato al costi medi eu¬ 



ropei»; la riforma dei rapporto 
di lavoro nel pubblico impie- 
go. 

Improntata ad una maggior 
decisione è invera la difesa del 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, il de Nino Cristo- 
tori braccio destro di Andreot- 
ti. Ricorda ai detrattori che la 
manovra per «omprimere un 
deficit pubblico emergente» si 


aggiunge alla Finaruiaria '91 
che «sta operando in senso for¬ 
temente restrittivo sulla spesa 
corente e sul conto capitale». 
Prende di petto Cario De Bene¬ 
detti e lo unisce a coloro che 
vogliono subito l'aumento del- 
l’età pensionabile, gli stessi 
che «pochi giorni fa cnledeva- 
rto e ottenevar» centinaia di 
miliardi per prepensionare i 


per i capitali stranieri. 

Ciò significa che di per sè. 
senza una coerente azione di 
politica etronomica che con¬ 
tragga il defìcil pubblico, la 
manovra sul tasso di sconto ri¬ 
schia di rivelarsi poco efficace 
soprattutto se, come appare in 
questo caso, essa consiste so¬ 
prattutto in un adeguamento 
alla situazione intemazionale 
che vede lassi calanti. La vera 
politica monetaria, quella cioè 
che decide l’effettivo costo del 
denaro, viene fatta dalla Barxta 
d'Italia soprattutto con le ope¬ 
razioni sul «mercato aperto», 
cioè assorbendo o allargando 
la liquidità delle banche. Ope¬ 
razioni il cui costo segue da vi¬ 
cino la remunerazione dei tito¬ 
li pubblici. Torniamo dunque 
al vero nodo del problema: il 
debito dello Stato. 

La reazione del mercato alle 
misure di ieri si comincerà a 
vedere già oggi con l’asta dei 
Cte. mercoledì con i Cct setten¬ 
nali. giovedì con i Cto e vener¬ 
dì con i Btp. Il ministro del Bi¬ 
lancio Pomicino spera su un 
calo dei tassi per risparmiare 
I.GOO miliardi di interessi e 
parla della decisione di ieri co¬ 
me «la rispetta più vera e più 
seria ai tanti critici che harmo 
sottolineato rinsulHcienza del¬ 
la manovra economica». In 
realtà, sembra piuttosto trattar¬ 
si di una scommessa generosa 
sulla capacità del governo di 
tenere sotto controllo i propri 
conti, di un'apertura di credito 
«politica» resa possibile dalle 
condizioni intemazionali piut¬ 
tosto che da quelle interne. Il 
rischio che di qui a qualche 
mese si possa tornare alle con¬ 
dizioni di partenza non è dun¬ 
que accantonato. Nonostante 
l’ottimismo di Pomicino. 


EgkHo Sterpa, 
ministro 
deiiapporii ^ 
conilPariamento 


suoi dipendenti». Ma anzitutto 
attacca i «detrattori» repubbli¬ 
cani che non si sarebbero ac¬ 
corti che «la manovra attuala è 
assai più rilevante di quella 
che avevano sottoscritto nel 
programma concordato». 

Immediata la replica del Pii, 
con l'on. Gerolamo Pellicanò 
che sul versante delle entrate 
denuncia «nuove e scandalose 
anticipazioni d’imposta», e su 
quello delle uscite «poco più 
che manovre di cassa e rinvìi 
di pagamenti», mentre la rifor¬ 
ma previdenziale viene rinvia¬ 
ta «per la centesima volta» col 
miiiistro del Lavoro che già 
«inette le mani avanti». 

Anche dal mondo economi¬ 
co ieri si sono ribadite le criti¬ 
che sulla manovra. Il vicepresi¬ 
dente della Confindusliia Luigi 
Abele sostiene che «non avreb¬ 
be senso» l’eventuale decreto 
che obbliga le imprese a riva¬ 
lutare I propri cespiti («aieb- 
be una vera patrimoniale»), E 
U segretario Onerale della CisI 
Sergio D'Antoni ha definito 
«inaccettabile e incromprensi- 
blle» l’aumento dei contributi 
previdenziali «solo per tappare 
unbuchtoo». 


Capitali in libertà, un anno passato senza grandi traumi 


Entra nel secondo anno di vita 
la libertà dì movimento 
Si temevano effetti destabilizzanti, 
ma la bilancia valutaria italiana 
è addirittura nettamente migliorata 


CLAUDIO PICOZ2EA 


■1 ROMA. La libertà dei movi¬ 
menti dei capitali entra in Italia 
nel secondo anno di vita. È dal 
14 maglio del 1990 che i resi¬ 
denti possono, infatti, eseguire 
qualsia operazione in divisa 
estera senza vincoli di caratte- 
le vahjtarto. Gli effetti della 11- 
beralizzaztone sono stati certa¬ 
mente favorevoli alla nostra bi¬ 
lancia ralulaiia. I capitali ban¬ 
cari e non bancari hanno se¬ 
gnato da maggio 1990 a fine 
mano scono un saldo netto di 


circa 50.000 miliardi di lite, il 
che ha consentito non solo di 
finanziare il deficit delle pattile 
conenu, pari a 35.000 miliardi, 
ma anche di far accrescere di 
altri 15 000 miliardi le riserve 
valutarie che hanno raggiunto 
la ragguardevole quota di 
111.000 miliardi di lire. 

Come sottolineato recente¬ 
mente dallo stesso governato¬ 
re della Banca d’Italia, Ciampi, 
la libertà valutaria non ha pro¬ 
dotto i temuti effetti destabiliz¬ 


zanti. Al contralto, grazie so¬ 
prattutto alla decisione di ade¬ 
rire alla banda stretta dello 
Sme e al conseguente impe¬ 
gno di mantenere stabile il 
cambio, si è venuto a creare 
un circuito virtuoso in cui l'af¬ 
flusso di capitali dall'estero ha 
ralfoizato tendenzialmente il 
valore della lira sui mercati va¬ 
lutari, accrescendo la crediblli- 
tà delle nostre autorità mone¬ 
tarie nei confronti degli opera¬ 
tori esteri. La stabiiità dei cam¬ 
bio. accompagnata al mante¬ 
nimento di elevati tassi di inte¬ 
resse. ha costituito dunque il 
principale fattore di successo 
della recente politica valutaria. 
Certo, la libertà di poter investi¬ 
re direttamente all’estero non 
ha lasciato indifferenti gli ope¬ 
ratori nazionali. Gli investi¬ 
menti italiani all’estero hanno 
regbtrato un saldo netto di 
34.000 miliardi dovuti per 
25.000 miliardi a investimenti 


di portafoglio e irer 8.000 all'a¬ 
pertura di conti in valuta pres¬ 
so banche dell’estero. 

Si tratta di cifre significative 
ma comunque assai più basse 
di quanto non sia la quota di 
investimenti esteri che i rispar¬ 
miatori degli altri principali 
paesi detengono rwi toro por¬ 
tafogli. Secondo alcune stime, 
se il comportamento dei nostri 
operatori si dovesse adeguare 
alla media degli altri paesi si 
avrebbe una fuoriuscita netta 
di ulteriori 120.000 miliardi di 
lire. Processi di questa portata 
sono ovviamente graduali, e ri¬ 
chiedono soprattutto una di¬ 
retta conoscenza dei mercati 
esteri che è oggi assente in am¬ 
pie fasce di investitori. C'è da 
osservare invero che sul com¬ 
portamento dei nostri operato¬ 
ri ha influito in modo negativo 
la legge sul monitoraggio fisca¬ 
le e il regime di tassazione del¬ 
le rendite finanziarie estere. 


specialmente nella fase inizia¬ 
le delia applicazione della nor¬ 
mativa. Tuttavia, in un paese 
come il nostro con alla pro¬ 
pensione all'evasione fiscale, il 
vincolo tributario non può cer¬ 
to spiegare da solo il contenu¬ 
to ricorso aU’investimento 
estero. I mrrilvi, come detto, 
appaiono invece essenzial¬ 
mente legati a una ancora par¬ 
ziale conoscenza delle torme 
di impiego in valuta e maggior¬ 
mente alla politica di stabilità 
del cambio perseguila daiia 
Banca centrale. Su questo ulti¬ 
mo aspetto è opportuno far 
soffermare l’attenzione di chi 
periodicamente ripropone la 
svalutazione della lira. 

L'esperienza di questo anno 
di libertà valutaria, e arxora 
prima, ha messo chiaramente 
In evidenza che i movimenti di 
capitali hanno un peso enor¬ 
me e decisivo sui finanziamen¬ 
to delle partite correriti che re¬ 


stano strutturalmente in dcliclL 
sulla formazione delle riserve e 
sulla conseguente difesa del 
cambio. Una autonoma deci¬ 
sione italiana di rivedere le pa¬ 
rità di cambio all'intemo dello 
Sme può incrinare profonda¬ 
mente quel clima di fiducia 
che si è instaurato nei confron¬ 
ti della lira nei mercati finanr 
ziari Intemazionali. Il fabbiso¬ 
gno di finanziamento, fermo 
restando l'obiettivo del con¬ 
trollo dell’inflazione, potrebbe 
allora essere assicurato solo 
attraverso un ulteriore innalza¬ 
mento del tassi di interesse. Al 
contrario, è proprio la stabilità 
del cambio che ha permesso 
di ricondurre il differenziale 
del tasso di Interesse della lira 
entro margini compatibili con 
gii accordi di cambio comuni¬ 
tari. La qual cosa assume parti¬ 
colare rilievo proprio per il fi¬ 
nanziamento del debito pub¬ 
blico che resta il problema più 



Spadolini: 
«Dobbiamo 
mettere in ordine 
i conti pubblici» 


«l’Italia è fautrice di tutto quanto avvicini l’unione politica 
deH’Europa. Dobbiamo quindi come Italia mettere a po¬ 
sto I nostri conti pubblici, in gran disordine, per entrare in 
sene 'A' e non in serie ’B'. nel nesso europèo del primo 
gennaio 1993. Ma dal punto di vista politico, il nostro 
paese è stato tra i primi e più appassionati fautori della 
scelta europea, fin da De Gasperi. Non abbiamo mai 
cambiato strada». Lo ha dichiarato il presidente del Sena¬ 
to, Giovanni Spadolini (nella foto), al suo ritorno a Ro¬ 
ma dalla conferenza dei presidenti dei parlamenti euro¬ 
pei a Berlino e da una precedente visite a Bonn dove ha 
incontrato il capo dello Stato e i membri del governo te¬ 
desco. «Quella di Berlino è già stata una scelta signiTicati- 
va per l’incontro annuale dei presidenti dei parlamenti 
della comunità - ha dichiarato Spadolini - ma questa vol¬ 
ta, proprio nella capitale tedesca, ci siamo p>osti una pro¬ 
spettiva che non fosse solo quella dei dodici. Abbiamo 
fissato il principio dell’assemblea dei paesi che hanno 
sottoscrìtto il documento della conferenza sulla sicurez¬ 
za e coopierazione in Europa, cioè la carta di Helsinki. 
Una volta di più i diritti umani e i diritti politici sono stret¬ 
tamente identificati». 


Abbassamento E' stata accolla con soddi- 

tasso di sconto stazione al congresso del 

U^Uiacumu pii la notizia deli’abbassa- 

iìberall mento del tasso di sconto. 

soddisfatti l!^rS£S°o!St 

tratta di una decisione 

molto importante per l’e¬ 
conomia. Evidentemente - ha aggiunto - il governatore 
della Barxta d'Italia ha ritenuto i provvedimenti adottati 
dal governo sufficienti affinchè si creassero le condizioni 
per un abbassamento del tasso». «Altissimo si è poi sof¬ 
fermato sulle decisioni adottate ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri sottolineando I’ importanza del disegno di legge 
sulle privatizzazioni, di quello per la riforma delle proce¬ 
dute istituzionali di spesa e dell'impregno assunto di arri¬ 
vare in tempi certi alla presentazione di una proprosta di 
riforma delle pensioni. «Questi sono i tre aspetti positivi e 
strutturali - ha detto - di una manovra che, come del resto 
ogni anno, si è resa necessaria in primavera per fare qua¬ 
drare i conti. Ma la vera manovra dovrà essere varata con 
la prossima legge finanziaria». Altissimo ha poi ribadito il 
giudizio fortemente negativo dei liberali sulle tasse intro¬ 
dotte dal governo per le carte di credito e i telefoni cellu¬ 
lari: «Sono autentiche stupidaggini - ha detto - da temo 
mondo». 


BogÌ(Prì): L'onorevole Giorgio Bogi, 

«Stamolavera 

OPPOSiZiOnS ne che il Consiglio nazio- 

demoaratica» repubbUcano si è 

concluso con un docu- 
mento ptolitico che «ha pie¬ 
namente confeimato e ri¬ 
lanciato la scelta del Pii di stare all’opposizione». L'espx)- 
nente Fri ricorda inoltre che a scmtinio segreto sono state 
respinte «senza margini di incertezza e ambiguità le di¬ 
missioni di La Malfa dalla segreteria». Bogi spiega che 
«l’opposizione democratica si riassume in due concetti II 
primo è che non intendiamo essere più responsabili di 
TOnte al paese dell’inadeguatezza con cui il governo af¬ 
fronta i due più gravi problemi concreti del paese la 11- 
nanàa pubblica e la criminalità. E’ nn'inadeguatezza che 
dalle vicende di questi giorni esce pienamente confer¬ 
mata. e sono tutti i commentatori, oltre il Presidente della 
Repubblica, a dirlo. Il secondo punto - spiega ancora -ri¬ 
guarda il futuro. Un futuro che si presenta gravato da 
molte incertezze per via dell'aspro scontro istituzionale 
fra De e Psi che blocca il paese. Noi ci tiriamo fuori da 
questo scontro che oggi non ha soluzioni in vista e che si 
traduce in un logoramento delle istituzioni. E ci candidia¬ 
mo ad un ruolo essenziale, ad essere cioè una riserva di 
responsabilità a disposizione quando si creeranno le 
condizioni politiche per poter risolvere ordinatamente 
l’attuale scontro senza traumi per la Repubblica». 


Il partito «Saremo delle pantere gri- 

Densionati 8ie pronte a difendete i dl- 

IFCnsiunau pensionatì»: lo ha 

«DSrCinO detto Cario Fatuzzo, segre- 

pantDMs flriaf»» tarlo nazionale del partito 

|/aiiatoi yi ly^ consiglie- 

regionale lombardo, in¬ 
tervenendo. a Bergamo, a 
una riunione di aderenti al partito indetta per esprimete il 
completo dissenso al progetto del ministro del Tesoro 
Carli sulla riforma delle pensioni In particolare, il partito 
dei Pensionati pensa ad un referendum perchè l’età pen¬ 
sionabile a 65 anni sia facoltativa e non obbligatoria, e si 
oppone alia riduzione dall'80 al 60 per cento della quota 
di stipendio pensionabile. Fatuzzo, ripetendo lo slogan 
•pensionati al governo, governo ai pensionati», ha anche 
anticifrato che è in corso una organizzazione capillare 
dei partito per essere «presenti con liste in tutta Italia» alle 
prossime elezioni politiche. 
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rilevante per la nostra econo¬ 
mia. Non va dimenticato a 
questo riguardo che in regime 
di libertà valutarla non si pos¬ 
sono introdurre quei vincoli e 
quei limiti che hanno consenti¬ 
to in passato di frenare l'esodo 
massiccio di capitali in preserr- 
za di crisi economiche e politi¬ 
che. Anche se la decisione di 
ieri di abbassare il tasso di 
xonto sembra far passare in 
secondo plano questo proble¬ 
ma, l'arma per attrarre finan¬ 
ziamenti resta, nel breVe perio¬ 
do, solo la maitovra sui tassi di 
biteresse e questa si riflette au¬ 
tomaticamente sul costo del 
servizio del debito pubblico. 
La libertà valutaria ci ricorda 
allora che non esistono scor¬ 
ciatole nell'alfrontare gli aspet¬ 
ti nodali dell’economia, e che 
essa può essere di ausilio alla 
soluzione dei problemi solo 
quando esiste una più genera¬ 
le credibilità della azione di 
governo. 
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Introduca: Franco MARIANI, responsabile UWtìo Tra¬ 
sporti e Servizi Pubblici 

Paftec^ia: Gianfranco BORGHINI, ministro del 
Governo Ombra per le Infrastrutture e ser¬ 
vizi a rete 

Conclude: Fabio MUSSI, responsabile Area Lavoro 
delPds 
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ninità 


l’Unità 
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POLITICA INTERNA 


Da Messina il ^retano socialista 
toma a propiziare un dialogo col Pds 
ma dice: «Molti dirigenti non hanno 
ancora divorziato dairantisocialismo»' 


«Un processo di unità socialista 
non sarà certo la distruzione di chi vuole 
contribuire». No a «confusi altemativismi» 
La De prepara manovre? «Non provateci... » 


Craxi teme «complotti» contro il Psi 

Occhetto: «Da noi nessuna arroganza sull’unità a sinistra» 



Achille Occhetto 


Bettino Craxi 


L’unità socialista è una prospettiva concreta, l'alter¬ 
nativa di sinistra è <onfusa e generica >. Anche a Mes¬ 
sina Craxi batte il tasto delle prospettive a sinistra al¬ 
ternando aperture a chiusure. Critica D’Alema («sptv 
sato da giovane all'antisocialismo e non ancora di¬ 
vorziato») ma assicura che l'unità socialista non pre¬ 
suppone la distruzione del Pds. Frecciate alla De e 
una nuova accusa; un complotto» contro il Psi? 

' ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

•RUNO MISBWNDINO 


■i MESSINA. .Rileggendo 
tutto ciò che si e detto e scrit¬ 
to in questi anni e questi me- 
poniamo concludete che 
il nostro invito non ha incon¬ 
trato un muro del tutto impe¬ 
netrabile, anche se appare 
chiaro che molti dirigenti si 
sono spoMti da giovani con 
O settarismo e l'antisociali- 
smo e da questi non hanno 
ancora divorziato». L'invito di 
cui paria Craxi è ovviamente 
la prospettiva dell'unita so¬ 
cialista. ed è un invito che 
per il segretario socialista a 
meglio non rifiutate. Quanto 
ai dirigenti Pds sotto tiro, il ri- 
lerimento e chiaro: Craxi 
parla di O'Alema che in una 
dichiarazione riportala dai 
giornali ieri (ma in lealUi re¬ 
sa qualche giorno la) affer¬ 
mava che la prospettiva del 
leader socialisla non sembra 


Vahemativa ma piuttosto la 
distruzione del Pds. Quella 
dichiarazione non gli pia¬ 
ciuta per niente ma prjrmette 
al leader socialista di preci¬ 
sare: .Ritengo - dice - che 
noi insisteremo per creare le 
condizioni più favorevoli per 
avviare un processo di unità 
socialista che lutto dovrà es¬ 
sere, salvo che la distruzione 
di qualcuno che adesso vo¬ 
glia contribuire con le pro¬ 
prie idee, la propria forza, le 
proprie esperienze». 

Insomma Craxi, nonostan¬ 
te le irecciate, sembra man¬ 
tenere una porta apitrta al 
dialogo a sinistra, confer¬ 
mando i segnali dell’ul'Uma 
settimana. OeU'unltà sociali¬ 
sla aveva parlato il giorno 
prima nel paese dei suoi avi 
come di <un processo di por¬ 
tata storica che non può es¬ 


sere ostacolata da ostacoli 
contingenti», come le diverse 
valutazioni in materia di ri¬ 
forme istituzionali tra Pds e 
Psi. Ieri a Messina, aprendo 
ufficialmente la campagna 
elettorale per le regionali si¬ 
ciliane, ha ribadito il concet¬ 
to. Quello che paria nei padi¬ 
glioni della fiera è un Craxi 
che alterna frecciate ad aper¬ 
ture. Dice di aver avuto rispo¬ 
ste arroganti quando ha pre¬ 
sentato la proposta dell'unità 
socialista ma poi facendo il 
bilancio trova che in fondo il 
suo richiamo non à rimasto 
del tutto inascoltato. Dice 
che questa proposta è l'uni¬ 
ca credibile e concreta, men¬ 
tre invece Occhetto non fa¬ 
rebbe che ragliare confuse e 
indistinte formule alternativi- 
stiche». Alla line, sul capitolo, 
Craxi mostra sicurezza: >La 
prospettiva è aperta, à un te¬ 
ma Ineludibile, si Imporrà 
con la forza dei fatti e del 
Psi.. 

Tuttavia, quello che parla 
è un Craxi solo apparente¬ 
mente sicuro dei suol obietti¬ 
vi. Certo ribadisce che sul 
problema del presidenziali¬ 
smo i cittadini dovranno pri¬ 
ma o poi dire la toro, ma non 
spende nemmeno una paro¬ 
la sull'ultima intervista di 


Cossiga. E in comprenso lan¬ 
cia frecciate alla Oc. Anzi, 
ma sarà per il clima preelei- 
torale, il leader socialista di¬ 
ce di fiutare aria di complot¬ 
to. Non quello di cui, secon¬ 
do i socialisti, sarebbe vittima 
il capo dello Stato ma quello 
che potrebbero ordire ai 
danni del Psi. Oc e Pds. Craxi 
dice di fiutare manovre e ma- 
novretic: •Cominciamo ad 
interrogarci per capire cosa 
c'è in questa confusione del¬ 
la politica italiana, per capire 
meglio se ci sono degli ambi¬ 
ti. dei doppi glochi...ne par¬ 
leremo, noi ricordiamo che 
non siamo stupidi e che av¬ 
vertiamo in tempo i pericoli 
che si possono parare sulla 
strada dei socialisti». Per la 
verità Craxi non chiarisce 
molto in che consisterebbero 
queste manovre, in compen¬ 
so ricostruisce la storia delle 
elezioni dell'BS e dell'87 in 
modo indicativo: •Nell'83, 
per escluden:! dall'area di 
governo - dice - la Oc con¬ 
dusse la campagna elettorale 
contro di noi e si prese una 
gragnuola di legnate sulla 
schiena. Nelt'87 è tornata al¬ 
la carica e allora per ottenere 
l'indispensabile consenso 
comunista allo scioglimento 
delle Camere, qualche mez¬ 


za promessa al Pei fu fatta, 
nessuna cosa scntta per cari¬ 
tà, solo parole del tipo qui lo 
dico, qui lo nego...e la gra- 
gnuola la prese il PCi». E con¬ 
clude in romancscoi .Mo' 
non vorrei che dopo il due ci 
fosse il tre», insomma, sem¬ 
bra dire Craxi, non nprovate- 
ci. Alla De ricorda che sono i 
socialisti ad essere sempre 
stali leali. E ricorda che le co¬ 
se buone in malena di gover¬ 
no le hanno fatte i socialisti, 
lo, dice in pratica Craxi, ho 
ndotto rinflazione, io ho as¬ 
sicurato la fa.<« espansiva 
delt'economia. 

Ai siciliani ricorda un con¬ 
cetto che sta diventando un 
cavallo di battaglia nei temi 
economici e socialii il sud 
d'Italia deve diventare il pun¬ 
to di passaggio tra sud del¬ 
l'Europa e sud del mediterra¬ 
neo. E per questo serve che 
la crìminalllà organizzala 
venga sconfitta perchè l'im¬ 
magine che essa dà del meri¬ 
dione non consente alcuno 
sviluppo produttivo né alcun 
interesse dei capitali. Quanto 
ai messinesi, toma a promet¬ 
tere il ponte e la creazione di 
una enorme area metropoli- 
tana tra Reggio Calabria e la 
città sicitiana. Ma è una pro¬ 
posta che strappa solo un 
applauso di circostanza. 


Martelli apprez2a 
D’Aletna. D Pds dice: 
«Palliamo di rifonne» 


Hi ROMA. Lo scambio di 
battute a distanza tra Pds e 
Psi. all'insegna della volontà 
di una ricerca comune sul te¬ 
ma dell'unità delle sinistre, e 
senza lare dei dissensi sulle 
materie istituzionali pregiudi¬ 
ziali insormontabili, è conti¬ 
nuato nella giornata di ieri 
con interventi di Achille Oc¬ 
chetto dopo il comizio di 
Craxi a Messina c, in serata di 
Claudio Martelli. 

Il segretario del Pds, in una 
dichiarazione al nostro gior¬ 
nale, ailerma che «è del lutto 
privo di fondamento che da 
patte nostra siano venute 
delle risposte arroganti n- 
spetto al problema storico 
della ricomposizione delle 
forze che si ispirano agU 
ideali socialisti. Anzi il Pds è 
sorto con l'obblettivo stonco 
di determinare e favorire il 
miissimo di unità possibile 
tra tutte le forze della sinistra. 


attraverso un autenUco pro¬ 
cesso innovatore, che con¬ 
giunga la necessaria riflessio¬ 
ne sulla comune radice so¬ 
cialista con la capacità di in¬ 
novazione del pensiero so¬ 
cialista e democratico.. 

•Nello stesso congresso di 
Riminl (e successivamente) 
- continua Occhetto - abbia¬ 
mo più volte ribadito il nostro 
interesse nei confronti di una 
prospettiva unitane che 
prendesse le mosse da un se¬ 
rio approfondimento pro¬ 
grammatico, dalla capacità 
di mettere in campo dei veri 
e propri “cantieri delle rifor¬ 
me”. Questo contesto sareb¬ 
be già un passo chianficatore 
se effettivamente, (come ap¬ 
pare dalle parole pronuncia¬ 
te da Craxi a Messina, ndr) si 
nconoscesse a ciascun sog¬ 
getto (e quindi al Pds) la 
possibilità di contnbuire, con 
la proprià><orza e le proprie 


idee. Propno per questo ab¬ 
biamo più volte sostenuto 
che non si trattava di passare 
da una tradizione all'altra, 
ma di contribuire ciascuno 
ad approfondire nella nuova 
fase storica i compiti e le ra¬ 
gioni di una forza autenuca- 
mente socialista: cioè di una 
forza che si presenta alterna¬ 
tiva aH'aUuale stato di cose». 

Se dunque cessasse il gio¬ 
co delle schermaglie nomi¬ 
nalistiche, fa capire Occhet¬ 
to, l'obiettivo di una nccrca 
programmatica e {«litica co¬ 
mune potrebbe davvero as¬ 
sumere una dimensione di 
concretezza. Nel dialogo or¬ 
mai in qualche modo naper- 
to tra I due partiti, e scaturito 
dairiniervista alVUnitù di 
Massimo D'Alema, è interve¬ 
nuto ieri anche Claudio Mar¬ 
telli. Se Craxi, da Messina, 
era parso voler («lemlzzare 
proprio col coordinatore del 
Pds, il ^epresldente del 
Consiglio socialista sceglie 
invece deliberatamente II 
•numero due» del Pds come 
interlocutore privilegiato: 
•Ho molto apprezzato il con¬ 
tenuto di quell'articolo - ha 
detto parlando a Mantova ad 
un incontro con quadn so¬ 
cialisti - D'Alema ha detto in 
sostanza: “non dividiamoci 
sul presidenzialismo, realiz¬ 


ziamo un'intesa e poi, se vo¬ 
lete chiamiamola pura unità 
socialista". Vi è un approccio 
diverso a questa im(}ostazio- 
ne- l'unità tra socialisti e 
compagni dell'ex Pei. anche 
attraverso passaggi interme¬ 
di, («trebbe essere mutata 
dalla nforma in senso presi¬ 
denziale, una unità magari 
pnma di carattere federativo 
c («I più organico. Comun¬ 
que - ha aggiunto Martelli - 
se ne può discutere. L'essen¬ 
ziale è che forse D'Alema più 
di Occhetto ha colto II punto 
di fondo: che se non si co¬ 
struisce (e lo si può fare solo 
con 1 socialisti) una robusta 
forza nformista, inesorabil¬ 
mente, in questo o in altn re¬ 
gimi istituzionali la vita {X>liu- 
ca del paese graviterà sul 
partito di maggioranza relati¬ 
va». Secondo il «numero due» 
socialista si tratta Invece di 
•creare un altro grande polo 
di riferimento sulla base del¬ 
le tradizioni comuni del mo¬ 
vimento del lavoratori, del 
sindacalismo più moderno, 
delle battaglie democratiche 
e libertarie e dell'esigenza 
che abbiamo anche noi a si¬ 
nistra di modernizzare cultu¬ 
ra e comportamento; un po¬ 
lo non necessariamento an¬ 
tagonista, ma democratico, 
nformista e socialisU^. 


Si vota In 60 Comuni 

Affluenza alle urne regolane 
Tentativo dì broglio de 
in un seggio di San Salvo? 


Accordo nella notte con la minoranza per la gestione del partito. Le divergenze restano A Rìmini le assise del Psdi 


HHOMA Sièvouioperiui- 

S >l»deffl«nfc«.esfvoiet*an- 
* oggi, nei 60 comuni che 
dewooorinnovaielcoiulgUco- 
iminall e a Caserta, dove si rin¬ 
nova il consigHo movfndale. 
Seggi apeill per900.780 eletto¬ 
ri. e dalla direzione centrale 
dei aervizl efenorall del mini- 
steio dell'Interno, hanno fatto 

Fino alle ore 22, per le co¬ 
munali, aveva votato il 64,9 per 
cento degli elenocL Nelle pre¬ 
cedenti consultazioni, alla 
stessa ora, era già andato alle 
urne il 67,2 per cento. Per il nn- 
novo del consiglio provinciale 
di Caserta, btvece, sempre alle 
22, era già andato a volate U 
54,9 per cento degli elettori. 
Nelle precedenti votazionL 
svollesi nel 1985, alla stessa 
ora, aveva già vouto U 68,3 per 
cento degù aventi diritto al vo¬ 
to. C'è, come si rxtla, con U 
passalo un qualche scarto nei 
dati delle aUfuenze, ma. fanno 
sapere dal ministero, non sono 
dati troppo paragonabili. In 
quanto le votsieionT precedenti 
erano state elleRuate in date 
divelle. 

A questa tornala ammini¬ 
strativa guardano un po' lutti I 
partili: è il primo test dopo la 
crisi di governo e la bagarre 
itUtuzionale. Inoltre; è anche 
la prima prova del neonato 
Pds e la prima opportunità per 
verifleare la crescita del deno- 
meno-leghe». Il voto è poi im¬ 



portante anche per capire co¬ 
me la genie reegisceeiltuHen- 
siva della aiminalilà. I semi, 
infatti, si sons aperti in due wi 
centri più «caldi, della Cala¬ 
bria: Palmi e Lamezia Temte. 

Tuttavia, l'unico incidrnKdi 
rilievo, è accaduto a San Salvo, 
in provincia di Chleli. Non è un 
incidenle criminale, nel senso 
che non ci sono state spvato- 
rie e non e stato usalo alcun 
candelotto di dinamiti per 
conviiKcro al voto qualcuno. 
Si traiu, invece, con t>uona 
probabilità. Ci un classicc coso 
di «broglio*. Verso le 11.LO del 
mattino, nel seggio elei orale 
numero I.), il presidente del 
seggio, Francesco Bonanni, 
luruionario della Corte di A(>. 
pello dell'Aquila, ha allori tana- 
to Eionato Pàxiuio, rappresen¬ 
tante di lista della Democrazia 
cristiana, cavaliere del lavoro e 
responsabile della sezione An- 
mil (Associazione nazionale 
mutilati e invalidi del lavoro). 
Il rappreaenUinle dì lista si ag¬ 
girava, con atteggiamenti so¬ 
spetti, vicino alle urne, già col¬ 
me di un notevole mucchio di 
tagliandi. Accertamenti' per 
terra, vicino alle scarpe del 
rappresentante di lista, una 
scheda elettorale. Il tagliando, 
foralo, non era però suo. Ap¬ 
parteneva invece a Giuseppe 
Travaglini, 82 anni, ricoverato 
in ospedale. Il rappresentante 
di lista aveva votalo anche per 
lui? Polizia e carabinieri inda¬ 
gano. 


CHE TEMPO FA 

. Il 


Conclusione unitaxia al con^fesso del Pii 
Ma Attìsskno loda 0)s^iga, Biondi 


Nel partito liberale non esistono più «minoranze» in¬ 
terne. L'ha sancito una riunione notturna tra Altissi¬ 
mo, Costa, Biondi e Sterpa. Tutte le componenti del 
Pii parteciperanno alla gestione della (orza politica. 
Altissimo, che oggi sarà confermato segretario ha 
replicato al dibattito: insiste sulla repubblica presi» 
denziale, vuole un referendum suite lifonne istitu¬ 
zionali. E cita Cossiga. 


•T VANO MccoNarn 


Hi ROMA •Sentila», •medita¬ 
la», •leale». Fatta solo •nell'inte¬ 
resse dei partilo». Tante defini¬ 
zioni per raccontare il finale a 
«larallucci e vino» del congres¬ 
so liberale. L'altra notte, infatti, 
Altissimo ha messo attorno ad 
uno stesso tavolo Costa, Bion¬ 
di, Sterpa e (pare) anche Za- 
none. Nessuno dei rappresen¬ 
tanti delle varie aree del picco¬ 
lo partito aveva apertamente 
contestalo il segretario dalla 
uibuna. Ma tanti «listinguo» 
sulla proposta centrale deil'as- 
sise, la repubblica semi-presi¬ 
denziale, devono awr preoc¬ 
cupato Altissimo. £ bastata 
qualche ora di discussione per 
ncomporre tutto, tnsomma. Al¬ 
tissimo ha strappato alle ex- 
-minoranze un via libera alla 
gestione unitaria del partito. SI 
farà costi i delegali voteranno 
un .preambolo» unitario e l'ac¬ 
cordo si riverbererà anche su¬ 
gli organigrammi. Costa, Bion- 
di e Sterpa dovrebbero entrare 
in un nuovo organismo, una 
sorta di acsecutivo». Le elezioni 



SERENO 


5 


VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





per II Consiglio Nazionale so¬ 
no avvenute ugualmente su li¬ 
ste separate. Ma non sarà un 
problema; Costa ha annuncia¬ 
to li ritiro della propria candi¬ 
datura a segietiirio. E cosi, og¬ 
gi. Altissimo sarà ilconlermaio 
aU'unanimllà. 

Unanimità nella geMione. 
Dovuta forse, però, solo ella vi¬ 
cinanza delle elezioni stcUlone 
(e di quelle politiche?) dove I 
liberali sono convinti di fare il 
•pieno». Unanimità nella ge- 
Mlone, ma non -coti sembra - 
nelle scelle politiche. Anche 
l'ultima giornata di dibattito 
(segnata dalle conclusioni di 
Altissimo) ha (atto registrare, 
inlatti, voci discordi SI paria 
ovviamente della proposta di 
nforma Istituzionale, (rerchè 
sul resto il Pii sembra compat¬ 
to nel «vantare» l'affermazione 
di una cultura liberale nella 
politica del governo (Sterpa 
ha detto che è riuscito ad Intro¬ 
durre «altri elementi liberali» 
avendo «imposto» una «vera 



privatizzazione» e ha aggiunta 
•Sono d'accordo con Cwi che 
se si fosse dimesso... Tavrei 
preceduto»). Insomma, non 
tutu sembrano sposare appie¬ 
no le lesi di MUuimo, Sicura¬ 
mente non l'onorevole Biondi. 
Giunto a parlare dell'elezione 
del Presidente, il promotore 
del relerenduro sulle preleren- 
ze. se n'è uscito cosi: «Non ho 
capito se la rilonna semi-pre- 
sidenziale vuol dire una rifor¬ 
ma dalla ciniola in giù o dalla 
cintola in sù>. EstaioJI suo soli¬ 
to modo brillante per sostene¬ 
re che l'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stalo deve essere as¬ 
solutamente Kompensala» da 
altn aggiustamenti. Primo fra 
tutti, la nforma cielloralc. E an- 


Rsnato 
Altissimo, 
segretario 
del Pii 


che in questo caso. Biondi ha 
Urato un'altra stoccata; •Il voto 
su due turni comporta per for- 
za di cose la neceuità di al¬ 
leanze. E noi abbiamo latto 
troppo presto a salutare il pas¬ 
saggio del Pri aH'opposIzione» 
(ed è stala l'unica voce non 
sfemante nei confronti di La 
Malta). L'Intervento di Biondi 
va segnalato, comunque, an¬ 
che per un altro passaràio; an¬ 
che U leader dell'(ex) mino¬ 
ranza si pone come «interpre¬ 
te» delle esigenze dei profes¬ 
sionisti. dei piccoli imprendilo- 
n. Figure che nelle sua idea 
vanno contrapposte ai lavora- 
ton, alle organizzazioni che li 
rappresentano. Tent'è che 
Biondi ha detto di «avere la 


r > ir, 

tentazione di denunciare Tien- 
Un quando sostiene che il lavo¬ 
ro autonomo non paga le tas¬ 
se». 

Nessuno gli ha replicato. La 
risposta sulle riforme isUtuzio- 
nail gllel’ha data invece AIUssi- 
mo. Il segretario ha ricordato 
puntigliosamente che quella 
espressa al congresso non era 
una sua posizione, ma che era 
stala ampiamente discussa da 
tutta la direzione. Il Pii a giorni 
presenterà un progetto di va¬ 
riazione del famoso articolo 
138. Che i liberali vorrebbero 
cambiare anche {>er permette¬ 
re agli elelton di pronunciarsi 
•sullo schema di rilorma che 
preferiscono». Insomma, una 
proposta tanto vicina a quella 
di Craxi. Cosi come Altiuimo 
sembra condividere i giudizi 
del Psi sul presidente della Re¬ 
pubblica. Se Biondi aveva con¬ 
sigliato a Cossiga «un amico 
che ogni tanto lo trattenga per 
la giacca», Altissimo ha addint- 
tura coikIuso la sua replica 
«citando» una frase del presi¬ 
dente. Senza nominarlo ma 
chiamandolo semplicemente 
•un amico». Il leader liberale, 
mentre già cominciava r«lnno 
alla gioia», ha scandito: «La 
gente comune che lavora, gioi¬ 
sce e soffre, non chiede uto¬ 
pie..., ma la liberta' di amare i 
propri sogni razionali...». E il 
sogno del popolo liberale de¬ 
v’essere proprio la repubblica 
presidenziale, visto che la pla¬ 
tea in piedi ha tnbutalo una ve¬ 
ra ovazione al propno leader. 


Cariglia senza rivali 
parla di alternativa 
e bcxxia il presidenziaKsmo 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sembra finalmente voglia aprirsi 
un varco verso il miglioramento delle con¬ 
dizioni atmosterlche. L'anticiclone atlanti¬ 
co. che per lungo tempo si è esteso verso 
l'Europa nord occidentale, sembra, nei 
prossimi giorni, voler portarsi nella sua po¬ 
siziona abituale in questa stagione, cioè 
sembra volar estandersi verso l'Europa 
centrala e II bacino dal Maditerranao. An¬ 
cora per qualche giorno avremo condizioni 
di variabilità più o meno accentuata ma non 
avrsmo più le pesanti condizioni di cattivo 
tempo che hanno caratterizzato la prima 
decade del mese di maggio 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie. l'E¬ 
milia Romagna, le Marche, l'Umbria e l'A¬ 
bruzzo ai avranno ancora addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
ma con tendenza a graduale attenuazione 
del fenomeni. Su tulle le altre regioni italia¬ 
ne condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condi¬ 
zioni di tempo variabile tenendo presente 
che l'attività nuvolosa sarà più frequente 
lungo la fascia orientale della penisola 
mentre le schiarile saranno più ampie e più 
persistenti lungo la fascia occideniale. La 
temperatura comincerà a aumentare 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amaterdam 

Atene _ 

Berlino 
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Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 


6 12 Londra 
14 21 Madrid 
6 13 Mosca 
8 17 New York 
8 15 Parigi 
8 12 Stoccolma~ 
5 11 Varsavia 
”l0 22 Vienna 


M RÌMINI. Da Oggi il Psdì tie¬ 
ne a Rimini II suo ventitreesi¬ 
mo Congresso nazionale, che 
SI aprirà alle 17 con una rela¬ 
zione del segretano Antonio 
Cariglia. I socialdemocratici 
sbarcano in riviera tranquilli, 
dopo aver lasciato alle spalle 
la grande (Mura di essere 
spazzati via, due anni fa, dalla 
scissione dell'Uds di bongo e 
di Romita. La forza elettorale 
del partito si è attestata poco 
sotto il tre percento, il grupix) 
dirigente si presenta al con¬ 
gresso con una mozione uni- 
tana. li ■legrelano ha la neon- 
ferma in tasca, tanto più che 
Carlo Vizzini, antagonista di 
Cariglia nel passato, è ora a 
capo del ministero delie Po¬ 
ste. E la presenza del Psdt nel 
governo si è rafforzata, benefì- 
clando dell'esodo repubblica¬ 
no. 

Cariglia, l’uomo del «buon 
senso», o - come ama dire - 
dell' «ottimismo della ragio¬ 
ne», sostiene di avere in cuore 
l'allemativa di sinistra, e una 
socialdemocrazia che cambi 
l'Italia. Ma per ora rimanda 
tutto a quando il Pds «risolverà 
i conflitti latenti ira due ten¬ 
denze, una che guarda avanti 
e una che guarda indietro», e 
consiglia agli uomini di Oc¬ 
chetto di concentrare l'op(>o- 
sizione sulla De, (lerchè MI e 
Psi stanno nei governi quasi 
percausa di forza maggiore. Il 


segretario va al congresso 
bocciandola repubblica'prB» 
sidenziale («non è una que¬ 
stione dinmente per la sini- 
sira») e il referendum proposi- 
tivo, e sbandierando invece li 
modello tedesco della «sfidu¬ 
cia costruttiva», Telczìone del 
premier da parte delle Came¬ 
re, e il «patto di coalizlotie», 
con una legge eleitoroie che 
favorisca le aggregazioni fra i 
partili, magan con una soglia 
di sbarramento 

il congresso socialdemo¬ 
cratico SI chiuderà giovedì 16 
con la replica dei segretano. 
La giornata di mercoledì sarà 
interamente dedicata alla di¬ 
scussione del programma, 
con tre commissioni che si oc¬ 
cuperanno rispettivamente di 
«stato», «società civile» e <am- 
biente-economia-servizj». Ci 
sarà un confronto sull'emit¬ 
tenza, presieduto da Vlzzini, 
fra Manca e Berlusconi, e una 
tavola rotonda sullo stesso ar¬ 
gomento. 

I delegati al congresso di Ri- 
mini sono 556 Rappresenta¬ 
no 107.835 iscrìtti, oiganlzzati 
in oltre 3.000 sezioni. Il partito 
ha 31 consiglieri regionali, 
107 consiglieri provinciali e 
3 362 consiglieri comunali. I 
deputati sono dodici, i senato- 
n sono cinque, i pariamentari 
europei sono due Apparten¬ 
gono al Psdi 1.080 assessori e 
1 ISsIndaci. 
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Politica Interna 


In una limga intervista al «carriere 
della sera» il Presidente riprende i temi 
della sua polemica e anticipa il senso 
del messaggio alle Camere sulle riforme 


«Pensate che i deputati possano votare 
per diminuire i parlamentari? Si, se 
ci fossero i granatieri» Attacchi e ironie 
sui «ragazzi della via Pai» di Occhetto ^ 


Ora Cos^ga archivia la Costituzione 

E tira in ballo Moro: «Lui proteggeva De Lorenzo e Miceli» 


Una intervista fiume ai Corriere delta sera. Due pagi* 
ne intere per darci i'esposizione quasi organica del 
Cossiga-pensiero, espresso senza scarti d'umore 
con un linguaggio meno colorito e criptico di quello 
cui ci aveva abituati, ma ugualmente pieno di fen¬ 
denti tirati in molte direzioni. I temi delle polemiche 
di questi mesi ci sono tutti: Gladio, ia De, il Pds, le ri¬ 
forme istituzionali, i magistrati... 

ROSKRTOROSCANI 


■i ROMA. Il Corriere tllola In 
prima pagina •Coasiga si con¬ 
tessa». pubblicando una foto¬ 
grafia del presidente soniden- 
le e con.le mani alzate In un'e¬ 
spressione di ironica resa. Ma 
la foto Inganna e II colloquio è 
ricco di polemiche e di «rivela¬ 
zioni». tà prima riguarda il rap¬ 
porto con lo scudo crociato; 
•Alla De più vr>lte ho oiierto di 
andarmeiw se ero di ostacolo 
alla vita del paese». Ma U corpo 
centrale dell'Intervista riguarda 
soprattutto la questione istitu¬ 
zionale. La convinzione di fon¬ 
do è che questa costituzione 
tton permette di governate. E 
quindi nessuna «difesa del fe¬ 
ticcio della Costituzione co- 
m'e. Per evitare la rivoluzione 
chiedo le riforme perché qui ti¬ 
rando la corda si siasela lutto». 
Se la fiducia nella Costituzione 
é poca, pochissima è quella 
accordata al Parlamento; «Pen¬ 
sale davvero che I parlamenta¬ 
ri possano volare per la dimi¬ 
nuzione dei parlamentari? Lo 
farebbero solo se ci fossero i 


granatieri, come all'epoca di 
Eugenio Bonaparte...» D<> se¬ 
gnalare, per cuiioslté cronisti- 
ca biografica, un paio di riferì- ' 
menti alla fanciullezza e alla 
famiglia; a 16 anni, confessa 
Cossiga, era affascinato dal co¬ 
muniSmo c da Lenin. L'altra 
battuta, molto meno «rosa», ri¬ 
guarda Invece il nonno pastore 
da cuL sembra di capire. Cos- 
slga avrebbe ereditato II carat¬ 
tere. «Era di una zona della 
Sardegna dove i conti si rego¬ 
lano ^rìgalivamente». dice di 
lui con un certo orgoglio il Pre¬ 
sidente ricordando come nel 
ISSI ci ftrrono ottanta morti 
ammazzati nelie Uli tra i pasto¬ 
ri... 

Ma andiamo con ordine cer¬ 
cando un filo di lettura nelle ri¬ 
sposte del Presidente. 

GLADIO. «Ma scusate, l'ho 
fondata io Gladio? E citi era 
ministro della Difesa, presi¬ 
dente del Corallo, ministro 
degli Interni, dègli Esteri? Cos- 
slga era soltanto sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, lo solo c'ero’ E 


nel salotto di Moriino c'ero for¬ 
se io a ricevere il generale De i 
Lorenzo e MicelP E chi era il 
loto grande protettore? È giu¬ 
sto che Aldo Moro li abbia pro¬ 
tetti. ha fatto bene ma non so¬ 
no stato io. Echec'enbo locol 
piano Solo? lo ho tolto gli 
omissis e quei ragazzoni della 
sinistra Oc dicanochi ha mes¬ 
so gli omiuis. Moro ha fatto 
bene a metterli, ma Moro si la¬ 
mentò con me perché lui io a 
toglierlU.Per la prima - volta 
Cossiga collega Moro e Gladio, 
tirandosi un po' da parte. È 
una sorta di risposta a quei 
memoriali di Aldo Moto ritro¬ 
vati a via Montenevoso nell'au¬ 
tunno scorso. U II presidente 
della De prigioniero delle Br 
parlava di Ccósiga come di un 
politico da «non lasciare solo», 
da tenere in qualche modo 
sotto tutete altrimenti avrebbe 
sbagliato. Per Gladio Cossiga 
non sperava di esser «difeso» 
dalla De ma di essere ringra¬ 
ziato. E sulla legittimité delPor- 
ganlzztulone clandestina il 
Presidente toma con urur lapi¬ 
darla battuta; «La legittimité di 
Gladio non può essere affer¬ 
mala o negala dal Parlamento, 
perché II Parlamento prende 
decisioni politiche». E cosi i la¬ 
vori della commissione presie¬ 
duta da Gualtieri (che giusto 
qualche giorno fa aveva nega¬ 
lo che si potesse garantire sulla 
legittimité di Gladio) vengono 
messi in mora. 

LA OC. «Se II mio partito mi 
avesse difeso dal primo mo¬ 
mento non i'avrei fatto io». 


L'accusa é bruciante. Un paio 
di battute, poi, sono estrema- 
mente interessanti perché ri¬ 
costruiscono l'itinerario di 
Cossiga dal ruolo di notaio a 
quello di interventista. Il punto 
di svolta é nella fine del gover¬ 
no De Mita. 'Cossiga sostiene di 
aver creduto in quel governo, 
nel fatto che la leadership con¬ 
temporanea dell'esecutivo e 
del primo partito italiano con¬ 
figurasse una specie di cancel¬ 
lierato. Ma poi De Mita cadde, 
aiKhe per responsabilità de¬ 
mocristiane. Il rapporto con 
De Mita appare contraddittorio 
c complesso; da una parte 
questa fiducia, dall'altra l’iscri¬ 
zione del presidente della De 
al partito trasversale, alla lobby 
politico finanziaria dominata 
da Scalfari e De Benedetti che 
é la sua più acerrima nemica. 
«Sia chiaro che questa costan¬ 
te e coerente campagna deni¬ 
gratoria é una legittima opera¬ 
zione politica, ma deve essere 
altrettanto chiaro che il suo 
scopo era quello di mandarmi 
via dal Quirinalea. E sul rappor¬ 
ti con la De c'è anche una do¬ 
manda che riguarda 11 futuro. 
Finito il mandato «Cristiano e 
democratico rimarrò sempre, 
de mocrat ico cristiano vedrò». 

ISTITUZIONL Cossiga an¬ 
ticipa al Corriere le lirwc del 
suo messaggio alle Camere del 
2 giugno, «ui Costituzione non 
è fatta per governare; abbiamo 
una costituzione che ha come 
scopo che l'altro non governi 
troppo», insomma la carta che 
forida la Repubblica ha in sé il 


retaggio di un compromesso 
storico firmalo da De Gasperi e 
Togliatti che Impone la cultura 
del CIn. La sanzione di questa 
cultura sarebbe nciraiticolo 
138, quello che fissa le mag¬ 
gioranze qualificale necessarie 
a modificò la Costituzione. 
«Che consente - sostiene Cos- 
slga - a De e Pei il veto sulle 
Riodiliche». «Dirò che a mio av¬ 
viso le riforme sono necessarie 
e che l'articolo 138 può essere 
modificato, se ciò non avviene 
il sistema resta bloccalo e non 
si potrà riformare niente». Cos¬ 
siga dice di non voler entrare 
nel merito della disputa tra 
prcsidenziaiismo e parlamen¬ 
tarismo. Ma entra nel merito 
sulla questione referendum 
quando dice che <on un siste¬ 
ma giunto alle soglie delta de- 
legitlimazione politica le rifor¬ 
me istituzionali non possono 
essere il frutto di un accordo 
tra le segreterie dei partiti. È 
impossibile pensare ad un pro¬ 
cedimento di reviosione costi¬ 
tuzionale, alla fondazione di 
un nuovo regime democratico 
senza la diretta partecipazione 
del corpo elettorale in sede di 
indirizzo, di poiposta o di ap¬ 
provazione...». E il Parlamento? 
Iter quello ci vogliono i grana¬ 
tieri... 

0. PDS. Per il Pds Cossiga 
ha molle battute, alcune ri¬ 
guardano la storta, altre l'at¬ 
tualità. Intanto ci fa sapere di 
considerare Togliatti e non 
Gramsci il vero rilormatoie ed 
esprime simpatia per Arman¬ 
do Cossutta e per Rifondazio¬ 


ne di cui dice di «rupettare la 
lede», paragonandoli ad ade¬ 
pti dell’eresia ariana. Parole di 
stima anche per Natta e per 
Tortorella. Poi ci sono quei 
•giovani intelligenti amici degli 
americani ed inglesi», di De Be¬ 
nedetti e della Rai che sono a 
favore di Occhetto. «Io li chia¬ 
mo ’l ragazzi della via Pai*. 
Non II collocherei nel partito 
trasversale, ma sono i suol al¬ 
leati oggettivi». «Hanno provato 
a farmi passare per matto, 
hanno pensato di mettere in 
cantiere un impeachment.. 
Poi si sono accorti che faceva¬ 
no ridere il mondo intero». Per 
rovesciare il tono poi però Cos¬ 
siga ricorda di qssere stato l’u¬ 
nico presidente a dare un irrca- 
tKO di governo ad un comuni¬ 


sta. Nilde lotti, «lo sono per la 
funzione democratica del Pds 
e cerch erò di insenrio» 
GIUSTIZIA Parole durissi¬ 
me sulla n^lstratura e nuova 
richiesta di leggi eccezionali 
tetritonali. «Meglio fare leggi 
eccezionali in una zona limita¬ 
ta e per un periodo limitato. 
Allora si prende il criminale e 
lo si manda in campo di con¬ 
centramento; l'ha fatto l'Inghil- 
tena e durante la guerra l’han¬ 
no fatto gli Usa con la popola¬ 
zione di origine giapponese». 
Sui magistrati insiste su un 
concetto cardine; «da noi I gio¬ 
vani giudici vengono formati 
secondo logiche di lottizzazio¬ 
ne». Meglio allora il pubblico 
ministero che dipende daii'e- 
secutivo. 


«Che bravi quei gladiatori della Osoppo» 
Nuove critiche aBe «inchie^ fantaàose» 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Dalle fonnazioni « 0 » 
al golpe Borghese 
Era tutto l^ale? 


OUNNICIPRIANI 


Neanche ventiquattr’ore prima garantiva: «D'ora in 
poi parlerò solo per atti formali». Arriva all’adunata 
nazionale degli alpini a Vicenza, e Francesco Cossi¬ 
ga ò di nuovo in pista. Difende Gladio, dà dei «fanta¬ 
siosi» ai giudici che indagano sulla struttura segreta. 
Intanto, sfilano davanti a lui ad ondate gii alpini in 
congedo, con striscioni «pacifisti»: «Tutti in marcia 
per andare sempre più lontano dalla guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

! NICNIUMHTOM 


■■ROMA Ultima veiuw la 
Osoppo, l’antenata di Gladio. 
Ieri U presidente Cossiga ne ha 
esaltato il «valete». Cheèceita- 
mente fuori discussione, se si 
parta della formazione partl- 
glana «bianca» che lottòcontro 
i tedeschi. Ma é più discutibile, 
però, se il rtfertmenlo é alte 
•mutazioni» del doponuerra, 
che trasformarono la Osoppo 
prima nel «Corpo volontari del¬ 
ia libertà» e poi nell'organizza¬ 
zione militate segreta «O». Cos¬ 
siga aita festa dMii alpini si é 
nuovamente esibno su Gladio, 
parlando della struttura legitti¬ 
ma, delle •lantasioae» inchieste 
giudiziarie e delle speculazioni 
politiche. Una polemica, nep¬ 
pure troppo velala, contro il 
presidente della comminione 
Stragi, Libero CualtierL che 
sulla legittimità della «Stay 
behind» è «colpevote» di avere 
più dubbi. Cosa tanto più gra¬ 
ve perché il senatore tepuwli- 
cano non la smette di chiedere 
che si faccia chiarezza e di 
pretendere che U governo fini¬ 
sca di dire bugie. «CU alpini 
continuarono ad operate ot- 
betxlosi anche volontari In le- 
gltUme strutture - ha detto - 
create dal governo tegittlmo». 

Il Presidente deUa Repubbli¬ 
ca, quIndL ha nuovamente at¬ 
taccalo Gualtieri e Casson. 
Una finca coerente, visto che 
Cossiga ha reso omaggio alta 
salma del generale Vito Miceli, 
Induista, «discusso» capo del 
Sid, ha pubblicamenle elogia¬ 
lo Edgardo Sogno, piduista. ■ 
coinvolto nelle Inchieste sul 
«golpe bianco», ha abbracciato 
fi generale Allavena. piduista, 
braccio destro di De Lorenzo, 
travolto dallo scandalo del Si- 
lar, ha parlato del «patrioti» 
della P2 e. infine, ha assolto 
definitivamente anche Porga- 
nizzuione «O». noprio quella 
che, come é scritto nella «boz¬ 
za» Gualtieri, nel 1948 (quan¬ 
do contava 4.484 uomirii) si 
schierò segretamente sul con¬ 
fine orientale, in attesa di co¬ 
noscere l’esito delle elezlonL 
^organizzazione segreta 
•O», comunque, deve essere 
distinta dalla lonnazionepaiti- 


giana Osoppo-FHuIL che com¬ 
battè per la liberazione dai te- 
dexhi e i cui uomini, ricorda 
la relaziorte Gualtieri, doveva¬ 
no essere eliminati per non 
aver vohrio essere incorporati 
nelle formazioni comuniiite. 
Un ordine che portò aU'ecci- 
dio di Pozzus, dove repirti «ga¬ 
ribaldini» sterminarono una 
formazione della Osoppo. Fl- 
nila la guerra ci fu la mutazio¬ 
ne. E con la mutazione arriva¬ 
rono le deviazioni. Tanto che 
le armi deirorganizzazione «O» 
(e non più Ctoppo) finirono 
nelle mani degli uomini vicini 
al principe nero Junio Valerio 
Borghese. Coisiga si é dimenti¬ 
cato di ricordarlo. Peccato, 
perché proprio nei giorni scor¬ 
si I giudici che indagiino su 
Gladio hanno intenogaio Ugo 
Fabbri, un neofascista, che nel 
1978 aveva parlato delle stra¬ 
nezze» dell'organizzazione 
•O». Fabbri, rlcoida in quella 
lenefa. che nel 1959 era stato 
fermato perché sospettato di 
avere un mitra Beretta. «Dichia¬ 
rai che avevo motivo di ritene¬ 
re che quel mitra facesse parte 
di quel carico di armi che il go¬ 
verno Pella aveva inviato a 
Trieste in vista di un'Insurrezio¬ 
ne armala favorita dall’esercito 
contro una paventata minac¬ 
cia slavocomunista. L<! anni 
erano state distribuite alla Divi¬ 
sione Gorizia, alla Brigata Ital ia 
e al IIP Colpo volontari della li¬ 
bertà, formazioni clandestine 
nelle quali gerarchi del M.si, 
esponenti politici di varia nabj- 
ra si erano trovati fianco a fian¬ 
co per combattere la stes.'sa 
battaglia». 

Nella lettera seguono a quel 
punto i nomi del due capi ck-l- 
ia O». E aggiunge Fabbri; «Di 
certo si sa die greppi di giovi, 
ni venivano sirgrelamente av¬ 
viati ad Udini; per esercitarsi 
all’uso delie -irmi, ti coman¬ 
dante Borghese per conio del¬ 
la destra aveva raccolto circa 
cinquecento giovani volonUiri 
che erano andati ad ingrossare 
le milizie del Comitato per la 
difesa dell'iial anità di 'rriesie 
ed Istria». Ma (ler Cossiga, no¬ 
nostante tutto non c'é nem¬ 
meno un'ombi a. 


■1 VICDtZA Per fortuna che 
il giorno prima aveva garantito; 
«D'ora in poi parlerò solo con 
gli atti formali». Meno male che 
nell'intervista fresca di stampa 
sul ^iriere» spiegava; «Ho 
giocato sempre di rimessa, 
mal d'attacco». Francesco Cos¬ 
siga arriva all'adunata nazio¬ 
nale degli alpini a Vicenza olle 
12.20. Un'ora e venticlnoue 
minuti più lardi é già sceso oal- 
la tribuna d'onore per un in¬ 
contro coi giomalirii. Rapido, 
ma dirompente: in pochi uton- 
ti difende Gladio, affibbia una 
patente - non si sa quanto gra¬ 
dita - di gladiatori agli alpini 
del dopoguerra, attacca per 
l'ennesima volta quei «fanta¬ 
siosi» di giudici che sulla stret¬ 


tura segreta indagano. 

E dire che tutto era nato dal¬ 
le urla di un'anonima signora, 
alla vista del Presidente: «Fran¬ 
cesco, parla ancorai», si era 
sgolala. Gli viene riferito da un 
cronista. «Si può parlare In vari 
modi, ma non sempre é il ca¬ 
so...», comincia a rispondere 
Cossiga. POI, come per caso, si 
butta in un lungo panegirico 
degli alpini, consultando ogni 
tanto dei blnUettlnl. Paria di 
Adua e dell'OiUgaia, della pri¬ 
ma e della seconda gueira 
mondiale, della Grecia e della 
Russia, per approdare alla Re¬ 
sistenza. Ma una ' Resistenza 
particolare, quella della «divi¬ 
sione Osoppo che, anche ces¬ 
sata la guerra di Liberazione, 


per assicurare'rimegrità tenl- 
lorlale della Patria dalla mi¬ 
naccia che veniva dall’Est pre¬ 
sidiò il confine e per mano 
sciagurata, in un momento dì 
follia, ebbe I suoi morti». Que¬ 
gli alpini, precisa il Presidente, 
•continuarono ad operare of¬ 
frendosi anche volontari in le¬ 
gittime stretture creale dal go¬ 
verno legittimo per difendere il 
Paese ove esso fosse stato in¬ 
vaso». Continua; «E non vi è 
niente, né speculazione politi¬ 
ca né fantasiose Inchieste giu¬ 
diziarie che potrà offuscare il 
valore degli appartenenti alia 
brigala Owppo». Virginio Ro¬ 
gnoni, ministro della Difesa, 
assente comlnlo: «Sono asso¬ 
lutamente d'accordo». Do¬ 
manda perplessa a Cossiga; 
Lei vuol dire che tra gli alpinicl 
sono gladiatori? «Interpreti lei». 
Chiude il discorso; «lo o^ vo¬ 
glio ricordare da Adua alTOiti- 
gara, da Malga Poizus alla dife¬ 
sa dei confini orientafi dopo la 
guerra, peiché essi hanno co¬ 
niugalo mirabilmente l’amore 
perla Patria, il servizio alle Isti¬ 
tuzioni. i |»1ncfpi della respon¬ 
sabilità e quelli della solidarie- 
là«. 

Iter capire, occotre lare un 


salto Indietro, la «Osoppo» era 
una divisione partigiana «bian¬ 
ca» operante In Friuli, compo¬ 
sta quasi esclusivamente da al¬ 
pini. Fu vittima anche di feroci 
contrasti con i «garibaldini» 
che, a Malga Poizus. uccisero 
alcuni capi «sovani». Appena 
cessala la gueira la Osoppo si 
trasloimò in una strettura ar¬ 
mata e segreta dipendente dal¬ 
lo Stato Maggiore, la «Oiganiz- 
zazlone 0>, che a sua volt.ii. a 
partire dal 1956, venne sciolla 
e rinacque come Gladio. «E ve¬ 
ro, parecchi osovani ne hanno 
fatto parte. ma queste sono co¬ 
se che si sanno da 40 anni», 
commenta a Vicenza il gen. 
Arturo Vita, direttore di «L’Alpi¬ 
no», organo ufficiale dell’atiso 
dazione. Le avrà sapute lui La 
vicenda é venula alla luce solo 
da poco, con le prime Inchie¬ 
ste giudiziarie su Gladio. Sui 
camaleontismi della Osoppo 
stanno ancora indagando il 
giudice Felice Casson a Vene¬ 
zia. i ma^trati delia Pnxura 
militare di Padova, la procura 
di Roma. Tutte, secondo Cossi¬ 
ga. «inchieste fantasiose». 

Stilano Intanto ad imponenti 
ondate gli alpini, otto ore in 
tutto. A Cossiga piace in parti¬ 


colare uno striscione, «SI alla 
pace, no alla diserzione ed alla 
viltà», e lo sottolineo: ^redo 
che di fronte alle prove anche 
dìfficUi che ci attendono per 
riaffermare i valori della libertà 
e della civile convivenza nes¬ 
suno di noi debba pensare a ri¬ 
piegate, a disertare». La gente 
io ha accolto urtando «Bravo!», 
lo speaker della sfilata, l'aw. 
Odoardo Ascari, ha suscitato 
altri applausi ringraziandolo 
alla Biscaldi; Signor Presiden¬ 
te, lei ci rappresenta tutti in 
modo commosso, quasi reli- 
giosol Q voglia bene come noi 
ne vogliamo a lei!». 

Cossiga risale in tribuna d’o¬ 
nore, con Rognoni e i ministri 
Marini e Bernini. Si fa notare 
l'assenza di Andreottl, habitué 
dei raduni alpini; ha dato for¬ 
fait all'ultimo momento, le in¬ 
terpretazioni maliziose si spre¬ 
cano. 

Dei 343.000 iscritti all'Ana 
r86% non ha conosciuto con¬ 
flitti. Vicenza pare impazzita di 
entusiasmo. Assiste alla sfilata 
nonna Margherita Gallo. 103 
anni compiuti, e applaude 
quando passa impettito Ardilo 
Desio, fi conquistatore del K2. 
Un ragazzino, appena 94 an¬ 
ni... 


Foriani: è matto chi smantella casa sua 
Martel contro il Csm: corporativi 


Foriani commenta cosi la maxi-intervista di Cossiga: 
«Ricca di cose vere, attuali e da discutere». Poi ripete 
punto per punto le sue opinioni sulle riforme istitu¬ 
zionali, e mette in guardia dai «matti che scoper¬ 
chiano la casa e poi si lamentano perché piove nel- 
i'appartamento». Martelli e Intini attaccano il Csm; 
«Senilità, ritardo culturale e corporativismo», «gene¬ 
rali impermeabili al buon senso». 


VITTORIO RAOONI 


MROMA Nella domenica 
politica dei convegni e del co¬ 
mizi, corrono messaggi e ram¬ 
pogne: su Cossiga e Gladio, 
sulle rilorme Istituzionafi, sui 
giudici, sulla criminalilA 
Ognuno li lancia col suo stile. 
Foriani annacqua I contrasti 
con gli alleati socialisti nei 
consueti giri di frasi, i colon- 
nelti del Garofano sparano a 
vista, nel nome di Cossiga, 
contro il Csm. 

n Fri, attraverso fon. Anto¬ 
nio Del Pennino, assaggia il sa¬ 
pore deU'oppo^zione e avver¬ 


te che «non intende unirsi alle 
polemiche di chi sostiene che 
se mafia e camona spadro¬ 
neggiano ciò ti deve all’otdi- 
namento giudiziario». Arman¬ 
do Cossutta, parlando in 
Abruzzo, ripete che bisogna 
portare alla «dixussione parla¬ 
mentare» gli alti del presidente 
della Repubblica. Da Milano 
infine il sen. Arrigo Boldrini 
chiede «una risposta all'attac¬ 
co della crimimlllà organizza¬ 
la», ma anche «la verità su vi¬ 
cende come quella di ‘Gla¬ 
dio"». 


Arnaldo Foriani Ieri ha par¬ 
tecipato a manifestaziom di 
paitiio, prima a Perugia, poi a 
Teramo. Per Cossiga, e per la 
sua maxi-intervista ai •Corriere 
della Sera», ha dimostrato quel 
solito rispetto un po' freddino; 
•Non l'ho ancora letta». A giu¬ 
dicare però dalle frasi riporta¬ 
tegli dai giomatisii, l'ha ttovata 
ricca di cose «vere, attuali e da 
discutere», e si è detto convinto 
che olla fine del mandato il 
presidente «riprenderà fi suo 
posto nel comune impegno 
dei democratici cnsUani*. 

Messo apparentemente da 
parte II capitolo Quirinale, il 
segretario de si é dedicato alle 
riforme IsUtuzionaU. confer¬ 
mando punto per punto le opi¬ 
nioni della De che, come si sa, 
sono assai lontane da quelle di 
Cossiga e del PSi. «Non dobbia¬ 
mo confondere - ha ammoni¬ 
to Foriani - le esigenze giuste 
con le trenesle di chi vorrebbe 
rivoluzionare tutto per non 
cambiare niente», e si é detto 
preoccupato da una «strana 
psicologia in base alla quale 


tutto é sbagliato, tutto deve es¬ 
sere cambiato». «Sembra di ve¬ 
dere - ha esclamato - quei 
màni che vanno sui tetto, sco¬ 
perchiano la casa, buttano via 
le tegole e poi ritornano nel- 
' l'appartamento e si lamentano 
perché piove». 

La De dice di voler salvare la 
cosa. E Invita «ad uscire dalla 
retorica delle proclamazionf 
inutili e dagli slogan per porta¬ 
re fi confronio nelle sedi ap-’ 
propnate». Foriani sostiene 
che durante la crisi di governo 
fu proprio il suo partito a pro¬ 
porre la modifica dell'alt 138 
della Costituzione, quello che 
consente di attuarne revisioni: 
«Si sarebbe potuta cosi aprire 
una fase costituente nei primi 
due anni della prossima legi¬ 
slatura», lamenta il segretano, 
col tono di chi dice: «Quella 
era la strada per non sfasciare 
tutto». 

Ma sulle riforme il Psi non 
molla la presa. A Mantova 
Gaudio Martelli ha detto che 
grazie «aila lunga onda soclafi- 
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Referendum 

Mfd: «Un sì 
per avviare 
le riforme» 


M ROMA II Movimento fede¬ 
rativo democratico dice «si» al 
prossimo referendum sulle 
preferenze, ma è un «si» molto 
poco entusiasta; infatti la dire¬ 
zione del Movimento, riunitasi 
len a Roma, precLsa quanto 
«sia evidente che la dichiara¬ 
zione di inammissibilità da 
parte della Coite Costituziona¬ 
le degli altn due quesiti, abbia 
di fatto ridono la portala nfor- 
matrice della consu nazione». 

Un consiglio ai cittadini in 
vista dell’appuntamento del 9 
giugno per abrogare la norma 
che prevede le preferenze 
multiple alla Camera dei depu¬ 
tati, e una serie di considera¬ 
zioni polemiche. La direzione 
del Mfd sottolinea infatti •l'in¬ 
capacità del Pariumento che 
, nonériuscitoavarareunaleg- 
ge in grado di evitare il referen¬ 
dum». E ricorda: «Il fatto imba¬ 
razzante é che questo gover¬ 
no, nato proprio per la riloima 
delle istituzioni, lia p>oi finito 
per eliminare questo schema 
dal suo programma». 

Cntiche e però anche spe¬ 
ranze. Volare per il «si» potreb¬ 
be sortire effetti notevoli e po¬ 
sitivi; «Crediamo che il succes¬ 
so del referendum potrebbe 
infatti sbloccare l'attuale situa¬ 
zione di stallo ed essere cosi il 
primo passo verso una più ge¬ 
nerale riforma del sistema elet¬ 
torale, mentre il sistema delle 
preferenze multiple tende a se¬ 
lezionare al ribasso il persona¬ 
le politico, più che assicurare 
libertà di xelta ai cittadini, e 
favorisce il proliferare di feno¬ 
meni di comizione e clienteli¬ 
smo». L'ultimo concetto 
espresso dalla direzione del 
MId è l’invocazione di una «ri¬ 
voluzione democratica». «Essa 
é assolutamenre necessaria 
per rendere effettiva la sovrani¬ 
tà del cittadino comune che é 
li vero, autentico padrone di 
casa di questo paese, ma che 
viene sistematicamente tratta¬ 
lo come un ospite». 

Quello di M non é comun¬ 
que stato l’unico «si» deciso in 
favore del prossimo referen¬ 
dum: cosi affermativamente, 
ha Kelto anche Domenico 
MennitU. leader della minoran¬ 
za interna al Movimento socia¬ 
le. uSiamo convìnti che solo 
una vittoria del 'si* posu libe¬ 
rare l'elettorato, in particolare 
quello che vive nell'Italia del 
Mezzogkxno, dal conbofio 
clientelare. ’ partHocratioo e 
mafioso del voto». 

Menr.lsi spiega la sua scelta 
sostenendo che •il sistema at¬ 
tuale consente cordate, com¬ 
binate e pettino brogli elettora¬ 
li. E naturalmente, a pagare, 
sono sempre le fasce sociali 
più deboli, quelle più incapaci 
di esprimere la loro volonià 
politica». L'esponente missino 
ha annunciato che chiederà 
alla direzione nazionale del 
I suo partito di esprimersi «net¬ 
tamente e senza tentenna¬ 
menti sul "si"», e ha invitato il 
segretario RauU «a recedere 
dalla proposta di astensione 
che ha recenlcmenle aruiun- 
ziato per evitare una contrap¬ 
posizione interna che non gio¬ 
verebbe aU'tmmmagine 
dell'Msi». 

Ultima, recente adesione al 
«si», quella della «Sinistra lom- 
bardiana», legata a Nerio NesL 
Curioso, il Psi ha già dato un 
«no» secco. Ma loro «Q dispia¬ 
ce non essere daccordo con il 
segretario Craxi che con il soli¬ 
to linguaggio minaccioso ha 
I definito "ubriachi molesti" co¬ 
loro i quali non condivìdono le 
sue idee. Ci spiace, ma tra que¬ 
sti, ci siamo anche noi». 


sta» le riforme «sono un proble¬ 
ma che riguarda non più solo U 
Psi ma anche altre forze politi¬ 
che». E ha poi affermato che la 
costituzione italiana, «dopo un 
quarto di secolo di tirannide 
fascista», si preoccupò di •ren¬ 
dere debole il potere esecuti¬ 
vo». Ma ora bisogna cambiare 
pagina». La pagina successiva 
sarebbe la terapia socialista, 
che fa perno sull'elezione di- 
rella del capo dello Stalo, gra¬ 
dita - coinè Martelli si é pre¬ 
murato di rfcoidare - anche a 
Cossiga. 

il ministro della Giustizia ha 
poi riservato critiche spreoan- 
ti al Consiglio superiore delia 
magistratura, dopo la polemi¬ 
ca del vice-presidente Galloni 
con il capo dello Stato: «Quan¬ 
do il presidente della Repub¬ 
blica dice che la lotta alla cri¬ 
minalità non si può affidare a 
dei giudici ragazzini», ha inter¬ 
pretalo Martelli, «non sta criti¬ 
cando i giudici, ma i responsa¬ 
bili che mandano i giudici ra¬ 
gazzini nelle zone calde». Er¬ 
go: il Csm. Dal quale - dice 



provcxratorìo Martelli - «avrei 
preferìto sentire "Siamo pronti 
ad andarci noi"». Qui - attacca 
il vice-presidente del Consiglio 
- «non c'é solo senilità o rit^i 
culturali. Vuol dire che c'è una 
corporazione che non vuole ri¬ 
nunciare ai privilegi acquisiti». 

Ugo Intini, da Ancona, nn- 
cara la dose, e qualifica i mem¬ 
bri del Csm come «generali Im¬ 
permeabili al buon senso e al¬ 
la volontà dell'opinione pub¬ 
blica», colpevoli di «lanciare in 
prima linea, anziché i magi¬ 
strati espeiti, 1 ragazzmi». Un 


Pacifismo 

In Liguria 
marcia contro 
^ armamenti 


M LA .SPEZIA Porto Venere è 
come la chiglia di una nave 
protesa verso il mare aperto. 
Qui, in una giornata finalmen¬ 
te primaverile, si é conclusa ie- 
n pomenggio la prima marcia 
della pace La Spezia-Porto Ve¬ 
nere. Tema, il commercio del¬ 
le armi e la rKonversione del¬ 
l’Industria bellica. Slogan: 
«Produciamo pace». 

Arci, Acll, Cantas, Lega per 
l'ambiente, Centro evangelico. 
Associazione per la pace han¬ 
no promosso quella che vor¬ 
rebbe dNentare una sorta di 
editto minor della Peru^-As- 
sisi. Finalità convergenti in si¬ 
tuazioni simboliche diametral¬ 
mente opposte- laggiù i luoghi 
del misticismo francescano e 
della riconciliazione, qui un 
golfo storicamente progettato 
per la gueira e dove ancora og¬ 
gi si raggruppa uno dei poli in¬ 
dustriali-militari più importanti 
d'Europa. Ma forse proprio per 
questo l'iniziativa riesce in pie¬ 
no; un migliaio di persone rac¬ 
coglie l’appello paalBta e 
marcia da piazza Chiodo (do¬ 
ve si apre la porta principale 
dell'arrénale marittimo) fino 
alla punta di San Pietro, attra¬ 
verso i borghi di Marola, Fezza- 
no e Le Grazie; tutti in un mo¬ 
do o nelt'aluo segnati dalle 
servitù e dalle muraglie de^ 
insediamenti milllatL Quindici 
chilometri «camminati» in un 
I clima disteso, zainetti sulle 
spalle e scarpe da Jogging ai 
piedi; fra i marciatori anche il 
presidente dell'Arei Giampiero 
Rasimelli, il vicepresidente del¬ 
le Acli Franco Passuello, il sen. 
Aldo Giacché e l'oa Massimo 
Serafini del Pds, esponenti del¬ 
la De e del Psi, il segretario li¬ 
gure della CgiI Andrea Ranieri 
e della Cisl Franco Paganini 

A Porto Venere, intorno alle 
13, parta anche il curdo Jassim 
Mustafà del Ironie del Kurdi- 
.stan iracheno. Fra i numerosi 
oratori Giampiero Rasimelli 
che coglie l'occasione per an¬ 
nunciare una nuova marcia 
agli Inizi dell'estate; questa vol¬ 
ta però si svolgerà a Taurìano- 
va, centro nevralgico dei poteri 
criminali: ■Dobbiamo disarma¬ 
re anche l’eserato dei mafio¬ 
si». afferma il presidente ruutio- 
naledell'AicL 

Mario Pianta, del comitato 
xientifico dell’Associazione 
per la pace, ha ricordalo che 
i'mdustria militare é ornai en¬ 
trata In una fase profondamen¬ 
te depressiva. Imprese come 
Bmish Aerospace. .Daimlo-, 
Matià..Oertikonhanao tagliato 
migliaia di posti di lavoro. Un 
rapporto dell'islitulo Sipri di 
Stoccolma prevede che entro il 
1995 il settore perderà in Euro¬ 
pa circa 3S0.000 occupati, nel- 
l'ipotesi di una riduzione an¬ 
nuale di appena il 3% nell'ac¬ 
quisto di armi 

•Uno scenario analogo si ve¬ 
rifica in Italia; in questi mesi 
gruppo Snla, Aeimacchl Con- 
traves, Bdp Dilesa, hanno an¬ 
nunciato cassa integrazione c 
licenziamenti», aggiunge Pian¬ 
ta. Le prospettiveTU settore nel 
nostro paese occupa attual¬ 
mente 80.000 persone, ma en¬ 
tro fi 1993 sconterà una ridu¬ 
zione occupazionale compre¬ 
sa fra i 6 000 e 120.000 lavora¬ 
tori Ma é necessario conside¬ 
rare a questo fine il multare co¬ 
me un >0330» di declino 
industriale e dunque mettere 
in campo strumenti comunita¬ 
ri, di carattere regionale, inizia¬ 
tive per promuovere il cambia¬ 
mento delle produzioni e la ri¬ 
qualificazione del personale. 
A questo proposito - dice il 
sen. Aldo Giacché della com¬ 
missione Difesa - esiste ^tà 
una proposta di legge relativa 
alla riconversione delle cosid¬ 
dette «parti eccedenti» dell'In¬ 
dustria miiitare. DPJ.C. 


Il segretario 
della Oc 
Arnaldo 
Foriani 


terzo accusatore é il prof. Ma¬ 
rio Patrono, componente laico 
(Psi) del Csm, che si dichiara 
«sorpreso e sconcertato» per¬ 
ché Galloni avrebbe attribuito 
a Cossiga «una tesi falsa». 

Nel frattempo, Enzo Scolti, 
ministro dell'Interno de, va a 
«Domenica in» per spiegare la 
situazione nelle regioni «inqui¬ 
nate» dalla cnminolità. «Siamo 
in ntardo», ha riconosciuto 
Scotti nspondendo a Brano 
Vespa, «ma la battaglia al con¬ 
tropotere reale delia malavita 
' si può vincere, anzi si deve vin¬ 
cere», con «una mano mollo 
dura» e «anche con prcwvedi- 
mer.ti eccezionali e straordina¬ 
ri, come quelli adottati per ri¬ 
portare in galera i mafiosi ri¬ 
messi in iibertà». A una do¬ 
manda di Vespa (che aveva 
invitato Cossiga, a suo tempo, 
ad «andare fra la gente di Cala¬ 
bria»), Scotti ha risposto: «Ci 
andrò, io devo farlo: sono mi¬ 
nistro deU'lnicmo c non posso 
sfuggire a questa responiabiU- 
tà». 
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_ IN ITALIA _ 

Mauro Cameroni, neurologo È un alto funzionario 
disabile gi(a\^e in c^ozzella ma lo lasciano senza incarichi 
costretto in uno stanzino Adesso ha citato in tribunale 

dell'università di Roma ramministrazione dell'ateneo 

Ricercatore handicappato? 
«Mettiamolo nel ripostilo» 




Braccio di ferro tra Mauro Cameroni, ricercatore 
specializzato in neurologia, affetto da gravi handi¬ 
cap, e l’università di Roma. Il dottor Cameroni si è ri¬ 
volto all'ufficio d’igiene e alla pretura. Costretto a la¬ 
vorare in un ripostiglio e da due anni senza più inca¬ 
richi adeguati alla sua qualifica, un mese fa si era ri- 
vollo alla stampa. Ma la sua situazione non è cam¬ 
biata. Ora la parola passa al magtobato. 


MitUUIAIIUOUAOAONI 


■■ROMA, Marno Cameroni è 
un uomo di trentaaette anni 
dw vive su una cairoazella, 
per ie conseguenze di una gra* 
«e cerebropatia Infantile. 
Guardandolo, si ha l'impres- 
alone che debba starci male¬ 
dettamente scomodo, perchè 
la malattia lo costringe a una 
pettura un pò innaturale. Non 
può parlare, riesce solo - sfor¬ 
zandosi molto - a far intendere 
un st o un no. A comunicate 
un momento di gioia o un dis¬ 
senso testardo; più frequantc- 
menle, un lampo dlronia. 




giacché ha un senso deU'umo- 
risme molto sprxato. Col 
mondo, patta attraverso una 
macchinetta lissatq .su un brac¬ 
ciolo della sedia a rotelle, che 
ricorda vagamente una tele- 
scrivenie e «pula» stiisciollnc 
di carta sottili, che sono I suoi 
discorsi. Come si può capite, è 
costretto a sintesi estreme, a 
un linguaggio diretto e un po' 
sutreue come quello dei fu¬ 
metti. 

Questa condizione non ha 
Impedito al dottor Cameroni di 
burearsi In medicina c chirur¬ 


gia col massimo dei voti, di 
specializzarsi in neurologia, di 
xrivere un discreto numero di 
pubblicazioni scientifiche fé 
un libro sugli handicap pubbli¬ 
cato da FeTtrinelli), di parteci¬ 
pare a un concorso unfversita- 
rio e di vincerlo, di tenete le¬ 
zioni col sintetiztatore vocale 
(in Italia è stato U primo}.,. C 
ancora, di fare il consiglile 
comunale, di avere un'esMen- 
za umanamente ricco, di ama¬ 
re ed essere riamato, di sposar¬ 
si e di condurre una vita relati¬ 
vamente autonoma. Il tutto in 
un paese dove gli handicappa¬ 
ti In carrozzella, a causa del re¬ 
golamento delle ferrovie, viag¬ 
giano aiKora come bauli nelle 
carrozze-bagagli. Il meno che 
si possa dite, infatti, è che 
Mauro Cameroni dispone di 
una gran bella tenacia. 

Ouene seivirè ancora molta, 
visto che ora è deciso a portare 
in tribunale ramministrazione 
dell'Ateneo romano per vlola- 
lione delle norme relative al 
testo unico dei diritti e dei do¬ 


veri dei dipendenti dello stalo, 
dello statuto dei iavoraton. del¬ 
le leggi sulle barriere architet¬ 
toniche. Nella più grande uni¬ 
versità europea, iniaiti, il dottor 
Cameroni è finito m un ripoiii- 
glio. E non in senso metafori¬ 
co, concretamente. Lavora in 
uno stanzino per apparecchia¬ 
ture radiologkdie, senza fine¬ 
stre e con uno scarico di fogna 
vicino. 

I suoi guai sono cominciati 
due anni fa, «probabilmente - 
dice Cameroni - a causa del 
cambio di direzione del dipar¬ 
timento e dell'btltuto dove la¬ 
voro, quello di Scienze neuro¬ 
logiche. Oa allora, progressiva¬ 
mente e senza nessuna spiega¬ 
zione ufficiale, non ho più avu¬ 
to nessun incarico e nessun 
controllo, il poco lavoro che 
ho avuto me lo sono procurato 
da solo o mi è stato affidato da 
altri Istitutla. Mauro Cameroni 
ha vinto un concesso per fun¬ 
zionari di Vili livello, qualifica 
per cui dovrebbe svolgere im¬ 


portanti mansioni di ricerca o 
di direzione di laboratori 
scientifici. Ha protestato, ma 
non è successo niente. Sei me¬ 
si fa. stanco della situazione, 
ha chiesto un trasferimento al 
dipartimento di Scienze car¬ 
diovascolari e respiratorie, do¬ 
ve potrebbe riprendere la sua 
collaborazione col professor 
Cavallotti; «La cosa più bruita 
per un handicappato - spiega 
- è che la sua situazione lavo¬ 
rativa dipende daH'apertura 
mentale dei suoi superiori, 
non c'è mai nulla di stabile e di 
definito*. Ma il trasferimento, 
accordato da lutti, è rimasto 
fermo: nell'istilulo dove Came- 
ronl dovrebbe trasferirsi non 
esistono spazi privi di barriere 
architettoniche. 

Nel dicembre scorso, l'ulti¬ 
ma della serie «al peggio non 
c'è fine». A causa di lavori dì ri- 
smitturazione, Cameroni viene 
«sfrattato» dal suo ufficio. In al- 
temativa, gli olirono un box di 
due metri per uno, dove non si 
può muovere etm la carrozzel- 




Mauro Cameroni 


la e non può portare le appa¬ 
recchiature che gli consentono 
di lavorare. Rifiuta. E stato cosi 
che si è travato nel rIposUglio 
di radiologia. Arrabbiarsi an¬ 
cora è servito ad ottenere - 
un'offerta di congedo straoidi- 
nario. «StaiKO di vivere in trin¬ 
cea», il dottor Cameroni. ap¬ 
poggiato dalla CgU, si è rivolto 
alla stampa. Allora c'è stato un 
intenento pubblico del rettore, 
Giorgio Tecce, che ha ricorda 
di essersi impegnato per porta¬ 
re da GOmilionl a un miliardo 
gli stanziamenti per eliminare 




le barriere architettoniche nel- 
rUniversità. E ha detto «Non di¬ 
pende da me affidare incarichi 
e uovare ufllci. Comunque, 
convocherò un Incontro col di¬ 
rettore del dipartimento di 
neurologia, per definire la vi¬ 
cenda di Cameroni una volta 
per lutto. Passa un altro mese, 
nulla. Sul tavolo del ministro 
per l'Università e la ricerca Ru- 
berti arrivano mienogazioni 
dei Verdi e del Pds: nulla. Ora 
Cameroni ha chiesto un so¬ 
pralluogo dell'ufficio d'igiene 
e l’intervento del pretore. 


Palenno, una tesi di laurea analizza le personalità di Buscetta, Contorno e Marino Mannoia 
La «famiglia» d’altri tempi è come la madre. Eroi solitari o uomini assetati di vendetta? 

Pentiti di mafia col complesso di Edipo 


ì rómiHaoeiiscetti 


■1 PALERMO. Lo Stato rap¬ 
presenta il padre odiato, la 
vecchia malia è invece la ma¬ 
dre perduta. I Ire maggiori 
pentiti di Cosa nostra, iTloro 

- coraggio, i loro complessi, la 

, loro solitudine, il loro senso di 

colpa, entrano in un'aula d’u- 

- nivenità e divenlano materia 

- di analisi per una studentessa 
palermitana. Patrizia Arrigo, 
che fi è laureala nei giorni 
aconi in pedagogia presentan¬ 
do una Tesi sulla psicologia di 
BuKotta. Contorno e Marino 
Marmoia. Un lavoro tnteies- 
aantissimo, forse il primo nel 
auo genere; un lungo viaggio 
nell’mconsclo delle Ue gole 


Una studentessa di Palenno si à laureata in pe¬ 
dagogia presentando una tesi sulla psicologia 
dei tre grandi pentiti di ntafleu Dall’analisi è 
emerso un dato interessante: Buscetta. Contorno 
e Mannoia soKrlrebbero del complesso di Edipo. 
La nostalgia per le regole della vecchia mafia e, 
una totale sfiducia nei confronti dello Stato. Eroi 
solitari e assetati di vendetta. . . 

... >v ,1 . » . 

0**-^ nostra neoAZioNE 

numcESCoviTAUi 


lato rap- profonde della malia, uno stu¬ 
diato, la dio dettagliato deiU loro per 
:e la ma- aonaliià, con una oancluslone 
tMSalori loipiendente: tutti e tre solTri- 
*•, “ rT* reboero del complesso di EÌ- 
1» po. 

«Parola d'onore» - questo II 

rìnaMiìji ****** **** - •"'‘tt'* sp*®" 
gare II sistema maflaso secon- 
1 ArS? **« *« «'O'** psicologiche, ri- 
•i olmi percorrendo le fasi s.illentldel- 
lesentan- ^ rivelazioni del Ire pentiti. Il 
ologiadi primo aspetto che viene preso 
» Marino "> esame è quello relaUvo al 
inteies- senso di colpa che - secondo 
limo nel l'autrice - non viene mal 
> viaggio espresso chiaramente ma che 
Ue gole si evince dal fatto che hanno 


deciso volontariamente di 
confessare, di espiare. Ecco 
Tommaso Buscetta: «Non sono 
uno spione nè un pentito, nel 
senso che le mi« rivelazioni 
non sono motivale da meschi¬ 
ni calcoli di Interesse. Sono 
stato un malioso ed ho com¬ 
messo degli errori per i quali 
sono pronto a pagare Inlcgral- 
mente il mio debito con la giu¬ 
stizia. Invece. neU'inlercsse 
della società, dei miei figli e 
del giovani. Intendo rivelare 
tutto quanto è a mia cono¬ 
scenza oflinchè le nuove gene¬ 
razioni possano viveTe In m» 
do più degno e più umano». 
Quue biso^ psicologico ap¬ 


paga Buscetta con queste di- 
chiaiazioni? 

•Oa queste parole - scrive la 
netriaureata - si evince un 
chiaro bisogno di comunicare, 
tipico dei soggetti pentiti, che 
attraverso l'autqacqusa ri vo¬ 
gliono mostrarè' riHIgllori e su¬ 
periori». Diverso l'otteggiamen-. 
. lo di XoliKGlaGoilloino: «Ve- » 
' glio collaborete 'perchè Cosa 
nostra è diventala una banda 
di vigliacchi e di assassina. Tra 
I due c'è una sostanziale difle- 
renzo: Buscetta paria per salva¬ 
re le generazioni future. Con¬ 
torno perchè non ri riconosce 
più nel nuovo <odlce morale» 
di Cosa nostro. E Ftancesco 
Marino Mannoia? Dei tre penti¬ 
ti è, torse, quello più calcolato¬ 
re. Egli, infatti, non offende 
mal gli altri alflllati di Cosa no¬ 
stra ma ne rivela i crimini più 
atroci per rimarcare la diffe¬ 
renza tra la sua condotta e 
quella del suoi ex amici. Ades¬ 
so che ha espiato. Il primo «Va- 
lochli del corieonesi ri sente 
superiore a tutti gli altri affiliali. 
Aréoltiamolo: «teno un penti¬ 
to nel vero senso della parola 


perchè mi sono reso conto del 
. grave errore da me commesso 
nello scegliere la via del crimi¬ 
ne». 

L'eroismo net tre ex mafiosi 
è un altro dei temi analizzati in 
«Parola d'onore». Buscetta è - 
secondo la neodottoressa - 
•l'individuo che mostra In ma¬ 
ltiera più edAipnte loie atiagr 
giamento». Ecco la deporirio- 
ne resa al giudice Falcone dal- 
l'ex boss dei due mondi: «Non 
temo la mone, nè vivo coi ter¬ 
rore di essere ucciso dai miei 
nemici; quando venrà il mio 
turno, alfronicrò la morte sere¬ 
namente e senza paura. Ho 
scelto questa strada in via defi¬ 
nitiva e lotterò con tutte le mie 
loize affinchè Cosa nostra ven¬ 
ga distrutta». Ma Buscetta ri 
spinge oltre. Ora la sua assen¬ 
za di paura ri trasforma in eroi¬ 
smo: «Ho tentato di togliermi la 
vita ma ciò non è stato un ge¬ 
sto di debolezza nè un ce¬ 
mento della mia stnittura psi¬ 
chica nè paura di essere am¬ 
mazzato da chi ha tanto seK 
vaffliamente cd Ingiustamente 
infierito contro amici irmoccnti 
e congiunti». Se l'ex padrino 


vuole indossare I panni dell’e¬ 
roe cercando di loglieist la vita 
(si tagliò le vene dei polsi 
mentre era detenuto in Brasi¬ 
le) . Contorno viene felicemen¬ 
te descritto come U James 
Bond di Cosa ttosira. Spiega 
l'autrice della tesi: «GII hanno 
ammazzato tutti I parenti e gli 
.ami|ri.,glUiani>o iparati>..Ma 
lui è riuscito a'auptawhttre. < 
Contorno è un eroe perchè de¬ 
scrive il mutamento di Cosa 
nostra trariormalasi, nel breve 
giro di qualche anno, da una 
organizzazione arcaica in una 
banda di gangsters». DIvetso 
l'eroismo di Mannoia, tutto 
giocato sul tentaiivo di appari¬ 
re come una vittima: «Collabo- 
ro con la giustizia perchè sono 
statico e nauseato di una ap¬ 
partenenza a Cosa nostra che 
mi ha arrecato grave turba¬ 
mento interiore e profonda cri¬ 
si di coscienza», dice il pentito. 
Dall’eroismo alla solutidine. 
Quest'ultimo è un tema ricor¬ 
rente nelle dichiarazioni del 
Ire pentiti Dice Mannoia: «In 
seno a Cosa nostra è addirittu¬ 
ra ovvio e scontalo che, quan¬ 
do ri tradisce II giuramento di 


ledeltà all'organizzazione, non 
rimane altro che essere uccisi 
e tutto ciò perseguila II tradito¬ 
re per II resto dei suoi giorni». 

Ma per le parole di Buscetta. 
Contorno e Mannoia emerge 
con chiarezza un altro senti¬ 
mento; quelto della malinco¬ 
nia per la vecchia malia. Spie- 
iga Buscetta: «Mi sonojusocon- 
lo che l'epoca in cui riviamo è 
Incompatibile con i principi 
tradizionali di Cosa nostra e 
che qucsl'ultlma, correlativa¬ 
mente, si è traslormata in una 
banda di feroci assassini ispi¬ 
rata esclusivamenle ai fini di 
tornaconto personale». Nostal¬ 
gia per II vecchio codice d’o¬ 
nore infranto e totale sliducia 
nello Stato. Mannoia prima di 
raccontare i crimini e i Irafrici 
della malia degli anni Ottanta, 
afferma; «Quanto io sto facen¬ 
do è un ^10 di fiducia nelle 
Istituzioni statali anche se ho 
constatato con mano, da tem¬ 
po, che finora, tranne pochis¬ 
sime persone, lo non noto un 
vero impegno dello Stalo nella 
repressione del fenomeno ma¬ 
fioso». Parole come macigni, 
•parola d'onore». 


A Livorno il centro italiano Lipu 

Una clinica per uccelli 
«ammalati» m petrolio 


Arrivano neri, stressati, zuppi di catrame ajisassino. 
E a Livorno tentano di satvarii : la Lipu ha qui l’unico 
centro italiano per la cura degli uccelli marini e ac¬ 
quatici. Insieme alle vittime del petrolio, altri uccelli, 
feriti da fucilate: aironi cui si spara per imbaEsamarli, 
gaizette, cigni, connorani. Tra mille difficoltà, li cu¬ 
rano: il 20 % ce la fa a riprendere U volo. Poi, guariti, 
li liberano verso il mare. 


CRISTUNATOIITI 


■i LIVORNO. £ un blocco di 
catrame con il becco. Loro lo 
accolgono, lo mettonoal cal¬ 
do, e lentamente comincia¬ 
no a sdogUan la poltiglia 
puzzolenUMàlwassIna con 
olio vegeuMSiiAttenzIone - 
dicono - è stressato». Lui, U 
gabbiano, arriva da Savona, 
Io hanno raccolto su uno 
scoglio, ha le penne nere e 
impeciate^ Sicuramente, è 
già In ipolénnia: le penne so¬ 
no termoregolatiici, U petro¬ 
lio Impedisce questa funzio¬ 
ne. Muoiono cosi, per ipoter¬ 
mia (se non si avvelenano 
cercando disperatamente di 
pulirsi col becco da quell'a- 
'stalto mortale) gabbiani e 
cotmoranL 

U gabbiano di Savona è 
urw del tanti che. In questi 
giomi di emergenza per Fin- 
qulnarrwnto da petrolio, ap¬ 


prodano alla Upu di Livorno, 
l'unico centro Italiano In gra¬ 
do di curare uccelli .narinied 
acquaticL Oli Infermieri vo¬ 
lontari di questo pronto soc¬ 
corso sui generis cc ntfnuano 
a curare U povero pennuto. 
Sciolto il catrame, o lavano 
con acqua calda u sapone 
neutro, in tanti bagni succes- 
sivL È già pronta In scheda: 
specie, peso, patokgia, tera¬ 
pia prescritta. Forse ce la fa¬ 
rà. forse si salverà. «Sembra 
che non abbia ingei ito petro¬ 
lio - dice Daniele M izzi della 
Lipu, mentre, insierne ad un 
obiettore di coscienza conti¬ 
nua a lavarlo e poi lo asciuga 
con una spugna - ora deve 
stare al caldo, gli diiremo vi¬ 
tamine e cortisone per con¬ 
trastare ripolermia. E ci vuo¬ 
le tanta tranquillità, per que¬ 
sti animali selvalici b stress è 


alici lo stress è 


fatale. «Ci muoiono tra le ma¬ 
ni fier lo choc». 

DaU’agosto ‘87, da quando 
cioè il C>ntro è aperto, sono 
passati di qui un migliaio di 
uccelli. Aironi, gaizette, gab¬ 
biani comuni e reali, nittico¬ 
re, cormorani, oche selvati¬ 
che, penino un paio di cigni, 
ai quali qualcuno aveva ta¬ 
gliato te penne delle all. 
Ognuno di questi animali ha 
scritta addosso una storia di 
violenza. «Gli avevavano spa¬ 
rato a quell’airone - ci dico¬ 
no - i bracconieri gli sparano 
Fier imbalsamarii, e a quel 
gabbiano qualcuno aveva 
strappato le penne della co¬ 
da una per una, quelle sulle 
all erano avvelenate. L'airo¬ 
ne con l'ala pendute? No, 
non volerà più. è una frattura 
inecuperabile». 

La maggior parte del «rico¬ 
verati» presenta ferite e frattu¬ 
re da arma da fuoco. «Faccia¬ 
mo te radiografia, ed ecco, si 
vedono I pallini». CU uccelli 
più grandi vengono sottopo¬ 
sti ad interventi chituiglci, e 
nell'osso fratturato viene in¬ 
nestata una protesi metelli- 
ca. Convalescenti, vengono 
messi in una voliera, tutti In¬ 
sieme perchè gli spazi e te 
strutture offerte dal Comune 



Non ancora travasato 


de^ «A^p Abruzzo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Un uccsDo marino msntrs vlsns lavato dal petrolio 


sono davvero troppo esigue; 
quando stanno meglio, pas¬ 
sano nella voliera di riabilita¬ 
zione. Qui, piano piano, rico¬ 
minciano a fare I primi volet- 
ti. «Per alcuni - dicono i vo¬ 
lontari dette Lipu - sono ne¬ 
cessari esercizi di riabilitazio¬ 
ne, per sbloccare le 
articolazioni». 

In quanti ce la fanno? «Sal¬ 
viamo circa U 20% degli ani¬ 
mali che arrivano, e molti 


rUnltà 

Lunedi 

13 maggio 1991 


giungono già morti o in con¬ 
dizioni disastrose» - dice 
Mazzi -. C la percentuale, 
che a occhio sembra basta, è 
una delle più alte, anche tra I 
Centri europei. 

C per chi ce la (a, final¬ 
mente arriva II wan giorno: 
ormai (otti e ristaoillU, vengo¬ 
no liberati, sul mare o in zo¬ 
ne umide. «In attesa del pros¬ 
simo cacciatore, o del nuovo 
petrolio», commentano ama- 
n alte Upu. 


■■ LIVORNO. Ancora un rin¬ 
vio per le operazioni di «allibo» 
della Agip Abruzzo. Il travaso 
delle SOmila tonnellate di grez¬ 
zo che si trovano aiKora a bor¬ 
do della petroliera coinvolta 
nella Uagica collisione con II 
traghetto Moby PriiKe, doveva 
iniziare sabato sera, ma le cat¬ 
tive condizioni meteomarine 
proseguite anche ieri, hanno 
imposto il rinvio. I tecnici della 
Snam (società armalrice del- 
l'Aglp) hanno illustralo ieri 
mattina ad una delegazione di 
•Verdi», guidala dall'eu^opa^ 
lamentare Enrico FalquI, il pia¬ 
no predisposto per garantire la 
massima sicurezza nelle ope¬ 
razioni di travaso. In ogni ci» 
sterna contenente grezzo, al¬ 
cuni specialisti olandesi hanno 
sistemalo delle «pompe inver¬ 
se» che serviranno a spingete II 
grezzo lino In coperta e da qui, 
attraverso alcune manichette, 
nelle cisterne della petroliera 
gemella. l'Aglp Piemonte o^ 
mcggiala a flaiKo. Durante le 
operazioni sul posto stazione¬ 
ranno 4 nmoichiatori, 6 battelli 
del tipo Supply Wessel e due 
unità speciali antincendio. Se¬ 
condo i tecnici non esiste al¬ 
cun rischio di sversamento in 
mare e nessun pericolo di ce¬ 
dimento della petroliera che è 


stala dichiarala in sicurezza, si 
attendono solo 5-6 giornate di 
tempo buono per efleltuare 
l'allibo completo. L'europaria- 
mentare Falqui si è incontrato 
anche con il comandante del¬ 
la Capitaneria di porto di Uvor- 
no Sergio Albanese il quale gli 
ha riferito che giovedì prossi¬ 
mo si concluderà l'irKhlcsta. 
di competenza del ministero 
della Marina mercantile, per 
accertare ie responsabilità del¬ 
la tragica collisione nella quale 
hanno perso la vita ISO perso¬ 
ne. L'ipotesi dell'errore umano 
e della nebbia sembra quella 
più accredllùta dal comandan¬ 
te Albanese. Una ipotesi che 
non spiega, però, eome mai il 
timone del traghetto sia stato 
trovato con una inclinazione 
di 30 gradi a destra, come se 
avesse dovuto evitare all'ulti¬ 
mo momento qualche imbar¬ 
cazione presente nella zona, 
mentre doveva «accostare» a 
sinistra. Per Enrico Falqui, che 
ha parlato di sottovalutazioni, 
di incertezza nella quantità dì 
petrolio sversato in mare, di 
minimizzazione, questo inci¬ 
dente conferma che Livorno è 
da considerarsi un’area ad allo 
nschio industriale in tutti i suoi 
aspetti terrestri e marittimi. 

□ />«. 


Lettere 


Dieci uomini 
dei quali 
nessuno 
sa più niente 


■■ SpetL redazione, scri¬ 
vo questa lettera per spiega¬ 
re ai lettori, se vorrete essere 
cosi cortesi da pubblicaria, 
uno dei molli casi di cui si 
occupa Amnesty Internatio¬ 
nal. 

L'opinione pubblica d in¬ 
teressa alle violazioni dei di¬ 
ritti umani solo quando ne 
scrivono i giornali; e i gior¬ 
nali ne parlano solo quando 
queste violazioni raggiungo¬ 
no Il livello di catastrofe, ve¬ 
di Saddam Hussein e le mi¬ 
noranze curde, problema di 
cui Amnesty International si 
sta occupando da anni nel- 
l'indilferenza quasi genera¬ 
le. 

Attualmente il gruppo di 
Amnesty, di cui io sotxi 
membro attivo, sta lottaixio 
per il caso di dieci prigionie¬ 
ri libici Essi fanno parte di 
un centinaio di arrestati a 
Tripoli, tra il 1989 e il 1990, 
in seguito a dimostrazioni e 
scontri tra grappi di opposi¬ 
zione religiosa e I comitati ri- 
voluzionarL Nessuno, nep¬ 
pure le famiglie, è a cono¬ 
scenza del luogo di deten¬ 
zione, delle loro condizioni 
di salute, se siano stati pro¬ 
cessati, se esista un'accusa 
precisa contro di loro, se sia¬ 
no ancora vivi. Sarebbe mol¬ 
to importante per loro, e 
d'aiuto per noi, che il loro 
nome apparisse sui giornali. 

I nomi di questi cittadini 
. Ubici sono i seguenti; Rafiq 
al-MazdavvI, 'Adii Naser al- 
Mazughi, Hussein ahMghir- 
bi, ’Abdul-Hadi Mtiraq, Ri- 
dha al-Muntasir, ’AU Nafls, 
Salim Ralab Nasi', Fathi ai- 
Qedi, ’Abdul-Razoq Bashir 
Qarii. Farai BashirQariL Non 
sono nomi di persone im¬ 
portanti; sono persone co¬ 
muni. come purtroppo è più 
comune di quello che si 
pensi te loro condizione, 
quella di essere vittiroe di 
violazioni dei più elementari 
diritti. Il lavoro di Amnesty è 
di fare U potsibiie affirxhè 
essi non vengano abbando¬ 
nati al loro destino. V. 

nenFlraLMilano 


La fibrosi 
dsticaJaon.de 
e il problema 
deiraborto 


■1 Signor direttore, sono 
un iscrìtto alla «Associazione 
Fibrosi cistica lombarda». Lo 
sono da 12 anni, da quando 
diagnosticaiono a mio fìglio 
te malattia. Devo dire che 
l'associazione ha costituito 
per me un punto di rileri- 
mento valido. Ho sempre 
trovato competenza, dispo¬ 
nibilità e soprattutto (cosa 
particolaimente importante 
per un'organizzazione di 
questo Upo e in tempi come 
questi) non ho mai visto da¬ 
re rilievo alle dhreraità politi¬ 
che. culturali e sociali. In- 
somma. ho lavoralo in 
un'associazione aconfessio¬ 
nale e laica. 

Perchè parlo al passato, 
come facessi un bilancio 
con rammarico? £ cambiato 
qualcosa? Per ora no. Ma è 
accaduto un fatto che mi 
preoccupa e rispetto al qua¬ 
le vonel porre domande e 
problemi: hanno rinnovato, 
nell'associazione, il consi¬ 
glio direttivo e nominato un 
nuovo presidente, la on. de 
Ombretta Carulll FUmagallL 
Lo so che rischio di sembra¬ 
re io non laico e prevenuto, 
ma alcune cose bisogna ben 
dirle. Anzitutto un problema 
generale: gli affetti da fibrosi 
cistica non sono esentati dal 
ticket sui (armaci e le presta¬ 
zioni stieciallstiche. Io spen¬ 
do per mio figlio 120 mila li¬ 
re circa al mese in medicine. 
Questo salasso vede come 
responsabile, tra gli altri, te 
on. Caralli Fumagalli, in 
quanto autorevole compo¬ 
nente del partito democri¬ 
stiano. Fino ad ora. i presi¬ 
denti precedenti non erano 
cosi «compromessi» con l’a¬ 
zione di governo. 

Ma c'è un problema an¬ 
cora più specifico; oggi i 
metodi diagnosUci permet¬ 
tono un'individuazione pre¬ 
coce della malformazione 
nel feto, consentendo cosi 
di intervenire, per chi lo cre¬ 
de opportuno, con l'aborto 
terapeutica Ma Ombretta 


Caralli Fumagalli è notoria¬ 
mente e attivamente antia¬ 
bortista. Vale a dire non an¬ 
tiabortista nel comporta¬ 
mento e nelle opinioni per¬ 
sonali, cosa ovviamente più 
che lecita, ma contraria a 
che io Stalo consenta l’abor¬ 
to. 

Owa succederà allora? 
Che l’associazione cesserà 
di prestare assistenza a co¬ 
loro che lo neh lederanno, 
su questa questione crucia¬ 
le? Qualcuno potrà dirmi 
che è meglio aspettare che il 
nuovo presidente operi, per 
poi valutario. Mi sembra un 
rischio eccessivo, vista la po¬ 
sta in giuoco. Molto meglio 
porre le questioni dal punto 
di vista della responsabilità 
e del dibattito politico gene¬ 
rali e sociali 

Franceaeo RovasL 
Secugnago (Milano) 


Si cercano 
sempre nuovi 
propagandisti 
di medicinali... 


■■ Signor direttore, recen¬ 
temente, in un solo numero 
di un quotidiano del Nord, il 
Corriere della Sera, sono ap¬ 
parse ben quindici inserzio¬ 
ni riferite alla neetea di in¬ 
formatori o infoimaliid 
aclentirici del farmaco per f 
medici. Ovviamente questo 
personale andrà ad a^iun- 
gersi a quello esistente, gii 
più che pletorico rispetto ol¬ 
le eflettlve possibilità di nce- 
vimcnlo da parte dei medici 
stessi 

Soprattutto, va tenuto pre¬ 
sente che. secondo «Epide¬ 
miologia del famtaco nella 
Regione Emilia Romagna», 
pubblicato recentemente 
dalie benemerite Farmacie 
comunali riunite di quella 
regione, «le fonti d'influenza 
più forti sulla pratica pre¬ 
scrittiva dei medici sono 
quelle commerciali (e non 
quelle scientifiche)», che 
«l’esame analitico della gra- 
.duatoria di 300 specialità 
più prescritte in Einilia-Ro- 
magna net 1988 mostra co¬ 
me tra le prime 50 siano pre¬ 
senti prodottt te cui utilità 
clinica e tuU'altro che dimo-^ 
sirataiecc.' 

L'ossessiva ricerea di nuo¬ 
vo personale da parte del- 
i'industria non può portare 
che all'ulteriore aumento 
dell'attuale deteriore consu¬ 
mismo farmaceutico 11 qua¬ 
le. poi, ineluttabilmente, sfo¬ 
cia nella sospensione delia 
distribuzione gratuita dei 
farmaci, inderogabile per al¬ 
cune categorie à malati, 
don. Manlio Spadoed. 

S Elpidio a Mare (Ascoli P.) 


Ci sono località 
da dove di notte 
non si può 
più telefonare 


■1 Cara Uniio, l'idea che 
tutto ciò che è pubblico non 
funziona è sicuramenle pe¬ 
regrina, ma che ci sia un oc¬ 
culto impegno perehè di¬ 
venga vera è fin troppo faci- 
te provarlo. «Se un viaggiato¬ 
re...» una domenica o una 
sera sul lardi giunge alla sta¬ 
zione di Rocchetta S. Anto- 
nio-Lacedonia. un impor¬ 
tante nodo feiTOviario in 
provincia di Foggia, scopre 
che è impossibile telelona- 
re, poiché gli unici due eser¬ 
cizi dotati di telefono pub¬ 
blico sono chiusi Se prote¬ 
sta con i feiTovieri scopre 
che essi non possono rice¬ 
vere telefonale e rion posso¬ 
no fame, se non chiaman¬ 
do, sulla linea di servizio, 
qualche collega alla stazio¬ 
ne di Foggia, il quale si reca 
a un posto pubblico e «fa il 
piacere». 

Tempo ia Iranno subito 
una rapina alle otto di sera 
ed è stato possibile far inter¬ 
venire i carabinieri solo do¬ 
po qualche ora. E se ci fosse 
il bisogno di chiamare 
un'autoambulanza? £ cosi 
difficile pretendere dalla Sip 
l'installazione di due o tre 
cabine (magari senza di¬ 
menticare i portatori di han¬ 
dicap) e... qualche distribu¬ 
tore di gettoni e schede ma¬ 
gnetiche^ 0 questo è un pro¬ 
blema esclusivo di quello 
sparuto grappo di cittadini 
che non possiede il telefono 
cellulare? 

Angelo Media. Milano 
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Il ministro delllntemo 
intervistato a «Domenica In» 
sull'emergenza aiminalità 
«Devo andare in Calabria» 

Scotti: «Misure 
dure, ma non 
solo di polizia» 


IN ITALIA 


Wtt ROMA. Emeigenza crimi- 
n«le In Calabria e nelle albe re¬ 
gioni del Sud del paese. Il mi- 
nisbo Sconi ne ha parlato a 
•Domenica ln>, col direttore 
del TGI Bnino Vespa, ^i stru¬ 
menti per riportare la legalità 
rtelle regioni Inquinate dalla 
criminalità organizzata ci sono 
e U Pariamento II sta adeguan¬ 
do. Siamo bi ritardo, questo sb 
ha riconosciuto il ministro del- 
Untemo «ma se lutto si muove 
nella dbezione giusta, la batta¬ 
glia al contropotere reale della 
malavita si può vincere; si deve 
vbKcre». Come alhontare que¬ 
sta battaglia? Per Scotti sono 
necessarie «misure più ellicaci 
per una presenza più capillare 
' delle forze deirordine sul terri¬ 
torio e per una giustizia più ra¬ 
pida ed ellicenie», aElobblamo 
avere la certezza - ha spiegalo 
Il ministro - che la pena sia 
scontata e che i criminali non 
torneranno facilmente in liber¬ 
ta per poi commettere nuovi 

Albi punti sui quali Inteive- 
< niie:<& necessario scindere, in 
modo fermo, ogni rapporto tra 
criminalità organizzata, istitu¬ 
zioni e politica: abbiamo pre¬ 
sentato norme rigide che ri- 

F lano la decadenza, l'ine- 
iliia e la sospensione de- 
ammbiistratori pubblici 
coinvolli in storie di malia». aLa 
■otta alla conlaminazione • ha 
ribadito Scotti • esige una ma¬ 
no molto dura, anche prowe- 
dimenti eccezionali e straordi¬ 
nari. come quelli adottali per 
riportale In galera i mafiosi ri- 
niessi in liberta». 

Sulla Calabria in particolare, 
il ministro ha sostenuto l'im¬ 
portanza di non fermarsi alle 
soie misure di polizia. «L'azio¬ 
ne repressiva deve essere ac¬ 
compagnala da misure che af- 
fronuno il problema delia dl- 
aoocupazione tenibile che esi¬ 
ste in questa regione. A Reggio 
' Calabria c'i II 3S per cento di 
, dboocupali; bi molti paesi c'ù 
una situazione drammatica 
per I giovanb una condizione 
molto pericolosa bt una situa¬ 
zione cosi -esplosiva come 
quella che abbiamo sotto gli 
oociti». Per Scotti la sbatta da 
percorrere non è quella delle 
opere pubbliche aggiuntive 
(capace di alimentare nuovi 
appetiti alla 'ndrangheta»). ma 
qum degli «investimenti pro¬ 
duttivi di occupazione». A que¬ 
sto proposito ha ricordalo la 
decisione della Fiat di investire 
nel Mezzogiorno: «In Calabria 
btoogna operaie tal questa di¬ 
lezione; c( vuole il coraggio e 
la compartecipazione degli 
imprenditori tutti». 

Tra I tanti casi di apiepoien- 
za e tracotanza citanbiale». il 
ministro ha licoidato lo scan¬ 
dalo delle avaoche sacre daia- 
bresi». cui ieri accennava Anto¬ 
nio Bassolbto in un articolo su 
l'Unitù. «SI è vero - ha detto 
Scotti - esistono 2.000 vacche, 
un po' selvatiche, che formal¬ 
mente non appartengono a 
nessuno, che tutti disconosco¬ 
no. che si muovono indistur¬ 
bale sul territorio lino a ferma¬ 
re il benino locale e nessuno 
reagisce. Ecco un segno forte 
delle prepotenza e della baco- 
lanza dei veri proprietari che. 


come tutti dicono, apparten¬ 
gono alla 'ndrangheta». 

Per II ritorno alla legalitfi 
Scotti ha latto appello alla col¬ 
laborazione di tutti (a questo 
proposito ha ricordato la lette¬ 
ra inviala ai vescovi della re¬ 
gione) e al superamento di 
ogni forma di omertà: «In Cala¬ 
bria - ha precisato - non ab¬ 
biamo un pentito o una de¬ 
nuncia». Alla domanda di Ve¬ 
spa su un eventuale viaggio 
nella regione per parlare con 
la gente, il mbiistro ha detto: 
«lo devo farlo; sono tenuto a 
farlo; sono ministro dell'Inter¬ 
no e non posso sfuggire a que¬ 
sta responsabilità, vorrei perù 
comprensione da parte di tutti: 
la Commissione antimafia ha 
chiesto a tutti I partiti un codi¬ 
ce di autoregolamenbuione 
perchù la politica non sia su- 
CMllema e non diventi stru¬ 
mento del potere maHoso. Se 

a uesto non viene latto in mo- 
o chiaro e convinto, la batta¬ 
glia per il ripristino della legali¬ 
tà perde un braccio importan¬ 
te». 

Intanto, da Oppido Mamer- 
tlna, altro centro del Reggino, 
monsignor Domenico Cru.'sco. 
vescovo della diocesi locale 
che comprende anche Tauria- 
nova, risponde al ministro. Per 
mons. Crusco, al suo primo 
impegno vescovile, la missio¬ 
ne di evangelizzazione nella 
drammatica realtà sociale ed 
economica della Plana di 
Gioia Tauro si prospetta quasi 
come una «scommessa». iSo- 
no qui • dice Crusco - per as¬ 
solvere al mio impegno di for 
mazione delie coscienze. In 
questo senso c'ù tanto da lavo¬ 
rare in una terra come questa 
cosi difficile e con problemi 
tanto complessi. Ma non mi 
scoraggio. Insieme con i miei 
parroci mi adopererò per bi- 
culcaie bi tutti il mossaggiocri- 
stiano di pace e di amore. Ma 
questo, pobebhe anche non 
bastare, L'imp^o deve osa¬ 
re unitario. E lo Stato di.*»* 
adoperarsi, a livello cenbale 
ed attraverso le sue articolazio¬ 
ni periferiche, per migliorare le 
condizioni generali di vira». 
Monsignor (busco quella lette- 
ra del mbiistro l'ha letta e rilet¬ 
ta un'infinità di volte. Ed ha 
qualche perplessità. «Ho ac¬ 
colto con piacere • dice il ve¬ 
scovo- l'invito tWoliocI dal mi- 
nbtro. Ma la Chiesa cononce 
bene il suo impegno e lo porta 
avanti con costanza. Siamo 
dunque pronti a lare quanto 
possibile per migliorare la si¬ 
tuazione. Anzi, io stiamo già 
facendo. Senza, pero'. Inter¬ 
venti concreti sul piano econo¬ 
mico e sociale non si risolve 
nulla. E ugualmente impegna¬ 
te, in questo senso, devono 
sentirsi le Istituzioni locali. Tut- 
. Il devono dare il buon esemplo 
sul piano della moralità e del 
bene comune». Oke di volersi 
bnpegnaie per essere «il vesco¬ 
vo della gente», di tutta l^ente 
della plana di Gioia lauro. 
«Nelle mie preghiere - dice il 
vescovo - il pensiero ù rivolto a 
lutti, anche a chi compie gli 
omicidi più barbari ed efferati, 
perchù si ravveda, perchè si 
renda conto del male tenibile 
che procura». 


Sparatoria a Vibo Valentia 

«Ridatemi i miei soldi» 
Spara e ferisce 
gravemente padre e figlio 


■■VIBOVALENTIA(Cz). An¬ 
cora una sparatoria in Cala¬ 
bria. A Vena Inferiore, una fra¬ 
zione di Vibo Valentia, sono 
rimasti gravemente feriti pa¬ 
dre e Aglio conbo i quali sono 
stati sparati numerosi colpi di 
pistola. L'uomo, Francesco de 
Vita ^ 42 anni e il Aglio Elio rii 
20, hanno subito l'aggressio¬ 
ne da parte <11 un giovane, 
successivamente identificato 
per Quseppe Carnovale di 21 
anni che dopo aver esploso 
numerosi colpi di pistola con¬ 
tro I Oe Vita si è dato alla fuga, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Nel corso delle bidagini, av¬ 
viale dal personale del locale 
commissariato di polizia c dal 
nucleo anticrimine C^bria, è 
stato arrestato un fratello <lel 
presunto feritore. Michele 
Carnovale di 20 anni, trovato 
in possesso <li una pistola Be- 
reita 7,65 (con il numero <A 


matricola cancellato). L'ar¬ 
ma, come è stato accertalo 
successivamente, non è la 
stessa con la quale è stato 
compiuto l’agguato, una cali¬ 
Secondo quanto ricostruito 
dagli a«nti. ieri mattina Giu¬ 
seppe Carnovale (che risiede 
in un'alba frazione di Vibo 
Valentia, Ptscopio) si è recato 
a Vena inferiore («r esigere 
da Francesco de Vita il saldo 
di un vecchio debito. FTa i due 
deve essere scoppiato un di¬ 
verbio nel quale è rimasta 
cotaivolba anche la moglie di 
De Vita, Carmelina Ftubino 
che ha subito delle contusio¬ 
ni. La discussione si è conclu¬ 
sa con la sparatoria. Il più gra¬ 
ve dei feriti è Elio De Vita che 
è stato colpito aH'addome, al 
ginocchio ed a un braccio. La 
famiglia De Vita è stala ricove¬ 
rata aH'ospedale di Vibo Va¬ 
lentia dove il figlio è in pro¬ 
gnosi riservata. 


Figline Valdamo, incendio Ma un anziano ricoverato 

distrugge il reparto immobilizzato a letto 

di chirur^a del «Serristori» viene raggiunto dalle fiamme 
Evacuati in tempo 42 pazienti Oscure le cause del rogo 

n fuoco divora Tospedale 
Un degente resta ustionato 



Disturbava 
Andreotti 
con la radio 
Denunciato 


Alle 2,40 di sabato notte si è fermato con la sua auto in piaz¬ 
za Pasquale Poli, ba il lungotevere e ponte Vittono, proprio 
davanti al palazzo dove abita Giulio Andreotti e ha acceso la 
radio a tutto volume. Dopo quaiche minuto è intervenuta la 
scorta del presidente del consiglio invitando il giovane di 25 
anni, Stefano S., ad abbassare il volume della radio. Invano: 
il ragazzo faceva finta di non sentire. Mentre si allacciavano 
alle finestre numerose persone svegliate dal rumore, una 
pattuglia dei carabinieri, giunta sul posto, ha pc^to al co¬ 
mando Stefano S, denunciandolo per schiamazzi notturni. 


Napoli, rapinano I rapinatori lo hanno aggr^ 

iin mentre era di servizio m 

un Vll|il<inu. yfj deposito di materiale edi- 

6 io iaSCianO IC dei napoletano, portati- 

ininiitanile «“Si’S.53: 

l'istituto di vigilanza «La leo 
nessa», si trovava nel recinto 
del deposito «Sirii» nei pressi di Casoria, quando due uomini, 
con li volto coperto da calzamaglie e armati di pistole lo 
hanno sorpreso e disarmato. Gli hanno portato via la pistola 
e il portafogli, e lo hanno costretto a spogliarsi. Acciuffato il 
bottino i raplnalori sono fuggiti, mentre l'uomo telefonava al 
carabinieri. Coperto alla meno peggio, Mario Colmayer è 
stato accompagnato a casa dai militarL 

Immigrato uccide un cittadino marocchino. 

■in rnnna7lnn»l»» Mohamed Jammouhi di 28 

un ronnazionaie. ^ ucciso a coitei- 

«Mì voleva late sabato notte a Sant'Ar- 

vinlpntar»» cangelo (Pt) da un conna- 

VlOienidre» zionale. Abdelhadi Kalssou- 

m di 21 anni, che ha dichia- 
rato ai <rarabinieri di aver 
compiuto il delitto per sottrarsi a un tentativo di sodomizza- 
zione. I due lavoravano e soggiornavano alla periferìa <li 
Sant'Arcangelo, neU’azleiida agrìcola di Fortunato Virgilio, 
di 58 anni. E stato il titolare deH'azienda a nbovare ieri matti¬ 
na il cadavere di Jammouhi. Il corpo presentava diverse feri¬ 
te al torace e all’addome provocate da un coltello. Dopo po¬ 
co i carabinieri hanno fermato Kaissouni che aveva una feri¬ 
ta alla mano desba. Il dovane ha ammesso di aver commes¬ 
so l'omicidio. Ma ha fornito ai carabinieri anche una descri¬ 
zione dell'accaduto', il suo connazionale lo avrebbe minac¬ 
ciato con un coltello mentre tentava di stxlomizzarlo. 
Facendo resistenza al tentativo di violenza sessuale il giova¬ 
ne sarebbe riuscito a disarmare l'aggiessoie, che avrebbe 
poi colpito più volte. 

BoboCraxi: Toma la banquillità nell'ac- 

„| ^ nvAtaefra campamento abusivo, in via 

Palmanovaa Milano, dove 
degli UUtiSu Atm trecento maroccliini vivono 

à un nrptaefn» centinaio di toulottes. 

e un preiesio» Dopo gu scioperi dei dipen¬ 
denti dell'Azienda Trasptxti 
Municipale e lo scontro ver¬ 
bale di veneidll tra 1 loto rappresentanti ed il sindaco delia 
città. Paolo Pillitteri, ieri, sulla viccntla, è intervenuto Bobo 
Grazi, responsabile della commissione servizi sociali del co¬ 
mune. «Quanto accaduto ieri olite un'ulteriore rfeonferma di 
oggettiva pretestuosità della protesta degli autisti dell’Aun e 
di quel sedicente sindacato antistranieri» ha detto il figlio del 
leader socialista. In serata gli extracomunitari hanno inviato 
al sindaco, agli assessori e al prefetto di Milano una lettera 
nella quale dichiarano di essere «disponibili ad ogni soluzio¬ 
ne che sia dawtm} utile e di voler agite In accordo con le de¬ 
libere del consiglio di zona. Però il proposto basferimento la 
Via Pltteri sposbi solo II problema, ranza risohiesloi». 


Distrutto dalle fiamme il reparto chirurgia dell'ospe¬ 
dale di Figline. Evacuati 42 pazienti. Uno è rimasto 
ustionato ed è adesso ricoverato a Pisa. Misteriose le 
cause deU'incendio che si è sviluppato in un riposti¬ 
glio della biancheria sporca. L'UsI nega che all'in¬ 
terno vi fosse materiale infiammabile. La R^ione 
Toscana ha già garantito i Finanziamenti per i primi 
lavori di riattivazione del reparto. 


CLAUDIO RBPBK 


MneUNE VALDARNO. «Un 
infermiere, verso le 6.30, ha vi¬ 
sto il fumo che usciva dal con¬ 
trosoffitto - racconta il dottor 
Fagioli, responsabile tecnico 
dell'ospedale Serristori. Ha 
aperto la porta del ripostiglio 
ed ha xoperto l'incendio». 
Subito II panico si è impadro¬ 
nito <lei 22 pazienti della se¬ 
zione uomini del reparto chi¬ 
rurgia. «Gli Infermieri hanno 
utilizzato 14 estintori presenti 
in reparto, ma senza g^di ri¬ 
sultati - dice Fagioli -, Visto 
che non ce la facevano hanno 
preferito chiamare I vigili del 
fuoco e mettere in salva I pa¬ 
zienti». Sono scampati alle 
riamine quasi lutti i degenti. 
Giuseppe Pieraccini, 78 anni, 
di Ridano suU'Amo. che era 
stato operato da pochi giorni 
ed era ancora Immobilizzato 
al letto con la Aebo, è stato 
raggiunto dalle Aarnme. L'uo¬ 
mo ha subito ustioni sul 25% 
del corpo. Trasportato dappif- 
ma all'ospedaie di San (ìio- 
vanni, è stato successivamen¬ 
te basferiio al cenbo grandi 
ustionati di Pisa. 

Evacuate anche le 22 pa¬ 


zienti della sezione donne 
dello stesso reparto: qui le 
fiamme non sono arrivate, ma 
il fumo ha reso Irrespirabile 
l'aria dell'ambiente. Analogo 
problema per i tre degenti del¬ 
la terapia intensiva. Allagato 
dall'acqua usata dai vigili del 
fuoco il sottostante pronto 
soccono. fnagibUe aiche il 
reparto di emodialisi. Queste 
strutture sanitarie erano in 
una palazzina a due piani ri- 
' strutturate recentemente. L’In¬ 
cendio è stato domato solo 
con l'inteivcnto dei vigili del 
fucxo di Rgline. awertitl qual¬ 
che minuto prima delie sette, 
e di quelli di Montevarchi e H- 
renze. Grazie anche al loro 
aiuto e a quello di volontari è 
stata possibile la compieta 
evacuazione de ll'ediAcio. 

Come si sono sviluppate le 
fiamme? Ieri sera era ancora 
un mistero. «Il ripostiglio - 
spiega il respiQnsabile tecnico 
deH'ospcdale - è una piccola 
stanza di un metro e mezzo 
per tre. Dentro ci sono una 
plafoniera e un interruttore; t 
tecnici almeno perora hanno 
escluso un cotto circuito. Ma- 



Un locale dell'ospedale «Serristori» di Figline Valdamo distnitto dairincendio 


teriale InAammabile denbo il 
ripostiglio non c'era: serve sol¬ 
tanto infatti come deposito di 
biancheria e lenzuola spor¬ 
che. Nessun rifiuto viene la¬ 
sciato, nemmeno prowisoria- 
mente, al suo interno». Fagioli 
nega quindi che possa essere 
stato il classico mozzicone di 
sigaretta a provocare le fiam¬ 
me: denbo questo piccolo lo¬ 
cale. di norma, non avrebbe 


dovuto esserci materiale in¬ 
fiammabile. (^i, comunque, 
si è sviluppato l'incendio e le 
fiamme dall'alto, attraverso 
l’intercapedine, sono passale 
nelle sezione uomini di chi¬ 
rurgia. «A provocare i danni 
maggiori - dice ancora Fagioli 
- è stalo l’altissimo calore. Le 
porte e gli infissi in alluminio 
sono stati piegati e contorti». I 
pazienti sono stati basferit! in 


altri reparti dei Serristori e in 
ospedali del Valdamo e di Fi¬ 
renze. Il pronto soccorso è 
prowisoriamenle operativo in 
altri locali. «Tutti gli impianti 
sono stati controllati e sem¬ 
brano a posto. Pensiamo di 
riaprire al più presto». Seria¬ 
mente danneggiata è quindi 
solo la sezione uomini <ii chi- 
luigia. Si parta della neiressità 
di una completa ricostruzione 
del reparto e di un danno va¬ 
lutabile attorno ad un miliar¬ 
do di lire. 

Ieri sono giunti a Figline il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Maicucci e gli assessori 
Magnolii, Barbini e CarosL Si 
sono incontrati con il comita¬ 
to di gestione dell'UsI 20B e 
con il Presidente Cecconi. «Fi¬ 
nanzieremo le opere imme¬ 
diate ed essenziali - ha detto 
l’assessore al bilancio Claudio 
Garosi. Ho già fatto una riu¬ 
nione con i funzionari del mio 
ufficio. Non ci saranno impe¬ 
dimenti o lentezze burocrati¬ 
che. La Regione garantirà 
comnunque i finanziamenti 
degli interventi di emergenza 
necessari alla riattìvazioiie dei 
reparti. 100 milioni per lavori 
urgenza possono essere spesi 
subito». 

Il reparto di chirurgia, co¬ 
munque, è attualmente sotto 
sequestro. Ieri il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Rrenze, Giancarlo Ferrucci, 
ha compiuto un sopralluogo. 
Ipotesi più credibili di albe 
non ce ne sono. Si esclude il 
dolo e il corto circuito. Rima¬ 
ne quella della disattenzione. 


Immigrato uccide 
un connazionale: 
«Mi voleva 
violentare» 


, J carabinieri hanno trovato tremila piantine in via di maturazione , 

Traili, scopèrta una pianfa^orie d’oppio 
tra le aiuole della villa comunale 


BoboCraxi: 

«La protesta 
degli autisti Atm 
è un pretesto» 


Ragazzo annega ' Un piolondo canyon di tara 

Maaidratn rhiuìlp bellezza, scavato dall’acqua 

ragisvaio cniuae ng,,, roggia 

le «Cole» Taormina: sono le •Cole» 

ileirAIrantrara dell'Alcantara. In seguilo al- 

ueii Alcantara rannegamerno di un ragaz¬ 

zo di dtxlici anni Giacomo 
Gapretto. avvenuto sabato 
mattina, la magistratura ha deciso di chiuderle. Il ragazzo 
era finito in acqua, forse per un malore, in una zona di de¬ 
manio pubblico non sottoposta a nessun controllo. L'autori¬ 
tà giudiziaria deve ancora appurare le cause delta morte. In¬ 
tanto sono scoppiate le polemiche: in molti infatti sostengo¬ 
no che le «gole» non sono sicure. 


Coltivavano oppio nei giardini della villa comunale, 
nel centro di Trani. I carabinieri, dopo aver arrestato 
due piccoli spacciatori, hanno trovato tra le aiuole 
tremila piante di «papaver somniferum varium ni- 
grum». Insomma il prodotto-base che, dopo una se¬ 
rie di passaggi chimici, può essere tra-slormato in 
eroina. Le indagini proseguono per individuare il re¬ 
sto della «banda del parco pubblico». 


■I TRANI. IL parco comu¬ 
nale come il •triangolo d'oro» 
in Thailandia. In piccolo, 
certo. Ma nelle aiuole del 
giardino pubblico qualcuno 
aveva pensalo d'impiantare 
un centro autarchico di pro¬ 
duzione di oppio. 

Indagando su un gruppo 
di spacciatori <flTrani, i cara¬ 
binieri, coordinati dal capita¬ 
no Gerardo lorio, hanno sco¬ 


perto ben tremila piante di 
•papaverum somniferum va- 
tium nigtum», della famiglia 
degli oppiacei. Il tutto a po¬ 
chi passi dal badlzlonale luo¬ 
go di passeggio di mamme e 
di bimbi 

La piantagione era protet¬ 
ta dalla vista della gente <la 
alcune bansenne montate 
per i lavori di cosmizione di 
un nuovo ingresso ai giardini 


pubblici. Lavori infiniti, pero. 
Da due mesi il cantiere era 
sospeso per mancanza di fi¬ 
nanziamenti. Cosi quella ter¬ 
ra fertile e un po' celata da 
bandoni metallici, è stata 
usata da una banda locale 
per avviare la produzione di 
oppio. 

Non si è trattato di una 
scoperta casuale. I carabinie- 
. ri sono arrivati al campo di 
oppio dopo aver portato a 
termine un'operazione ter¬ 
minata con due arresti pro¬ 
prio nel cenbo di Trani In 
un'indagine sul traffico di 
stupefacenti qualche giorno 
fa sono infatti finiti in menet- 
le due giovani; Cario Fiore, 
24 anni, e Flebo Martino, 
27 anni ambedue per deten¬ 
zione di sostanza stupefa¬ 
cente. 


Nell'indagine sono rimasti 
coinvolti anche albi giovani 
di Trani oltre a persone, defi¬ 
nite dagli inquirenti, inso¬ 
spettabili Ed è proprio se¬ 
guendo queste bocce che i 
carabinieri hanno bovato te 
tremila piante di papavero 
da oppio. 

Quando i militari hanno 
varcato te transenne e i ban¬ 
doni hanno notato il campo 
di papaveri. Ma non solo; 
buona parte dei boccioli ver¬ 
di erano stati intaccati con 
un coltellino. Gli esperti tossi¬ 
cologi hanno spiegato che in 
questo modo i «giardinieri» 
controllavano il grado di ma¬ 
turazione dei papaveri. 

Una rapida perizia del 
cenbo investigathro dei cara¬ 
binieri di Bari ha dato una ri¬ 
sposta sulla sostanza che sa¬ 


rebbe stata prodotta; si tratta 
di un oppiaceo dal colore 
verdastro, scuro, quasi nero. 
Una sostanza base che, do¬ 
po opportuni trattamenti chi¬ 
mici di raffinazione, può pro¬ 
durre la morfina base e quin¬ 
di l’eroina. 

La «banda del parco pub¬ 
blico» aveva dunque in ani¬ 
mo di mettersi assolutamen¬ 
te in proprio. Dalia produzio¬ 
ne della sostanza base alla 
raffinazione c, quindi, allo 
spaccio, li sostituto procura¬ 
tore Puglisi ha delegato ai ca¬ 
rabinieri ulteriori approfon¬ 
dimenti per scoprire l'intero 
funzionamento dell'oiganlz- 
zazione. Sembra che le inefa- 
gini stiano piortandoalla luce 
una serie di responsabilità - 
dicono gli investigatori - «a 
vari livelli». 


Falso attentato Allamic nel tardo pomerìg- 

all’a^milAirtA 8te di ieri all aeropono lo- 

ail aervpono Fiumicino. Voci di 

romano un presunto attentato allo 

dinumidno intemazionale, dira- 

Ul riumiunu un’emittente priva¬ 

ta. hanno allertato la polizia 
e sono rimbalzate anche nel 
Palazzo dei Gongressi dell'Eurdove si stava svolgendo {'assi¬ 
se nazionate del Partito liberale. Raffaele Costa, presidente 
della Commissione difesa della (temerà, e il sottosegretario 
all'Interno, Savino 0'Aquino, hanno lasciato la sala e rag¬ 
giunto Fiumicino le voci parlavano di <lue terroristi arabi 
uccisi in uno sconbo armato con la polizia». Una notizia poi 
rivelatasi <iel tutto infondata. 


OIUSKPPB VITTORI 


La conversione di Cicdolina 


■■ ROMA L'addio al celiba¬ 
to, nona Staller, lo darà alla 
sua maniera. Il manager Ric- 
caido Schicchi ha organizzato 
le cose tal grande: un mega 
spettacolo pomo d'addio per il 
29 maggio. Si prevedono folte 
di cuori Infranti, militari In la¬ 
crime e tanta tanta tristezza nel 
mondo delle aluci rosse» per 
l'ultima performance dell’ono 
revole Cicciolina. Ma l’ultima 
davvero? 

lei, la <teputatessa rosa con¬ 
fetto, fa supervotata volata al li¬ 
bero amore, assicura che è 
cerio: non offrirà più it suo cor¬ 
po per stimolare fantasie eroti¬ 
che. Ha deciso di mettere la 
«testa a posto»; a bentanove 
anni sposerà uno scultore 
americano, Jess Koons, e cam¬ 
bierà la sua religione: da catto¬ 
lica diventerà luterana. E il mi¬ 
tico serpente, compagno di 
tante battaglie? Dopo anni di 
anomala ma onorata attività, 
l'incarnazione animale del¬ 
l'Immaginario collelUvD finirà 
in soffitta, a meno che «Diva fu¬ 
tura» non abbia già deciso dì 
correre ai ripari, sostituendo la 
numero uno della pornografia 


Ckxiolina cambia vita. Lascia il pomo e ia religione 
cattolica, e convola a nozze luterane con uno scul¬ 
tore americano, Jess Koons. L'addio agli spettacoli 
a luci rosse (l'ha promesso al reverendo) è previsto- 
per il 29 maggio. Poi llona Staller, prossima signora 
Koons. calerà definitivamente il sipario. Il tempo per 
rifarsi il trucco e poi le nozze, a Budapest, il primo 
giugno. E il serpente? Rimarrà dis(xxupato. 


SIMONB.TREVBS 


con qualche erede di la lento. 

•nona si sposerà il primo 
giugno», ha <)etto la signora TV 
bor Nogradi, mamma di Gic- 
dolina, che ha annunciato alla 
stampa la conversione lutera¬ 
na della figliola. Accanto alla 
signora, nella conferenza 
stampa di Budapest, sedeva il 
reverendo Zoltan Szirmai, il 
pastoie che celebrerà le noz¬ 
ze; l'uomo che ha imposto alla 
show-girl un deoilogo, o giù di 
n, di norme da rispettare per 
essere una brava luterana e 
una brava moglie. La signora 
Tibor era raggiante: «Dona farà 
soltanto la cantante - ha oller 
maio - lo sognava anche da 


piccola. Voleva (are l’Infermie¬ 
ra o la cantante, e sposare un 
funzionario comunista». Poi la 
vita ha preso la piega che ha 
voluto. Cicciolina non ha latto 
l'infermiera; il partilo comuni¬ 
sta neanche c’è più. Rimane la 
musica. Per ora deU’organo 
che suonerà la marcia di Men- 
delson, quando Dona varcherà 
li portone <teUa chiesa. Poi si 
vedrà. 

•Ho posto dette condizioni; 
dovrà rinunciare alia vita pas¬ 
sata...», ha tuonato un pio' im¬ 
barazzato il reverendo Zoltan 
Szirmal D'altra piarte dò che è 
stato è stalo. Ma per il futuro? 
«Lei ha promesso - ha assicu- 


reto Zoltan - ha promesso che 
non ci saranno più spettacoli 
di sesso, nè videocassette e 
neanche azioni promozionali 
a favore (tei libero amore», fn- 
somma vivrà dello stipendio di 
piartamenlare? «No, potrà can¬ 
tare, se vuole. Vestila perù». 

Dilfidte valutare le reazioni 
dei «dcdolini» che si ritrove¬ 
ranno orfani Che faranno 
quando dovranno sentire te 
canzoni di llona e ascoltarne 
te parole e basta? Senza un mi¬ 
nimo d'taiterpretozione... Ma Iq 
speranza è l’ultima a morire: 
già una volte Koons d ha ri¬ 
pensato. Poi ci ha ripensato di 
nuovo: non è un buon segno di 
sicuro, assicurano gli astrologi. 
Però i lans della piomodiva, 
male che andrà, potranno 
consolare le loro pene con 
Moana, Baby Pozzi o Petra. E 
se la nostalgia per la coroncina 
di fiori di llona si (arà tropipo 
pesante, piolranno sempre ri¬ 
correre airaichMo. Far scorre¬ 
re gli occhi sulle decine di titoli 
di videocassette promo e piol 
scegliere un'lnlerpretezlonc 
da antologia da inserire nel vi¬ 
deoregistratore. 


runità 
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13 maggio 1991 


12» FESTADELL’UNfTAIN MONTAGNA 

Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGUO 1991 

VALLE DI GRESSONEY - GABY - PINETA (1.000 m) 


Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12^ edizione di questa 
particolare Festa dell’Unità in montagna. 

Proponiamo l'offerta di un soggiorno turìstico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (CJaby, Gressoney e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 

L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000, alle 230.000 (10% sconto 
3® e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- p<)ssibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 
i ristoranti convenzionati a prezzo fisiso (L 15.000); 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono inoltre o^anizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta¬ 
na di Aosta - tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 
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Una legge per il potere ai cittadini. È il 
.. tema centrale della tavola rotonda, 
promossa dall'Unità. Hanno 
partecipato Giovanni Moto 
Csemtario politico dei Movimento 
ìederativo democratico), Luciano 
Tavazza (^presidente del Movimento 
volontari italiani). FrancoPassuello 
(Vicepresidente delle Acli), Giulia 
itodano della Direzione del Pds), 
Giovanni Lolli (responsabile 
associazionismo dei Pds), Walter 
Anello (dipartimento Enti l^ali del 
Pds). È in fase di attuazione una legge 
rivoluzionarla, la 142.1 Comuni 
dovrebbero presentare gli appositi 
Statuti concordati con cittadini e 
associazioni entro 11 13 giugno. Le 
resistenze vengono dalle burocrazie • 
comunali, dal mondo imprenditoriale, 
dagli stessi partiti. E in gioco la riforma 
della polìtica, una «seconda 
repubblica» che nasce dal basso. 

BRUNO uaOUNI 

UNITÀ. Slamo q^ul per discutere le prospet* 
live di una leue innovativa. Essa porta il nu¬ 
mero 142, chiama in causa Comuni, asso¬ 
ciazioni, cittadini. PuO aprire un capitolo 
nuovo nella partecipazione della «società ci¬ 
vile» alla gestione della «osa pubblica». La 
prima domanda e elementare; come è nata 
questa legge, perche dovrebbe interessare i 
citt^inP 

ANELLO. È stala approvata nel giugno $co^ 

, so, riguarda il riordino d^li Enb locati. Vie¬ 
ne In ritardo ed è iiKOmpleta. Manca la rifoN 
ma del sistemi elettorali, per permettere ai 
cittadini la scelta degli eletti e delle alleanze 
di governo, manca l'autonomia finanziaria 
per i Comuni. Eppure è una legge con enor¬ 
mi potenzialità. Ogni Ente locale pouà de¬ 
terminare specifiche norme, ad esempio sul 
funzionamento del consiglio comunale. sul¬ 
l'Inserimento nella giunta di cittadini non 
eletti, sul cosiddetto «difensore civico», sulla 
riorganizzazione di uffici e servizi. Sarà pos¬ 
sibile, poi, prevedere per sindaco, giunta, 
consiglio comunale e airigenti, precisi com- 
piU e, quindi, precise responsabilità. Un mo¬ 
do per tentare di eliminare quel difetto per 
cui nella amministrazione pubblica non si 
capisce mai bene chi è il responsabile. Sarà 
possibile una distinzione più netta fra II ruo¬ 
lo del politici e quello di dirigenti e funziona- 
fL Sara possibile superare quel carattere di 
segretezza dell'atto amministrativo spesso 
atto a dar luogo a clientele e favoritismi, 
TAVAZZA. Questa legge, insieme alla legge 
241 sul procedimento amministrativo, stabi¬ 
lisce, per la prima volta In Italia, il passaggio 
dal «suddito», previsto nello Statuto Alberti¬ 
no, al «Ittadbio», previsto dalla Costttuzione 
repubblicana. 

UNITÀ È possibile parlare, cosi, di una al- 
temattva al modello di repubblica presiden¬ 
ziale? 

TAVAZZA. E un modo per ristabilire la pa^ 
leclpazlone e quindi la democrazia. Non mi 
Interessa stabilire se sia ahemativD a qual¬ 
che altro modella Non à Importante, poi, 
che ir cittadino segua la via deU'associazio- 
nismo o del volontariato. Il problema e riu¬ 
scire ad aprire per tutti la via delta partecipa¬ 
zione. Ecco perché credo che, ad esemplo. 

' per le associazioni del volontariato, ta que¬ 
stione non sia quella di dare loro spazio ne¬ 
gli «statuti» da scrivere. Bisogna dare spazio 
alla partecipazione direna per tutti e. In que¬ 
sto, avrà senso anche l'intervento del vofon- 
tarùito. 

PASSUELLO. Questi statuti richiesti dalla 
lem si stanno perù compilando nel chiuso 
deUe commissioni consiliari, salvo lodevoli 
eccezioni Inoltre circolano una miriade di 
«statuti tipo», E invece questa legge à proprio 
nata per dare al Comune una fleùibilità. 
una capacità di adattarsi alle realtà locati. 
Sono state fatte, at massimo, riunioni spes¬ 
so ridicole, di consultazione dell'associazio¬ 
nismo. Non è stata aperta quella vera e pro¬ 
pria fase costituente che, come Acli. spera¬ 
vamo. Noi siamo liTipegnati nella riforma 
delle istituzioni, non abbiamo un atteggia- 
mento di disprezzo. Ma si ricostruisce un 
rapporto fra governabilità e partecipazione 
solo se. in parallelo con la fase costituente 
delle istituzioni c'è la fase costituente di una 
nuova società civile solidale. Il ceto politico 
fa un'analisi sulla disarticolazione e fa fram¬ 
mentazione della società e poi non ha un at- 
te^lamento di apertura e promozione di 
una nuova fase di crescita della solidarietà 
dentro la società. E allora vinceranno le Le- 
g^, il localismo, il corporativismo... 

LOLU. lo, e credo tutto 11 Pds, tono convin¬ 
to che il volontariato, l'associazionismo, i 
movimenti rappresentino un pezzo di socie¬ 
tà in grande crescita. Essa pretende autono¬ 
mia, nliuta vecchie deleghe. E una riserva di 
energie ed è una risposta positiva alla crisi 
dei partiti li problema, allora, è come si uti¬ 
lizza questa tisoisa. C'è, come ha detto Pas- 
suello. una fase di riforme Istituzionali. An¬ 
che io chiedo: essa deve riguardare solo i 
partiti? La legge di cui stiamo discutendo è 
un'occasione per dimostrare che è possibile 
far diventare protagonisti altri soggetti. Ecco 
perché é determinante il modo con cui ven¬ 
gono scritti l famosi «statuti» previsti dalia 
Iqm. Se essi debbano essere affidati solo ai 
partiti in consiglio comunale, oppure elle 
commissioni, oppure agli esperti, oppure 
anche ad altri. E anche un problema di con¬ 
tenuti. Esistono materie come la riforma del¬ 
lo Stato sociale, la ristrutturazione ecologica 
deH'economla, le questioni della solidarietà 
e cooperazione intemazionali, sulle quali II 
mondo delle associazioni del volontariato, 
ha promosso esperienze ed elaborazioni 
molto più avanzate rispetto a quelle dei par¬ 
liti. 

RODANO. C'è, è vero, una scarsa sensibilità 
sulla possibilità che i Comuni avrebbero di 
poter ridisegnare il proprio rapporto, in mo¬ 
do autonomo, con la comunità cittadina, 
con U territorio. Tale scarsa sensibilità nasce 
anche dal fatto che questa legge ha alcuni li¬ 
mili. Sono quelli derivanti oalla mancanza 
di una riforma elettorale. Un voto di fiducia, 
vohtiodal pentapartito, impedì che si discu¬ 
tesse la possibilità di una riforma detia tegge 
efettorate dei Comuni Altri limiti nascono 
dalla mancata autonomia imposìtlva e fi¬ 
nanziaria dei Comuni: é chiaro che un Co¬ 
mune puù sviluppare la partecipazione dei 
cHtadlnl se è fino in fondo responsabile del¬ 
le proprie risone e delle proprie scelte. Sono 
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limiti che coinvolgono, in definitiva, il tema 
delle riforme istituzionali Ma vediamo le co¬ 
se che si possono fare ora, malgrado tutto. 
C'è la questione degli statuti Essi dovrebbe¬ 
ro essere scritti entro il tredici giugno. Non 
tutta la partecipazione, dice in sostarua ta 
legge, passa attraverso il canale dei partiti. E 
una questione innovativa, non semplice, 
perchè rompe una costituzione materiale. Il 
problema non è quello del decentramento, 
né della ricerca del consenso. £ un offrire 
spazi istituzionali, ceni, alla espressione di 
un possibile conflitto. Ecco perchè saranno 
importanb le norme sulla trasparenza per In¬ 
dividuare precise responsabilità. Ecco per¬ 
ché é importante II modo In cui si costrui¬ 
scono gli statuti. È possibile Ipotizzare che, 
dove non si è riusciti a fare una consultazio¬ 
ne seria, si presenti una ipotesi di statuto da 
discutere dopo il 13 giugno. 

MORO. E vero ette questa legge, come dice¬ 
va la Rodano, non comprende la materia fi¬ 
nanziarla e quella elettorale. Essa contiene, 
perù, il tema degli istituti della partecipazio¬ 
ne e, devo dire, anche per merito dei Movi¬ 
mento federativo democratico. Fummo noi 
a proporre alla Camera, ai gnippi parlamen¬ 
tari eo all i commissione Affari istituzionali, 
di creare un cap tolo della legge che avesse 
questo titolo, riuniticando tutti i relativi arti¬ 
coli della legge, proprio per sottolineare la 
portata politica generale di questo tema. 
Ora perù, a proposito di statuti, bisogna evi¬ 
tare che si inseriscano modelli di partecipa¬ 
zione e di cittadinanza già falliti. Alludo alla 
riduzione della partecipazione al decentra¬ 
mento amministrativo, alle circoscrizioni, al 

S uartleri, «Ile zone. Alludo poi alla riduzione 
ella cittadinanza all'associazionismo. Una 
via, quest'ultima, per cui sono sempre i par¬ 
titi e le amministrazioni a dire come debbo¬ 
no essere i cittadini per poter avere il diritto 
di interloquire. E per essere considerati citta¬ 
dini bisogna essere iscritti ad un albo, avere 
un bilancio, un elenco dei soci; tutte cose 
decise a priori daH'ammlnistrazione. E cosi 
non si riconosce dignità politica al cittadino 
in quanto tale, ma solo se è fatto a misura 
deirammlnistrazione. Un altro modello da 
evitare è quello dcH'assemblearlsmo che 
non ha funzionato ed ha provocato, anzi, 
aumento <lell'ingovemabilltà e disaffezione 
della gent<> nel confronti della politica. Altra 
cosa negat'iva è la riduzione delta cittadi¬ 
nanza alla utenza dei singoli servizi. La boz¬ 
za dello st.vluto di Roma prevede, ad esem¬ 
pio, le coasulte a tema, come se un cittadino 
potesse es'iere spezzettato in consumatore, 
Ruitore dei servizi burocratici, oppure han¬ 
dicappato, malato, utente del tras|Mrti... 
UNITÀ Quali forme di partecipazione do¬ 


vrebbero invece suscitare questi statuti pre¬ 
visti dalla legge? 

MORO. Io penso che possano servire a dare 
spazio, a riconoscere in senso politico ed a 

E romuovete una integrazione, senza omo- 
iguzione, delie torme di cittadinanza attiva. 
Noi oggi abbiamo cittadini più ricchi, più in¬ 
formati con maggiori opportunità, più libe¬ 
ri, con un senso più alto della propria digni¬ 
tà, più autonomi dalle centrali utficiaU. CU 
statuti possono essere l'occasione per un 
«incontro» tra istituti tradizionali della demo¬ 
crazia rappresentativa e la cittadinanza atti¬ 
va. 

UNITÀ C'é stata, a questo proposito, una 
elaborazione tra Movimento lederat'ivo e 
sindacati? 

MORO. Abbiamo messo in fila, con Cgii, 
Clsl e Uil. tredici proposte, istituti che posso¬ 
no essere inseriti negli statuti. C'è, ad esem¬ 
pio, l'idea di «forum» dei cittadini come luo¬ 
ghi di incontro, di informazione e comuni¬ 
cazione, di interlocuzione pubblica tra citta¬ 
dini ed amministratori e funzionari compe¬ 
tenti su temi specifici. Non è l'idea di una 
assemblea generale in cui si chiacchiera e 
non si risolve niente, bensì quella di una 
cooperazione fondata sulla infomiazione 
reciproca, per gestire e risolvere problemi 
Essi possono andare dai cantieri aperti e 
mai chiusi, ai funzionamento delie linee del 
trasporto pubblico, al funzionamento degli 
utiici burocratici... Altre proposte riguarda¬ 
no le procedure di conciliazione per dirime¬ 
re le controversie nei rapporto tra cittadini e 
amministrazione pubblica, nonché le «arte 
del diritti» a tema. «Carte» che dovrebbero ri¬ 
guardare il funzionamento, ad esempio, dei 
tfasporti pubblici, recepite dai Comuni, con¬ 
siderate parte del regolamenti per il funzio¬ 
namento dei servizi. La facoltà, ad esemplo, 
per i cittadini, di Illustrare petizioni, propo¬ 
ste, Istanze, in consiglio comunale. Il diritto, 
per f cittadini, di interloquire con i funziona¬ 
ri, nei servizi, chiedendo notizie, Infonnazio- 
nl, motivazioni, ottenendo risposte. Ma l'a¬ 
spetto più Importante di queste proposte ri¬ 
guarda la figura del «difensore civico». Essa 
ha dimostrato, malgrado le migliori inten¬ 
zioni, di non poter funzionare perché troppo 
lontana dalla vita della gente, perché priva 
di poteri, perché nessuno sa che esiste, per¬ 
ché si attiva solo per i casi eclatanti, perché 
è paradossalmente eletta dai suoi potenziali 
controllati. Occorre immaginare II difensore 
civico non come un pezzo della pubblica 
amministrazione, ma come un rappresen¬ 
tante dei cittadini, eletto direttamente dalia 
popolazione. Una figura esperta non tanto 
in materie giuridiche, quanto nella tutela dei 
diritti dei cittadini. 
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UNITÀ Tutto questo, come pensa qualcu¬ 
no, non porterà all'Ingovernabilità, non con¬ 
tribuirà all'inefficienza? 

TAVAZZA. Sarebbe come dire che attuare 
la Costituzione italiana distrugge lo .Stato ita¬ 
liano. Le cose che ha detto Moro sono in lar¬ 
ga misura quelle che il volontariato sta cer¬ 
cando di portare «vanti e sono frutto della - 
sperimentazione, non di un qualche libro di 
sociologia. Noi del Movi (movimento vijlon- 
tari italTani) abbiamo consigliato a tutti i 
gruppi a proposito di questi statuti, di fare 
proposte non di intervento-tipo da esporta¬ 
re, ma da collegare al territorio. Il nuovo, in¬ 
fatti, sta nella capacità di decentramento, di 
sperimentazione. Tutta rulUma legislazione 
italiana è stata vissuta in anticipo dal movi¬ 
menti di volontariato, di associazionismo. 
Faccio un esempio; la legge sull'obiezione 
di coscienza è nula a Gaeta, dove erano stati 
rinchiusi i primi obiettori, o a Montecitorio? 
E cosi per la legge sulla droga o per quelle 
suU'handicap. Ora, con tutti i limiti che sono 
stati elencati in questa discussione, c'è uno 
spazio per giocare la nostra avventura. Certo > 
tutto questo non demolisce, ma pone in di¬ 
scussione il sistema italiano, in vista di una 
trasformazione possibile. 

UNITÀ Ma voi proponete una spinta alla 
partecipazione dal bosso. Non c è invece, 
anche nella discussione sul presidenziali¬ 
smo, una spinta alla centralizzazione, al de¬ 
cisionismo? 

PASSUELLO. Non direi che c’é una spinta 
al centrolismo nelle istituzioni C'è una spin* 
la alla disarticolazione. Questa legge olire ai 
cittadini il diritto di accesso ai servizi, sot¬ 
traendolo allo scambio deteriore, clientela¬ 
te, anche minuto, fra singolo operatore e 
singolo cittadino. Questa èia «ovemabilità» 
con la quale facciamo i conti. Chi si puù illu¬ 
dere che sia possibile governare la comples¬ 
sità sociale, sempllllcando. allontanando 'ri 
rapporto tra cittadini e Istituzioni? Una go¬ 
vernabilità, dunque, basata sul latto che la 
società moderna ha posto fine all'illusione 
che l'occupazione garantisca a tutti l'acces¬ 
so alla cittadinanza. E una cittadinanza non 
solo passiva, ma centrata tutta sui diritti, sui- 
l'auto-organizzazione, non «assistenziale», 
ma •promozionale». Dove il mestiere delle 
istituzioni è dare impulso alle capacità auto¬ 
nome della società, non sostituirsi a queste 
capacità. Un mito, quest'ultimo, socialde¬ 
mocratico e non solo comunista... 

UNITÀ. Non anche cattolico, attraver .10 la 
pratica della carità, dell'assistenza, appun¬ 
to? 

PASSUELLO. Ma nella tradizione cristiana 
c'è U principio della sussidiarietà, uno dei 


prìncipi storici del cattolicesimo sociale: do¬ 
ve non {accia il livello più alto quello che 
puù fare il livello più basso. Ma, per tornare 
alla legge 142, non si tratta di riconoscere e 
promuovere l'associazionismo, ma di rego¬ 
lare e valorizzare i rapporti tra autonomie 
della società e istituzioni. Il problema non ^ 
quello di fare l'associazionismo di Stato. ' 

UNITÀ Qualcuno ha avanzato proposte re¬ 
lative ad una «statalizzazione» di associazio¬ 
ni tipo Acli? 

PASSUELLO. Non voglio introdurre ele¬ 
menti polemici. Voglio chiarire un punto; 
nessuno proibisce 11 libero associazionismo, 
tutelato dalla Costituzione ma ogni volta che 
esso chiede di entrare in relazione con l'isti¬ 
tuzione pubblica, non puù non esserci una 
regolamentazione. Non c'è forse l'obiettivo 
di pone rimedio ad un distacco crescente, 
ad un imbarbarimento clientelare tra società 
e istituzioni? E allora occorre un grande in¬ 
vestimento per promuovere la capacità au¬ 
tonoma delia società ad organizzarsi. Non si 
fermerà tutto il 13 giugno, data della scaden¬ 
za per gli statuti della legge 142. Occorrerà 
poi mettere 'in campo i diversi organismi 
Esistono forme di coordinamento tra l'asso¬ 
ciazionismo e il volontariato. E previsto un 
convegno. Indetto dalla Convenzione nazio¬ 
nale aell'assoclazlonlsmo, sui rapporti tra 
una legislazione di prìncipi quadro, btituzio- 
nl e nuova legge. Voglio aggiungere, a pro¬ 
posito delie cose che diceva Moro, che an¬ 
che io sono contro le «consulte», come quel¬ 
la per Io sport o per lo stesso volontariato. 
Sono come giardini zoologici, dove le auto¬ 
nomie della società civile vengono viste qua¬ 
li rappresentanti di interessi parziali Ma 
quello che mi preme di più sottolineare è l'e¬ 
sigenza di stabilire procedure obbligatorie 
di una consultazione, anche propositiva, 
nelle fasi di programmazione e pianificazio¬ 
ne, previste dai» l^e 142. Noi parliamo, 
ad esempio, di una Camera delle autonomie 
sociali, una sorta di Cnel a livello sociale. E 
sulla figura del •difensore civico» chiedo; si 
puù pensare ad una persona o ad un istituto 
complesso? 

TAVAZZA. È vero che slamo in ritardo, ma 
dobbiamo sapere che dopo il 13 giugno, 
giorno ultimo per la presentazione di quesu 
famosi statuti, comincerà la vera battaglia. 
Ho visto, girando l'Italia, politici perplessi, 
burocrazie comunali terrorizzate dalia pos¬ 
sibilità che sia personalizzata la responsabi¬ 
lità dei funzionari, cioè che il cittadino possa 
domandate, e sapete, dopo sei mesi chi ha 
in mano la sua pratica E c'è una resisteitza 
del mondo imprenditonale. 

UNITÀ Perché gli Imprenditori sono con¬ 
trari a questa legge? 


TAVAZZA. Basta pensare ai possibile nuovo 
modo di condurre gli appalti. Nasce un nuo¬ 
vo controllo sul modo di gestire miliardi, na¬ 
sce un nuovo modo di gestire le politiche so¬ 
ciali. 

ANELLO. Devo aggiungere, a proposito an¬ 
cora degli statuti, che nei Comuni dove non 
c'era un riferimento scnlto !e consultazioni 
sono state un disastro. E stato diverso dove, 
invece, c'era, almeno, uno schema, li ntar- 
do, innegabile, ha origine anche nel modo 
in CUI è nata la legge, senza l'impegno degli 
amministratrori locali, per non parlare della 
cittadinanza. Ora il ministro Scotti ha spedi¬ 
to una circolare che (issa la data de! 13 giu¬ 
gno e poi aggiunge che 1 prefetti hanno 4 
mesi di tempo per avviare le procedure di 
scioglimento dei consigli comunali, in caso 
di inadempienza. Esistono anche tanti Co¬ 
muni, specie di sinistra, dove si sono fatte 
sperimentazioni interessanti (cito Raven¬ 
na), magari non attuate per mancanza di 
soldi. Il Pds, comunque, sostiene che gli Enti 
locali debbano depositare, entro il 13 giu¬ 
gno. un lesto di statuto che magari non sarà 
quello approvato in via definitiva: uno sche¬ 
ma per la consultazione dei cittadini nei 
quattro mesi che seguiranno. Certo operia¬ 
mo in una fase brutta, di regresso, vengono 
.avanti concezioni dello Stato che sono l'e¬ 
satto opposto della partecipazione. I refe¬ 
rendum. ad esempio su questioni cosi gene¬ 
rali come il presidenzialismo, tendono a le¬ 
gittimare una partecipazione solo passiva. 
MORO. Eppure io sono convinto che in Ita¬ 
lia sia venuto fuori, in questi ultimi anni, un 
'Soggetto nuovo, quello che noi chiamiamo il 
cittadino comune, dotato di Informazione, 
«li opportunità, ricchezza. Un soggetto forte, 
maggiontario che non accetta dì essere con¬ 
siderato un suddito. Le fonne di associazio¬ 
nismo e di volontariato sono un'espressione 
di un modo dì essere di una società moder¬ 
na e civile. Gli statuti di cui discutiamo sono 
una occasione per dare un'interpretazione 
ixilitica di questa cittadinanza attiva. Andre 
I7er questo ribadisco l'importanza di uno 
strumento come quello del «ditensore civi¬ 
co». Esso non deve essere un pezzo dell'am¬ 
ministrazione ma una figura singola che puù 
nominare sostituti, garantendo, in questo 
modo, la necessaria operatività. Voglio ag¬ 
giungere, sulla consultazione per gli statuti, 
che si sta organizzando, nella gran parte dei 
(^munl, una specie di plebiscito su s»tutì 
già scritti sottoposti pro-forma a cittadini 
raccattati in qualche modo e disinformati 
(Questo non mi sta bene. Io dico che non bl 
iognerebbe considerare validi, ai di là delle 
scadenze, gli statuti realizzati senza una vera 
consultazione. C'è, a mio parere, in Italia, un 
partito uasversale contro la cittadinanza atti¬ 
va, che considera 1 cittadini che si oiganizza- 
no come degli intrusi, dei bambini, ospiti e 
non padroni di casa. Abbiamo sentito peni¬ 
no parlare di «espugli che sono cresciuti 
troppo e che bisogna tagliate», accennando 
a noi come a dei «burocrati della rappresen¬ 
tanza del cittadini che perù non vanno alle 
elezioni». Teorìe che portano ad un rappor- 
t'3 tra amministratori e cittadini sinaoD, co¬ 
me se un amministratore potesse decidere 
C|uali sono I cittadini con cui interloquire e 
quali no. Se gli amministratori vogliono il 
consenso attivo del cittadini, quello che ser¬ 
ve, per fare un esempio, a far mettere te di¬ 
scariche, e non solo il consenso elettorale, 
[lossono utilizzare eli statuti. E se non tt uti- 
i izzeranno sarà un occasione persa per lo 
sviluppo della democrazia.. ..... 

UNITÀ Moro ha parlato di partito tra^maa- 
I 15 . Comprende anche parte del Pds? 
lOLU. lo credo che spesso si intenda ta 
partecipazione come occasione per ricerca- 
r; il consenso, per dare informazione in ma¬ 
niera più capillare. Invece il problema è 
quello di creare canali perché la società, il 
cittadino o le associazioni, nella loro auto¬ 
nomia, siano coinvolti nella elaborazione e 
nella gestione, il Pds ha le carte in regola? 
S» tacendo questa battaglia? E gli altri parti¬ 
ti? Quella della legge 142 è una occasione, 
cosi come io sono la legge sul volontariato 
in discussione al Senato, quella suH'associa- 
zionismo alla Camera, leggi bloccate dal PsL 
Qiuesto perché tali leggi riconoscono auto¬ 
nomia piena alle associazioni. E allora io mi 
chiedo se non slamo di fronte ad un mixlel- 
lo, sostenuto dal Psi, che nega te autonomie 
e amva ai presidenzialismo. E una mia opi¬ 
nione, nel Pds ce ne sono altre. Io sostenm, 
perù, che non solo il Pds non deve ademe 
ad un tale modello, ma deve sviluppare un 
altro modello, quello di un riconoscimento 
di più soggetti e quindi di una rifonna della 
politic». lonon sono qui a chiedervi di rechi- 
Uire truppe alla battaglia del Pds, ma di fare 
delie verifiche concrete sui comportamenti 
dei partiti. Noi potremmo, ad esempio, ma¬ 
gari dopo il 13 giugno, organizzare un in¬ 
contro tra un gruppo di amministratori signi¬ 
ficativi del Pias e le associazioni, il mondo 
die voi rappresentate, per vedere quel che si 
è fatto e quel che si puù fare. 

RODANO. Sono d'accordo sul fatto che 
questo impegno sulla legge 142, sugli statuti, 
sia una occasione politica, il tentativo dì fare 
emergere il fatto che i canali della partecipa¬ 
zione e anche del potere non sono solo 
quelli (fei partiti. Le forze politiche hanno 
stolto una funzione di promozione della so¬ 
cietà civile. Oggi questa funzione è sostan¬ 
zialmente esaunta, la società civile si è prò- 
rriossa e quindi si pone quello che abbiiuno 
chiamato il problema de! «limite» del partito. 
Vonreì dire che questo povero Pds sorge an- 
clie per questo, nasce con questa idea, l'ha 
se ritta nel suo statuto. E uno dei pochi parbti 
che riconosce la questione dell'assoaaziù- 
nismo e del volontariato. L'applicazione dì 
questa legge 142 contiene alcuni aspetti del¬ 
la riforma della politica emersi in questa di¬ 
sc ussionc, da noi perseguita. Voglio chiude¬ 
re con un esempio. Questa nuova legge pre- 
vc-dc, per il sindaco, la delega per il coordi¬ 
namento degli orari. È un fatto rivoluziona¬ 
no, investe tutti gli orari della città, oggi fatti 
per far impazzire la gente, perché scume, uf- 
tici, negozi, hanno orari organizzati sulla ba¬ 
se di interessi singoli o di gruppi di lavoratori 
o della Pubblica amministrazione. È vero 
die c'è una cittadinanza attiva, una cittadt- 
n.inza diffusa, più matura, che rifiuta il ruolo 
del cliente. Un processo di riforma istituzio¬ 
nale delta politica deve mutare il modo in 
cui si conquista il consenso (pensate al 
Sud) e accrescere il potere dei cittadini II 
governo, gli Enti locali devono governare, 
dtxldcre, ma decidere democraucamente. 
E la ipotesi del presidenzialismo, sollevata 
anche qui, è stata posta come se galleggias¬ 
se sulla realtà italiana, senza entrare dentro: 
è il suo vero limite. 
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NEL MONDO 


Al Cairo gli inviati di Bush e Gorbaciov 
mettono a pun to il piano per la pace 
Al tavolo della trattativa ci saranno 
anche la Cee, TOnu e i palestinesi 


Da Gerusalemme arriva il siluro di Shamir 
«Non cederemo agli arabi neppure 
un frammento dei territori occupati» 
Intransigente anche la Siria di Assad 



Ecco il «piano» che Baker e Bessmertnylth, riuniti ai 
Cairo, si apprestano a presentare - prendere o la¬ 
sciare - ai contendenti della partita arabo-israelia¬ 
na. Già Shamir fa sapere; «Non cederemo i Territo¬ 
ri». E rigetta la partecipazione d^li stali del Golfo. 
Secondo le due superfwtenze gli «inviti» alla confe¬ 
renza dovrebbero invece partire al più presto. E l'O- 
nu parteciperebbe con un osservatore. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIU 




■i GERUSALEMME. Sembra 
un montaggio cinematografi¬ 
co. LI, al Cairo sulle rive del Ni¬ 
lo la porta chiusa deH'aHolel 
Semiramis» dietro cui ieri sera 
: alle 8 i capi delle diplomazie 
. americana e sovietica hanno 
' cominciato la riunione cnicìa- 
le del processo di pace. Qui la 
popolazione ebraica di Geru¬ 
salemme. elettrizzata dalla ri- 
. correnza della conquista della 
citu araba, che sfila dietro cor¬ 
tei di soldati e soldatesse. Gen¬ 
te con bandiere e volantini che 
' saluta «runificazionc della no¬ 
stra capitale» e ripercorre da¬ 
vanti ai palestinesi attoniti 
quella che una volta fu la >11- 
' nea verde». Infocati discorsi 
del premier Shamir ai coloni» 
estremisti del aCush Emunim», 
che stanno disseminando nuo¬ 
vi •insediamenti» nella Cisgior- 
dania; »Non cederemo nean¬ 
che il frammento di un fram¬ 
mento della nostra terra. Im¬ 
piegheremo sino all'ultima stil¬ 
la della nostra enernla». Ed i 
«ettler» della comunità di Siti- 
loh hanno subito brutalmente 
«iesteggiato» ferendo a fucilate 
due Umbette palestinesi di 4 e 
S anni vicino al villaggio arabo 
diAnam. 

Putono gB lavItIT Eppure 
dall'Egitto gU è filtrata la «vo¬ 
ce» che la perdere il sonno ai 
•falchi». Le due superpotenze 
si appresterebbero a stringere i 
tempi e far partire gli «inviti » 
per la conferenza dlpace, po¬ 
nendo cosi gli intransigenti di 
fronte alla responsabilità di 
' presentarsi agli occhi del mort- 
do come i cremici della pace 
prendere o lasciare. Dai Ire 
via^ già effettuati da Baker e 
dalla ancor fresca e incompiu¬ 
ta missione di Alexander Be»- 
smeitnikh sarebbe pure emer¬ 
sa. in maniera mai cosi preci¬ 
sa. una formula definitiva di 

a uesta conferenza, che cerca 
i conciliare il'meno peggio 
delle esigenze e delle pretese 


Stage in Sodaftìca 
Mille zuhi massacrano 
25 neri dell’«Anc» 


■■XDHANNESBURa Hanno 
sfoderalo gli archi, le lance e le 
asce, poi feroci si sono accani¬ 
ti sulla misera popolazione 
della baraccopoli messa su ai 
margini del ghetto nero di Ka- 
giso. Sotto i colpi di almeno 
mille zulu sono morte 25 per¬ 
sone, un’altra ventina è rima¬ 
sta ferita in uno dei più feroci 
scontri Ira fazioni rivali che 
stanno insanguinando il Suda- 
frica. Dopo il massacro contro 
i neri sospettati di essere del- 
l'Anc di Mandela, un centinaio 
di baracche e stato incendiato 
e distrutto, solo l'arrivo dei 
mezzi blindati della polizia è 
riuscito a riportare un minimo 
di calma nella zona. 

Il maggioR della polizia Ray 
Harrald ha detto che gli zulu 
sono stati ricondotti nella loro 
riserva mentre le squadre sani¬ 
tarie sorx> intervenute in soc- 
coiso dei baraccati. 

Lo scontro tra le due fazioni 
nere rivali, quella degli zulu del 
pattilo della liberià Inkatha e 
quella del paitito del congres¬ 
so nazionale africano di Nel¬ 
son Mandela, non accenna a 
placarsi FIra tre giorni scade 
l'ultimatum che l'Anc ha lan¬ 
ciato al presidente De Klerfc 
per disarmare gli uomini di 
Mangosulhu BulhelezI. Se en¬ 
tro giovedì non arriverà la ri¬ 
sposta positiva del governo su¬ 
dafricano l'Anc è pronto a 
rompere i negoziati costituzio¬ 
nali. 

L'aut-aut di Mandela ha 
messo in difficoltà De Kleric il 
presidente ha già messo al 
bando nelle manifestazioni 
pubbliche, le mazze di legno, 
le asce, i coltelli e gli scudi di 
pelle essiccata che gli zulu ri¬ 
vendicano come loro armi tra¬ 
dizionali. Ma fino ad ora non 


ha proibito le assegais, le mici¬ 
diali zagaglie (tradlzionsli lan¬ 
ce) che i neri del partito Inka- 
tha considerano indispensabi¬ 
li. «Togliere ad un zulu la sua 
assegai è come privarlo della 
sua identità» ha ammonito il 
loro capo Buthelezi disponibi¬ 
le ad un parziale disarmo ma 
intransigente sulle tradizionali 
asce. Nella storia sudafricana, 
r«assegal» ha assunto dimien- 
sioni quasi mitiche. Di due tipi, 
una più lunga di scagliare 
contro il nemico e una più cor¬ 
ta e con una pesante lama da 
usare nel combattimento rarvi- 
clnato, la tradizionale ascia zu¬ 
lù fu introdotta nel dicianno're- 
simo secolo dal leggendario re 
Shaka. L'«assegsi», che nella 
sua versione corta ù simili alla 
daga romana, rivcluzionù la 
tattica bellica africana consen¬ 
tendo al re di creare un Impero 
costretto a cedere solo di fron¬ 
te alle armi da fuoco dei bian¬ 
chi. 

Dopo essere rimasta per ol¬ 
tre un secolo un simbolo degli 
zulu l'iassegai» è nuovamente 
tomaia in scena nei sanguinosi 
scontri con i militanti dell'Alri- 
can nationai Congress di Mim- 
deia. I capi tribù degli zulu Ieri 
non hanno lascialo spazio a 
trattative possibili. Riuniti a 
Ulundi, la capitale della Ho- 
meland del Kwazulu racchiusa 
nella provincia del Naial, han¬ 
no ribadito che non rinunce- 
ranno mal alle loro armi tradi¬ 
zionali mentre l'Acn fa uso di 
«kalashnikov», pisto:e e botti¬ 
glie irKendiarie. Il vsrtice zulu 
si ù concluso con un duro av¬ 
vertimento: «Il Sudufrica non 
conoscerà mai la pace - hanno 
detto ■ fino a quando l'Anc di 
Mandela persisterà nel voler 
lare la guerra agli zulu». 






messe avanti dal diversi gioca¬ 
tori di questa tremenda partita. 
PuO sembrare .irida materia 

E iocedurale, ma le formule ce- 
ino una drammatica sostan¬ 
za. 

n tavolo dena iMvee. Le pro¬ 
cedure; su una cosa i due su¬ 
per-ministri degli esteri sono 
certamente d'areordo. Che 
per sbloccare i giochi di guerra 
nella regione oci:orre, anzitut¬ 
to, trascinare attorno ad un ta¬ 
volo arabi ed israeliani. E Bush 
non casualmente ha apiiena 
telefonato a re Fahd delrAra- 
bia Saudita per congratularsi 
del passo compiuto ieri l'altro 
dai sei stali del Qollo: hanno 
annunciato, r.bahando un pre¬ 
cedente orientamento saudita 
a defilarsi, di essere pronti a 
mandare un osservatore del lo¬ 
ro Consiglio di cooperazìone 
alla conferenza se essa si terrà 
e se verranno invitati. Arabi 
che «trattano» guardandosi in 
faccia con gl israeliani; il fra¬ 
gore di questa «tabù lnfrank> 
Tdeflnlzione icastica di Baker) 
s à sentito fino in Israele: la co¬ 
sa è sembrata «un tatto poski- 
vo» al ministro degli esteri Cki- 
vid Levy. Mentre il capo dell'uf¬ 
ficio del primo mlnlstio Sha- 
mlr. Ben-Ahaion, s'affrettava. 
aU'opposto, ad irriderla con to¬ 
ni plumbei, ritenendola «inuti¬ 
le» per il prooeiiso di pace 
(«Prima devono cessare lo sta¬ 
to di guerre e II boicottaglo 
economicoa). Tanto per dimo¬ 
strare che la tattie s di spingere 
. affondo raccelemtore funzio¬ 
na quanto mene» per aprire 
contraddizioni. 

La conferenza osnllana. Ma 

vediamo il piattino che i due 
cuochi della super-diplomazia 
starebbero cucinando per 
esetcltare un'estrema pressio¬ 
ne sul «falchi» di Itiraele: Baker 
e Bessmertnykh ui sarebbero 
già' ritrovati, durante colloqui a 
distanza che hanno preceduto 
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il vertice del Cairo, d’accordo 
nello scartare l'impresentabile 
richiesta israeliana di limitare 
la conferenza ad una formale 
cerimonia introduttiva, prope¬ 
deutica a colloqui bilaterali tra 
Israele e ciascuno degli stati 
arabi. No, la conferenza dovrà 
articolatsi in seduta continua, 
esaminando volta per volta tut¬ 
ti gli argomenti sul tappeto. 
Ma, per dissipare la paura tra¬ 
dizionale che muove la peg¬ 
giore politica estera Israeliana 
Tessere costretti ad ingollare 
da un consesso Intemazionale 
soluzioni ritenute improvvide 
per la propria «sicurezza») si 
-concederebbe il «diritto di ve¬ 
to» su ogni singola questione a 
ciascuno dei i^eclpanti. 
OMorvatori e partecfpaatt. 
Dunque, Bush e Gorbaciov a 
pariepienotitolopresiedereb- 
beto la oonferenza. convocali-; 
do anche tre importanti «esser- ' 
valori»: del rappresentante dei 
consiglio di cooperazione del 
Golfo già s'à detto. Poi la Cee, 
invisa ad Israele per i rapporti 
con i'Olp, manderebbe un al¬ 
tro osservatore con diritto a 
parlare, ma non a partecipare 
alle votazioni. Ed. ultimo, ma 
non certo minore. Perez de 
Cuellar spedirebbe un altro 
suo inviato (senza diritto nè ad 
intervenire nel dibattilo, nè a 
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partecipare alle declsioiti). Si 
tratterebbe lonnalmente della 
continuazione di una prece¬ 
dente. dimenticata, •missione 
Onu» dei primi anni 70, sospe¬ 
sa, ma mai dichiaraUi estinta. 
Ma una r^ione ben più im¬ 
portante giustilica la presenza 
delle Nazioni Unite (vero fu¬ 
mo negli occhi per la destra 
israeliana che considera le 
massime assise inlenuLZionali 
. prevenute pregiudizialmente 
nei confronti del sionismo per 
averlo paragonato In una vec¬ 
chia nsoluzione dell'assem¬ 
blea generale ad un qualsiasi 
movimento razzista); la base 
giuridica del grande «meeting» 
sarebbe, nel progetti di Bakere 
Bessmertnykh, la risoluzione 
242 del consiglio di sicurezza 
dcll’Onu che stigmatizzò, inve¬ 
ce, in termini oggettivi ed alla 
, luce del diritto intema^onale 
l’occupazione dei «territori» 
dopo la guerra del sei giomi 
del 1967. In proposito Baker 
nell'ultima visita a Gerusalem¬ 
me avrebbe anche strappato a 
Shamir un toriuoso assenso ad 
accettare la risoluzione, «inter¬ 
pretandola», però, in modo fa¬ 
vorevole all'annessione Israe¬ 
liana. «D'accordo, esponete la 
vostra tesi alla conferenza!», il 
segretario di stalo americano 
avrebbe invitato il cocciuto 


A Madera discorso di Giovanni Paolo II sulla «civiltà del riposo» 

Miniala di fedefi per la Madoim di 


Nel quadro di una suggestiva veglia mariana tra mi¬ 
gliaia di fedeli con le fiaccole attorno alla Madonna 
di Fatima, Giovanni Paolo fi ha affidato alla sua pro¬ 
tezione la Chiesa ed il futuro dell'Europa. Un parti¬ 
colare ringraziamento per essere stato salvato dieci 
anni fa dai colpi di Ali Agca. Sul luogo, dove la Ver¬ 
gine chiese il 13 maggio 1917 la conversione della 
Russia, l'ambasciatore dell'Urss Gherasimov. 


ALCUTI SANTINI 
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■B Con la veglia mariana, 
svoltasi ieri sera lino a mezza¬ 
notte al lume di migliaia di 
fiaccole portate dai fedeli in 
processione dietro la Madon¬ 
na di Fatima, il secondo viag¬ 
gio di Giovanni Paolo II in Por¬ 
togallo è entrato nella fase cul¬ 
minante. E qui, nel luogo in cui 
la Madonna apparve il 13 mag¬ 
gio 1917 ai tre pastorelli fra cui 
suor Lucia (l'unica sopravvìs¬ 
suta e presente alla cerimo¬ 
nia), Papa Wojtyla ha esprev 
so, ancora una volta, il suo rin¬ 
graziamento alla Vergine per 
aver avuta salva la vita dieci 
anni fa, quando il turco All Ag¬ 
ca tentò di ueeldèrio. Il protiet- 
file, che secondo il Papa fu gui¬ 
dato dalla «mano della Madon¬ 
na» perchè non provocasse fe¬ 
rite mortali, fu da luì consegna¬ 
lo al vescovo di Leiria-Fatlma, 
mons. Alberto Cosme do Ama¬ 
rai, ed ora si trova Ira le pietre 
preziose della corona che or¬ 
nano l'Immagine venerata nel 
santuario. Ma Papa Wojtyla ha 
pure voluto porre sotto la pro¬ 
tezione della Madonna di Fati- 
ma l'Europa perchè diventi un 
continente unito, dall'Atlanti¬ 
co agli Urali, dopo «le profon¬ 
de trasformazioni» del 1989 
che hanno.llnalmemte, libera¬ 
lo quei paesi da «Ideologie 


atee che impedivano la pratica 
della fede». 

E proprio sul luogo, dove la 
Madonna chiese 74 anni fa, 
parlando al tre pastorelli che la 
Russia si sarebbe dovuta con¬ 
vertire per evitare aU'umanità 
•guene e perst.-cuzioni alla 
Chiesa» ed assicurare al mon¬ 
do «la pace», è stalo presente, 
alla cerimonia di ieri sera cosi 
carica di spiritualità, l'ex porta¬ 
voce del Cremlino e dal marzo 
scorso ambasciatore dell'Urss 
a Lisbona, C. Gherasimov. Un 
evento storico perchè senza 
prevedenti e in quanto emble¬ 
matico dei profondi cambia¬ 
menti avvenuti e che, nella vi¬ 
sione profetica del Papa, si sa¬ 
rebbero determinali per un in¬ 
tervento divino nella storia, per 
opera, appunto, della Vergine. 
Sollecitato a spiegare i motivi 
della sua presenza a Fatima, 
l'ambasciatore Cherassimov 
ha risposto; «Il Papa è venuto a 
Fatima ad incontrare le folle e 
poiché sono stato invitato, mi 
trovo qui». Ha, quindi, sottoli¬ 
neato che «i rapporti tra Uiss e 
S. Sede sono migliorati dopo il 
ripristino delle relazbni diplo¬ 
matiche e la nomina di un 
nunzio apostolico a Mosca di 
un ambasciatore sovietico in 
Vaticano». Ha aggiunto che «la 



L'arrivo del Papa nell'isola di Madeira 


Chiesa cattolica deve da parte 
sua migliorare le relazioni con 
la Chiesa ortodossa russa» pre¬ 
cisando subito dopo: «Ma que¬ 
sto non è affar mio*. Ha dello, 
infine, di aver letto la recente 
enciclica di Giovanni Paolo 11 
«Cenlesimus Annus» e di «con- 
divideme II contenuto». Ma la 
sua presenza a Fatima, soprat¬ 
tutto, va vista come un segnate 
di riconoscenza di Gorbaciov 
per il Papa che ha scelto di so¬ 
stenere la sua politica di pete- 
strojka che ha cambialo, non 
solo, i rapporti tra Urss e S. Se¬ 


de, ma ha introdotto nella poli¬ 
tica intemazionale un nuovo 
fattore di stabililà e di pace. 

Slamane, a conclusione del 
suo viaggio(rìcnlrerà a Roma 
questa sera alle 21,30 all'aero¬ 
porto di Ciampino), Papa 
Wojtyla guiderà, nuovamente, 
una processione (si prevede 
un afflusso di circa un milione 
di persone) dalla Capelinha 
all'altare maggiore del Sanlu.ii- 
rio di Fatima accompagnato 
dai 44 vescovi del Portogallo c 
da altri convenuti per l'occa¬ 
sione, dopo aver rivolto loro 



Usa e Urss spediscono gli inviti 

Baker e Bessmertnykh stringono i tempi per la Conferenza 


Il mlnistflfc 
degli 
israeliano 
a Bruxelles 


Il ministro degli Esteri israeliano David Levy (nella foto) è 
partito ieri per Bruxelles incontrerà i colleghi dei dodici pae¬ 
si della Comunità europea. Al centro dei colloqui il ruolo 
che la Comunità potrebbe svolgere per favorire il processo 
di pace in Medio Oriente in vista della Conferenza che Usa e 
Urss stanno cercando di organizzare in queste settimane. 
Prima di partire da Tel Aviv, Levy ha (tetto che chiederà agli 
europei una legge che vieti alle Imprese della Comunità di 
aderire al boicottaggio economico che i paesi arabi attuano 
contro Israele. Tale legge, ha aggiunto, dovrà essere armo¬ 
nizzata con quelle già esistenti al riguardo in alcuni stati dei 
0(3dici. 


pkxolo •leader». Con esito nul¬ 
li IraAloco. Che fare per la 
rappresentanza palestinese? Si 
sarebbe giunti ad un compro¬ 
messo che si direbbe grottesco 
se il dramma di quel popolo 
non fosse bruciante; i palesti¬ 
nesi dei «territori» eleggerebbe¬ 
ro la loro delegazione (che 
prevedibilmente comprenderà 
esponenti legati all'Olp e che 
sicuramente vedrà in prima fila 
Feisal Al-Husseini, il carismati¬ 
co intellettuale che si è ripetu¬ 
tamente incontrato con Ba¬ 
ker). Ma Husseini abita a Ge¬ 
rusalemme est, che Shamir c i 
suoi considerano «annessa». 
Per superare il veto israeliano 
alla sua presenza alla confe¬ 
renza gli americani si darebbe¬ 
ro, allora, da lare per farlo tra¬ 
slocate In un'altra residenza. 

D molo dell’Esllto oggi la se¬ 
conda fase del meeting del 
Cairo prevede un importante 
incontro triiiattito Baker-Bwes- 
smertnykh-Mubarak nel palaz¬ 
zo presidenziale di Roxi. E qui 
doijebbe emergere la benedi¬ 
zione delle due potenze al ri¬ 
lancio del ruolo egiziano nella 
regione. Mubarak, unico capo 
di stalo non in guerra con 
Israele, ha nella manica una 
catta che ha già riscosso l'as¬ 
senso del ministro sovietico; 
secondo l'assioma di stringere 
i tempi per spiazzare i nemici 
del negoziato. propiMTà di 
convocare in una miniconfe¬ 
renza preparatoria tra pochi 
giorni i ministri degli esteri del¬ 
la regione sotto il patrocìnio di 
Usa, Uiss e dello stesso Egitto, 
che è stalo appena incoronato 
alla presidenza della Lega Ara¬ 
ba e vuol dire subito la sua in 
un momento in cui tutto sem¬ 
bra essersi messo in frenetico 
movimento. 

La Siria non d atn. Ma nel- 
r»entourage» di Baker c'è mol¬ 
to malumore per l'esito dei 
colloqui con Assad ieri a Da- 
: mosco; sul ruolo delle Nazioni 
unite e sulla continuità della 
conferenza il presidente siria¬ 
no ha adottato ieri una lìnea ri¬ 
gida. Un diplomatico al segui¬ 
lo del segretario di stato Usa 
ha detto che su questi punti 
•non si vedono particoLaii pro¬ 
gressi. E non c’è da attendetsi 
passi in avanti quaiKlo andre¬ 
mo a Gerusalemme». Allora 
Baker toma a casa? «No, cl so¬ 
no tmeora altre cose utili da fa¬ 
re». 


Ceausescu «Sotto chiave i gioielli della 

nihnua corona, arriva Nic manole- 

I uuava ójf, quejio molo, u dó- 

l'argenterta menicalc britannico Sunday. 

I A huaIri Express ha anticipato un 

bv • , . servizio che la Bbc manderà 

uiSCard u CStainQ in onda oggi e che svela co- 
me, in occasione di una visi¬ 
ta di stalo dell'ex dittatore romeno Nicolae Ceaucescu (nel¬ 
la foto), la regina Elisabetta hxre togliere dalla stanza degli 
ospiti gli oggetti di valore. Net .978, durante una visita dì sta¬ 
to a Parigi, secondo il giornale. Ceaucescu e sua moglie Ele- 
na portarono vìa dalle loro camere decorazioni e oggetti di 
mobilio perunvaloredi migliaia di dollari. Dopo questi fatti, 
scrìve il giornale, prima che la coppia arrivasse a Londra, 
l'allora presidente fratKcse Valéry Giscard d'Estaing telefo¬ 
nò a Buckingham palace per avvertire la regina. Giscard d'E¬ 
staing raccontò come lampade, vasi, posacenere e oggetti di 
arredamento anche del bagno fossero stati svitati e portati 
via. «Era come se degli scassinatori fossero stati là per un'in¬ 
tera estate» ha detto l'ex presidente francese alla Bbc. La re¬ 
gina ordinò allora ai funzionari (tella sicurezza del suo pa¬ 
lazzo di siatvegliare strettamente la coppia, che insistette per 
un giro in carrozza insieme con la regina. La sovrana, starido 
al programma della Bbc, descrisse dopo qualche tempo la 
visita dei Ceaucescu come i tre giorni peggiori della sua vita. 

Uuftìma spia della Un alto ufficiale dei servizi 

gueirafrcd^ 

FUgge negli Usa shington, si e rifugiato in Oc- 
nHÌ/ eAul«ti/-A cidente e attualemente vie- 

WW# MAVieULV ne sottoposto ad interoga- 

tori negli Stati Uniti. Lo seme 
il giornale domenicale bri- 
lannico Sunday telegraph in un ortìcolo di prima pagina. Se¬ 
condo il giornale, l'agente, Alrxandre Krapiva, 41 anni, ha 
lavorato dal 1982 e per quattro anni aH'ambasciata sovietica 
a Washington, e ha ra^iunto recentemente assieme alla 
sua famiglia gli Stati Uniti da Vienna, dove era .stato destina¬ 
to nello scorso dicembre. Krapiva, che usava la copertura di¬ 
plomatica per mascherare la s ja attivilà a favore del servizio 
segreto militare sovietico (Gru), decise dì fare il doppio gio¬ 
co dopo essere stato avvicinato da agenti della Qa, afferma 
ancora il lettgralh, precisando che il Gru è decisaniente im¬ 
pegnato in tentativi per ottenere informazioni sulla tecnolo- 
gia occidentale. «La qualità delle informazioni segrete otte¬ 
nute dalla eia grazie a Kraphni negli ultimi anni - sostiene il 
quotidiano • potrebbe essere pari a quella delle rivelazioni 
fatte agli inizi degli anni '60 dal colonnello Oleg Penkovsky, 
il cui reclutamento viene cons derato come uno dei maggio¬ 
ri successi dello spionaggio occidentale» 

Primakov Due delegazioni sovietiche 

ìm ^rio giunte ieri mattina a 

HI iMlia _ Roma provenienti <te Mosca, 

uggì inCOHuà La prima è guidata dal mem- 

AnifroHtti l’f’ «cl Consiglio di sicuiez- 

Hnur«UUl za presso U presidente Cor- 

' baciov. Evgheni Frlmakov. 
mentre la seconda è condot¬ 
ta dal vice primo ministro della repubblica Chennadj Kulk:. . 
Fitto B carnet di incontri politici ed economici di entrambi ^ 
esponenti polilici. Primakov iix^nberà slamane Andrene 
poi sarà ricevuto dal presidente Cossiga. Mercoled] avrà un 
colloquio con U ministro itegli Esteri De Michelis e. subito 
dopo, alcuni esponenti della Confinduslrìa. Al centro della 
visita della repubblica russa vi sono invece ùncontri per 
scambi commerciali e agroalimentari 
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Allarme in Ban^adesh 

In arrivo un altro ciclone 
E 0 tifone «Walter» 
minaccia le Filippine 


Primakov 
in Italia 
Oggi incontra 
AnareotU 


un dbcorso nella Casa di eser¬ 
cizi spirituali «Nossa Senhora 
do Carino» di Fatima. Un di¬ 
scorso mollo atteso, non tanto 
perchè si pensa che sveli il «ter¬ 
zo segieto»(nel 1982, dopo un 
colloquio con suor Lucia, deci¬ 
sero insieme di non tlvelario 
perchè sarebbe stalo «male in¬ 
terpretalo») . ma per quanto di¬ 
rà per il decimo anniversario 
del suo attentalo e, soprattutto, 
per il futuns del continente eu¬ 
ropeo, aiKhe in vbta del Sino¬ 
do dei vescovi dell'est e dell'o¬ 
vest deH'Euiopaconvocato per 
il prossimo novembre in Vati¬ 
cano. Prima di laxiare il san¬ 
tuario. Papa Wojtyla intende 
fare un pùticolare affidamen¬ 
to alla Madonna perchè il con¬ 
tinente europeo possa supera¬ 
re le tante incertezze che gra¬ 
vano su di esso a causa delle 
tensioni che continuano a tor¬ 
mentare i paesi dell’est a co¬ 
minciare dall'Urss. 

Va regbtrato. intanto, che il 
presidente, Mario Soares, do¬ 
po aver ricevuto al suo arrivo a 
Lisbona II Papa, ha continuato 
ad accompagnarlo in tutte le 
sue vbìle. Ieri era a Funchal, 
nell'isola di Matterà nell'Atlan¬ 
tico, dove il Papa, in occasione 
della XXV giornata delle co¬ 
municazioni sociali celebrata 
dalla Chiesa, ha Invitato quanti 
operano nei mass-media a ri¬ 
spettare «l'imperativo etico» di 
favorire tra uomini e popoli 
«una maggiore fraternità e 
comprensione reciproca». Ha 
parlato, inoltre, del tempo lìbe¬ 
ro aspicando che esso riacqui¬ 
sti la sua «dimensione di uma¬ 
nità» dopo essere stalo emargi¬ 
nato dall'era tecnologica che 
«ha enfatizzato il tempo di la¬ 
voro». 


■■ DHAKA. Ancxrra allarme 
nel Bangladesh affamato e de¬ 
vastato. Mentre si cerca fatico¬ 
samente di organizzare i soc¬ 
corsi per i soprawìssuli all'allu¬ 
vione che ha meao in ginoc¬ 
chio il paese, un altro ciclone 
in formazione nel sud-est del 
Golfo del Bengala minaccia la 
zona. Gli esperti del Centro 
meteorologico di Dhaka, che 
In queste ore tengono sotto 
controllo un'area di basse 
pressioni situata nel Mare delle 
Isole Andamane (India), circa 
1.500 chilometri a sud di Chlt- 
tagong, ritengono che da po¬ 
trebbe originarsi un nuovo ci¬ 
clone simile a quello che il 29 
aprile scorso inveikl il sud del 
paese con venti a 230 chilome¬ 
tri orari e un’onda dì marea al¬ 
la sei metri. 

Altarme anche nelle Filippi¬ 
ne, dove si teme l'airivo del ti¬ 
fone tropicale «Walter» che mi¬ 
naccia la zona settentrionale 
dciraicipelago. Venti a 230- 
240 chilometri all'ora sono in 
fase di avvicinamento fin dal 
pomeriggio dì ieri verso l'isola 
di Luzon. «Il tifone - secondo 
un c(xnunicato dell’Istituto 
melereologico della capitale 
Manila - si mu(3ve alla velocità 
di 22 chilometri orari e si pre¬ 
vede che nel pomeriggio di og¬ 
gi si abbatterà sulle Filippine*. 
L'arcipelago, che fu già colpito 
da un altro tifone («Mike«) nel 
novembre dello scoiso anno 
(471 vittime), è stalo posto In 
stato di allerta. 

Intanto il Bangladesh la api- 
pelto alla comunità intemazio¬ 
nale. 138.868 morii finora ac¬ 
certali (ma la Croce rossa ritie¬ 
ne che la cifra defin ithra sarà di 
200.000 vittime) e almeno tre 
miliardi di danni materiati, se¬ 
condo le stime fomite dal mi- 
nbtro delle Finanze Saifur Rah- 


man. «Ma la cifra potrebbe sali¬ 
re». avverte il rappresentante 
del governo. Impossibile per il 
Bangladesh, uno dei paesi più 
poveri del mondo, che riceR 
ogni anno circa due milioni di 
. dollari di contributi per le im¬ 
portazioni e lo sviluppo, af¬ 
frontare la crisi con le sue for¬ 
ze. «Chiediamo I miliardo e 
mezzo di dollari ai paesi ricchi 
e alle organizzazioni intema¬ 
zionali per avviare la rfcosltu- 
zione. E abbiamo bisogno, su¬ 
bito, di 670 milioni di doUaii 
per finanziare i soccorsi. I so¬ 
pravvìssuti sono 8 milioni e 
hanno perduto tutto. 

Secondo le fonti ufficiali il ti¬ 
fone avrebbe danneggiato o 
distrutto un milione di case, un 
milione di capi dì bestiame sa¬ 
rebbero morti, cinquanta ponti 
e duemila scuole sarebbero 
inutilizzabili. L’inondazione 
inoltre ha spazzato via 180 chi¬ 
lometri di argini, molli ospeda¬ 
li e fabbriche sono pratica- 
mente inagibill, l'aeropoito e il 
porto di Chiltagong notevol¬ 
mente danneggiati. 

il governo di Dhaka chiede¬ 
rà un incremento dell'aiuto 
estero alla riunione dei paesi 
donatori che sì terrà a Parigi 
nel giugno prossimo. Perii mo¬ 
mento hanno risposto all'ap- 
pello ventisene paesi, compre¬ 
sa l'Arabia Saudita, stanziando 
218 milioni di dollari. II primo 
ministro indiano Chandra She- 
khar ha sospeso la campagna 
elettorale per una visita di soli¬ 
darietà nel paese colpito dal 
cataclisma. A Dhaka, Shekhar 
ha incontrato Shahabuddin 
Ahmed. che fa funzioni di pre¬ 
sidente, e Begun Khaied Ztà. 
primo ministro. L’India ha pre¬ 
stato al Bangladesh 16 elicotte¬ 
ri per portare cibo e medicìnaU 
nelle zone colpite che spesso 
sono irraggiungibili via terra. 
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Refeilndum «illegale» 
nella Krajna, la regione 
della Croazia dove vivono 
in maggioranza serbi 


Scontato un plebiscito 
a favore deU’annessione 
alla Serbia di Milosevic 
Violenza ancora in agguato 


La ribelle Knìn alle urne 
«Croati, siete tutti feisdsti» 



Ieri le prime elezioni libere 
dopo trentadue anni 
Grossa affluenza ai seggi 
Incidenti tra opposte fazioni 

D Nepal al voto 
tra i àsordini 
Ferite 25 persone 


Nella ribelle Knin nel giorno del referendum per il 
distacco della Krajna dalla Croazia. Situazione tran¬ 
quilla ma i segni della violenza dei giorni scorsi so¬ 
no ben visibili. Ormai i croati da questa enclave ser¬ 
ba sono stati tutti espulsi Per tutti è il giorno dell'or- 
goglio di Belgrado, di re Alessandro, di Slobodan 
Milosevic I croati*^ «Tutti fascisti» dicono a Knin A 
Spalato, invece, si legge sui muri «morte ai serbi» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■I KNIN L BUIO è senza lar¬ 
ga. Chiediaino al lunzionaiio 
dell'Avis deH'aeropoito di Spa¬ 
lato wbito II perche «Vede 
-dice al gruppetto di giornalisti 
che vuole affittare la berlina - 
questo veicolo è targato Bel¬ 
grado e se voi, davvero, volete 
awentuiaivi lino a Knin è me¬ 
glio che le taighe nmangano 
nel portabagagli» 

Oggi in Croazia si vota per il 
releiendum sull indipendenza 
o meno deiia regione e voglia¬ 
mo vedere cosa succede. L o- 
biettivo è Knin, l'avamposto 
deU'enclave serba nella zona 
denominala •Kraina» che altro 
non vuol due che frontiera. La 
mattinata é di sole pieno e le 
bellezze ilei posti si sovrap¬ 
pongono per il momento al 
conflitto, che pouebbe dege¬ 
nerare da un momento all al¬ 
tro, tra le due diverse naziona¬ 
lità- Ma ecco. Immediatamen¬ 
te, un •doli-serbi», mone al ser¬ 
bi, senno a caratteri cubitali su 
un muro a riportarci alla realtà. 
L’altopiano croato è dappnma 
caiM. 0 , brullissimo, ma poi si 
apre al verde Un primo posto 
di blocco della polizia prima 
della cittadina di Sibenik, poi 
un alito dopo Dmis dove 1 mili¬ 


tari vogliono che si ripristinino 
le larghe, È cosa fatta in un se¬ 
condo, salvo poi staccarle di 
nuovo dopo il paese La strada 
si fa più impervia e, adesso, 
piove forte II villaggio di Koso¬ 
vo. si proprio cosi come la sfor¬ 
tunata •provincia» di Belgrado 
abitata dagli alberesi in onore 
della battaglia di Kosovo Poljie 
condotta dal serbi (e persa) 
contro i turchi nel 1372, ci dice 
che siamo entrati nella tor¬ 
mentala zona teatro di barn- 
cale, scontri, violenze conti¬ 
nue E, del resta un check- 
point deiresercllo federale 
con tanto di carri armati T-72 
puntati sulla strada, fotografa 
la tensione esistente. È venuto 
il momento di rimettere su le 
targhe. Parsi vedere qui con 
un'auto che viene dail'aniaiis- 
sima Belgrado non solamente 
fa chic ma si potrebbe mrUere 
al nparo da brutte -lorprese 
Striamo a i^in senza alcu¬ 
na difficoltà E una normale 
domenica mattina di una citta¬ 
dina qualunque <li provincia 
Alcuni giovani starino pacifica¬ 
mente pescando nelle acque 
verdi del fiume Knui ma le ve- 
tnne infrante dei n-sgozi. segno 
evidente che erano di proprie¬ 


tà di cittadini croati, colpi di pi¬ 
stola e di mitra sui muri sono 
la testimonianza degli scontri 
che ci sono stali. Rno all'altra 
notte, tra I altro, era impossibi¬ 
le entrare in questo brutto pae- 
sone di montagna pesantissi¬ 
me baiTxtate ostruivano la stra¬ 
da Incrociamo alcuni colleghl 
americani che sono qui fin dal 
primo mattino •É tutto tran- 
qu ilio» ci assicurano somdenti 
Nel pnmo seggio elettorale 
che troviamo sul corso princi¬ 
pale SI respira un clima di fe¬ 
sta Vino biarKO e agnello ar- 
rasto, pasticcini, caffè Nell'u¬ 
mido c buio stanzone la «me 
ci si fa Incontro •Italiani' Be¬ 
ne siete amici Abbiamo com¬ 
battuto, durante la seconda 
guerra mondiale, lo stesso ne¬ 
mico il fascismo e gli urtasela 
croati» Quante persone hanno 
volalo fin'ora? «Più delI'SO^, 
un bel successo» afferma un 
giovane Come a dire vede 
quelle schede scritte in cirilli¬ 
co in cui si chiede ai cittadini 
se vogliono restare uniti o no 
alla Jugoslavia? Bene, qui da 
noi non ci sarà un solo dinie¬ 
go Siamo tutti per la nazione 
uruta e per Belgrarlo capitaie». 
Attaccato ai muri ci sono due 
poster No, l'immagine di Tito 
è molto difficile trovarla in 
questi momenti in un punto 
qualunque dell Intero paese 
Si tratta, invece, del vecchio re 
della Serbia Alessandro Kar» 
georgevic ucciso nel 1934 da 
killer croati e, più sopra di una 
gigantografia della squadra di 
calcio della •Stella tossa» di 
Belgrado Più nascosto, ecco 
una piccola Icona raffigurante 
tale ^ Salvo, uno del patroni 
della Serbia 


, Rischio di crisi istituzionale < - ' ^ 

Staffetta alla presidenza 
Mesic ai vertici jugoslavi? 


Riuscirà il croato Stipe Mesic a diventare il presiden¬ 
te di turno della Jugoslavia? A due giorni dalla suc¬ 
cessione a Bonsav Jovic l’interrogativo non trova an¬ 
cora risposta. La Croazia tra una settimana sancirà 
con il referendum la piena sovranità. In Slovenia il 
presidente Kucan avverte- «Andiamoci piano sulla 
strada della secessione». Giovedì in Bosnia Erzegovi¬ 
na vertice dei sei presidenti repubblicani. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■iZASABRlA Tra due giorni, 
mercoledì prossimo, la Jugo¬ 
slavia, quel latito almeno di 
istituzioni che continuano ad 
esistere, volterà pagina II croa¬ 
to Stipe Mesic, attuale vice pre¬ 
sidente della presidenza fede¬ 
rale, secondo una norma se¬ 
guila costantemente per tutti 
questi anni, dovrebbe suben¬ 
trare al serbo Borisav Jovic 
Quest'anno l'uso del condizio¬ 
nale, purtroppo, appare inevi¬ 


tabile Il meccani-mo costitu¬ 
zionale che regola la procla¬ 
mazione del nuovo presiiiente 
si è inceppato e rirnhia di pri¬ 
vare Stipe Meste di un dlnlto 
acquisito Cosa, infatti, è suc¬ 
cesso? L'assemblea federale 
non ha ancora ratificato la no¬ 
mina dei rappresentanti del 
Kosovo, della vojvodiru e del 
Momenegro .ri vertice dello 
stato Non si tratta di una cosa 
irrilevante e soltanto formale 


La Slovenia e la Croazia, infat¬ 
ti, contestano la nomina di Se|- 
do Bogdanovic a nuovo rap¬ 
presentante del Kosovo al po¬ 
sto di Riza Sapunxhlu, costret¬ 
to a rassegnare le dimissioni 
da Slobodan Milosevic, dopo 
essersi schiralo con gli anta^ 
nisti della Serbia Uibiana e 
Zagabria, argomentano che il 
rappresentante del Kosovo de¬ 
ve essere emanazione diretta 
dell'assemblea di Pristina se¬ 
condo quanto prescrive la co¬ 
stituzione federale Eccezione, 
questa più che legittima ma 
che non tiene conto del fatto 
che la costituzione serba del- 
I altro anno ha abolito com¬ 
pletamente l'autonomia di 
Vojvodina e Kosovo A questo 
punto si è in un vicoto chiuso, 
quelle assemblee non esistono 
più e l’assemblea serba che ha 
eletto Sedido Bodanovic non 
è, sempre secondo la costitu¬ 
zione federale, legittimata a 
farlo Di lutto questo si è di- 


Fuori dal seggio è lutto uno 
sventolare di bandiere delta 
confederazione Jugoslava 
Qui, al contrano di quanto ab¬ 
biamo visto quattro giorni la a 
Belgrado durante la manifesta¬ 
zione del dissenso serbo, la 
stella rossa, simbolo deirunità 
nazionale è ben rimasta al 
centro del drappo Significa 
che a Knin quella stella, che 
tanto ribrezzo fa all opposizio¬ 
ne radicale ed estremista, rap¬ 
presenta ancora 1 egemonia di 
Belgrado e quindi è un motivo 
di vanto Piccole e grandi con¬ 
traddizioni del nazionalismo 
serbo 

Padre Nikolas è II simpatico 
sacerdote della chiesa greco- 
onodossa Sta battezzando, 
secondo il suo complicato rito, 
due bambini 1 serbi sono tutti 
dalla sua parte mentre la mi¬ 
noranza croata è cattolica 
•Non parlo di politica» dice 
questo prete altissimo che in 


un angolo tiene nascosti i ca- 
lendan con la fotografia di re 
Alessandro •Mi dispiace, parlo 
pochissimo anche I inglese» 
dice accomiatandosi furbesca¬ 
mente dopo averci regalato 
una cassetta di canti religiosi 
A pochi metri da qui c’è il luo¬ 
go di cullo cattolico, la chiesa 
di Sant'Antonio llvicepanoco, 
Giuseppe Grgic, ovviamente 
un croato, invece, sia pure in 
un italiano stentato ci intrattie¬ 
ne molto più a lungo Eci rac¬ 
conta delle discriminazioni 
che, nel corso di questi mesi, 
la popolazione di minoranza 
ha subito, «Ma ormai non si 
trova più a Knin e nella regione 
di Krajna Sono tutti eml^tl, 
sono fuggiti, sono stati costretti 
a farlo» denuncia a viso aperto. 
«Venite qui a vedere hanno 
piazzato una bomba anche 
contro la nostra chiesa Per for¬ 
tuna era a basso potenziale e 
gli unici danni sono stati al ve¬ 


tri che si sono rotti tutti quanti 
No era impossibile per i croati 
continuare a vivere qui I serbi 
sono armati Qui ci sono diver¬ 
se fabbriche d'amti e quelli II 
hanno un kalasnikov a testa I 
croati niente Al massimo pos¬ 
sono usare le forchette». Ma 

g uat’è il suo rapporto don 
luseppe. con padre Nikolas? 
Se ci Incontriamo al bar fac- 
ciamlo finta di essere amici ma 
non mi posso dimenticare che 
lui prende ordini da Belgrado» 
Ci sono stati matrimoni misti? 
•Eccome, ma vede, la donna 
greco-ortodossa che si sposa 
con un croato, diventa auto¬ 
maticamente anche lei canan¬ 
ea ma nel suo cuore rimanà 
sempre di tradizione serba e di 
convinzioni ortodosse» E, poi, 
la conclusione •! serbi sono n- 
mastl comunisti E chi non lo è 
più è diventato un nazionalista 
radicale» Parole aspre, parole 
che dicono come la compren- 



scusso venerdì a Belgrado sen¬ 
za trovare un accordo, tanto 
che la sessione dei lavori è sta¬ 
la interrotto. Teoricamente po¬ 
trebbe riprendere oggi o do¬ 
mani in caso contrano la pre¬ 
sidenza federale mercoledì 
non avrebbe il quorum neces¬ 
sario e non potrebbe portare 
Stipo Mesic alla presidenza Se 
questo accadesse si aprirebbe 
nel paese una crisi istituziona¬ 
le senza precedenti, ma sulli- 
cienie per impedire al croato 
Mesic di subentrare al serbo 
Jovic 

Sarebbe meaio In'diacussfo- 
ne probabilmente il fragile ac¬ 
cordo deiralba settimaru sot¬ 
toscritto a Belgrado. Cosa non 
difficile visto che, già subito 
dopo la firma, lo spinto dell'In¬ 
tesa è stato ripetutamente vio¬ 
lato Il presidente FTanJo TudJ- 
man, come si ricorderà, a 
qualche ora di distanza, aveva 
già precisato che la Croazia 
non intende mandare a casa i 


riservisti di polizia e neppure 
consegnare le armi Gli unici 
tenuto a farlo, secondo l'opi¬ 
nione di Zagabna, sarebbero 
le formazioni serbe della Kroii- 
na nonché quelle della Slavo- 
ma 

La Croazia, peraltro, non In¬ 
tende fare concessioni su un 
dato ormai assodato, sul fatto 
cioè che è decisa a procedere 
sulla via di una repubblica so¬ 
vrana e indipendente. Non a 
caso questa tra una settimana, 
domenica prossima tutti i cit- 
, ladini deila repubblica saran¬ 
no chiamati a pronunciarsi 
sulla sovranità piena e totale 
della Croazia Lesto del refe¬ 
rendum è scontalo e soltanto 
una crisi politica istituzionale, 
come la mancala elezione di 
Stipe Meste, potrebbe creare 
seri disturbi se non addirittura 
provocare lo ^Itlamento della 
consultazione 

Ftanjo Tudjman, peraltro, è 


sicuro del fatto che ormai il 
tempo delle trattative sta re¬ 
stringendosi La Croazia, co¬ 
munque non intende accetta¬ 
te minacce di sorta. In questo 
caso Zagabria non esisterebbe 
a ricorrere all’Onu e ai paesi di 
Helsinki. 

Se Zagabria avanza spedita, 
in Slovenia traspare qualche 
difficoltà 11 governo di Lojze 
Petcrle, sostenuto da una coa¬ 
lizione di centro destra, conti- 
nua'da mesi a costruire il qua¬ 
dro politico istituzionale per 
una Slovenia indipendente, as¬ 
solutamente entro il 23 giugno 
prossimo Ed è sulla data che 
cominciano od affiorare dub¬ 
bi, esistazloni ed anche scon¬ 
tri Molti ministri del governo, 
tra cui il vice presidente l'eco¬ 
nomista Joze Mencinger, han¬ 
no lasciato II motivo? La fretta 
di Peterle di abbandonare la 
barca Jugoslava prima che af¬ 
fondi Altri perù sono di diver¬ 


sione e la tolleranza non fac¬ 
ciano più parte del costume di 
vita quotidiano» E intanto i 
giovani di Knin inneggiano 
con grandi scritte al diavolo 

Ora, è mezzogiorno, le stra¬ 
dine di Knin si sono animate 
Davanti ai tre seggi la popola¬ 
zione aspetta, da un minuto al¬ 
l'altro, che faccia capolino il 
leader nazionalista Babic, che 
verrà a concionare la gente 
suol tema della -grande Ser¬ 
bia» Ma è anche t ora di ripar¬ 
tire. Pioggia e vento si abbatto¬ 
no con violenza su queste pla¬ 
ghe neglette E decidiamo di 
lare un altra strada per rag¬ 
giungere Spalato non più ver¬ 
so Il mare ma dalTIntemo, vi¬ 
sto che, sulla carta, sembra la 
direzione più breve Ma latti 
pochi chilomen ci accorgiamo 
di aventurarci in una sorta di 
trabocchetto Le barricate si 
ergono aH'improwlso dietro te 
curve E la strada è cosparsa 
da pezzi di vetro e di feno Bi¬ 
sogna fare molta attenzione 
Ad un certo punto I militari ci 
fermano »lsveiydangcrous»,è 
molto pericoloso proseguire, 
dice un tenentino biondo E 
prosegue. -A poca distanza da 
qui ci sono due villaggi molto 
vicini, uno serbo, l'altto croato 
e non sappiamo cosa possa 
succedervi» Decidiamo, tutta¬ 
via, di andare ugualmente 
Giunti perù in prossimità del 
paesino di Kievo un nutrito 
Lancio di sassi contro la nostra 
auto ci costringe ad un rapidis¬ 
simo dietro front E quando ri¬ 
passiamo. dopo pochi minuti, 
davanti al check-point il le- 
nentino ci ride dietro della 
grossa 

Aveva ragione luL 


■i KATMANDU Confusione e 
incidenti per le prime elezioni 
libere in Nepal dal 1959 che 
hanno chiamato al voto circa 
11 milioni di cittadini Già mol¬ 
te ore prima del! inizio delie 
operazioni migliala di perso¬ 
ne erano accalcate davanti ai 
seggi e in alcuni distretti si so- 
noìormate code di alcuni chi- 
lometn -25 persone sono n- 
maste lente in incidenti Ira fa¬ 
zioni politiche rivali - ha riferi¬ 
to il portavoce della commis¬ 
sione elettorale. Achyut Raj- 
bhandari -. Ma gli scontri non 
hanno causalo vittime La poli¬ 
zia, inoltre - ha proseguilo RaJ- 
bhandari - ha aperto il fuoco 
per disperdere una manifesta¬ 
zione organizzata a Pyuthun, 
ad ovest della capitale, dal 
partito comunista nepalese 
Era da 32 anni, dal 1959, 
che nel regno himalajrano non 
SI svolgevano elezioni plunpar- 
titiche Allora vinse il partito 
del congresso, ma re Mahen- 
dra, padre del sovrano attuale 
Birendra, due anni dopo co¬ 
strinse il governo alle dimissio¬ 
ni, mise fuori legge tutti i partili 
e impose il regime autocratico 
del Panchayat La primavera 
dell'anno scorso re Bircndra, 
cedendo alle pressioni dei mo¬ 
vimenti democratici, ha abro- 

Mosca 

«Gli operai 
si possono 
licenziare» 


gaio queste misure Da un an¬ 
no il paese è retto da una coa¬ 
lizione del partito del congres¬ 
so e di partiu della sinistra che 
hanno promulgato una nuova 
costituc.one Le principali for¬ 
mazioni politiche sono la mo¬ 
narchica. la liberale e la comu- 
nts‘-a, a cui si aggiungono 17 
paitUi minon 

Le operazioni di voto nelle 
13 775 sezioni elettorali del 
Nepal si sono concluse come 
previsto alle 17 ora locale (le 
13 Italiane) di len L affluenza 
è stata del 70% circa Nelle zo¬ 
ne in CUI si sono vcnficali di¬ 
sordini (a Pyughan, Kavre e 
Sarlahi) le elezioni sono stale 
sospese Secondo le previsioni 
la maggioranza relativa (80-90 
seggi .>ui 205 totali della Came¬ 
ra bassa) dovrebbe andare al 
partilo del congresso ma resta 
da stabilire se il leader, Prasad 
Bhattarai si appoggerà per go¬ 
vernare alla sinistra o alla de¬ 
stra Seconda forza polibca del 
paese sono i comunisti divisi 
perù in vane formazioru, che 
dovrebbero poter contare su 
50-60 seggi La destra, legata al 
vecchio regime ma ancora 
molto forte nelle zone rurali, 
potrebbe eleggere 40-50 parla- 
mentan 1 pnmi nsultau ufficia¬ 
li sono attesi solo per dopodo¬ 
mani 

Polonia 

Mazowiecki 
fonda 
un partito 


I 


stipe Mafie (a sinistra) 
e Bonsavjovle 
In alto una manifestazione 
dlseiblaRavnagoia 
per l’anniversario 
della fondazione Chetnlk 


so parere II presidente della 
Slovenia, il nformista Milan Ku¬ 
can. in un discorso a Capodi- 
stria, ha ricordatoche •bisogna 
andare cauti e rendersi conto 
delle difficolta» Tenuto conto 
peraltro che la strada dell'indi¬ 
pendenza è quella scelta dagli 
sloveni il 23 dicembre scorso, 
e su questo non ci sono dubbi, 
questa va percorsa lino in fon¬ 
do Le dlificollà perù non opi¬ 
nabili e nascono dalla natura 
stesse delle cose che impon¬ 
gono periodi più lunghi biso¬ 
gna andare con i piedi di 
piombo - ha detto ancora il 
presidente sloveno - e cercare 
di fare gli interessi della repub¬ 
blica, non quelli dei partiti» 
L'altro appuntamento della 
seltimana. forse rituale, è quel¬ 
lo di giovedì con i sei presiden¬ 
ti repubblicani che si vedranno 
nel Montenegro per discutere 
ancora una volta della crisi dei 
paese 


B MOSCA Un lavoratore 
non puù essere licenziato 
senza il consenso del sinda¬ 
cati, anche se la fabbrica è in 
difficoltà Ma ro|)eraio potrà 
essere licenziato anche sen¬ 
za il consenso dei sindacati 
se infrange la disciplina sui 
posto di lavoro Lo stabilisce 
la nuova legge sul lavoro ap¬ 
provata oggi dal soviet supre¬ 
mo deU'Urss (il parlamento 
sovietico) Adare la notizia è 
stata l’agenzia Tass L attuale 
legge - ha nievato l’agenzia - 
è un <ompromesso» dal mo¬ 
mento che la legge sui sinda¬ 
cati proibisce di licenziare un 
lavoratore senza il loro con¬ 
senso La nuova legge appro¬ 
vata mantiene questo «dint- 
to» delle organizzazioni sin¬ 
dacali ma solo nel caso che il 
lavoratore non abbia alcuna 
colpa Se, invece, l'operaio 
infrange volontariamente la 
disciplina del lavoro, la dire¬ 
zione deU'impiesa è tenuta a 
sentire l'opinione dei sinda¬ 
cati prima di licenziarlo ma 
non a tenerne conto In so¬ 
stanza, conclude la Tass la 
nuova legge sul lavoro «pro¬ 
tegge gli operai bravi e co¬ 
scienziosi». 


Mi VARSAVIA, Con un gesto,.,,, 
che sigilla la'fihc dell'epoca 
dell unità nazionale anticomu¬ 
nista sotto la bandiera di Soll- 
damosc e la guida di Walesa, 
Ieri è nato in tolonla un nuovo 
partito di impronta social-libe¬ 
rale che raccoglie un centinaio 
di deputati e senaton ed alcuni 
del nomi più famosi dell intel¬ 
lettualità raccolta attorno al¬ 
l’ex primo ministro Tadeus 
Mazowiecki La nuova forma¬ 
zione politica è nata dalla con¬ 
fluenza del "Forum dei dintti 
democratici» fondato nel giu¬ 
gno scorso da un gruppo di 
personalità di ispirazione cat¬ 
tolico-liberale e del «Movimen¬ 
to CIVICO di azione democrati¬ 
ca», il <Road» crealo a luglio 
dall'ala intellettuale di Solidar- 
nosc per sostenere la candida¬ 
tura presidenziale di Mazo- 
wiecki La fusione insieme 
con lo statuto e il programma 
politico del nuovo parato so¬ 
no stati approvati all unanimi¬ 
tà dagli 800 delegati al con¬ 
gresso di un Reazione tenuto 
nel teatro di Varsavia 
Ex mlnistn di Mazowiecki, 
deputati e senaton dcmocrau- 
ci entrano In blocco nella nuo¬ 
va formazione politica. Tra essi 
Jacek Kuron. Bronislaw Gere- 
mek, il grande slonco del me¬ 
dio evo e sostenitore di Wale¬ 
sa. 


Quindici repubbliche autonome firmeranno il trattato dell’Unione 

Al Cremlino incontro Gorbadov^Elt^ 
Og^ si apre il plenum dei comunisti russi 


Nuovo incontro ieri al Cremlino fra Gorbaciov e Eit- 
sin. I due presidenti hanno partecipato ad una riu¬ 
nione con i rappresentanti delle numerose repub¬ 
bliche autonrwe che appartengono am-runistrati- 
vamente allalRlerazione russa, nel tentativo di tro¬ 
vare un accordo sulle modalità di partecipazione di 
queste Wfiltà autonome alla firma del nuovo trattato 
deirUn^e. Oggi il plenum dei comunisti loissi. 

, DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLOVIUARI 

M MOSCA Michail Corba- 


ciov e Bons Eltsin si sono in¬ 
contrati di nuovo, ieri, al 
Cremlino, per la prima volta 
dal vertice di Novò-Ogariovo, 
il 23 aprile scorso, quando 
era stato firmalo l'ormai fa¬ 
moso patto «nove più uno» 
Ma non erano soli infatb i 
due presidenti hanno radu¬ 
nato attorno a un tavolo i 
presidenti delle repubbliche 
e regioni autonome, circa 


una ventina, che apparten¬ 
gono dal punto (li tasta am¬ 
ministrativo alla federazione 
russa Non è stato un incon¬ 
tro facile, a quanto pare di 
capire perché l'oggetto della 
discussione e-anoTe mcKlali- 
tà di partecipazione di que¬ 
ste entità autonome alla fir¬ 
ma del nuovo franato dell u- 
nione Secondo la pnma 
bozza del trattalo esse avreb¬ 
bero dovuto aderire alla nuo¬ 
va unione in modo autono¬ 


mo rispetto alla federazione 
russa Questa posizione, pe¬ 
raltro, era sostenuta da gor¬ 
baciov Nell accordo del 23 
aprile Invece si dice Invece 
che repubbliche e regioni 
autonome potranno parteci¬ 
pare alla firma del documen¬ 
to nel quadro della delega¬ 
zione della russia Posizione 
sostenuta da Eltsin La riunio¬ 
ne di ien, appunto doveva 
trattare questa questione In 
un comunicato della «Tass» si 
dice 15 repubbliche autono¬ 
me SI è dichiarata a favore 
della partecipazione alla fir¬ 
ma del trattato con loro dele¬ 
gazioni plenipotenziarie, de¬ 
finite come •soggetti sia della 
Russia Sia dell Urss» Solo la 
Tafana si é dlss(x:lata da 
questo punto di vista, soste¬ 
nendo che ha Intenzione di 
firmare II trattalo «solo come 
soggetto dell Urss, conclu¬ 


dendo successivamente un 
accordo con la Russia». Sul 
fronte politico c'è da segna¬ 
lare oggi l'apertura del ple¬ 
num del comitato centrale 
del partito comunista russo I 
comunisti dellà più grande 
delle repubbliche dell unio¬ 
ne devono, anzitutto, indica¬ 
re un loro candidato alle 
prossime eiezioni del 12 giu¬ 
gno per la presidenza della 
federazione Ma non è sicuro 
che lo facciano e che non 
decidano di appoggiare uno 
dei candidati in lizza potreb¬ 
bero spaziare da Nikolai Ri- 
zhkov, al rappresentante del¬ 
la destra più radicale, Alexei 
Sergheev di Leningrado al 
generale Makashov al vice 
primo ministro degli Interni, 
generale Gromov, di cui veni¬ 
va annunciata len una possi¬ 
bile scesa in lizza Comun¬ 
que la riunione del plenum si 


annuncia tempestosa, come 
peraltro scriveva un com¬ 
mento della «Tass» A inne¬ 
stare la polemica potrebbero 
essere sla l'attacco senza 
precedenti ad Alexander Ya- 
Rovlev sfeirato da Cennady 
Zyuganov, membro del polii- 
buio e segretario del comita¬ 
to centrale in una »lettera 
aperta» apparsa il 7 maggio 
sulla •Sovietskaja Rossia», sla 
il comportamento dei comu¬ 
nisti russi all'ultimo plenum 
del Cc del PCus Molti di loro, 
infatti, hanno costituito la 
punta di diamante dell'ollen- 
siva contro Michail Corba- 
ciov II linguaggio, oltre che i 
contenuti usato da zyuganov 
contro II consigiere di Corba- 
clov avevano fatto dire al 
portavoce del presidente che 
era molto dispiaciuto del fat¬ 
to che «un articolo di tal fatta 
fosse stato pubblicalo su un 



giornale Ma nel partito russo 
CI sono anche altre posizioni 
- die SI erano espresse peral¬ 
tro all epoca dell unitmo 
congresso del popolo delta 
Russia, con la formazione 
della frazione •comunisti per 
la democrazia» - ed è proba¬ 
bile che oggi I sosleniton di 
Corbdciov diano battaglia 
«NeU'imminente comitato 
centrale del Per vedremo 


quele posizione prevanà alla 
fine» scriveva ieri la «tass» 
confermando che ci si aspet¬ 
ta una seduta tempestosa In¬ 
tanto ieri un gruppo di giova¬ 
ni armeni ha iniziato una 
protesta contro I azione delle 
truppe sovietiche nell’oltre- 
caucaso propno nel cuore di 
Mosca in piazza del Maneg¬ 
gio, a due passi dal Cremli¬ 
no 


Disbrutto ultimo missile SS20 

In Urss cerimonia d'addio 
con ospiti americani 
Al rogo Tarma sovietica 


■i MOSCA Cera scritto «ulti¬ 
mo missile» è stata una grande 
esplosione sotto gli sguardi 
soddisfatu di un follo gruppo 
di militari sovicUci e osservato¬ 
ri americani Cosi è finito I ulti¬ 
mo •SS20» e con esso due clas¬ 
si di missili - gli «5520» sovietici 
e i «pershmg» americani - sono 
spante, spenamo per sempre, 
dagli arsenali bellici delle due 
superpotenze len sera il «Vre- 
mia» ha latto vedere il grande 
rogo, con un servizio dalla ba¬ 
se di KapusUn Jar, nella regio¬ 
ne di Volgograd •Adesso do¬ 
vrà toccare alle armi chimiche 
c alle esplosioni sotterranee» 
ha commentato uno degli os¬ 
servatori amencani Quello di 
len è stalo un segnale impor¬ 
tante e. Intanto, il generale 
Moisseev, capo dello Stato 
maggiore sovietico sta per 
partire alla volta degli Usa per 
tentare di risolvere gli ultimi 
contrasti sul trattato per le armi 


convenzionali in Europa, con¬ 
trasti che. come è noto hanno 
latto slittare il vertice fra Mi- 
chail (jorbaciov e George Bu¬ 
sh Una delegazione di esperti 
americani, diretta dal «egreta- 
no per I agricoltura Rieherd 
Crowder, arriverà invece il 17 a 
Mosca per portare un contri¬ 
buto tecnico sul grave proble¬ 
ma della crisi alimentare in 
Unione Sovietica Un altro se¬ 
gno positivo noli attuale fase 
del rapporti fra le due superpo¬ 
tenze Ultimamenv in più di 
una circostanza II presidente 
sovietico SI era lamentalo del- 
1 Irrigidimento dell occidente 
nei SUOI confronti dopo quella 
che era stata definita una svol¬ 
ta a destra di Gorbaciov Anco¬ 
ra I altro ieri telefonando a Bu¬ 
sh Gorbaciov ha dello che bi¬ 
sogna tener conto della realtà 
sovietica pnma di nvolgere cri¬ 
tiche 
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grecia classica 


PARTENZE: 17 giugno. 15 luglio e 12 agosto do Milano, Roma, Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

niNERARIO- Italia / Atene - Nauplla - Ollmpya - Delfi • Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 930 000 

to quota compnndo voto a/t, la sistematlone In coment doppie In alberghi ai secondo categoria superiore 
lo pensione completa durante il tour e la mesta pensiono ad Atene visite incluse 

alene storica e le cicladi 

PARTENZE: 10 giugno, 29 luglio, 19 agosto da Milano, Roma, Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO; volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Atene - Mikonos - Delos - Santorini - Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.155 000 

la quoto comprende volo o/r, lo sislemailone In atberghl cH categoria lusso ad Alene con la metto pensione ta sislematlone m cabine 
Meme a due letti con lo pensione durante lo crocieio a Mikonos, Delos e SaMoilnl, visite incluse compreso I Ingtesso ai musei di Alene 


il Portogallo del sud 


PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio e 12 agosto da Milano. Verona. Bologna e Roma 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Faro • Albufeiro • Coimbra • Obidos - Lisbona • Algarve • Faro / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1 475.000 

ta quoto comprende-volo o/r. laslstematloneinalbeighia A e Sslelleasecondo della tocaUió la metta pensione visiteinciuse 

tour deWandalusia 

PARTENZE: 10 giugno, 8 luglio e 12 agosto da Milano e 
VerorK] • 19 moggio. 16 giugno, 14 luglio eli agosto 
doRoma 

TRASPORTO: volo speciale e volo di linea da Roma 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Italia / Malaga - Granada • Cordova 
SMglla • Algeciras - Torremollnos - Malaga / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.270 000 
to quoto comprende volo o/r, la dslematlane In camere doppie 
ti aéetghl di primo categoria lo pensione compleia. vUilelncluse 

Al tour della Grecia, del Portogallo e deil'Andalusla 
è possibile abbinare una settimana di soggiorno marino 



in(0)isMn 

forio - ìsola d^ìschìa 

DURATA DEL SOGGIORNO: 14 giorni (13 notti) In pensione completa 
PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZiONE: 

15 GIUGNO lire 1.150 000 


13LUGUO 
3 AGOSTO 
10 AGOSTO 
7 SEHEMBRE 


lire 1.150.000 
lire 1.400 000 
lire 1.400.000 
lire 1.150.000 


Partenze (con supplemento) In pullman Gran Turismo da: BERGAMO, MILANO, 
PIACENZA. PARMA, REGGIO EMILIA, MODENA. BOLOGNA. FIRENZE. ORVIETO 

(minimo 15 portocipanti) 
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settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvio 

PARTENZE PERIODO A- 1 6 GIUGNO 

23 GIUGNO 
30 GIUGNO 

7 LUGLIO 

1 SEnEMBRE 

8 SETTEMBRE 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: Ure 455.000 

PARTENZE PERIODO B: 1ÓLUGUO 

21 LUGUO 
28 LUGUO 
18 AGOSTO 
25 AGOSTO 

QUOTA INDMDUALE DI PARTECIPAZIONE: lire 490.000 

ta quota MMualecoinpiende lo sislematlone presso ttietidenee hotel VOtteHnam appartamento da 3/4 pa¬ 
tii (a due» a un letto a ifchletlo con tupplemenlo)o& Caterina VallUiva (10chtomelrlda Bormio} tapenslone 
conviela, eseurdom glomolleie accompagnate da naturaritti ne! Pareo Natlonale dello SteMo (con edatlone al 
tacco) per osservate e conoscere la Bora, te fradltlenaii attMìà pastorali, la geomorfologia e la tOuna dello più 
grande area piolellacrilatta ProleOomser^ a documentati eommerriaieda^accompognalorirxdurattPLll resi¬ 
dence è dolalo di piscina, sauna, tolanum e sala tv Al partecipanti non è richiesta alcuna preparatlone specllf- 
caSuilchèestaèpo^bllepem^taiepiessottillu(fioPlt 2 lnloBianeaeasGenslonlconguidaaiplna 


tour delVaustria 

PARTENZE; 13 e 27 luglio. 3,10 e 17 agosto da Milano. Firenze. Modena, Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Salisburgo - Vienna / Itolia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.1M.000 

ta quota comprende II viaggio a/r. la sislemotlone In camere doppie malbeighl di prima categoria la pensione completa Mie Incluse 

monaco e castelli della baviera 

PARTENZE; 13 e 27 luglio, 3,10 e 17 agosto da MItcma. Hienze. Modena. Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA 7 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Fussen • Monaco • Piten • Salisburgo / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.000.000 

la quoto conMendett viaggio a/r. la sislematlone m camere doppie heribeighl di primo categoria ks pensione eompM a visite mcttae 

praga 

PARTENZE: 29 ghigna 27 lugBa 3*10 ogotto da MBono • laportema da Roma ò oRiHcipota di un giorno 
TRASPORTO:voBdÌy|)(?a ■' - ' 

DUMTA 5 giorni (4^fiòlti) da MHodde 4 giomi (3 noW) da Roma 
ITINERARIO: Italia / Praga / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.145.000 da Milano e lire 965.000 da Roma 

laquolaeomprendevoloaA.laiIslematlonelnaKseighldlprlmaeolegorlalapensioneeomplelavlsIlettMuse 

praga - Budapest - Bratislava 

PARTENZE; 3,10.17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA 6 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Bologna / Praga - Budapest • Brotislova / Bologna 
QUOTA DI PARTEaPAZIONE: da lire 1.620.000 

la quota comprende volo oA. la sislematlone In camere doppie molbeiglìl di primo categoria la pensione complela visite IneHise 


l'albergo di Porlo, Parco Maria Terme, tre stelle 
superiore, è situato In una posizione tranquilla 
nella quiete di un porco mediterraneo Dispone 
di Immense terrazze, solarium, parco giochi per 
bambini, tre piscine termali di cui una coperta 
Ottima cucina colatlone a buttet. pranzo e ce¬ 
no con menù a scolta £'ben collegalo con! va¬ 
ri centri con bus di linea In parteitta ogni venti mh 
nutl Sono previsti sette transfert glomalleri (a pa¬ 
gamento) per la betta spiaggia dt Cttara distan¬ 
te circo un chilometra e mezzo Inoltre lo stabili¬ 
mento termale dell'albergo à convenzionato 
con rust Possibilità di escursioni a Poestum, Sor- 
rerrio. Pompei £rcolano. RaveOo. CaprieAmattl 


In crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko 

DAL 6 AL 16 AGOSTO 1991 
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MILANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 


l'UNnAVAC::ANZE informcaJoni anche presso Federazioni Pds 


itinerario: gcuova • cadìcc - Usbona • malaga 
alicante • palma de mallorca - genova 
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U QUOTE N PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 

- n posto a bordo nel tipo di ca¬ 
bina scelta 

' lo pensione completa duran¬ 
te la crociera (incluso 1 vino) 

- gli spettacoli, giochi e Intratte¬ 
nimenti di bordo 

- assistenza di personale spe¬ 
cializzato 

- polizza assistenzo medica 

U QUOTE DI PARTEaPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 

> visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 

- qualsiasi servizio non indicato 
r>el progromma 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 

ft 

Le Iscrizioni potranno essere et- 
(ettuote presso gli uffici di «Unità 
voconze» di Mliorìo e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L’Iscrizione dovrò essere occorri- 
pognoto da un acconto pori al 
30% dello quoto, Il soldo sarà et- 
fettuoto entro II 6 luglio 


r 

QUOTE INDMDUAU DI PARTECIPAZIONS 
(BmoI* sul eamMo di; 1 Biible ■ UÌ. S.100) 


1 CMMIA4lfTTI.COHUliVMO-»aA»MaP8fMn 



CAI 

TIPOCA 8 MS 

AONTI 

QUOTI 

sr 

Con 0016.0 4 lon (2 baili ♦ 2oM>ubioaioopoooo 

Tofze 

990000 

p 

Conobid.o4iom(2boRii * 3aM> 

forzo 

1130000 

o 

Conobid.o4iom(2baiii * 2 aM) 

Soeerrdo 

1.250M 

H 

ConoOl6.o4iomC20Qid e 2^ 

oesM'ifHP* 

1.3TOJOOO 

M 

ConSno«iraa4toiil(2tKiul < 4 - 2aii0 

PORRopairin 

IBOOOOO 

1 CANNI A 7 um. CON LAVABO-SmZASaMZIKmiAn 1 

CAT 

TIPO CASINI 

PONTE 

QUOTI 

Si 

Con 0016 . o 2 lotii (1 PORRO e i dio) uOlcaioo poppo 

forzo 

1.330.000 

i 

Con 0016.0 21 RW (1 Porro e i ooo) 

forzo 

1A60000 

K 

Con 0016.0 2 loti (1 OORRO e i allo) 

Soeondo 

1A30POO 

J 

Con 0016.0 2 MM (1 OORRO 9 1 OBO) 

PBncipolo 

1740000 

H 

Con flnORtfa O 2 loti (1 PORRO •«> 1 CAD) 

PORROOOtOlO 

1900.000 

G 

Con SnoRtra RtrTQoto 

POtlOQCMO 

2460400 

1 CABINiA 2 im*CONStRMa-BAGNOODOCOAtWC 1 

CAI 

TIPOCABINf 

PONTE 

QUOTI 


Con Oblò o 2 toni (1 bosso * i otto) 

forzo 

2450000 

c 

Con tnoRtra Q 2 lom bossi 

PoRsopatoto 

2.700000 

D 

Con Inostra o 2 toni Possi 

lorrcQ 

2600000 

•c 

Con SnoRira o 2 lom Possi o sotottmo ’ 

lonoo 

3200000 

B 

Apporlamontt con Bnosita o 2 lom bossi 

Brtdoo 

3600000 

1 Sp9B9licrtilon9oompfBndBnflToBB9lmbaroo/SbOfeo 

S00.000 

Uro Blr» 0 òl 0 'po«3t)Md di uMUzaro olcunQ cobinQ doppi» 0 MS ROMappCRi oomt lingolQ po> 
pondo un Rupplomooio d»i 90% doio Quota 

WR»TdplQ»poMlbiit 6 diu«toQi»o>cun»coPlnQQgodfup>»ccrf>»Wpi»(»Rdui>i»ccteln»dii» 
loeot SP)pooondo un suppiomoniocM 20 % dotto Quota 
■ogam Uno o 13 ofini: rtduziono 50% (m coMT» o 3 0 4 Mtl ORCIuR» Nt coem» d»lo col. 
mosstmo 2 fOQozzl opnt 2 o(Mti 

* PouMiò di uNUtoiQ 3* lotio not RQRofflno dolo ooiopoiia C popondo 150% dolo quota 
lutioioco&tn» odocoodon# dotto c^nodtcoiopQttoFoC tono dotai» di divano ilBzzobl* 
lodofopozzidiatiozzononMportoroamt lAOodinioTtoiioi3onrtpopandoi50%doioQu» 
lo RiobiMo por to coiopotia 


rUnltà 

Lunedi 
13 maggio 1991 
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■i Cara Unilù, vorrei tornare 
ai precedenti articoli (4/2 aw, 
Ratfone e 8/4 C. Cevaro/aw. 
Raffone) sulle dilferenze tra i 
dipendenti pubblici e privati. 
Non voglio entrare nello speci¬ 
fico della questione ma mette¬ 
te in risalto alcune cose. 

Essendo stato dipendente 
privato ieri e dipendente pub¬ 
blico oggi, mi sovviene una 
certa cosa: la famosa «scala 
mobile anomala», lo me la ri¬ 
cordo bene (gli errori li faccia¬ 
mo tutti, sindacato compreso) 
In quanto sostenni la posizio¬ 
ne sindacale tesa a far abolire 
un privilegio (la scala mobile 
anomala, appunto) per poi in 
un secondo tempo (aggancio 
' alle pensioni) riprenderci il 
•maltolta». Mi ricordo le affol- 
, late assemblee per conviiKere 
I colobi che eravamo dei pri¬ 
vilegiati. Ricordo che alla fine 
quei soldi ci vennero tolti, ri¬ 
cordo che le aziende rispar¬ 
miarono una massa di miliar¬ 
di, mi ricordo che i lavoratori 
persero decine di milioni! La 
seconda fase, cioè il recupero 
dei soldi, non avvenne mai. 

Ora la mia domanda (non 
maliziosa); attenzione a non 
ripetere gli stessi errori. Prima 
di togliete dei privilegi a dei la¬ 
voratori, memori di quelle 
esperienze, pensiamoci bene. 
Va bene correggere, ma la bi¬ 
lancia deve essere alla pari. 
Sono convinto della funzione 
del sindacato, allora come og¬ 
gi, ma difficilmente potrb ripe¬ 
tere lo stesso enore: persevera¬ 
re sarebbe diabolico. - 

Alfredo Morzanlga. ' 
Cognate (Milano) 


H SpetLle Unilù, per gli im¬ 
piegati statali, l'art. 43 del Opr 
266/87 stabilisce la «risenratez- 
za della diagnosi» unicamente 
nelle certificazioni delle visite 
mediche di controllo espletate 
dalle uniti sanitarie locali. Non 
è chiaro se tale riservatezza va¬ 
da riconosciuta anche alla pri¬ 
ma certificazione del medico 
curante. Infatti, anche se clO 
non viene espressamente san¬ 
cito dalla norma, tale interpre¬ 
tazione sembra la più logica, 
ailinchè il segreto della dia¬ 
gnosi, al di li del segreto di uf¬ 
ficio, venga garantito nei con¬ 
fronti deifamministrazione di 
appartenenza. Inoltre, vi do¬ 
mando se l'amministrazione 
pub dispone che la trisila di 
controllo debba effettuarsi in 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

CusIMmo SlmoflMctil. giudice, responsabile e cooreinatore Plerglovennl Alien, avvocalo CHI di Bologna, 
d xenle universitario. Merlo Giovanni Garofalo, docen-e universitario, Nyrame Moalil, avvocalo Cdl di Milano, 
_ Savarte M igro, avvocato Cdl di floma. Enzo Martine e Nino Raffone, avvocali Cdl di Torino 

Privilegi del pubblico dipendente 

risponde MARIO OlOVANNI QAROPALO 


' io lettera del eomoagno 
Morzaniga 6 una buono ocior- 
sione per fare qualche precisa¬ 
zione in ordine al contnoueiso 
problema del cosiddetti privile¬ 
gi di cui godrebbe il pubblico 
dipendente a fronte del lavora¬ 
tore privato. La questione i del 
massimo interesse perchè ie po¬ 
lemiche. più o meno maschera¬ 
le ma spesso espilate, che sor¬ 
gono quotidianamente m mate¬ 
ria rappresentano una grossa 
difficoltà per la riunificazione - 
prima di tutto politica e politi¬ 
co-sindacale • dei mondo del 
lavoro. L'esistenza, poi. di que¬ 
ste polemiche fa sì che molti la¬ 
voratori pubblici percepiscano 
la proposta confederale della 
riforma delle regole sul pubbli¬ 
co impiego come punitiva nei 
confronti dei lavoratori di que¬ 
sto settore; sono questi, appun¬ 
to, se ben comprendo, i timori 
che il compagno Morzaniga 
esprime nella sua lettera 


Il pubblico dipendente i ve¬ 
ramente ipertutelato? Lo rispo¬ 
sta sembra essere obbligata in 
senso positivo: basta guardare 
ciò che avviene nel quotidiano, 
quanta scarsa produttività, 
quanta disaffezione al lavoro 
viene sopportata in molli di lo¬ 
ro; basta osservare l'elastialà ■ 
mi sia consentilo l'eufemismo - 
dell'orario di lavoro. 

D'altro canto, perù, abbiamo 
il recente episodio della trasfor¬ 
mazione de! rapporto di lavoro 
dei ferrovieri do pubblico a pri¬ 
vato. Non è possibile, in questa 
sede, descrivere analiticamente 
la vicenda e trame gli insegna¬ 
menti che sono pur possibili. Ai 
nostri fini, mi interessa solo se¬ 
gnalare che una delle conse¬ 
guenze di questa trasformazio¬ 
ne - e del conseguente muta¬ 
mento dei giudice che ha giuri¬ 
sdizione sulle retaliue contro¬ 
versie • èsioto l'esplodere di un 
immane contenzioso che ha 


posto in crisi te Preture del la¬ 
voro competenti. Una doman¬ 
da di giustizia spesso su cose 
ovvie, come il pagamento del 
lavoro straordinano - non nu- 
sdua ad esprimersi davanti al 
giudice amministrativo. Ma, al¬ 
lora, la risposta alla domanda 
sulla ipertulela del lavoro pub¬ 
blico risulta negativa 
li paradosso è, a mio avviso, 
risolvibile solo spingendo più a 
fondo l'analisi e rilevando che 
li garantismo dei pubblico im¬ 
piego non è quello dello Statuto 
dei lavoratori - la garanzia del¬ 
la Ubera espressione del conflit¬ 
to - ma quello del paternalismo 
tradizionale di una scella com¬ 
piuta ben più di cento anni fa, 
che ha resistito ad almeno tre 
mutamenti di regime: la scelta 
della separatezza tra apparato 
pubblico e società Una Ornile 
scelta, sui piano dei rapporti 
con a personale, ha preso la ve¬ 
ste dell'atlribuzione di privilegi, 


La risoA^atezza della dicanosi 


risponde l’aw. BRUNO AQUOLIA 


ambulatorio oppure a domici¬ 
lio. 

Vincenzo Centenieclo. 

Marina Belvedere (Cosenza) 


L'art. 43 del Dpr 266/87 è 
stato formulato per equiparare 
io posizione del pubblico di¬ 
pendente a quella del iavorato- 
re del settore prioato, dopo che 
un parere del Consiglio di Stato 
aveva ritenuto inapplicabile al 
settore pubblico l'art 15 della 
legge 23 aprile 1981 n. ISS, sul¬ 


la considerazione che l'ammi¬ 
nistrazione di appartenenza, 
pmitro tenuta al segreto di uf- 
fiao, avrebbe dovuto ricavare 
proprio dalla diagnosi gli ele¬ 
menti di valutazione per l'istru¬ 
zione delle domande di ricono- 
sa'menlo della dipendenza da 
causa di servizio delie infermi¬ 
tà. Infatti le predette domande 
vanno formulate entro termini 
perentori (decorrenti dalla da¬ 
ta in cui l'interessato ha avuto 
piena conoscenza dell'intermi- 
tà da cui è affetto) peraoeredi- 


ritto ai benefìci economici del¬ 
l'equo indennizzo, rimborso 
spese di cura, oee. 

L'equiparazione con il setto¬ 
re privato è stata, quindi, attua¬ 
ta con il dialo art 43, Il quale 
prescrive che all'amministra¬ 
zione di appartenenza deve es¬ 
sere portala a conoscenza sol¬ 
tanto la certìtteazione netta par¬ 
te contenente h soia prognosi 
È chiaro che, anche per quanto 
riguarda kt prima oertifìcazione 
M medico curante, vada ga¬ 
rantita la riservatezza della dia- 


che non è certo contraddittoria 
con una contemporanea nega¬ 
zione di diiittl 

Ceno, in questo secolo e pas¬ 
sa che d separa dall'avvio di 
questa scelta, molta acqua è 
passata sotto i ponti, direi che 
si e passati da un autoritarismo 
patemaiisia ad una situazione - 
se mi è consentito un 'espressio¬ 
ne non certo usuale nel linguag¬ 
gio giuridico e politico - di 
mammismo. La pubblica am¬ 
ministrazione, cioè, si compor¬ 
ta nei confronti dei propri di¬ 
pendenti come quelle mamme 
che non vogliono mai far cre¬ 
scere i propri figli, che li tratta¬ 
no come eterni minorenni, sen¬ 
za doveri, ma anche senza di¬ 
ritti. 

Al di là delta discussione di 
merito suite singole norme del¬ 
la proposta messa a punto dal 
gruppo di giuristi nominato 
dalle tre confederazioni che do¬ 
vrà naturalmente svilupparsi 
net modo più ampio possibile, 
l'obiettivo politico delia propo¬ 
sta confedwie è, appunto, 
quello della certezza dei diritti 
individuali e collettivi dei lavo¬ 
ratori pubblici; un contratto 
collettivo, una volta concluso, 
deve essere impegnativo per 
tutti, lavoratori e datori di laixy 
ro, privali o pubblio' che siano. 
Occorre aver chiaro che questa 
operazione costerà poco o nul¬ 
la dei diritti attualmente ricono¬ 
sciuti ai lavoratori, anche se, 
probàbilmente, costerà qualco¬ 
sa in termini di reale adempi¬ 
mento dei doveri già oggi su di 
loro incombenti. 


gnosi In proposito, il Tar del 
Veneto (decisione n. 807 
dell'l1/9/1986) ha già avuto 
modo di affermare che rii pub¬ 
blico dipendente il quale abbia 
richiesto il congedo straordina¬ 
rio per motivi di salute può tra¬ 
smettere all'amministrazione 
di appartenenza II solo certifi¬ 
cato contenente la prt^iost e 
alla Usi competente llcertificolo 
medico corredato anche di dia¬ 
gnosi-. 

La visita di controllo viene 
eseguila presso il domicilio o 
presso l'ambulatorio della Usi- 
In relazione alla natura dell'af¬ 
fezione denunciala nel certifica¬ 
to de! medico curante; ii dipen¬ 
dente può comunque presen¬ 
tarsi, di suq inizialivo. presso 
l'UsI per essere sottoposto a vi¬ 
sita di controllo. 


Alcune 
precisazioni 
sulle pensioni 
d’annata 


Pensionato statale dal I97S, ex 
impiegato di concetto di una 
amministrazione parastatale, 
ho dintto alla rivalutazione 
della pensione in base a quan¬ 
to disposto dalla legge 59/9! 
sulla perequazione delle pen¬ 
sioni d'annata? Ho un dubbio: 
ho diritto anche all'anzlanll& 
pregressa e, se si, in quale mi¬ 
sura? 

Luciano Maatruzzl 

Napoli 

Hai diritto aita riliquidazione 
della pensione, con decorrenza 
economica 1/7/1990, sulla ba¬ 
se dello stipendio che ti sarebbe 
spettalo con l'inquadramento 
ai -livelli retributivi-successiva¬ 
mente all'attnbuzione dell'au¬ 
mento relativo alla anzianità 
pregresse. L'amministrazione 
dell'ente parastatale dovrà ri¬ 
costruire il tuo stipendio attri¬ 
buendoti gii stessi aumenti avu¬ 
ti dai colteghi in servizio fino a 
quella data e rideterminare 
quindi l'importo delta pensio¬ 
ne. Il nuovo trattamento dovrà 
essere inoltre maggiorato del 
18%. Come puoi comprendere, 
è impossibile stabilire a pnori 
quale sarà la misura dell'au¬ 
mento. È prevedibile che per la 
ricostruzione detto pensione di 
lutti i pensionali interessali, oc¬ 
correranno molli mesi, per que¬ 
sto, durante i lavori parlamen¬ 
tari per la conversione in Legge 
dei Din. 409/90, iSindacotidei 
pensionati hanno chiesto - ed i 
Gruppi parlameniari del Pds 
hanno sostenuto - l'iniroda- 
ztone di una disposizione che 
consentisse la concessione di 
un adeguato acconto. 

La norma è stata introdotta 
con ilcomma4dell‘art. Sepre- 
ixde che dal I luglio 1990 l'ac¬ 
conto è pari al 10% della -pen¬ 
sione base- in atto al 
31/12/90; dai!'1/1/92 dovrà 
essere pari ai IS% detta stessa 
pensione base e dall’l/1/93 - 
se nel frattempo non sarà anco¬ 
ra regolarizzalo lo rilìquidazlo- 
ne del nuovo Iratlamenio ~ so¬ 
rtì elevato al 25%. 

La regolazione deH'aceonto 
per a paiodo luglio '90/giugno 
'91 sortì effettuata con la rata di 
giugno prcasirtto e dal mese di 
tuff io sortì corrisposto il rateo 
mensile. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola TIscI 


Inca e Spi 
dotati di 
programmi 
elettronici per 
i ricorsi «I.I.S.» 


La seguente lettera indirizzata 
alla rivista Ubercta dello Spi¬ 
ega, è stata inviala per cono¬ 
scenza allo rubrica -Previden¬ 
za-delIVni^. 

In merito all'i.i.s. (indennità 
integrativa speciale) al lettore 
G. P. di Reggio Calabria nel n. 1 
gennaio 1991, a pagina 92 ru¬ 
brica ‘Noi protagonisti» avete 
risposto; «... ricoidiamo che lo 
Spi-CgiI, a seguito di un appro¬ 
fondilo riesame della materia 
sostiene che, al compimento 
dei 65 anni di età, deve essere 
attribuita per intero l'indennità 
integrativa speciale e non sol- 
tanto le varìiuioni della stessa, 
come avviene allo stato attua¬ 
te. Come abbiamo già avuto 
modo di fare presente, le slrul- 
ture temtoriali del sindacato e 
il patronato Inca-Cgil sono in 
grado di fornire tutta l'assisten¬ 
za necessaria per quanto ri¬ 
guarda il contenzioso che è 
stalo avviato sulla questione in 
parola«. 

La mia situazione personale 
è la seguente. 

Sono andato in quiescenza 
datl'amministrazione delle Po¬ 
ste e delle Telecomunicazioni 
In data 14/10/1989; dopo 34 
anni di servizio. Ho compiuto 
65 anni il 16/12/1990, essen¬ 
do nato 11 16/12/1925. Mi sono 
messo in contatto col sindaca¬ 
lo Spi di Riccione, il cui vice 
adftetto mi ha risposto che in 
merito non c'è nessun conten¬ 
zioso in atto, che non appena 
ci sarà qualcosa di nuovo... ho 
accennato a «Liberetà».... 

Insomma mi hanno fatto 
passare per un vero sprov¬ 


veduto! Chiedo: come devo 
comportarmi? Cosa devo fare? 
Non vi nascondo che ci sono 
rimasto male! Preciso che. es¬ 
sendo ex dipendente Uffici lo¬ 
cali. sono pensionato dell'l- 
post - Istituto postelegrafonici 
di Roma. 

Sergio Varo 

„ ■ Rxxione (Forlì) 

Non possiamo che confermare 
quanto sostenuto nella risposta 
da le alata Precisiamo anche 
che con circolare n. 35349 dei S 
gennaio 1983 dell'Ulfìcio perla 
Funzione pubblica della Presi- 
denso dei consìglio dei ministri 
e stato chiarito che la inden- 
ntttì integrativa speciale attri¬ 
buita in misura ndotlo (..) è ri¬ 
pristinata nei suo importo inte¬ 
grale a partire dalla data di 
compimento dell'eltì massima 
stabilita per il cóllocamento a 
riposo d'ufficio daU'ordina- 
mento della Amministrazione 
di appartenenza-. 

Anche se tale circolare è stata 
parzialmente censurata dalla 
Sezione di controllo detta Corte 
dei conti, non d risulta che sia 
stata invalidata la pale sopra 
alata 

le sedi dell'lnca-CgiI e detto 
Spi-Cg/i sono fomite di un pro¬ 
gramma elettronico pa i ricorsi 
riguardanti I pensionali del 
Abbaco impie^ comprenden¬ 
te il ricorso n. Il relativo atta 
questione in oggetto. 


Osservazioni 
e proposte 
per snellire 
le pratiche 
aH’Enasarco 


// direttore de/fUnità , Perno 
Foa ha ricevuto dai signori 
Tullio Guerini e Franco Ozvot- 
leri, do Brescia uno lettera nel¬ 
la quale si prende in esame la 


situazione att'Enasarco, in rife¬ 
rimento allo svolgimento delle 
pratiche pensionistiche. Nell'ul¬ 
tima parte detta lettera che 
riassumiamo, si parla- I) di 
una possibile manifestazione a 
Roma per -verificare e sottedta- 
re a funzionamento dell'appa¬ 
rato operativo ed amministrati¬ 
vo dett'uffìào pensioni; 2) del¬ 
la composizione e della funzio¬ 
ne dei Consiglio di amministra¬ 
zione e dei controlli che do¬ 
vrebbe effettuare; 3) di quante 
pratiche ogni impiegato do¬ 
vrebbe svolgere quotidiana¬ 
mente: 4) detta franchigia del 
rimborsi ospedalieri, infortu¬ 
ni, eoe. 

Questo nostro scrìtto vuol esse¬ 
re nell'insteme e nel contempo 
un'accorata protesta, un grido 
d'allarme ed un modesto con¬ 
tributo alla difesa della bistrat¬ 
tata categorìa degli agenti e 
rappresentami di commercio. 

Prendiamo spunto dalle no¬ 
tizie del dato negativo emerso 
da una indagine sul tasso di as¬ 
senteismo regnante negli uffici 
pubblici e parastatali. Il dato 
negativo emerso dall'inchiesta 
è risultato l'alto tasso di assen¬ 
teismo regnante aU'intemo 
dell'Enasaico che la pone in 
vetta alla classinca stilata dai 
giornali. E come assistiti da ta¬ 
te ente (che ricordiamo assiste 
gli agenti ed i rappresentanti di 
commercio), dò non può farci 
certo piacere. 

Da qui si può facilmente ca¬ 
pire il perchè servano dall'uno 
ai 2 anni per definire una prati¬ 
ca di pensione. E si che l'Elia- 
sarco non ha il carico di gestio¬ 
ne che può avere per esempio 
l'Inps. Per sua conoscenza e 
per rendere chiara ai lettori la 
protesta, accludiamo fotoco¬ 
pia del «Bollettino Enasaico, n. 
2 del febbraio 82, in cui si esal¬ 
tava l'organizzazione etelfroni- 
ca messa a punto dall'Ente per 
una maggiore eflteienza e lo 
snellimento nelle pratiche 
pensioni. Anni e anni di naid- 
sistid convegni serviti al politi¬ 
cante di turno per propagan¬ 
dare questo c quello senza 
nessun mutamento, anzi.. Eb¬ 
bene, dato queste amare con¬ 
statazioni, mi consenta dì in¬ 
viare un accoralo appello a 
tutti i sindacati di categoria, ai 
patronati, afrmché si lacdai>c 
carico di questo annoso pro¬ 
blema e propongano validi 
strumenti per rìsdvere il pro¬ 
blema. 


Il 9 giugno c’è un referendum che dà fastidio a molti. 
Per questo vogliono cancellarlo e ti negano le informazioni. 


li referendum del 9 giugno 
propone di ridurre ad una 
sola le preferenze per le 
eiezioni della Camera dei 
Deputati; propone di 
superare l’assurdo sistema 
delle preferenze, unico al 
mondo e formidabile 
strumento delle clientele. 

Il referendum del 9 giugno 
è il solo rimasto, dopo che 
la Corte costituzionale ha 
cancellato per vizi formati 
gli altri referendum 
suite leggi elettorali. 

Finalmente puoi dire la tua 
per cambiare un sistema 
che Inganna gli elettori e 
rafforza le clientele. 



Il Pds ti invita a votare, a votare Sf. 
Con il tuo voto possiamo farcela. 


Dicono che con il referendum 
si sprecheranno 700 miliardi: 
ma quanti soldi si potrebbero 
risparmiare riducendo e 
controllando le spese elettorali, 
oggi ingigantite proprio per la corsa 
alle preferenze, e riducendo 
drasticamente il numero dei 
parlamentari? Queste sono le 
proposte del Pds: meno sprechi per 
una democrazia più forte. 

Chi spende centinaia di milioni 
per conquistare le preferenze poi 

cercherà di "rifarsi” in ogni modo: 
ecco la radice di tanti scandali. 
Votiamo Si per restituire pulizia alla 
politica e airamministrazione della 
cosa pubblica. 

Dicono che questo referendum 
aumenterebbe il potere dei 
partiti: è tutto il contrario. Oggi 
vincono le "cordate" e i "boss dei 
voti", che trascinano in Parlamento 
galoppini e portaborse. 

Con il SI al referendum puoi 
spezzare questi traffici, e restituire 
dignità e responsabilità 
alle competizioni elettorali. 

Il sistema delle preferenze rafforza 
le clientele: i voti si vendono 
e si comprano, la democrazia si 
riduce ad un mercato. 


Con il referendum puoi dire Si 
al superamento di questo sistema 
corrotto e corruttore. 

Il rapporto diretto tra eletti ed 
elettori può essere rafforzato, 
in modo più limpido ed incisivo, 
con i collegi uninominali, 
come da tempo propone il Pds. 

Con molte preferenze sono più 
facili I brogli. Alla vigilia del 2000, 
in Italia ie eiezioni sono ancora 
terreno di scorribande criminali; 
il Parlamento ha accertato, 
ad esempio, che ie ultime elezioni 
politiche nei collegio Napoli- 
Caserta sono state alterate con 
brogli elettorali. E il film 
"Il portaborse" spiega benissimo 
come si possono controllare 
le preferenze degli elettori. 

Con ii SI sarà possibile esprimere 
una sola preferenza; 
non saranno più possibili i controlli 
mafiosi dei voti, i brogli saranno 
più difficili. 

Per le preferenze in Italia si spara 
e si uccide: nelle ultime elezioni 
decine di candidati sono stati 
intimiditi in agguati criminali: 
votiamo si per entrare in Europa 
con un sistema elettorale moderno, 
che consenta ai cittadini di , 
esprimersi sui programmi di 


governo e sulle alternative 
politiche, e di cambiare davvero. 

Il sistema delle preferenze 
rafforza i partiti "pigliatutto”: 
i partiti non si assumono 
responsabilità, e mettono in lista 
tutto e il contrario di tutto. La Oc 
a Palermo candidava Leoluca 
Orlando e gli amici di Ciancimino. 

Il si al referendum vuol dire 
obbligare ogni partito a scegliere, 
a mostrare il proprio volto 
e i propri obiettivi, per chiedere 
finalmente il giudizio degli elettori. 

La riduzione delle preferenze a 
una sola rende più trasparente le 
scelte dei partiti sui candidati e 
quindi più diffìcile la politica dei fiori 
all’occhiello di donne candidate 
nelle liste e regolarmente non 
elette; la loro forza è il legame con i 
problemi della vita quotidiana e non 
con i gruppi di potere e le clientele. 

Contro le riforme elettorali hanno 
; fatto di tutto: hanno imposto la 
fiducia e imbavagliato ii 
Parlamento, hanno minacciato le 
elezioni anticipate. Il referendum 
interrompe il gioco al rinvio: 

Si per una riforma elettorale che 
consenta ai cittadini di scegliere 
e di decidere. 



Il referendum 
è la carta che hai in mano 
e che puoi giocare 

per battere chi gioca a 
rimpiattino con la 
democrazia, chi parla da 
dieci anni di riforme 
istituzionali e non è capace 
di decidere su nulla 

per imporre una riforma 
elettorale che restituisca 
forza ai Parlamento, potere 
agli elettori, credibilità alle 
istituzioni democratiche 

per la riforma della politica 
e dei partiti, per una politica 
lontana dagli affari e vicina 
ai cittadini. 
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il successo di «Linea verde» si moltiplicano 

i programmi su natura e ambiente 

Una moda o un reale interesse ad informare? 


in concerto all’Arena di Verona: il biondo rocker 

scozzese diverte e trascina il pubblico 

con la sua musica energica e la grinta di sempre 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’arte, un gesto se 


Quell’incontro 

infelice 

fra idea e forma 


JIAN-FRANQOIS LYOTARD 


■■ Non esiste un unico sen¬ 
timento sublime, ma tanti, tut¬ 
ta una famiglia, una generazio¬ 
ne intera di sentimenti sublimi. 
Ricamo, per un momento, il 
romanzo di questo «genos». 
Sull’albero genealogico detto 
delle dacoliA dello spirito*, la 
genitrice è una «sensazione*, 
uno stato della facoltà del pia¬ 
cete e del dolore, come il geni¬ 
tore. Ma il padre è contento, la 
madre infelice. Il figlio sublime 
sarà sentimentalmente contra¬ 
nato, contraddittorio; dolore e 
soddisfazione. Il fatto è che 
nella genealogia delle facoltà 
dette 4i conoscenza» (in sen¬ 
so lato, in tanto che i poteri del 
pensiero si rapportano agli og¬ 
getti) 1 genitori vengono da 
due famiglie estranee. Lei à 
•facoltà di giudicare*, lui «ra- 
giorte*. Lei ò artista, lui morali¬ 
sta. Lei «riflette», lui «determi¬ 
na*. La legge morale (pater¬ 
na) si determina e determina il 
pen«iero ad agire. La ragione 
vuole dei buoni figli, esige di 
generare delle massime morali 
gftiste. Ma la madre, l'immagi¬ 
nazione. riflettente, libera non 
sa far altro che dispiegare for¬ 
me, senza regole predetermi¬ 
nate. e senza scopo conosciu¬ 
to, ne conoscibile. 

Nel suo legame con l'Intel¬ 
letto, «prima* di incontrare la 
ragione, poteva accadete che 
' questa libertà di «forme» si trr>- 
vasse all'unisono con il potere 
' 'df-regolare, e che da questo In-' 
contro nascesse «una felicità* 
esemplare. Ma in ogni caso, 
nessun bambino. La bellezza 
rton à il frutto di un contratto, 
ma il fiore di un amore e. come 
tutto ciò che non è stato con¬ 
cepito per interesse, pa^. 

Il sublime e figlio di un irt- 
contro infelice, quello dell'i¬ 
dea con la forma. Infelice per¬ 
ché questa idea si mostra cosi 
poco etmeessiva, la legge (Il 
padre) cosi autoritario, cosi in¬ 
condizionale. il riguardo che 
egli esige cosi esclusivo, che 
questo padre non se ne la 
niente del consenso che può 
ottenere, sia pure attraverso 
una deliziosa rivalità, dall'Im¬ 
maginazione; egli esige il suo 
«ritrarsi*. Scarta le forme, o le 
forme si scostano, si decom¬ 
pongono, perdono ogni pro- 
poizione in sua presenza. Egli 


feconda la vergine votala alle 
forme senza nguardi per il suo 
favore. Esige solo nguardo per 
se stesso, per la legge e la sua 
realizzazione. Nonna rressun 
bisogno di una bella natura. 
Gli serve imperativamente 
un’lmmagin.izione violala tra¬ 
volta, spossala. Lei morirà par¬ 
torendo il sublime. Crederà di 
morire. 

C'é dunque nel sublime un 
elemento di riverenza che gli 
viene dalU ragione, suo padre. 
Tuttavia 1' Emabene (il subli¬ 
me) non è la stessa cosa del- 
l'Erhebung (lo sporgere). 
dellTErtobenne/r, la prismi- 
nenza, la su|>eriorità della leg¬ 
ge. La violenza, il <oragglo> é 
necessario al sublime, esso si 
ottiene con lo sUappo, col ra¬ 
pimento. Mentre la riverenza, 
semplicemetite si sottrae, si 
porge. L'immaginazione deve 
essere violentala perché é at¬ 
traverso il suo dolore, attraver¬ 
so la mediazione della sua vio¬ 
lazione che li ottiene la gioia 
di vedere, o intrawedere. la 
legge. Il sublime <i rende qua¬ 
si intuibile la superiorità della 
destinazione razionale della 
nostra facoltà di conoscere sul 
potere pio grande della sensi¬ 
bilità*. E questo «piacere (...) 
non é possibile che attraverso 
la mediazione di un dispiace¬ 
re* 

Il lutto die là riverenza do¬ 
vuta alla legge comporla non é 
. che la faccia oscura della rive¬ 
renza. ma non il suo mezzo. Il 
Sé grida perché la sua volontà 
non é santa. Non è necessario 
alla riverer-za che il Sé gndi. E 
un fatto di finitudine. La rive¬ 
renza non si misura in sacrifìci. 
La legge non ti vuole male, 
non u vuole niente. Al contra¬ 
rio il sublime vuole la tua soffe¬ 
renza^ Esso deve produrre do¬ 
lore. E «onlro-(inale«, Zweett- 
widrig, «inappropriato». E non 
é che ancora piu sublime per 
questa ragione. A lui occorre la 
•piesenlaaone*. che é compi¬ 
lo dell'Immaginazione, sua 
madre, e la •presunzione*, 
quella malattia innata che na¬ 
sce dalla volontà servile, per 
manifestare fa loro nullità se¬ 
condo il metro della jegge. 
(Dal libro, inedito in Italia, le- 
fons sur rAnaylique du subli¬ 
me. Copyright; Edition Calilée, 
Parigi). 


Seminario sulla bellezza 
L’impossibilità del filosofo 
di definire un non concetto, 
un affetto, un sentimento 

L’artista dal canto suo 
se vuole esprimere 
un’autentica creatività 
deve essere quasi passivo 

CRISTIANA PULCINELLI 


■i NAPOLI. «Ciò che chia¬ 
miamo bellezza non è nien¬ 
te, non esiste, se "esistere" 
vuol dire essere nello spazia 
e nel tempo, essere constata¬ 
bile. Kant diceva che la bel¬ 
lezza non è un predicato del¬ 
l'oggetto, cioè non é una 
proprietà deH'oggctto. Dire 
che questo twio è bello 
non è uguale IIINk che é grì¬ 
gio. Dov'é, allora, la bellez¬ 
za? È nel sentimento, nell'af¬ 
fetto che l'oggetto può pro¬ 
curare (e non é detto che lo 
procuri necessariamente) a 
colui che lo percepisce». 
Jean-FVancoIs Lyotard ci por¬ 
ta subito al cuore del proble¬ 
ma, senza paura di farci af¬ 
frontare uno dei nodi più dif¬ 
ficili della filosol'ia. N<^ ulti¬ 
mi anni, dice Lyotar jìili to- 
sofi sono stati portaU'lKiit* 
re intorno alle opere d’aité», 
mollo più di quanto non ac¬ 
cadesse un secolo fa. Ma c'è 
una difflcolià «norme a scrì¬ 
vere su un'opera «perché la 
filosoiia si trova a lavorare 
setua una coiKezione, e 
quando cerca di lavorare con 
i concetti non riesce a coglie¬ 
re la bellezza di un'opera. 
Ma se il iìlosofo lavora senza 
concetti, rimane un filoso¬ 
fo?». Da questo punto di vista, 
non si trova in una situazione 
migliore lo storico dell'arte, 
che fa un lavoro senz'altro 
importante, ma il cui scopo 
«non é spiegare la bellezza, 
bensì collocare l'opera in un 
contesto sociale, culturale 
cosi come si può fare con un 
qualsiasi altro avvenimento. 
L'arte é trattata in questo ca¬ 
so come un avvenimento 


culturale. Se Invece si vuole 
fare un commento sulla base 
di concetti, siano essi marxi¬ 
sti, pslcoanalitici, semiotici, 
strutturalisti o altro, non si 
coglierà la bellezza. Un ap¬ 
proccio semiotico, per fare 
un esempio, si può applicare 
ad un'opera bella e ad una 
non bella e non spiega la lo» 
ro differenza*. 

In due giornate di studio a 
Napoli, chiamato daH'Istituto 
Suor Oisola Benincasa, il filo¬ 
sofo francese ha lavorato so¬ 
do, occupandosi prima del 
bello e poi del sublime, pro¬ 
prio come Kant nella Critica 
del Giudizio. E il riferimento 
a Kant é costante negli inter¬ 
venti di Lyotard, che da anni 
onnai ha Indirizzato la sua ri¬ 
flessione sulla rilettura del 
criticismo. Qiovedl scorso, .11. 
filosofo ha aperto la prima 
giornata di una serie di in* 
contri dal titolo accattivante 
(opera del vecchio Oflrer) 
•Che cosa sia la bellezza, 
non so*. Un'arena - questo il 
sottotitolo - di arte e filosofia, 
e cioè un modo per far in¬ 
contrare artisti (Daniel Bu- 
ren) e filosofi (Lyotard), 
senza l'intennediazlone di 
critici e storici dell'atte. Ve¬ 
nerdì, invece, «I luoghi del su¬ 
blime*, una tavola rotonda 
con Lyotard sempre al posto 
d’onore per parlare del suo 
ultimo lavoro sul sublime, e 
studiosi italiani a pone do¬ 
mande. 

Il bello e il filosofo, dun¬ 
que. «Se si fa l'ipotesi che la 
bellezza dell'opera d'arte sia 
dovuta in fondo ad un gesto 
segreto, di cui l'artisia spesso 



Qui accanto 
(Era di Santo. 
In alto la testa 
della splendida 
scultun 


non é consapevole, ma che 
ha lascialo fare, mettendosi 
in una situazione di quasi- 
passività per far si che avve¬ 
nisse, allora il filosofo non 
può discutere usando con¬ 
cetti, può solo tentare di fare 
anche lui un gesto nella sua 
scrittura. Deve smettere di es¬ 
sere filosofo c farsi scrittore, 
artista*. Lo scrittore. Infatti, 
lavora con e contro le parole, 
cosi come il pittore lavora 
con e contro il colore. Che 


cosa significa, qui, lavorare? 
•Non intervenire in modo at¬ 
tivo, perché l'azione è piena 
di pregiudizi, ma abbando¬ 
nare ero che sappiamo per 
far avvenire qualcosa di cui 
non sappiamo niente. Que¬ 
sta è la creativilà». Daniel Bu- 
ren, dall'altra parte dell'are¬ 
na, risponde a Lyotard; «La¬ 
vorando non si ha la nozione 
del problema della bellezza. 
Quando questo fenomeno 
avviene quasi per miracolo, e 


se tutto ciò non sconvolge il 
lavoro, allora è qualcosa in 
più, qualcosa di straordina¬ 
rio. Ma se io penso che la 
bellezza stia camuffando 
qualcosa a cui tengo di più, 
sicuramente farò In modo 
che scompaia. Quando la 
bellezza appare, non deve 
disturbare ciò che ci sembra 
più Importante». 

Di che natura é il piacere 
estetico? Riprendiamo Kant, 
dice Lyotard. Nell'analitica 


del bello ci dice che il piace¬ 
re estetico è dovuto alla pos¬ 
sibilità di un'armonia tra la 
presenza di due capacità del 
fiensiero; rimmaginazione, 
cioè la facoltà di mostrare, 
presentare, un qualcosa e 
l'intelletto, la capacità di 
concepire e collegare attra¬ 
verso regole. «Ciò che costi¬ 
tuisce la felicità del bello é 
una sorta di promessa di uni¬ 
tà, di matrimonio tra immagi¬ 
nazione ed intelletto, ma 
l'importante è che rimanga 
una promessa, perché quan¬ 
do il matrimonio avviene, se 
cioè il dato viene classificato 
sotto un concetto, allora ab¬ 
biamo un giudìzio di cono¬ 
scenza e non un giudizio 
estetico». Dunque; la meravì¬ 
glia del bello é la meraviglia 
del pensiero che scopre di 
potersi intendere con se stes¬ 
so al di fuori delle condizioni 
di conoscenza. C'è però un 
altro sentimento, anch'esso 
estetico, ma di natura diversa 
dal bello; il sublime. «Il mio 
interesse per il sublime è na¬ 
to perché mi è sembrato che 
Kant elaborasse proprio ciò 
che io ho tentato di elabora¬ 
re con l'idea di dissidio. Il su¬ 
blime é un esempio quasi 
perfetto del dissidio ha le va¬ 
rie capacità del pensiero», 11 
dissidio di cui Lyotard parta è 
tra generi di discorso, fami¬ 
glie di Irasi; il sublime kantia¬ 
no é il dissidio tra la capacità 
di presentare, l'immagina¬ 
zione, e la capacità di conce¬ 
pite nel suo uso non conosci¬ 
tivo, portata al suo limite, 
l'intelletto «scatenato», ovve¬ 
ro la Ragione. Noi posiamo 
infatti concepire un limite e 
un aldi là del limite, un inizio 
assoluto o una fine assoluta, 
ma rron potremo mai mo¬ 
strarti. PoBlamo concepire 
ad esempio la libertà, come 
capacità di produrre effetti 
senza essere effetto a sua vol¬ 
ta, ma non saremo mai in 
grado di mostrare un caso di 
libertà neU'esperienza. Ecco 
il contrasto tra la ragione, 
•che chiede aH'immaginazio- 
ne d; presentare un assoluto, 


e l’immaginazione (come 
vogliamo chiamarla, una 
"brava ragazza”, una "servet¬ 
ta"?) , che si sforza di presen¬ 
tare un oggetto che coni- 
sponda aH'assoluto. ma che 
non vi riesce pexhé è limita¬ 
ta». 

•Noi chiamiamo sublime 
ciò che é assolutamente 
grande*, dice Kant e quello 
che il (ilosolo cerca, secondo 
Lyotard, sono quelle gran¬ 
dezze delta natura che sono 
delle allusioni aU’assoluto, 
sia nel senso della grandez¬ 
za, sia nel senso della poten¬ 
za e che funzionano da fili 
conduttori per condurci ver¬ 
so qualcosa che non può es¬ 
sere presentato nella natura, 
verso l'assoluto. Gli immensi 
oceani, i grandi ghiacciai, le 
tempeste suscitano in noi il 
sentimento della grandezza 
non deU’oggetto, ma del seg¬ 
gette, capace di concepire 
l'assoluto. 

Il conflitto tra le facoltà 
non è conciliabile e dà luogo 
quindi ad un «disasDo*. «C'è 
un conflitto del pensiero con 
se stesso e non c’è un terzo 
che possa sistemarlo, non 
c’é nessuno che io diriga». In- 
somma non c'é dialettica. 
Ma questo disastro provoca 
una sorta di (eticità. «La felici¬ 
tà è l'esaltazione che accom- 
jragna questa presenza, che 
non è una presentaz'rone del- 
l'asitoluto - dice Lyotard - 
ma la capacità di alcuni fe¬ 
nomeni naturali di avere in 
sé il segno di qualcosa di non 
rappresentabile, qualcosa 
che non é qui». Anche nel¬ 
l’arte ciò che ci interessa non 
é solo la bellezza formale, 
ma l'allusione, attraverso le 
forme, a qualcosa che non si 
può presentare nella forma. 
•In cccasione di queste "ma¬ 
gnitudo" il nostro pensiero è 
in grado di pensare in pro¬ 
porzioni ancora più grandi» e 
ciò è fonte di felicirà, una feli¬ 
cità prettamente speculativa 
e morale, un piacere che na¬ 
sce dal dispiacere. Una felici¬ 
tà del conflitto. O del dissi¬ 
dio. 


Omero, inventore del romanzo e suo primo distruttore 


■■ C'é una soglia che la me¬ 
moria non può oltrepassare. E 
la soglia dell'origine. Di là c’é 
l'oblio. Su quella soglia comin¬ 
cia Il ricordo. Se noi uomini 
d’oggi ripercorriamo il cammi¬ 
no più lungo che. a ritroso, ci é 
concesso, su quella soglia tro¬ 
viamo due libri; la Bibbia c !'/• 
bade, due libri che non ne han¬ 
no un altro alle spalle, •niente 
che si sia voluto ricordare». 
Prendiamo in prestito queste 
ultime parole da un saggio 
molto bello che toma In libre¬ 
rìa dopo una lunga assenza; 
L'assedio e il ritorno. Omero e 
gli mhelipi della narrazione 
(Oscar Saggi Mondadori, 
pagg. 100, .10.000). L'autore é 
Franco Ferrucci, italianista e 
scrittore, docente universitario 
negli Stati Uniti e in Italia. L'as¬ 
sedio e il ritorno é uno di quei 
saggi a cui bisogna abbando- - 
naisi, leggerlo d'un fiato o as¬ 
saporarlo pagina per pagina. 
L'elfetto sarà sempre lo stesso; 
un piacere dell’intelligenza 
che si libera, una soddisfatta ri¬ 
scoperta deW'lliadee dell'CXfis- 
sea come grandi metafore del¬ 
la vita, non solo, ma come mo¬ 
delli narrativi. Che altro é l'av 
s<!dlo se non un modello di 
narrazione? Femicci ci dice 
che l'/liade, per le ragioni che 
si son dette aH'inizio, é il primo 
modello narrativo. Per la preci¬ 
sione; il primo modello narrati¬ 
vo, dice Ferrucci, é l’assedio. 

L'assedio è un cexhio dal 
quale non si esce e nel quale 


gli assedian’J tentano di entra¬ 
te. Esso ha un centro difesa e 
al centro del centro c'é Eler.a, 
la promessa di felicità e. tll- 
remino noi, di redenzione. Sie¬ 
na appare subito, in queste pa¬ 
gine, come un bene perduto, 
un bene rapito, sottratto, che 
gli assedianti intendono ricon¬ 
quistate. La memoria degli as- 
sedianti non va oltre 11 tempo 
in cui Elena era tra loro. Più ol¬ 
tre, a ritroso, c'é quella soglia; 
e, in senso opposto, c'é lei, la 
bella Elena. Memoria e spazio 
verso il futuro sono brevi. La 
guerra di Troia e l'assedio so¬ 
no tuttavia latti memorabili. 
Devono essere raccontati. Fer¬ 
rucci vede bene quando, nar¬ 
ratore anche lui. scopre in 
Omero una presenza divina 
che risolve un problema di 
slrutturu narrativa; «L’Idea del 
dio nasce dal bisogno di rac¬ 
contare». Cosi si crea l'anli- 
mondo artistico, per necessità 
di sopravvivenza. £ la storia 
della peste. La memoria non é 
gioia, o non é sempre gioia, è 
anche dolore. Se Vfliadeè ta vi¬ 
ta, Vlliade é anche dolore. Per 
la prima volta nella letteratura 
occidentale, la peste, per vo¬ 
lontà di Apollo, di un dio. si 
abbatte suH'umanltà. La peste 
è dolore; è consapevolezza. 
Essere consapevoli significa n- 
conoscersi colpevoli. Qui cal¬ 
za l'analogia con la Bibbia, 
l'altro libro che non ha libri al¬ 
le spalle, niente che si sia volu¬ 
to raccontare. Achille é il guei- 


In un bel saggio di Ferrucci 
l’analisi dell’Iliade e dell’Odissea 
Gli archetipi della narrazione 
e il ruolo di tre straordinarie 
figure: Achille, Ettore e Ulisse 

OTTAVIOCCCCHI 


riero consapevole, l'uomo che 
solire e che si adira con gli uo¬ 
mini e con gli dèi. Tocca a lui 
capire per primo che l'assedio 
é un'inutile bella pexhé ciò 
che é perduto é perduto per 
sempre. Cade il primo sogno 
di redenzione. Comincia II 
passato e il ricordo del passa¬ 
lo: comincia la memoria, la 
storia. ComirKia il rìlomo do¬ 
po l'assedio. Achille è l'eroe 
della consapevolezza pexhé 
ne porta il peso. Il ritorno é 
possibile solo nella memoria, 
nel desiderio. Ettore é la figura 
parallela di Achille. Ucciderlo 
é come uccidere la propria 
ombra, è un suicidio. 

La fine della lolla é la fine 
dell'assedio. Ma è anche la fi¬ 
ne della vita, di quel tendere 
verso II centro dell'a.«scdio. 
verso Elena. Si sa che la vtla ci 
trascina verso la morte, ma la 
vita, come l'assedio, non si 
può rovesciato. Gli .sforzi di 
Achille, e di Ettore, urtano con¬ 
tro questa legge. Non vale 


estraniarsi, come fa Achille, né 
tentare di invertire l'assedio, 
come la Ettore. Tuttavia gli op¬ 
posti sforzi del due eroi specu¬ 
lari garantiscono un equilibrio, 
ed é su questo equilibrio che 
posa la sopravvivenza. Tende¬ 
re a romperlo equivale a un 
suicidio. Le due figure specula¬ 
ri rimangono distinte. I due 
contraddittori, si sarebbe ten¬ 
tali di soggiungere, non si fon¬ 
dono in unità, in fine comune: 
sarebbe altra morte, altro suici¬ 
dio. L'equilibrio, lavila, rimane 
sospeso tra due forze che si 
fronteggiano, specchiandosi 
runa nell'altra. La battaglia, 
quella sul campo e quella inte¬ 
riore, si svolge su un lembo di 
terra Ira le navi e il mare, che è 
immagine del mondo umano 
e della sua insensatezza. Toc¬ 
ca a Zeus concludere: «Poiché, 
fra tutte le creature che respira¬ 
no e strisciano sulla terra, non 
ve n'è una che sia più misera¬ 
bile deH'uomo*. L’ira di Achil¬ 
le, la sua consapevolezza so¬ 
no, dice Ferrucci, il vero spazio 



della narrazione; «Scegliere di 
narrare signilica cercare un’al¬ 
leanza con la consapevolezza, 
fino a spingersi a raccontare 
una stona come se avesse un 
senso, (...) 11 tempo é il vero 
spazio del narratore, come sa 
chi ricominci la favola: e ogni 
narrazione chiede al lettore il 
tempo della sua attenzione per 


gremirlo di mura e di armi e di 
guerrieri in corsa», destinati a 
essere contaminati dalla peste 
della consapevolezza. Questo 
è il destino di quanti «nel poe¬ 
ma vìvono sradicali dal passa¬ 
to. come nel più antico ricordo 
di noi stessi, là dove sembria¬ 
mo emergere dal nulla». 

Tra l'inizio e la line deW'llia- 


Una maschera 

funeraria 

SI pensa 

fosse 

quella 

di 

Agamennone 


de matura la consapevolezza 
e. quindi, il ricordare. Il ricordo 
è la breccia attraverso la quale 
SI la strada l'Odissea. Un altro 
modello di realtà prende il po¬ 
sto del precedente: JL Odisseo 
è II pomo caso di un'opera let- 
teraria che ne ha un'altra alle 
spalle». Un nuovo sguardo alla 
Bibbia e aW'lliade suggerisce 


che questi due Primi Libri ge¬ 
nerano altri libri, che trovano 
fondamento e alimento nella 
memoria (il Don Chisàolte, la 
Redìcrthe...'), di qua dalla so¬ 
glia deH'obllo e dell'ongine. 
•Se ogni libro si porrà come 
antitesi filiale al precedente - 
scrive Ferrucci - sarà anche 
pexhé, (in dall'Inizio, uno 
scrittore non si é considerato 
scrivano di Dio, ma egli stesso 
autore del mondo». 

All'assedio dunque suben- 
ria il ritorno, il passalo, la me¬ 
moria. Lo stesso Uli»e, alla 
reggia di Alcinoo, lo dirà; «£ il 
mio ritorno che ti sto per rac¬ 
contare*. Ad Achille e a Ettore 
subentra Ulisse. E con Uliue, 
con Penelope, con Telemaco 
tramonta la dimensione eroi¬ 
ca, si la vivo il rimpianto, il pas¬ 
salo. Se Achille era l'eroe della 
consapevolezza, Ulisse è l'e¬ 
roe della nostalgia, del passato 
perduto; l'eroe di una diversa 
redenzione. Non é più la bella 
Elena il bene da riconquistare, 
ma Itaca, la saggia Penelope, 
Telemaco. Nell’/ffCKfe, Ulisse 
appare come l'eroe delle cer¬ 
tezze. Nell'CJr/Kseo, invece, co¬ 
me l’uomo che solile il tor¬ 
mento della memoria e dcll'i- 
denlilà legala al ricordo (Ulis- 
se-Ncssuno). Non raccontarsi, 
per Ulisse, é perdersi. «Per ri¬ 
trovarsi occorre prima sapersi 
perdere. Se per riconoscersi 
occorre incominciare a di¬ 
menticare, tutto il viaggio di 
Ulisse è pexorso, come un'os¬ 


sessione, dalla vertigine dell'o¬ 
blio*. Si ricorda per timore di 
dimenticare: «e il ricordo é la 
guerra condotta contro l'oscu- 
ntà della mente che minaccia 
il cammino del ritorno*. «Si ve¬ 
de allora di che cosa é fatta 
questa attitudine umana a 
conservare il passato; dal ter¬ 
rore che esso sparisca, antici¬ 
pando, in un riflesso, la spari¬ 
zione ultima. Ricordare la vita 
é scommettere contro la mor¬ 
te, distanziandola. Il modello 
del Ritorno - scrive Ferrucci - 
si edifica sulle fondamenta del 
passato; mentre quello dell’As- 
sodio si era stabilito nella pri¬ 
gione del presente, il tempo 
che chiude ogni sbocco*. 

Ma a Itaca Ulisse ritrova il 
modello dell'assedio; l'altro 
muro di cinta della corte, un 
muro che chiude anch'esso 
una promessa di felicità ricor¬ 
da la città assediata. Là era 
Elena, qua la casa, Penelope, il 
figlio. E, dentro, una paiodia 
dell'assedio; al centro, sta im¬ 
mobile nella sua alacrità la 
saggia Penelope, ironica figura 
parallela di Elena. II mondo 
sentimentale, e cosi moderno, 
di Ulisse sfuma in parodia? I 
paragoni sono fallaci, indebiti. 
Ulisse è un prodotto del desi¬ 
derio di Telemaco che crede 
nel ntomo. Giusta e adeguala 
appare la conclusione di Fer¬ 
rucci: si trova, in Omero, il «pri¬ 
mo esemplo di spinto "roman- 
zesco"», ma anche la «pnma 
critica e dissoluzione ironica di 
questo spirilo*. 
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e concettuale 
si sostìtuisie oggi al legame sodale 
Le relazioni tra «rappr^ntazioni» 


____L’etica è una forma 
di vita non un problema logico 
La neutralizzazione delle passioni 


L’Uomo, apprendista stregone 


Il moderno ordine del diritto si fonda sulla estrema 
neutralizzazione delle passioni e dei desideri origi¬ 
nari. Il problema dell’etica è oggi più che mai da af¬ 
frontare e non può prescindere dal legame libidico- 
affettivo, dalle sue contraddittorie tensioni e dalle 
sue opposte pulsioni. L’individuo come rappresen¬ 
tante di una forma di vita tra l’appartenenza ad una 
comunità e la differenziazione personale. 


PlCmO BARCILLONA 


WM Fa una qualche impres¬ 
sione sentire tanto parlare di 
etica e di giustizia in un'epoca 
in cui non solo la violenza as¬ 
sume forme sempre più sofisti¬ 
cate e crudeli, ma sembra qua¬ 
si impossibile tracciare una li¬ 
nea di confine tra cib che è le- 

C rro c do che non lo 6, 
ndo delle cose decisive, 
•degli interessi ultimi», per la vi¬ 
ta d ciaxuno di noi si parla 
troppo, è certamente un catti¬ 
vo segno. La mia convinzione 
è che nell'epoca attuale l'uo¬ 
mo non riesce più a controlla¬ 
re, come l'apprendista strego¬ 
ne. i risultati dell'inaudito svi¬ 
luppo delle capacità tecnico¬ 
scientifiche e che d'altra parte 
non sa trovare un limile, un 
punto di riferimento a partire 
dal quale si possono istituire 
differenze e criteri di giudizio. 

Intanto c'£ certamente un 
equivoco nel gran parlare di 
etica che si va facendo: l'elica 
non è un problema tegrco, non 
si risolve in un bello enunciato 
coerente e ben argomentato, 
l'etica è una forma di oila. at¬ 
tiene alla sfera delle relazlonf 
pcalico-alfettive che si Istitui¬ 
scono Ira gli uomini nel corso 
della loro esperienza umana. 

Che l'elica abbia a che lare 
con la passione e con i sentl- 
menli e poco con la logica, di¬ 
pende da due sempln consi¬ 
derazioni. La prima che l'elica 
avendo riguardo ai rapporti in¬ 
terpersonali non pud essere ri¬ 
solta in una pura rappieaenia- 
ziorw conoettuale, ma deve es¬ 
sere sperimentata nell'unità vi¬ 
vente della pratica delle rela¬ 
zioni esistenziali. 

. La seconda £ che la sfera 
pratkxha/fettim, o se si preferi¬ 
sce la sfera della libido, £ di 
per sé carica di ambivalenze e 
contraddizioni, che non si ri¬ 
solvono astraendo una patte, 
•un frammento* della lotaliià 
strutturata In cui esse si espri¬ 
mono e che consiste nel rap¬ 
porto fra il sé e l'altro e nel ca¬ 
rico di tensioni insopportabili 
implicati In questo rapporto. 

Basta ricordare le osserva¬ 
zioni di Canetti sulla paura del 
contatto fisico con l'altro, che 
ci prende tutte le volte che ci 
troviamo a viaggiare su un au¬ 
tobus, e il senso di fusione e 
annullamento che si prova. In¬ 
vece, quando si £ immersi in 
una mosso che si muove se¬ 
condo un obiettivo comune e 
si esprime con una lingua pro¬ 
pria. 

Attrazione e ripulsa, deside¬ 
rio di sopprìmere l'altro come 
rivale, come estraneo, come 
minaccia della nostra identità 
personale e della nostra auto¬ 
nomia e bisogno di riconosci¬ 
mento dell'altro, di legame af¬ 
fettivo in cui il riconoscimento 
dell'altro £ necessario anche al 
nostro auto-riconoscimento. 


Bisogno di unione quasi sim¬ 
biotica e necessità di autono¬ 
mia. indifferenza e separazio¬ 
ne si accomp^nano nella sto¬ 
ria della specie sia per il singo¬ 
lo. sìa per la collettività. 

E del resto tutti coloro che si 
sono posti il problema dell'eti¬ 
ca come problema del rappor¬ 
to fra il s£ e l'altro non hanno 
esitato ad affondare le radici 
nelle forme originarie della 
convivenza fra gli uomini. 

Due sono gli elementi su cui 
su questo versante si £ svilup¬ 
pata la riflessione e la ricerca. 

L'essere sociale dell’uomo £ 
sin dall'orìgine instabile e mi¬ 
nacciato dall'ambivalenza del 
desiderio di possedere l’altro 
come un oggetto nella propria 
piena disponibilità e dal biso¬ 
gno che l'altro uiue per ricam¬ 
biare il nostro desiderio facen¬ 
doci esistere come personalità 
Individuale proprio per la ne¬ 
cessità di essere se stessi di 
fronte all'altro. C l'esperienza 
di incontrare il limile di un'al¬ 
tra persoita che ci consente di 
recuperare la nostra identità e 
la nostra dilferenza (di una en¬ 
tità vivente altrettanto irriduci- 
bileacosa). 


La nostra 
civiltà giurìdica 


Ma questa Insiabillià £ il liut- 
10 di una lunga storta di violen¬ 
za e di aggressione In cui ras- 
soBBinfo del Capo o del fratello 
l'ha fatta da padrone e signore 
e solo faticosamente e per vie 
tortuose si sono trovale le for¬ 
me per neutralizzare questa 
violenza endem Ica. 

Da Freud e CIrard, da oppo¬ 
ste visioni, l'alto di nascita del¬ 
la società sembra rintracciabi¬ 
le neU'uocIsione del Capo del- 
l'oida primitiva che garantiva 
l'unità simbiotica del gruppo 
ma negava ogni autonomia a 
lutti gli altri e impediva, cosi, 
ogni processo di differenzia¬ 
zione vitale per la specie e per 
l'individuo. 

Il divieto dell’Incesto e il di¬ 
vieto del parricidio, i tabù del 
sangue e certe forme di totemi¬ 
smo sono ancore, come osser¬ 
va Corderò, all'origine della 
nostra civiltà giundica. 

La strategia con la quale nel¬ 
la società premedema si rea¬ 
lizzava la neutralizzazione del¬ 
la violenza che impone di sop¬ 
prìmere il Capo e scalena la ri¬ 
valità Ira 1 fratelli £ stata, a 
quanto pare, l'uccisione del 
Capo e la sua trasformazione 
in padre idealizzato capace di 
dare ai fratelli i'eguale dignità 
della nascita (la distribuzione 
della potenza generativa) e l'i- 


stiluzlonc attraverso il divieto 
dell'incesto e l’esogomia della 
collaborazione fra fratelli non 
più minacciati dal desiderio 
dello stesso oggetto sessuale. 

La neutralizzazione della 
violenza si £ realizzata, dun¬ 
que. istituendo una forma so¬ 
ciale in cui viene istllullo l'ordi¬ 
ne dcH'unilà (la legge della 
città, della comunità dell'origi¬ 
ne) e l'ordine delle differenze 
compatibili. Allo stesso tempo 
la violenza eccedente e non 
canalizzabilc viene spostala 
verso l'esterno, verso il capro- 
espiatorio. verso colui su cui £ 
possibile far ricadere la <olpa» 
della violenza originaria. 

L'epoca del padre idealizza¬ 
to garante dell'origine divina 
della legge incarnata nella po¬ 
tenza generativa £ strutturata 
secondo prìncipi vitali che de¬ 
finiscono le forme del contatto 
fra il s£ e l'altro e le forme del¬ 
l'esclusione dalla comunità, 
degli estranei c del diverai che 
possono riscatenare quella 
che Girard chiama la mimesi 
appropriativa. 

a) L'istituzione del rapporto 
di successione fra la generazio¬ 
ne che garantisce la sopravvi¬ 
venza della comunità e la par¬ 
tecipazione comune alla po¬ 
tenza generativa. 

b) La costituzione delle dif¬ 
ferenze fra fratelli che permet¬ 
tono di configurare i rapporti 
Ira i sessi (le sorelle) secondo 
principi rigorosamente esoga- 
mici. 

c) L'individuazione del ca¬ 
pro-espiatorio come vittima da 
sacrificare per espiare la vio¬ 
lenza originaria e interrompe¬ 
re il circuito della vendetta in¬ 
terna alla comunità. 

Si tratta, com'£ evidente, di 
rapporti fondati essenzialmen¬ 
te sull'elaborazione dei legami 
libldico-affettivf e su una sa¬ 
piente articolazione delle pul¬ 
sioni e dei desideri capaci di 
tenere unita la comunità e di 
garantirne la specifica orfgina- 
litàindMdualità. 

L'unità della oomunilùobfof- 
le. del legame sociale, £ garan¬ 
tita dalla corrispondenza affet¬ 
tiva e simbolica Ira l'ordine 
esterno tradotto in divieti e leg¬ 
gi e l’ordine interno (fa comu- 
nità nascosta) dove la recipro¬ 
cità £ assicurata dall'equilibrio 
fra identità e differenza, contro 
il ritorno della violenza origi¬ 
naria dell'orda Indifferenziata. 


Il paradosso 
della società 


Le operazioni simboliche su 
cui si reggono le comunità pre- 
modeme sono essenzialmen¬ 
te: a) la sostituzione del capo 
onnipotente con il padre idea¬ 
lizzato-. b) la sostituzione del¬ 
l'oggetto del desiderio con lo 
spostamento verso un'altra 
donna estranea alla famiglia di 
origine: c) la sostituzione del 
colpevole deH'assossinio del 
Capo con la vittima esterna in 
grado di incarnare la malvagità 
del delinquente e di espiare 
ognicolpa per il delitto. 

Viceversa nella società mo¬ 
derna il legame sociale cessa 
di essere un rapporto pratica¬ 


affettivo. cessa di essere 
espressivo della tensione rela¬ 
zionale fra 1 diversi membri 
della comunità, e diventa inve¬ 
ce un ordine della rappresenta¬ 
zione. un legame concettuale, 
che fonda l'unità sull'equiva¬ 
lenza della funzione e dei ruo¬ 
li. Come £ stato detto il para¬ 
dosso della società moderna £ 
che gli uomini non entrano più 
in rapporto come uomini, di¬ 
rettamente fra loro, ma solo 
come •immagini», «rappresen- 
tazloni» che ciascuno si fa a 
proprio uso e consumo dell'al¬ 
tro. 

II legame concettuale si so¬ 
stituisce al legame sociale e 
ciascuno £ ciò che lo «rappre¬ 
senta» socialmente: medico, 
ingegnere, operaio, artigiano, 
impiegato, ecc. Le relazioni 
sono diventate essenzialmente 
connessioni funzionali. L'ordi¬ 
ne della società e l’rdlne delle 
differenze £ affidato alla con¬ 
tingenza dei moli che ci occon 
re ricoprire. 


Manipolabilità 
del mondo 


Su questo spostamento e su 
questa estrema neutralizzazio¬ 
ne delle passioni e dei desideri 
originari si fonda il moderno 
ordine del diritto che fa di ogni 
uomo il titolare astratto dell'at¬ 
titudine ad essere soggetto di 
pretesa e di doveri verso «l'or¬ 
dinamento*. ma non verso per¬ 
sone determinate. 

L'ordine moderno che (on¬ 
da Il nuovo universale diritto 
IT£ per la ragione laica l'e¬ 
spressione deu'ossofuM eon- 
lingeraa del mondo e di ogni 
cosa ad esso appartenga, 
compresi gli eueri viventi. Le 
regole giuridiche non hanno 
altro fondamento esterno e 
quindi sono senza limiti so¬ 
stanziali: esse sono puramente 
convenzionali e condnuamen-. 
le rinegozlabilL Lordine £ uit 
puro artificio che paradossai- - 
mente si fonda su se stesso e 
sulla sua capacità di •impedire 
la guerra civuo. 

Il paradosso £ che l'artificio 
del diritto nasce dalla contin¬ 
genza e tuttavìa ne deve costi¬ 
tuire la regolamentazione. Il 
paradosso di una contingenza 
che regola se stessa, che si au- 
totomlKe il principio di ordi¬ 
ne. È inevitabile allora la do¬ 
manda: «quale parte di contin¬ 
genza» si trasforma in artificio 
destinato a tenere In ordine la 
contingenza diffusa? 

Ovviamente solo la contin¬ 
genza forte, la contingenza 
che si organizza in corporazio¬ 
ni di inlertssi e che £ in grado 
di trattare l'eccedenza disorga¬ 
nizzala attraverso l'stituzione 
che la •normalizza*. 

La debolezza dell'universale 
giuridico, fondato sull'astrazio¬ 
ne del soggetto, dell'uomo iso¬ 
lalo e privo di determinazione 
pratico-affettivo £ direttamente 
proporzionale al suo implicitb 
rinvio alla forza di chi coman¬ 
da. Non importa se questa for¬ 
za £ incardinata in un appara¬ 
to che ne detiene il monopo¬ 
lio, perche in ogni momento 
questo apparalo pud essere 



raggiunto dalie <orporazioni 
degli interessi organizzati» e si 
puO sempre ridelinlre t’uso e la 
direzione della forza legittima. 
L'assenza di limili alla manipo- 
labililO estrema del mondo e 
delle cose rende, peraltro, pre¬ 
caria la distinzione fra foiza le¬ 
gittima e forza illegittima e. co¬ 
me testimonia l'esperienza 
dell'iliegalità diffusa e della cri¬ 
minalità maliosa, il confine 
può essere ad ogni momento 
smarrito e precipitare nella 
violenza reciproca. 

In realtà, un ordine conven¬ 


zionale non £ un ordine che 
regge all'urto della situazione 
eccezionale quando la violen¬ 
za rimossa spinge per far vale¬ 
re la sua legge vendicatrice. Né 
si può pensare che I •fragili» di¬ 
ritti dell’uomo offrono una bar¬ 
riera sicura e un limile invali¬ 
cabile al principio dell’estrema 
convenzionalità e manipolabì- 
lità del mondo. Da dove pos¬ 
sono trarre questa forza, una 
volta che la legge ha assunto il 
carattere deiranificlo e la nor¬ 
ma £ solo arbitrio adottato se¬ 
condo una procedura? 


Non £ l'immanenza assoluta 
dell'ordine giurìdico che rifiuta 
ogni fondamento e ogni limite, 
ma la peculiare forma di que¬ 
sta Immanenza che si costitui¬ 
sce come puro artificio, come 
astrazione e come procedura c 
che si struttura appunto come 
una misura della universale 
negoziabilità, convertibilità de¬ 
gli Interessi, come pura forma 
priva di vincoli di contenuti. 
Un’immanenza, cioè, che non 
£ espressione di una pratica 
relazione affettiva o di una par¬ 
ticolare forma di vita, ma al 



contrario della neutralizzazio¬ 
ne di ogni differenzi) persona¬ 
le, di ogni valore intransigibile, 
di ogni effettivo criterio di di¬ 
stinzione sostanziale. Una for¬ 
ma vuota di contenuto £, per¬ 
ciò, in balla del contenuto che 
la contingenza forte riesce ad 
Immetterlo dentro. 

L’alternativa a questa inau¬ 
dita neutralizzazione delle 
passioni non £, però, neanche 
l'etica religiosa fondala sull'i¬ 
dea di una Divinità trascenden¬ 
te che istituisce la fratellanza 
universale e che tende tutti 
sudditi dello stesso Dio. 

Anche in questo caso il rife¬ 
rimento alla comune discen¬ 
denza, nonostante le apparen¬ 
ze, rende invisibile e impalpa¬ 
bile il rapporto con la reale fi¬ 
gura patema e con la necessità 
di canalizzare le pulsioni Ilbi- 
dico-affettlve entro un conte¬ 
sto strutturato di rapporti reali 
e di simboli condivisi 


Individuo 
e comunità " ^ 

Al di là dell'affermazione so¬ 
lenne di essere «latti a imma0- 
ne e somiglianza di Dk», cia¬ 
scuno di noi si trova in realtà 
senza padre e senza madre e 
con dei fratelli troppo simili 
per non temere II ritorno della 
violenza indifferenz:ata. 

E del resto la Chiesa ha do¬ 
vuto, per garantire la giustizia e 
la fratellanza, istituire una sor¬ 
ta di doppia società; quella dei 
funzionari che amminisbano i 
sacramenti e quella dei laici 
che debbono obbedire ai pre¬ 
cetti. 

Neanche la religione tra¬ 
scendente. anzi proprio a cau¬ 
sa della sua Irascendettza, rie¬ 
sce a istituire un legame socia¬ 
le fondato sul riconoscimento 
reciproco e a mediate Ira il bi¬ 
sogno simbiotico del capo mi¬ 
stico e il bisogno di autonomia 
e di libertà della propria identi¬ 
tà personale. 

La dicotomia fra sacerdoti 
investiti dal carisma della rive¬ 
lazione, funzionari della giusti¬ 
zia divina, e laici funzionari 
dell’esistenza quotidiana allar¬ 
ga il solco fra istituzione e rap¬ 
porti reali, e l’etica della fratel¬ 


lanza universale appare più il 
frutto di una scelta 'razionate» 
che di una pratica capace di ri- 
conciliare l'esistenza indivi¬ 
duale c la potenza minacciosa 
dell'origine, di ridare la forza 
di praticare il terreno delle re¬ 
lazioni affettive per quelle che 
sono: una lotta costante per l'i¬ 
dentità e la dilferenza. 

Il problema dell'etica é, 
dunque, tutto da affrontare e 
non può prescindere dal lega¬ 
me Ilbidlico-affcttivo. dalle sue 
contraddittorie tensioni c dalle 
sue opposte pulsioni. Non £ af¬ 
fatto scontato che l'altro sia 
mio fratello e non basta un 
precetto ad affermatio. 

In realtà, nessuna etica laica 
o religiosa sì potrà mai tradur¬ 
re in una precettistica astratta e 
un Ipotetico accordo fra i di¬ 
versi interessati. Il tema deii'e- 
tica può ritornare solo se si ha 
il coraggio di riconoscere che 
non tutto £ manipolabile, che 
non tutto £ convenzionale e 
negoziabile, e che l'indivìduo 
non £ riducibile a una pura 
asuazione. 

Ciascuno di noi nasce e cre¬ 
sce dentro una forma di vita. 
che £ un insieme di relazioni 
pratico-affettive attraverso cui 
si definisce il nostro essere so¬ 
ciale mediante le diverse de¬ 
terminazioni in cui si esprìme 
la tensione verso gli altri, a par¬ 
tire dal padre, dalla madre e 
dai fratelli. Paradossalmente 
l'individuo t lo comunità per¬ 
ché nella sua struttura menta¬ 
le, corporea e psichica £ con¬ 
tenuta la consapevolezza del 
carattere fondativo delle rela¬ 
zioni con l'allrosoggettoogget- 
to (qualunque sia il contenuto 
della relazione, attrazione e ri¬ 
pulsa, odio c amore), la me¬ 
moria dell'esperienza del ge¬ 
nere che gli è trasmessa con 
rapprendimcnto, la forma di 
discipllnamento del desiderio 
di solitud,ine e integrazione del 
gruppo. 

In questo senso l'individuo £ 
sacro, perché esso é sempre 
rappresentante di una forma di 
vita in cui si é realizzala l'espe¬ 
rienza dell'appartenenza alla 
comunità e l'istanza insoppri¬ 
mibile alla propria differenzia¬ 
zione personale. Paradossal¬ 
mente l'individuo è sacro per¬ 
ché 6 già «comunità», media¬ 
zione di memoria e presente, 
di ragione e storia. 


Quel solco scavato tra Occidente e mondo arabo 


«Guerra e guerriglia nella cronaca 
delle donne», conve^o a Siracusa 
Giomaliste da tutto il mondo 
(ma soprattutto dal Maghreb) 
per raccontare difficoltà e desideri 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MONICA RICCI SARQENTINI 


M SIRACUSA L'Informazione 
dal fronte di guerra fatta dalle 
donne, un'esperienza Inedita 
per molle giomaliste italiane e 
straniere «te si sono trovate a 
scrivere in priqu Itea durante 
la ratMte gimfa nel Golfo. 
Quafl^no stale le difficoltà, 
quali le emozioni c soprattutto 
esiste una cronaca di guena al 
femminile? Si é svolto a Siracu- 
.-•a un convMno intemazionale 
dai titolo «Guem.ie guenlglia 
nella cronaca deltédOTne», or¬ 
ganizzato dal Coordinamento 
giomaliste siciliane e dal men¬ 
sile Noi donne, un incontro-ri¬ 
flessione Ira giomaliste di cul¬ 
ture e aree geografiche diver¬ 
se. Tulle hanno denuncialo la 
disinformazione c la manipo¬ 
lazione dcll'inloimazione du¬ 


rante la guerra nel Golfo che 
ha accentuato l'incomprensio¬ 
ne Ira Occidente e mondo ara¬ 
bo. C nata cosi la necessità di 
create moment! di incontro 
più stabili c duraturi. Per que¬ 
sto il confronto proseguirà il 
prossimo dicembre a Tunisi ed 
é stala fondata un'associazio¬ 
ne delle giomaliste dell area 
del Mediterraneo per conti¬ 
nuare l'opera di cotrperazione 
Iniziala quia Siracusa. 

Il dibattito si é accentrato so¬ 
prattutto sulle esperienze delle 
iomaliste maghrebIne.C'é chi 
a inseguito con tenacia il so¬ 
gno di raccontare la guerra dal 
fronte lottando per riuscire ad 
essere inviala: -Nel 1979 fui 
mandala a fare dei reportages 
sulla resistenza palestinese in 


Ubano - racconta Setwa Char- 
fi della rivista /?ea/i'ri!s a Tunisi 
- gli altri giornalisti orano lutti 
uomini e il mio giornale mi 
permise di andare a patto che 
mi accompagnasse mio mari¬ 
to. I miei colicghi cercavano 
soprattutto l'informazione mi¬ 
litare. a me non Importava sa¬ 
pere cosa diceva Arafat o qua¬ 
lunque altro colonnello, tanto 
sapevo che non avrebbero del¬ 
lo la verità, mi inleressava par¬ 
lare con i rìluglali, preferivo 
confondermi Ira la lolla. La 
Huerra del Golfo invece non 
I ho vissuta In prima linea per¬ 
ché hanno preferito inviare un 
mio collega, mollo inesperto, 
che non e riuscito a scrivere 
una riga. Alla line ho scrino da 
Tunisi seguendo i mezzi d'in¬ 
formazione occidenlaii, è sialo 
incred:bile vedere come erano 
false le notizie che arrivavano 
in Occidente. Voi non vi rende¬ 
te conio di quanto questo ci 
abbia danneggiato, ha avuto 
un effetto tenibile sull'opinio¬ 
ne pubblica araba, gli integra¬ 
listi islamici ebbero buon gio¬ 
co nell'allermare che gli occi¬ 
dentali erano tutti bugiardi c 
noi arabi democratici non ave¬ 
vamo più diritto di parola».. 
Doreya Awny, egiziana corri¬ 
spondente della Trance Press, 


non ha voluto andare a Bagh¬ 
dad durante la guerra perché 
non voleva vedere del musul¬ 
mani lottare al fianco degli oc¬ 
cidentali ma é stata inviata in 
Irak durante II confiitto con l'I¬ 
ran e sui suoi colleghi maschi 
coriispondemi dal Ironie ha 
un'opinione precisa: «1 giorna¬ 
listi al fronte sembrano dei sol¬ 
dati, fanno I grandi capi, $1 
coinvolgono in prima persona, 
la donna guarda la guerra da 
un altro punto di visla, con gli 
occhi di chi vi é estraneo». La 
censura è la spina nel fianco 
delle giomaliste arabe: •Abbia¬ 
mo sofferto due volte in questa 
guerra perché abbiamo dovu¬ 
to subire - ha detto Fatma Ben 
Mahmoud direttrice de La nou- 
velle Sharazade in Libia - la 
censura del nostro paese dove 
non c'é piena libertà di espres¬ 
sione c la censura dei paesi 
occidenlaii .■:ullc nostre idee e 
sulle nostre posizioni. Sopral- 
tulio le donne non si sono po¬ 
tute esprimere, la guena é sta¬ 
ta decisa dagli uomini e noi 
non abbiamo potuto far nien¬ 
te». A proposito di censura par- 
ticolarmenle scioccanle £ sla¬ 
to il racconto di Maria Paola 
Fiorensoli, inviala del Paese 
delle donne sulla nave della 
pace «ibn Kaldun» partila da 



Imntagim di donne tiachene 



Algcn il 6 dicembre e ducila a 
Bossora. Un viaggio odissea 
che i giornali italiani hanno 
stravolto c censurato: «Sulla 
nave c'erano 185 donne arabe 
e 15 bambini, oltre a una deci¬ 
na di giornalisti stranien. L'ini¬ 
ziativa era della Federazione 
delie donne arabe, I obiettivo 
era quello di inviare al mondo 
un messaggio di pace c di por¬ 
tare latte e medicine ai bambi¬ 
ni iracheni. La nave batteva 
bandiera irachena ma irosso 
testimoniare che a bordo non 
c'erano armi. E stalo un viag¬ 
gio inlemalc, nei porti ci vieta¬ 
vano l'attracco, i viveri comin¬ 
ciavano a scarseggiare. E chia¬ 
ro che ci hanno mandato allo 
sbaraglio, se fossimo morte 
tulle saremmo diventate le 


martin della pace, vittime del- 
1 Occidente. Questo gli ameri¬ 
cani non l'avevano capilo. 
Una volta passato lo Yemen 
del Sud sono scesi i mannes 
sulla nave, era il 26 dicembre, 
ci hanno attaccato buttando 
bombe lacrimogene, picchian- 
doc', distruggendo la radio. La 
ente non taceva resistenza. Ci 
anno poi tenuto per più di 
dicci giorni ferme in mezzo al 
mare senza alcun motivo, ci 
hanno obblig.in a scancare lo 
zuchcro, il latte e le medicine. 
Quando finalmente ci hanno 
lasciato andare era il 13 gen¬ 
naio, il gollo era minato e noi 
andavamo alla ventura, abbia¬ 
mo raggiunto Bassora il 15 
gennaio, di 11 a poche ore sa¬ 
rebbe scoppiala la guerra». 
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Antenne 

«pulite» 


Esplode sul piccolo schermo 
il «boom» dell’ecologia 
Per la rubrica domenicale 
di Raiuno audience di 6 milioni 

La gente vuole saperne di più 
sull’ambiente, le Everse reti 
aumentano gli appuntamenti 
È sempre vera informazione? 


La televisione si tinge di verde 



Hanno dichiarato 
guerra al pianeta... 
che il video d aiuti 


Il verde esplode in tv. Dopo annidi vita 
grama, Lìnea verde supera i 6 milioni 
di spettaton, diventa un caso. La gente 
chiede sempre più informazioni sulla 
natura, divora quello che la tv offre. 
D’altra parte, le tragedie appena con- 
sumatesi davanti alle coste di Livorno 
e di Genova hanno riproposto dram¬ 


maticamente il problema delia tutela 
ambientale. La tv sa che il prodotto 
ambiente tira, aumenta l’offerta. Ma la 
qualità è sempre ngorosa? C fino a che 
punto il fascino delle immagini è usa¬ 
to per «adescare» il telespettatore? Tut¬ 
tavia, non v’è dubbio: la tv si sta tin¬ 
gendo di verde. 


Da «Quark» a «Geo» 
tutti i programmi 
che fermo natura 


niLCO PRATESI' 


■■ Estate 1970 MI trovavo 
su una delle vette del mas¬ 
siccio del Pollino, al confine 
Ira Uicanla e Calabria. Un 
pastore, fucile sul dorso, pa¬ 
scolava un gregge di pecore 
in quegU sperduti pianori 
Gli chiói se l'arma che por¬ 
tava gli servisse per spùare 
al lupi, animali che in quei 
luoghi erano piuttosto co¬ 
muni Mi rispose, sicuro: 
«No. il lupo è protetto. L'ha 
detto la televisione». 

Ecco, se esistono dubbi 
su quale sia l'impatto di 
questo mezzo di comunica¬ 
zione in strati sociali ove la 
lettura del quotidiano o del¬ 
la rivista d'opinione sono 
(atti eccezionali, l'episodio 
del pastore dovrebbe servire 
a fugarti. 

Perché, in gran parte della 
popolazione Italiana, lo 
schermo televisivo ha preso 
oggi il posto degli antichi 
portatori di annunci e novel¬ 
le- il sindaco. Il farmacista, il 
parroco. E di questi perso¬ 
naggi ha l'assoluta credibili- 
Ut con il vantaggio della 
maggiore diffusione e della 
più gradita appetibilità. 

CU effetti dell'impatto te¬ 
levisivo sul comportamenti 
ecologisti degli italiani si 
possono intravedete nel 
mutato atteggiamento nei 
confronti della natura e del- 
l'ambiente: non per nulla, 
stando a recenti sondaggi a 
livello europeo. Il problema 
che più coinvolge gli italiani 
é proprio quello aflercnle al¬ 
la tutela dell'ambiente. E 
non credo che i tari articoli 
sul quotidiani e sul settima¬ 
nali abbiano potuto cosi ra¬ 
dicalmente trasformare (al¬ 
meno superficialmente) i 
rapporti tra la gente e il pro¬ 
prio habitat. Mentre i bellis¬ 
simi documentari di Piero 
Angela, e le sue trasmissioni 


sulla natura e sull ecologia, 
hanno sicuramente infranto 
la dura scorza di indifferen¬ 
za che fino ad oggi permea¬ 
va, in questo settore, la men¬ 
talità dei nostri connaziona¬ 
li. li fascino delle Immagini 
(più che il timore degli allar¬ 
mi) è servito a migliorare la 
coscienza individuate E se 
ancora non ne seguono atti 
coerenti ciò è dovuto solo al 
tempo e alla mancanza di 
alternative concrete. Cosi, se 
si potesse, come si la per 
propagandare detersivi e 
automobili, utilizzare lo stra¬ 
potente mezzo televisivo per 
istigare a comportamenti 
più corretti (pagate le tasse, 
non gettare nfluti, consuma-, 
re di meno) si otienrebbero 
risultati strepitosi 

Non dimentichiamo che, 
non più di cinquanl'anni fa, 
la propaganda fascista, vei¬ 
colata da mezzi di diffusione 
certamente meno incisivi 
quali la radio e i giornali, tra¬ 
scino un popolo come il no¬ 
stro. fatto di gente pacifica, a 
combattere e a mandare a 
morire i propri figli in terre 
lontane, a donare la propria 
fede matrimoniale, ad as- 
soggettani a sacrifici e ri¬ 
nunce oggi impensabili. 

E oggi, oggi che una guer¬ 
ra, una vera guerra, è staUi 
dichiarata al nostro Pianeta, 
mi sembra assurdo non ini¬ 
ziare (se veramente si ha 
coscienza di quanto sta suc¬ 
cedendo in termini di effetto 
serra, di piogge acide, di bu¬ 
co nell'ozono, di sviluppo 
demografico galoppante, di 
Inquinamento del mari) ad 
usare, in forme assai più 
massicce e aggreganti U 
mezzo televisivo per forma¬ 
re una nuova morale e una 
nuova coscienza ecologica 
•Presidente 
delWwfllaHo 


H ROMA. L'ecologia vive 
giorni di gloria tv £ successo 
un miracolo? Il pubblico dei te- 
lespeltaton é stato folgorato 
sulla via delle oasi del Wvvf? Il 
fatto é che domenica 7 aprile, 
di mattina. Linea verde, la tra¬ 
smissione di Federico Fazzuo¬ 
li, su Raiuno, ha avuto un'au¬ 
dience di sei milioni. La punta¬ 
ta era stata tutta dedicata ad 
una giornata nell'oasi di Van- 
zago che il Wwl ha realizzato 
vicino Milano Un'oasi molto 
bella in cui si porta avanti an¬ 
che un esperimento di agricol¬ 
tura pulita. E una lunga tavola 
imbandita di buone cose, dal 
sapore antico, ha coronato 
l'avvenimento. Quel giorno la 
sfanpatfea associazione, che 
agisce sotto il segno delPanda, 
festeggiava f suoi 25 anni di at- 
UvitaTUn buon motivo per fare 
lesta e invitare tutti nelle sue 
oasi. Echi non é andato di per¬ 
sona ha potuto goderne attra¬ 
verso Il piccolo schermo Ma 
non basta l'alto indice di 
ascolto SI é ripetuto anche nel¬ 
le puntate successive, dedicate 
aiKora al parchi come l'ultima 
di domenica scorsa sul Pollino 
E ha latto porre la domanda 
allora l'ecologia tira^ È vera¬ 
mente cambiato qualcosa nel- 
l'altenzlone del pubblico tv 
verso problematiche destinate, 
finora, ad una cerchia ristretta 
di spettatori? 

Viviamo in un mondo Inqui¬ 
nalo, sporco, ambientalmente 
degradalo Discariche abusive, 
veleni abbandonati, mari infre¬ 
quentabili Rapide Immagini di 
questi oiron appaiono fugace¬ 
mente nei telegiornali Rapide, 
abbiamo detto, e non per un 
malinteso senso di pudore, se¬ 
condo il quale i panni sporchi 
si lavano in famiglia, ma per¬ 
ché di lifiutl, acque luriae e 
danni ambientali la gente vuol 
sapere (tutti oggi si dichiarano 
in difesa dellamblente), ma 
non vuole vedere 

Allora Fazzuoli ha fatto dav¬ 
vero il miracolo? Naturalmente 


MIRRLLA ACCONCIAMRSSA 

no. ma ha portato sul piccolo 
schermo immagini felici della 
natura. Con orrlblte parola si < 
potrebbe dire che ha veicola¬ 
to, comunque, una tematica 
dura da proporre Laude sia, I 
dunque, a questo abile curalo- i 
re della rubrica, sperando nel 
suo potere di trascinamento. i 

E forse, ancora una volta. ' 
può succedere che la tv si tiri 
dietro anche i giornali, soprat- ‘ 
lutto i quotidiani, diventati or¬ 
mai assai restii ad occupani 
dei problemi ambientali, ap- i 
pena appena sconfinino dalla 
notizia clamorosa Facciamo 
un esempio, tanto per capirci < 
meglio che li 90 per cento de- > 
gli acaiichi Industriali italiani 
sia hiorilegaa, eoD. tutte le con¬ 
seguenze cM questo tibmpoiv I. 
ta per l'ambiente, soptaituiio , 
per la salute del lavoratori e < 
dei cittadmi, riesce, nel miglio¬ 
re di casi, ad ottenere una noti¬ 
zia ad una colonna, mentre ha 
un grosso titolo l'autista del ca¬ 
mion, divenuto quasi cicco 
perché trasportava rifiuti tossi¬ 
ci (senza, peraltro, che si risal¬ 
ga tino in fondo alle responsa- 
billtfl di quel terribile, singolo 
evenlo). Se fosse possibile pe¬ 
sare la pericolosità delle due 
situazioni - scarichi Industriali 
fuon legge e scoile nocive - il 
piatto della biloiKia calerebbe 
dalla parte della prima 
La stessa cosa succede nelle 
tv. sia pubbliche sia privale 
Per ora non é passalo il discor¬ 
so amblentaie, ma la bella im¬ 
magine. «La natura la immagi¬ 
ne e la tv vive d'immagine» £ 
un ritornello che si sente spes¬ 
so E che la natura 'tiri’ sul pic¬ 
colo schermo lo sanno tutti. 
Raccontano al Wwf di aver 
proposto ad una tv di riprende¬ 
re una loro iniziativa la libera¬ 
zione sulla Maiella, a scopo di 
ripopolamento, di un gruppo < 
di camosci nati e cresciuti nel 
vicino Parco d'Abruzzo Aria 
aperta, boschi, montagne e 
animali In liberta- c'era di tutto 
per rifarai gli occhi e l'animo 


«Che bella cosa, rispose la tv. 
ma perché non ci portate un 
camoscio in studioN 

Succede la stessa cosa a Go¬ 
letta verde, la barca, anzi le 
barche delta Lega ambiente 
che ogni anno d'estate sonda¬ 
no i mari italiani e segnalano 
quelli balneabili e quelli da 
evitare £ una campagna sena. 
Importante, con la quale .-tc- 
cetta di confrontarsi aiKhe il 
ministero della Sanila. Ebbe¬ 
ne, le immaginiche passano in 
tv mostrano sempre mari me¬ 
ravigliosi. azzurri, in cui tuffarsi 
felici, ma raramente, per non 
dire mai, troverete lo scarico 
della fogna che Inquina. 

CU ambientabsti hanno fa¬ 
ma di essere dei rompiscatole. 
«Non vi va bene mai nulla» mi 
disse una volta un direttore 
dell Unità ai quale mostravo la 
mappa della penisola sonenti- - 
na, dove abitualmente andava 
a fare i bagni, contrassegnata 
da una sequela di punti neii 
per l'inquinamento nievati dal¬ 
ia Coletta verde. »Ecco, vedi - 
aggiunse - lo mi bagno pro¬ 
prio tra quesU due punti nen e. 
quindi, sono a posto». Ecco 
perché, pur restando >a cosa 
importante, da sottolineare e 
da esserne contenti, c'é co¬ 
munque da andar cauli con il 
successo che riscuotono certe 
trasmissioni che, proprio per 
essere troppo «patinate», rasso¬ 
migliano molto aiVercpIoit di 
quelle eleganti riviste di ecolo¬ 
gia. le quali dedicano pagine e 
pagine di affascinanti e conso- 
iatorie foto a terre e uomini 
lontani e sconosciuti, e relega¬ 
no in piccoli spazi notizie e se¬ 
gnalazioni degli scempi che si 
vanno compiendo m casa no¬ 
stra. 

Un po’ di coraggio in più, in¬ 
somma, non guasterebbe An¬ 
che perché bisogna riconosce¬ 
re che gli espeiti cui le varie re¬ 
ti pubbliche o private si rivol¬ 
gono sono sempre di alto livel¬ 
lo Prendiamo, ad esempio. 
Raffaella Canà, che ha chia- 


E Fazzuoli racconta il suo miracolo 
«Una scomoda avventura lunga died anni» 


Una redazione al minimi termini, un ascolto che 
spesso supera quello di 9Cf‘ minuto, un getto conti¬ 
nuo di accuse, dieci anni di vita: è il corredo di Linea 
verde, la star fra le trasmissioni ambientaliste, con¬ 
dotta da Federico Fazzuoli. Ce ne parla luì stesso; 
dalla difficoltà di resistere alle pressioni dell’indu¬ 
stria fino alle ricette per rendere «appetibile» anche 
la storia di un diserbante. 


SILVUOARAMBOIS 


■iROMA Cli agricoltori la 
vorrebbero più tecnica Cli 
ecologisti più mirata. Ma c'é 
anche chi la vorrebbe meno 
«scomoda». «PressIonP Alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza ci sono pacchi di let¬ 
tere contro di noi»- Federico 
Fazzuoli lo dice con orgoglio. 
La sua trasmissione. Linea ver¬ 
de, è entrata nella top ten della 
tv laxiandosi dietro la soglia 
del sei milioni d'ascolto (alla 
stessa ora, durante la settima¬ 
na, Plaoere Raiuno, con Telo 
Cutugno, Sitnona Marchini e 


Piero Badaloni, oscillava intor¬ 
no al quattro milioni d’ascolto 
e / fatti vostri di Ciarcarlo Ma- 
galli é sui due milioni e rotti) 

Dieci anni di tv; ma come, 
perché é nata questa Ira- 
tmisiloiie? 

Quando Giovanni Minoli la¬ 
sciò Agncollura domani (la ru¬ 
brica che aveva preso il posto 
di A tome agncoltara), per 
passate a Raidue, mi chiesero 
se potevo occuparmene per 
un breve periodo, nonostante 
mi fossi sempre interessato di 


sceneggiati di storia e di attua¬ 
lità culturale . Invece sono 
passati dieci anni 

Quali erano le novità di »U- 
neaverde>7 

Siamo partiti con SOOmila tele- 
spettatori e con un nuovo tito¬ 
lo al quale abbiamo aggiunto 
un sottotitolo «agricoltura, ter- 
ntorio e ambiente». Era il pe¬ 
riodo in cui si cominciava a 
guardare ai problemi agrìcoli 
in un’ottica europea, in cui si 
parlava di problemi mondiali 
Al porto di Rotterdam arrivava¬ 
no dall'Oriente i carichi di ma¬ 
nioca e di tapioca che doveva¬ 
no far crollare il prezzo dei 
mangimi e portare al boom del 
latte e della carne Era anche 
il perìodo dell'embargo Usa di 
prodotti alimentari aU'Urss 
cambiavano i mercati mondia¬ 
li . 

Negli nlUml tempi «linea 
verde» é spesso In viaggio, 
oltre I confini dell’Italia: nel 
mercati olandesi di tulipani. 
In Albania, in Sud America 


per scoprire le mille varietà 
di palate ad Golfo. Perché? 

Ci occupiamo di avvenimenti 
che sembrano lontanissimi e 
non lo sono se sugli Urali c'é il 
problema della radioattivitù e 
l’acqua é inquinala, é una que¬ 
stione che interessa diretta¬ 
mente anche i nostri produtto¬ 
ri, il nostro mercato Affrontia¬ 
mo la produzione agricola an¬ 
che come produzione di beni 
fondamentali, aria e acqua 
comprese i grandi progetti di 
riforestazione ma anche tutto 
quello che può portare al ne- 
quilibrio naturale, come la col¬ 
tivazione di semi di campo, 
che, sembra strano, ma é fon¬ 
damentale I diserbanti chimici 
selettivi hanno, per esempio, 
distrutto nei campi di grano 
tutti i semi che non fossero, ap¬ 
punto, del grano ora, per nve- 
derc papaveri e fiordalisi, biso¬ 
gna seminarli. . 

Quali sono le critiche che vi 
muovono I telespettatori? 

Da un'indagine della Rai é ri¬ 
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maio a discutere e a divulgare 
un tema dilfiale. come la qua¬ 
lità dcirambicnte urbano, non 
solo il senatore Renzo Santini, 
presidente della Cispel (la 
confederazione dei servizi 
pubblici enti locali), ma ap- 
prezzau rappresentanti del 
mondo verde come Antonio 
Cedema e Paolo Degli Espino- 
sa E ha fatto una bellissima fi¬ 


gura Un po' di emulazione, in¬ 
somma. non guasterebbe Al¬ 
trimenti sorge li sospetto che 
approfondire non si può per¬ 
ché si toccano determinati in¬ 
teressi e si rischia di lare la line 
di Tasca nostra, la rubrica che 
difendeva i diritti del consuma¬ 
tori, trasferita in orari sempre 
meno appetibili e poi definiti¬ 
vamente soppressa. 


■■ Non c'é solo Linea verde 
(in onda su Raiuno la domeni¬ 
ca alle 12 15, preceduta da un 
magazine alle 10) a psiiarcl 
di ecologia. La televisione ci 
offre un discreto numero di tra¬ 
smissioni sull'ambiente nel 
senso ampio del termine, an¬ 
che se spesso mancano una 
sensibilità specifica e appro¬ 
fondimenti rigorosi sul temi 
ecologici 

La più conosciuUi é senza 
dubbio a mondo di Quark, ve¬ 
terana tra i programmi che si 
occupano di natura. Tutti i 
I gionu (meno il sabato) elle 
14, e la domenica alle 8 15, 

I Piero Angela propone docu¬ 
mentari di tutti i tipi- dalla vita 
degli animali alle meraviglie 
della natura. Fra i temi privile- 
giau cé la scienzx recente¬ 
mente approdata ai fasti della 
pnma serata con la sene della 
Macchina meravigliosa. 

In genere, tutte le altre tra¬ 
smissioni dedicate alla natura 
propongono soprattutto docu¬ 
mentari Cosi é per Speaaie 
Geo, dal lunedi al venerdì su 
RaitreallelS Ecoslé peri pro¬ 
grammi delle reti private che 
(per esigenze di programma¬ 
zione?) spesso saltano oran e 
appuntamenti settimanalL / 
documentan deU'arca, qualche 
sabato pomeriggio, alle 18 15, 
su Canale 5, Jonathan reporta¬ 
ge, la trasmissione condotta da 
Ambrogio Fogar specializzata 
nelle imprese degli uomini che 
SI misurano con la natura, in 
onda su Italia 1, il sabato alle 
14 30, La vita inforno a noi, 
una sene di documentari che 
Tmc trasmette il sabato alle 11. 
Ancora di sabato, che sembra 
essere il giorno preferito da 
questo tipo di programmi, su 
Raitre alle 14.25 va in onda 
Ambiente Italia E ancora, «no¬ 
tizie» dail’/tsfronaiie terra nuo¬ 
vo programma di divulgazione 
scientifica realizzato in colla¬ 
borazione con il network ingle¬ 
se Channel Four, vengono tia- 


sultato che l’SO percento degli 
agricolloii segue il program¬ 
ma ma lo vorrebbero pie tec¬ 
nico, con una focalizzazione 
maggiore sui loro problemi 
Noi invece abbiamo scelto di 
dare ai nostri servizi un taglio 
che possa interessare tutti, af¬ 
frontando i problemi dei con¬ 
sumatore, dell'agricoltore, del¬ 
l'addetto al commercio... 

Le prearioid, da parie del- 
rindoatria dtlndca, di po¬ 
tentati economici o poUtid, 
sono molto forti? 

Nella prima puntata avevamo 
comprato due polli In un mer¬ 
cato romano uno l’avevamo 
fallo analizzare, l'ailro l’aveva¬ 
mo portalo In trasmissione CI 
fu un'immediata protesta degli 
avicollori avrebbero ritenuto 
ta Rai responsabile di un even¬ 
tuale danno nelle vendile lo 
mi sono limitatoa leggere il lo¬ 
ro telegramma in tv. Ma ci so¬ 
no altre piessionl più subdole 
e potenti i diri^nti della Rai, 
comunque, mi hanno sempre 


Le migliori domeniche di "Linea verde” 


smesse tutti i giovedì su Italia l 
ad un orano che oscilla intor¬ 
no alle 23 Nessuna notizia di 
Caia progetto ambiente, spari¬ 
ta dal palinsesto di Italia t do¬ 
ve andava in onda il lunedi alle 
23 Un capitolo a parte menta¬ 
no C/l speciali dei National 
Ceogmphic che Lea Massari 
presenta ogni mercoledì alle 
23 circa su Relequattro sono i 
filmati lealizzau dagli scienzia¬ 
ti e dagli esploraton della so¬ 
cietà più famosa al mondo per 
rigore scientifico, attenzione al 
nostro pianeta e bellezza delle 
Immagini Inseriamo infine 
nella lista, con un mimmo di 
forzatura, anche Tutti per uno. 
la tu degli animali che, dal lu¬ 
nedi al venerdì su Ra.-due alle 
16 25, si occupa degli animali 
domestici, dalla loro cura alla 
lotta contro la vivisezione. 

Alla radio é soprattufìo la 
prima rete Rai ad occuparsi di 
tematiche ecologiche con I e- 
dizlone domenicale del Cri 
(alle 8 SO) dedicata ad agn- 
coltura e ambiente e con due 
trasmissioni dei sabato pome¬ 
riggio. Alle 15 03, per lo «spor¬ 
tello aperto a Radiouno», va m 
onda E il mio verde dou 'è?, do¬ 
ve un esperio risponde alle do¬ 
mande degli ascoltaton Alle 
15.33 la piarola possa ad Hd)!- 
tot, settimanale curalo da Car¬ 
la Ghelli, che affianca alle pro¬ 
blematiche del rapporto uo¬ 
mo-natura anche quelle del 
rapporto uomo-società. Su Ra- 
diodue, infine, sempre il saba¬ 
to, alle IO, va in onda uno Spe- 
c«l/eCr?suiragncoltura. 

Per finire, alcune trasmissio¬ 
ni che, pur occupandosi di altn 
argomenti, inseriscono spesso 
in scaletta alcuni temi legau ad 
ambiente ed ecologia / T In- 
conta televisivi (su Tmc, il sa¬ 
bato alle 20 30), il nuovo pro¬ 
gramma di Mino Damato. Mi- 
xercultura il mercoledì alle 
22 20 su Raidue, che recente¬ 
mente SI sta occupando di 
geografia. 
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detto di andare avanti . 

Quali tono stati gli argo¬ 
menti più contestati? 

£ successo con Ccmobyl ci 
sono state pressioni economi¬ 
che fortissime, e anche politi¬ 
che, perché c'é sempre qual¬ 
cuno che sottoscrive le prote¬ 
ste Mi accusavano di fare al¬ 
larmismo perché dicevo agli 
agricoltori di non falciare i 
campi, nonostante fosse il pe¬ 
riodo del Reno, di cambiarsi 
appena tornavano a casa Ma 
anche quando é scoppiato il 
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caso degli estrogeni ci accusa¬ 
vano di aver provocato il calo 
delle vendite della carne O 
quando abbiamo parlato di 
colesterolo ci sono stati settori 
del mondo agricolo che si so¬ 
no sentiti «attaccati», come 
quello del formaggio Grandi 
proteste, grandi pressioni, ma 
nessun dato che abbiamo for¬ 
nito in SOmlla minuti di tv é 
mal stato smentito, non c'è 
mai stata un'mformazlone 
sbagliata.. 

CoM ne penta del raccetto 

della tua tratmItiloDC? 


14/4 21/4 


Ricorda la campagna contro 
l'atrazina^ In America .sono 
ammesse dosi più alte di atra- 
zina nell'acqua di quelle co¬ 
munitarie Era giusta la cam¬ 
pagna che é stata fatta nel no¬ 
stro paese, quando ci sono al¬ 
tn prodotu inquinanti più peri¬ 
colosi di cui non si paria mai'' 
Oppure a provocarla é slata 
I industria chimica produttrice, 
alla quale erano scaduti i ter¬ 
mini del brevetto (e quindi l'a- 
trazina poteva essere prodotta 
liberamente), che doveva im¬ 
mettere sul mercato i prodotti 
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sostitutivi’ Un’operazione che 
agli agricoltori ha provocato 
un aumento dei cosu del 30 
per cento. Ecco, se dobbiamo 
continuare a dare notizie esat¬ 
te, dati inconfutabili a un pub¬ 
blico che m dieci anni si é mol¬ 
tiplicalo, anche la nostra reda¬ 
zione deve aumentare dicci 
persone non bastano più II 
prezzo del successo sono le 
pressioni che aumentano e i 
tentativi di darci notizie ten¬ 
denziose, che devono essere 
continuamente venlicate, sem¬ 
pre meglio . 
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Con «Rapsodia d’agosto» 
Akira Kurosawa riapre 
polemicamente la riflessione 
sulla bomba atomica 
che distrusse Nagasaki 
e sulle responscòilità 
dei vinti e dei vincitori 


«Quel lampo ci acceca ancora» 


«Tedeschi, americani 
danesi...siamo tutti 
come lupi mannari» 


DA UNO DEI NOSTR( INVIATI 


■i CANNES. Un giovane ame¬ 
ricano di lontana origine tede¬ 
sca decide di tornare In patria 
nel 1945, anno zero della Cer 
mania rasa al suolo dalla guer¬ 
ra. Lo la perché vuole lavorare 
in un paese in via di ricostru¬ 
zione. lui che non ha voluto In¬ 
dossare la divisa per non par¬ 
tecipare alla distnjzlone Qui 
liowrS la Germania del vinti, 
di masse affamate c disperate, 
di americani che Impiccano 1 
partigiani ossia i nazlsu imou- 
ciblU e le toro bande terronsti- 
che. Girato In un bianco e nero 
ossessivo, con qualche spruz¬ 
zata di colore e molte citazioni 
sul gènere postmodem. Euro- 
poè la terza puntata di una tri 
logia che ha impegnato il regi¬ 
sta danese Lars von Trier per 
parecchi armi Sla Ekment of 
Crime che EpIdemK sono stati 
presentati a Cannes, ma solo 
quest’anno U Qlm aspira a por¬ 
tate a casa la Palma d'oro Lars 
Von TIcr ha 35 anni, é già mol¬ 
lo noto nel suo paese e per 
questo film ha ottenuto un me- 
gaflnanzlamento da molti pae¬ 
si europei 

Perchi ba scelto la Gcnria- 
ala per rappresentare l'Ea- 
lepaT 

lo sono danese e per noi la 
Germania è un paese mollo 
hnpoitante. un grande vicino 
È un simbolo La sodeU tede¬ 
sca. inoltre, è sempre stata 
molto passionale E trasporta 
questa passionalità nei rappor¬ 
ti con le altre nazioni 
n gtovane americano è l'nnl- 
co ad suo film a provare 
scasi di colpa nel coafraatl 
della guerra c rlelle soOe* 
Roze. I Icdeachi non danno 
aknn segno di ravvedlmen- 
loegllaiBerlcanlsonocap- 
presoitatl cornei nazIstL 


Non mi place parlare dei signi¬ 
ficali del film Quando uno 
racconta una storia racconta 
una storia e basta non sta a 
spiegare le ragioni per cui la 
racconta. Il mio film é un film e 
basta II giovane americano è 
un idealista, è un ingenuo GII 
americani, I militari, non pro¬ 
vano alcun senso di colpa net 
fare quello che f tnno 
n nim al chiude con le IDo- 
slonl perdute del ragazzo 
che decide di far saltare II 
treno e di portare 11 ano con- 
ttibulo di sangue al mondo. 
Significa che non c'è alcuna 
spcnnia per l'Earopa del 
tuturoT 

Ripeto, non ho tenuto in serbo 
particolari metafore, comun¬ 
que non credo s» possa dimen¬ 
ticale che dentro ognuno di 
noi è nascosto un lupo manna¬ 
ro 

In «Earopai lei (a una hreve 
apparizione nel ruolo dell’e¬ 
brèo. Come mal ba corapln- 
lo questa sceltaT 
È una storia curiosa e doloro¬ 
sa. lo sono sempre stato con¬ 
vinto, per il nome che porto, di 
essere di origine ebraica. 
Quando mio padre è morto, 
invece, mia madre mi rivelò 
che lui non era il mio vero pa¬ 
dre Ho sofferto molto perché 
amavo quell'uomo e perché 
mi sono ritrovato una persona 
diversa da un giorno all'altro 
Cosi nel film ho voluto recitare 
quello che non ero più. 
Scoprire di non essere 
ebreo cosa ha significato nel 
ano attegglamentoT 
Molte cose Sopratutto mi ha 
spinto a vedere II mondo, gli 
avvenimenti. Il bene e 11 male 
da diverti punti di vista. 

UUaPa. 


Francesca Bianca, diafana, burrosa La 

A Panin- carne ha II colore della pelle c 

* . ***. **«1 corpo di Francesca Dellcra 

galeotta ' i che amva oggi sulla Croisctu- 

#11 a »vna<. assieme al film di Marco Furre- 

■U unte» n neiip „!* italiane (con 

buon successo), l'apologo 
amoroso-cannibalesco (Inter¬ 
pretato ancheda Sergio Castellllto, nel ruolo di Paolo) sbarca a 
Cannes con l'ottima credenziale di un Orso d'oro, vinto da Feneti 
al recente icsuval di Bertino con Lo ami dlef sorrisa 


■■ È un festival dal toni gngi, quasi opprimen¬ 
ti Domina una sorta di invincibile desiderio di 
rimettere in discussione se stessi, la storia perso¬ 
nale e del proprio paese 11 (ilm di Kurosava ce 
lo ha latto Improvvisamente capire e ci ha svela¬ 
to come questo sia il Ilio rosso che unisce i film 
sin qui visti, tranne che per quelli giunti dall'Afri¬ 
ca, gli unici che hanno ironia e speranza in¬ 
somma, il senso di colpa abita a Cannes, ma 
abita soprattutto nei cuori degli americani O al¬ 
meno degli americani visti dal giapponesi, co¬ 
me in Rapsodia d agosto di Kurosawa, c dai te¬ 
deschi. come nel film Europa del danese Lars 
von Trier che ha scelto di raccontare la Germa¬ 
nia del primo dopoguerra, occupata dalle trup¬ 
pe alleate Rapsodia d'agosto e Europa sono i 
due film visti Ieri Oggi il programma prevede il 
cannibalismo eucaristico di Marco Feireri, con 
La carne, e la tragedia perenne del Ubano, vista 
con gli occhi di un fotografo francese preso in 


ostaggio, nel film Hors lo ole di Maroun Bagda- 
di Cupezze, atmosfere da fine millennio A me¬ 
no della meta, ii festival di Cannes suggerisce 
soltanto riflessioni angosciose sul nostro recen¬ 
te passato ma anche sull'oggi Le uniche distra¬ 
zioni arrivano dalla cronaca di lutti i giorni A 
tendere la vita difficile ci si é messa anche Ma¬ 
donna, che ha disdetto l'annunciala conferenza 
stampa dopo che ben tremila, fra giornalisti e 
reporter, erano stau accreditau per parlare con 
la diva Niente fotografie e mente interviste In 
compenso, però len sera missCiccone ha parte¬ 
cipato ad una lesta esclusiva data in suo onore 
A letto con Madonna, il film - documentario che 
prometteva di essere uno degli eventi del 
val, rischia di passare in secondo plano Infatti, 
per la proiezione di stasera non sono validi i 
normali accrediti, ed è praticamente impossibi¬ 
le ottenere un biglietto d'invito 




tÈt CANNES «Non ho voluto 
fare un film contro gli america¬ 
ni ma contro la guerra» Akira 
Kurosawa dall'alto del suoi 81 
anni, col volto impenetrabile 
dei vecchi saggi, non risponde 
alle «provocazioni» di chi l'ac¬ 
cusa di aver dimenticato In Ra¬ 
psodia d Agosto le retponsabl- 
lltb giapponesi nello scoppio 
della guerra e quindi nell'ap- 
parizlone del «lampo» di luce 
che ha segnato le coscienze di 
questo secolo «Sono convinto 
che 11 Giappone ha avuto gran¬ 
di responsabilitè militari e che 
i giapponesi sono stati vittlne 
della loro stessa politica ag¬ 
gressiva D'altra parte gli Ame¬ 
ricani sapevano benls^o che 
l'attacco di Pearl Harbour cl 
sarebbe slato Perché lasciaro¬ 
no senza dilese la loro base? 
Comunque il punto non é que¬ 
sto. Ho voluto raccontare, nel 
rapporto tra generazioni cosi 
dlverae, lo scontro tra chi non 
vuole dimenticare e chi non 
vuole ricordare In mezzo ci 
sono i giovani, più disponibili 
a comprendere e a guardare il 
passato con occhi nuovi Con 
sofferenza, ma senza il dolore 
intollerabile dei sopravvissuti» 
Dopo le suggestioni e gli in¬ 
cubi di Sogni presentato pro¬ 
prio l'anno scorso al Palals 
(■lempre fuori concorso), il 
maestro giapponese è tornato 
sul lungomare di Cannes con il 
film sulla Bomba. Stona di 
un'anziana donna che ha per¬ 
so il monto a Nagasaki e che. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATIU» PASSA 

durante un'estate di vacanza 
con I quattro nipoti, ricorda 
l'orrore di quel giorni I ragazzi 
sostanzialmente Ignari dell'ac¬ 
caduto, non chiudono gli oc¬ 
chi di fronte al doloroso passa¬ 
to, ma vanno in pellegrinaggio 
sul luoghi della tragedia Cosa 
che I loto genitori non avevano 
mai avuto II coraggio di fare. 
Esponenti di una rimozione 
collettiva che. secondo Kuro¬ 
sawa, troppi giapponeslhanno 
operalo «Volevano solo di¬ 
menticare. e sopravvivere». E 
gli americani? Loro sono gli 
unici che non hanno donato al 
Giappone del dopoguerra un 
monumento per ricordare le 
vittime dell'atomica Cosa che 
hanno fatto tutti gli altri paesi 
per pagare un simbolico tribu¬ 
to 

E affidato a Richard Cere, 
nel ruolo di Clarit, lo zio di san¬ 
gue misto che vive alle Hawoi, 
il recupero del senso di colpa 
americano La scelta dell'ex g/- 
go/ò hollywodiano è avvenuta 
l'anno scorso in Giappone 
«Davo una lesta per II mio 
compleanno e Richard chiese 
divenire La sua faccia mi pia¬ 
ce, con quei tratti vagamente 
allungati Cosi gli chiesi se vo¬ 
leva lavorare con me Mi disse 
che avrebbe fatto qualunque 
patte 'Dovrai imparare U giap¬ 
ponese' intimai. E lui lo fece 
immediatamente. È una peno- 
na molto sensibile e vicina alla 
nostra cultura Conosce e pra- 
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tica il buddismo come un vero 
onentale». 

Il pacifismo di Kurosawa, 
che gii in Sogni aveva trovato 
le Immagini per esplodere, 
non tollera i distinguo «politi¬ 
ci» «lo mi occupo dei senti¬ 
menti degli uomini, di raccon¬ 
tare I loro rapporti - ha detto 
net cono della conferenza 
stampa - « la guerra è un ma¬ 
le, sempre. Lo abbiamo visto 
durante il periodo del Collo 
Le guerre si fanno per interessi 
e calcoli economici e gli essere 
umani cl perdono sempre Co¬ 
me dice la protagonista del 
mio film *in questa guenra so¬ 
no motti molti giapponesi, ma 
anche molti americani"» 

Per la prima volta dopo sedi¬ 
ci anni, nel corso dei quali il 
grande vecchio del cinema 
aveva dovuto rincorrere pro¬ 
duttori di tutti i paesi del mon¬ 
do per trovare i soldi necessari, 
stavolta il film nasce esclusiva¬ 
mente con l'appoggio dello 
yen Qualcuno ha maligna¬ 
mente Insinuato che i giappo¬ 
nesi non si sono tirati indietro 
proprio perché 11 film é assolu¬ 
torio rispetto alle responsabili¬ 
tà del Giappone A dicembre, 
quando uscirà sugli schermi 
statunitensi, probabilmente si 
riaccenderanno le polemiche, 
già ampiamente alimentate da 
articoli sul giornali Tratto dal 
racconto di Kiyoko Murata No- 
pe No Naka, Rapsodia d'ago¬ 
sto più che sul contrasto gene- 
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fl rugato 

di un vecchio leone 
giovanissimo 
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razionale é centralo sul tema 
del ricordo dell atomica «È 
inevitabile Se fai un film su 
Nagasaki non puoi non parlare 
di quei 9 agosto 1945, di quel- 
I ora, 11 02. In cui scoppiò l'a¬ 
pocalisse Ci sono persone che 
non hanno più dormilo da 
quel giorno, altri che si sono 
chiusi nei ricordi Ma la cosa 
più dolorosa é che quella 
bomba continua a uccidere 
ancora oggi Come è possibile 
tacere tutto questo quando 


moltissimi paesi hanno l'ato¬ 
mica nei loro arsenali e lo stes¬ 
so Giappone, se anche non ce 
I ha, ha una tecnologia che gli 
permette di fabbricarla in po¬ 
chissimo tempo’ Io spero che 
questo film sia visto dai giova¬ 
ni. Troppo spesso 1 giovani 
vengono considerati degli in¬ 
sensibili che pensano solo alle 
canzonette, ma non é cosi 
D'altra parte é a loro che pos¬ 
siamo aifidare la speranza di 
un mondo migliore» 



Dennis Hopper sporco razzista 
(e dalla Francia un nipotino di Le 


■NRICOUVRAQHI 


■1 CANNES Sempre più sec¬ 
co e tirato, sempre più calato 
m penonaggi di un America 
dura e violenta quella stessa 
che ha cercato di «denudare» 
sullo schermo da ormai più di 
vent'anni, Dennis Hopper si 
produce in una performance 
da interprete consumato in Pa¬ 
ra Trout, del regista televisivo 
americano Stephen Cyllc- 
nhoal Un razzista sadico, clas¬ 
sico cittadino «nspeltabile» del 
pnslondo Sud, un personaggio 
che nasconde dietro l't^lo, 
per cosi dire, ufficiale, verso i 
neri del ghetto, una fiustrazio- 
ne pnvata interiore solitaria 
In breve, il film é la storia, ap¬ 
punto. di Pana Trout, ncco 
commerciante, sposalo con 
una bella ex-insegnante che 
però non sembra apprezzare 
le gioie del matrimonio Per 
una banale questione di Inte¬ 
resse. Paris spara a una donna 
nera e alla figlia dodicenne 
Quest'ullima muore, e neppu¬ 
re nella Georgia degli anni 
Quaranta Mmbra possibile 


ignorare un simile delitto 
L uomo viene processato, e si 
vede affibbiare due anni per 
•omicidio Involontario» grazie 
all'abilità del suo avvocalo Ne 
nmane quasi stupito, convinto 
delle sue buone ragioni di cit¬ 
tadino bianco e naturalmente, 
dell Inferiorità «animale» dei 
nen 

Nel frattempo la moglie lo 
abbandona, disgustata dal suo 
razzismo e dalla sua stessa 
sudditanza nel rapporto di 
coppia (in una scena aMhiac- 
ciante viene stuprala ^1 uo¬ 
mo con una bottiglia), c fini¬ 
sce nelle braccia dell'awoca- 
lo II finale é dirompente quan¬ 
to prevedibile il bruto si tira un 
colpo di pistola in bocca, non 
prima di aver ucciso la vecchia 
madre inferma c il suo ormai 
ex legale 

Uno dei lilm più attesi della 
celebre «Quinzalne des reali- 
zalcurs», che di fatto si é rivela¬ 
lo di una sorprendente debo¬ 
lezza strutturale, girato con 
uno stile puramente conven¬ 
zionale Ma é «ostenuto, oltre 


che dall'incredibile Hopper 
(che in verità appare quasi 
inarrivabile nel suo gigionismo 
sublime) da una Intensa, sfol¬ 
gorante ^rbara Hershey 
In verità questi primi giorni 
di festival sembrano buttare 
non propriamente sul diver¬ 
tente Anzi siamo piuttosto sul 
disperato Per esemplo, alme¬ 
no due film sembrano coniu¬ 
gare disperazione e conserva¬ 
zione, anzi, disperazione e 
reazione, Intesa In senso men¬ 
tale piuttosto che politico Po- 
ns Trout, appunto, e L'enlral- 
nemenl du c/iampion atiani la 
course, di Bernard Fabrc, pre¬ 
sentato a «Un certainregord» II 
protagonista di quest ultimo é 
un nazionalista alla Le Pcn, 
ammiratore di Hitler, convinto 
assertore del matrimonio co¬ 
me istituzione sacra, dove il 
piacere è negalo E sicuro che 
fare figli sia un dovere «per la 
Francia» Il piacere lui lo va a 
cercare fuori casa, dalla ma¬ 
cellala del quartiere In com¬ 
penso picchia tanto la moglie 
quanto l'amante Finisce per 
staccanl da ambedue, insod¬ 


disfatto di se stesso e della vita, 
si seme un fallito perfino come 
ciclista, sport che pratica assi¬ 
duamente con scarsi risultati. 
Finisce che trucida la pettoruta 
macellala a coltellahr. Indugia 
a possedere il suo corpo esani¬ 
me e insanguinaU}, e poi si im¬ 
picca Un film angosciante, 
csasperaloetiuce 
A 'l-a Semaine de la Crìli- 
que» un film del Burkina Faso, 
Laafi,(iiS Pierre Yameogo, al- 
Itonla I problemi dal punto di 
vista dei giovani che tentano di 
cosuuirsj un futuro p>er sé e per 
li propno paese povero e arre- 
baio Al conseguimento della 
maturità in molti scoprono che 
una camera universitana de¬ 
cente, un corso di laurea ade¬ 
gualo ai bisogni del paese, bi¬ 
sogna conquistarlo con una 
raccomandazione, con una le- 
Iclonaia di qualche parente o 
amico Introdotto nel giochi di 
potere Niente di nuovo, si di¬ 
rebbe. salvo le sbade polvero¬ 
se, le case cadenti, e la casuali¬ 
tà delle «opzioni» di vita. Un 
film dignitooo, equilibrato sul 
plano formale e pieno di pas¬ 
sione civile Ma il cinema afri- 


Pen) 


cano più suggestivo e più 
avanzato, quello dei Cissé e 
degli Ouedraogo per intender¬ 
ci. non abita qui Per tomaie 
alla «Quinzaine», Mana Nova¬ 
ro, messicana, costruisce con 
Danzon un film delizioso con 
tocco leggero, con abilità e 
con squisiui ironia È il ntratto 
di una donna, quarantenne, 
vedova, ancora molto piacen¬ 
te. volala al lavoro e alla figlia 
adolescente, che scopre un 
mondo stravagante, variopin¬ 
to. popolato di una fauna cu- 
nosa e «sbana» Tale, almeno, 
é l'effetto che produce sulla 
sua aordinatia» visione della vi¬ 
ta un ceno adémi-monde» dei 
quartieri suburbani di Vera 
Cruz, dove la spaesata signora 
si é recala in cerca di Carmelo, 
suo partner nelle gare di «dan¬ 
zon», una specie di tango mes¬ 
sicano Il partner non lo tnrva 
In compenso trova I amicizia 
di un bavesUto, si Installa in un 
albergo a ore frequentato da 
giovani prostitute, prende una 
sbandala per un giovane mari¬ 
naio e scopre che la vita non fi¬ 
nisce affatto a quarant’anni 


M CANNES Che giornata! Da 
una parte, I indomito •Impera¬ 
tore» Akira Kurosawa. Dall al¬ 
tra, la basgiessiva, disinibita 
Madonna. Non scandalizzi 
l’accostamenui È puramente 
incidentale. Quelli che vanno, 
invece, rigorosamente distinti 
sono i rispettivi eventi che han¬ 
no poitaui qui li grande cinea¬ 
sta giapponese e la bizzosa, 
volitiva star amencana Ovve¬ 
ro, Rapsodia d agosto e A letto 
con Madonna (enbambi fuori 
concorso). Non bastasse, é 
inoltre comparso nella rasse¬ 
gna competitiva ufficiale il lun- 
gomebaffiio a soggetto dane¬ 
se di Lan von Trier Europa, 
drammatico «viaggio a ritroso» 
nella tetra Germania del 45 al¬ 
la ricerca di una ventà sfuggen¬ 
te. lois'anche mai esisiiui 
Sul conto di Rapsodia d ago¬ 
sto, va tubilo detto che le com- 
spondenze a suo tempo prove- 
menti da Tokio, in occsskme 
della «prima», hanno certo 
conmbuibi a fuorviare giudizi 
sla sul particolare impianto 
narrativo, sia sulle implicite 
componenti mctafoitche cui 
Kurosawa ha fatto ricono per 
baspoire sullo schermo il ro¬ 
manzo Nella pentola della pre¬ 
stigiosa scrittrice Kiyoko Mura¬ 
ta Quei servizi giornalistici sul¬ 
la suscettibilità di alcuni com- 
spondenti americani nel senti¬ 
re nel vedere evocare in Rap- 
dosia d agosto il bagico giorno 
dell'estate 45, quando la bom¬ 
ba atomica fu sganciata su Na¬ 
gasaki, si sono dlmosbati 
quanto meno inadeguati. Im¬ 
precisi nel cogliere appieno 
pregi e qualità della nuova im¬ 
presa di Akira Kurosawa. 

Senza voler forzare le cose 
verso toni enfatici, ciò che si 
avverte maggiormente In Ra¬ 
psodia d agosto é la persisten¬ 
te sensazione di stare vedendo 
I opera di un sensibile autore 
agli esordi e non già di un ul- 
traottuagenano leone che, per 
quanto imducibile, non è pas¬ 
sato indenne atlraverso prove, 
colpi durissimi che la sorte gli 
ha riservalo Per felice para¬ 
dosso, persino nelle veniali 
smagliature affioranti di quan¬ 
do in quando nel racconto, 
Kurosawa palesa una natixlé, 
la commovente prodigalità di 
un cineasta poco più <^e uen- 
tenne, anziché l'ossificata ma- 
tnee di un consacrato, intangi¬ 
bile maestro delio schermo 
Olà con il recente, anch'es- 
so rapsodico Sogni, Kurosawa 
SI é cimentato a fondo con la 
memoria angosciosa del con¬ 
flitto mondiale non meno che 
con le avvisaglie paurose di 
nuove, incontenibili catastrofi 
mondiali Con Rapsodia d ago¬ 
sto peraltro, li discorso di 
rosawa si fa. insieme, più ravvi¬ 
cinato e più profondo Mu¬ 
tuando, m effetti, il fulcrci del 
testo lettcrano di Kiuoko Mura¬ 
ta, li grande cineasta met’e in 
scena sapientemente una fa¬ 
vola moderna, una moralllà 
che da un lato recupera il do¬ 
lore, le soffererue menairabil! 
delle vecchie generazioni e. 
dall'altra, intuisce e ccica par¬ 
zialmente di guarire inqu.ctu- 
dini, maicsscn diffusi dei gio¬ 
vani d oggi c dei loro un po' 
imbarbanti geniton 
E propno qui, nella commi¬ 
stione darsenlimenti dei vec¬ 
chi con I generosi slanci degli 
adoiescenu che sboccia, si di¬ 
lata, prende forma e senso 
compiuti un film di autentico, 
tutto immediato lirismo. In bre¬ 


ve È l'estate del 90 Qualbo 
ragazzi bascorrono le vacanze 
in campagna dalla nonna Ka- 
ne (la grandissima, attempata 
attrice Sachiko Murase) i loro 
geniton, i figli appunto delia 
vecchia Kane, stanno bngan- 
do in città per mandare a buon 
(me un lungo viaggio della ma¬ 
dre alle Hawai dove un suo 
quasi dimenticato fratello vive 
ed ha fatto fortuna fin dagli an¬ 
ni Venti naturalizzandosi, per 
di più. cittadino americano 

La nonna bascone giorni 
rassen-nanu accanto alla pie 
cola congrega dei nipoti a me¬ 
tà devoti, a metà irrtvèrenu Rn 
quando, poi. nvela agli stessi 
ragazzi la lontana, immane 
bagedia che, nell agosto del 
45, la bomba atomica provo¬ 
cò a Nagasaki, dove tra le tante 
viitimc Cl furono anche suo 
manU), allora insegnante, c 
parte dei SUOI scolari La rivela¬ 
zione desta subito nei tuibati 
nipoti sconcerto, disonenta- 
menta L'effetto più sconvol¬ 
gente. però, si avverte nei rap¬ 
porti con quegli sconosciuti 
parenti «americani» delle Ha- 
wai, specie da parte dei anici 
geniton dei ragazzi, da! mo¬ 
mento che, se messi a luce, 
delia scomparsa del congiunto 
nel massacro di Nagasaki e 
•per colpa» degli Slau Uniti po¬ 
trebbero prendersela a male e 
interrompere ogni potenziale, 
redditizio contatto Ma nel mo¬ 
mento di incertezza più acuto, 
amva a casa della nonna, più 
che mai devota al ricordo dei 
marito e ad un codice morale 
adamanuno, il nipote mppo- 
a.-nencano Klork (un misura¬ 
to. intenso Richard Cere) che. 
in subitanea sintonia con la 
vecchia Kane e coi solidali cu¬ 
gini, ripristina valori c slanci 
creduti morti da tempo 

Il tinaie di Rapsodia d ago¬ 
sto si illumina ancor più di ge¬ 
sti, di scorci narrativi anche più 
intensi, alloiché la vecchia 
nonna, i suoi fuorviati e ora 
ravveduti figli i provvidi nipoti 
trovano di nuovo coesione e 
amorosa complicità contro le 
spaventevoli minacce 1 tem¬ 
pestosi segnali che coirono 
per li cielo, nella vita Film di 
una visionanctà insieme allu- 
cmata ed essenziale, cadenza¬ 
lo da musiche e sonontà coltis¬ 
sime, Rapsodia d'agosto risulta 
insomma la nbadita, indiscus¬ 
sa prova della grandezza irre¬ 
versibile del cinema di Akira 
Kurosawa 

Riguardo poi ai menzionati 
lavon del cineasta danese Lara 
vgon Tncr e del uso più giova¬ 
ne collega americano Alek Ke- 
shlshlan - Europa e A letto con 
Madonna-, diremmo che, for¬ 
se, li pnmo sulla scorta anche 
di precedenti cspenc.ize (ad 
esempio. Elementi di un cnmi- 
ne), riesce a raccontare con 
abilità un cupo melodramma 
abitato da imducibili nazisti e 
da un ingenuo immigrato 
amencano, nello sfascio tede¬ 
sco del dopoguerra ricorren¬ 
do ad efficaci suggesioni figu¬ 
rative svanenti da un livido 
bianco e nero ad altalenanti ir¬ 
ruzioni di colore mentre il se¬ 
condo mischiando col giusto 
equilibrio scorci documentan 
«rubati» alla pnuacy di Madon¬ 
na e spezzoni rimbombanti e 
un po pnmgmosi delle sue 
esibizioni, imbastisce una rap¬ 
presentazione cunosa, insob- 
ta. E nemmeno pnva, di quan¬ 
do in quando, di qualche sapi¬ 
da arguta osservazione 
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Madonna sbarca sulla Croisette ed è subito 
ressa di fans e di «gorilla». Capelli neri 
solite parolacce, la cantante racconta 
perché si è fatta «spiare» dalla cinepresa 


Il corpo e le guardie 



Castana, coda di cavallo, «look» simile a quello degli 
inizi di camera. Madonna è anivata a Cannes. Sta¬ 
notte viene presentato il film di Alek Keshishian che 
racconta la sua tournée dei '90 e scava (ma senza 
grossi traumi...) nella sua vita. Fotografi impazziti 
per la cantante-attrice che ha trasformato Cannes 
"SI in un suo party privato. Oggi arriva La carne, ve¬ 
dremo se la Deliera reggerà il confronto... 

OA UNO oei NOSTRI INVIATI 

ALBIRTOCRUPI 


■i CANNES. Madonna e sbar¬ 
cata all'aeiopoito di Nizza po¬ 
chi minuti dopo Arnold Sch- 
waixenegm e «lualcuno ha fa¬ 
ticalo a distinguerli l'una dal- 
raltso. Un po' per la tessa, un 
t»' per la piesenza delle guar- 
dledelcoi^ (Madonna ne ha 
15 che l'accompagnano do¬ 
vunque), un po' perche ormai 
la cantante si fa seguire da un 
preparatore atletico e ha mes¬ 
so su dei muscoli degni dell'at¬ 
tore ex re del body-building. 
Una volta anivatl all'Hotel du 
Cap, dove la cantante (come 
vi avevamo pieannunciato 
qualche giorno fa) si e inse¬ 
diata nella modesta suite della 
Royale ampia 250 metri qua¬ 
drati. sono cominciate le vere 
gags. Schwaizenegger ha visto 
all'Ingresso dell'albergo un 
battaglione di paparazzi e ha 
subito (atto la voce grossa: 
«Niente fotografi, please». Ma il 
personale deU'hoiel l'ha subito 
Ireddato; «Sono qui per Ma¬ 
donna. monsieur...». 

Perii momento, l'unica vera 
notizia e che Madonna ha i ca¬ 
pelli bruni. Ha recuperato II 
suo primissimo «look», il più 
giowanile. quello che (nostro 
personalissimo patere) le sta 
meglio. Abbiamo visto anche il 
suo film ma quella non è dav¬ 
vero una notizia. Tmth or Dan: 
tnBtdWIUi Madorma (In llatla 
A koo con Madonna) di Alek 
Keshishian, è un discreto do- 
cumentarlo che non entrerà 
nella storia del cinema e lati- 
cherà a farsi strada anche in 
quella del costume. Diciamo la 
verità: il festival di Cannes sta 
svendo il suo programmato 
exploit divistico, e forse e un 
segno dei tempi che per otte¬ 
nerlo In simili dimensioni deb¬ 
ba affldanl a una star multime- 
cBale che è prima una entertai- 
ner, poi una cantante, poi una 
balletina, in ultimisaitna analisi 


un'attrice. Evidentemente i ci¬ 
neasti .puri» non fanno più col¬ 
po, forse nemmeno il ritorno di 
Marion Braivio o di Brigitte 
Bardot provocherebbero uii ta¬ 
le caos e comunque avrebl>ero 
il sapore del revival. Però, quel 
che è certo è che il .Festival In¬ 
ternational de Film» - questa la 
dicitura ufficiale di Cannes - 
ha dovuto create l'evento pun¬ 
tando su qualcosa che non è 
un film. Il che 0 un po' triste. 
Ma soprawlveremo. 

Sopravviverù, a nostro pare¬ 
re, anche il mito divistico di 
questa fanciulla, che secondo 
alcuni pronostkti rischierebbe 
di essere distrutto dal film in 
questione. Madonna stessa ha 
anticipato le critiche: «Molti di¬ 
cono che sono stata pazza a 
lasciare che le macchine da 
presa filmassero tutto quello 
che avveniva dietro il palco. 
Pensano che il mio mito possa 
crollare... Evidentemente c'è 
una regola non scritta secondo 
ta quale una star deve comun¬ 
que citcortdarsi di un sotuo di 
mistero. Che stronzate! Iz: re¬ 
gole sono fatte per essere tot- 
te». 

Ecco dunque che, nella gi¬ 
gantesca commedia degli 
equivoci che è il mondo dello 
spettacolo. Madonna sceglie II 
ruolo dell'anti-MIchael Jack¬ 
son: mentre il cantante nero vi¬ 
ve recluso come un monaco 
ed esige il silenzio su se stesso 
e sulla propria vita (come altri 
miti: come Sumley Kubrick, 
come Marion Bianmr.cotM il 
nostro Lucio Battisti).'Madon¬ 
na si fa accompagnare dalla 
macchina da presa anche al 
bagno, e dice bene II suo fi¬ 
danzato del momento, tale 
Warren Beatty: «Per lei, nel ci¬ 
nema. non'c'è il (uorteampo. 
Se la cinepresa non la Inqua¬ 
dra. lei non esiste. Essere fuori 
dell'inquadratura é qualcosa 
per cui non vale la pena di vi¬ 


vere». Il risultato è una Madon¬ 
na ritratta in mille pose diver¬ 
se. seguita in tutti i dettagli, del 
«Blond Ambition Tour» che an 
rivo anche in Italia nello scono 
mese di giugno (c'erano i 
Mondiali dicaiiclo, forse ricor¬ 
derete che ai concetto romano 
la cfuitante indosso la magliet¬ 
ta azzurra di Roberto Saggio). 
Molti numeri musicali, quindi, 
girati a coloii, e molto «retro¬ 
palco», in un bianco e nero 
quasi amatoriale. Thith or Da¬ 
re, più o meno «o la verità o 
l'azzardo», è un giochetto che 
Madonna fa nel momenti di re¬ 
lax insieme con i suoi ballerini: 
una specie di gioco della veri- 
Ut, o di peniterrze di quello che 
si facevano sulla spiaggia, ri¬ 
cordale? 

L'altra meU del titolo. In Bed 
With Madonna, si riferisce In¬ 
vece a una scena in cui la diva 
accoglie sul suo lettone I dan¬ 
zatori dello show e finge, con 
tono mollo buffo e assai poco 
pruriginoso, di farci delle por¬ 
cherie: secondo Madonna 
«non 0 una scena maliziosa, 
ma l'immagine di una mamma 
con i suoi bambini, anche per¬ 
ché sono tutti omosessuali...». 
Tutto il presunto scandalo del 
film é qui: lo stesso livello di 
«eversione» che puO avere una 
classe di liceali in gita. Madon¬ 
na dice ogni tanto «fuck», ogni 
tanto «dlck» (le solile parolac¬ 
ce americane di cui vi rispar¬ 
miamo'la traduzione), e finge 
di fare un scrvizietto a una bot¬ 
tiglia di Pepsi-Cola. la stessa 
pratica cui ha tranquillamente 
alluso Polanski durante ta sua 
conferenza stampa. Insomma, 
visto che oggi passa Lo comedi 
Ferreri in cui Castcllilto si man¬ 
gia la Deliera, si può dire che 
Cannes '91 é un festival fermo 
alla fase orale. 

«Ho fatto questo film perché 
non ho paura della verità. La 
gente dice un sacco di cose su 
di me e non ha nessuna Idea di 
quanto sia merdosa la mia vHa. 
Il lavoro, la lotta, la ruffiane¬ 
ria..: ramore. In fondo’ è un 
film su chiunque condtxia una 
viui pubblica e abbia un"'im- 
maglne*. che finisce per essere 
l'unica cosa che arriva alla 
gente. Mi sono messa in scena 
con tutte le mie debolezze e la 
mia vulnerabilità. Per questo, 
alla (ine, spero che il pubblico 
mi ami più di prima». 



A sinistra. 
Madonna 
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E il regista dice: 
«Che fatica 
inseguirla a letto» 


ALBSaANORA VINBZIA 


■i LOS ANGELES. Dicono che 
a Los Angeles sono diventali di 
moda i nomi che terminano In 
«ian»: I nomi armeni, Insomma. 
Nella moda, nell'arte, persino 
in campo culinario. Di sicuro 
nel cinema. Da quando Alek 
Keshishian é stalo scelto da 
Madonna per dirigere il suo 
film non si parla altro che di , 
lui. Un ragazzo bruno, bello, ' 
dai lunghi capelli nerL unlnso-, 

' IKa proprietà di linguiigglo. Ke-' 
shtshian é l'autore di unaman-, 
dota di video tra cui Sberf/feedi 
Elton John. Approdato qui dal¬ 
la East Coast. quattro anni fa, si 
é laureato a Harvard con l'alle¬ 
stimento In versione pop di Ci¬ 
me tempestose (musica di Bllly 
IdoI e Madonna). La rockstor 
vide il video dello spettacolo e 


ne fu colpita. Se lo ricordò 
l'anno seguente quando ce^ 
cava qualcuno per dirigere un 
filmato sul suo BhndAmbtìion 
Tour. SI rifece viva dal Giappo¬ 
ne. Il risultato è A letto con Ma¬ 
donna, il film documentario 
sulla Madonna e prima prova 
cinematografica di Keshishltui. 
Ne parliamo con lui 
Come definirebbe D MIO (Da 
su Madorma? ; 

Un non-Saion movie. Non è , 
un documentario vecchia ma¬ 
niera, é un lavoro spontaneo 
più interessato alla verità emo¬ 
zionale che non alla riceica 
storica. Ci sono alcune situa¬ 
zioni che ho provocato per 
creare scontri o iiKontri. Ma 
non ho mai lasciato che pren¬ 
dessero il sopravvento. 




Con le Intereasawa di Ma¬ 
donna? 

Gli aspetti più personali, più 
intimi. Non volevo intervistare ì 
suoi insegnanti o i vicini di ca¬ 
sa e fare la biografia di una di¬ 
va. Volevo piuttosto mostrare i 
feeling di una donna-superstar 
durante il suo tour attraverso il 
mondo. Ansie, tristezze, alle¬ 
grie, momenti di relax. Non 
pretendo di aver catturato l'a¬ 
nima di una persona in due 
ore di filmato: sarebbe presun¬ 
tuoso. 

È stato dlfllcDe rincontro 
con Madonna? 

Credo che sarebbe difficile per 
qualsiasi regista in quella situa¬ 
zione. Ti stai occupando del¬ 
l'attrice come persona, cer¬ 
cando di scavate nella sua pcr- 
sonaliUi, e nello stesso tempo 
ti devi occupare del film dal 




n. PROGRAMMA DI OGGI. In concorso: La comedi Marco 
Ferreri (Italia), con FraiKesca Deliera, Sergio Ca.stellitlo; 
Hors la vie di Maroun Bagdadi (Francia), con Hippolyte 
Cirardot. Frédéric Legris. Fuori concorso: Thruth or Dare: 
In Bed With Madonna dS Alek Keshishian (Usa), con Ma¬ 
donna, «La scmain»: Coso e destino di Canan Gerede 
(Turchia); Ligulcl Dreams di Mark Manos (Usa). «La 
quinzainc»: TheAdjusterdi ASom Egoyan (Canada): Ke- 
bro Adama di Viacheslav Krichtofovìtch (Urss). «Un cer- 
tain tégard»: Bmz n thè Hood di John Smgleton (Usa) ; 
Landa di Drissatoure (Buriana Faso). 
n. «PORTABORSE» PIACE Al FRANCESI. Rassegna stam¬ 
pa ancora estremamente parziale sul Film di Daniele Lu- 
chcttl: in Francia diversi giornali non escono la domcnl-. 
ca, altri recensiscono I film del concorso di Cannes an¬ 
che due o tre giorni dopo. Ma alcune reazioni già si san¬ 
no: la rivista specializzata Le Film Frangais pubblica i giu¬ 
dizi dei crìtici espressi in «tellette» e quindi possiairx) dir¬ 
vi che II portaborse ne ha avute tre (il massimo) da 
Libération, Premien e Franoe Soir, due da F^aro e Nke- 
Matin. solo uno (sarò un segno dei tempi?) aall'Humaru- 
te. il quotidiano che sul cinema fa più «tendenza», Libera¬ 
tion. ha già dedicalo un'intera pagina al fìlm e a Nanni 
Moretti, dove si legge: «...il film segna una svolta per Mo¬ 
retti in quanto attore, in quanto produttore e probabil¬ 
mente in quanto autore, b anche per il cinema italiatx>, 
che dà se^i evidenti di ripresa dopo cinque anni (al di 
là dei premi di Berlino). E Nanni Moretti é uix> dei priiKi- 
pali artefici di questa ripresa, cosciente della possibilità 
di sfruttare il successo del film, e della sua propria imma- 
r-gine, per 'aiutare la sopravvivenza del cinema italiano'». 
PIccora notazione a margine: nell'articolo il personaggio 
di Boterò é definito ronza mezzi termini «un ieune mini¬ 
stre socialiste peu scrupuleux», un giovane ministro so¬ 
cialista poco scrupoloso. _ 

I COSACCHI SULLA CROISL'I'f E. Ve li avevamo promes¬ 
si, e sono antvalL Evidentemente Ismail Tagi-^de, il 
neomilionario azerbaigiano di cui vi abbiamo rivelato ie¬ 
ri l'esistenza, la sul seno. Ieri un corteo di circa un centi¬ 
naio di persone, fra donne in abiti folklcrisUci e cavalle¬ 
rizzi, ha percorso la Croisette per festeggiare la «prima» di 
Lo Zar Ivan il Terribile, che sarebbe il secondo film pro¬ 
dotto dalla neonata Tiskino Productions. Tagl-Zade, un 

S uarantenne azero che ha portalo a Cannes un seguilo 
i 600 persone fra neo-distnbutori e faccendieri van, ha 
poi tenuto una confereitza stamp» in cui ha ammesso: 
I) di essere fortemente odiato in Urss; 2) di essere 
preoccupato dalla possibilità che lo stato tomi a control¬ 
rare produzione e distribuzione; 3) di non avete inten¬ 
zione di acquistare film a Cannes (nonostante i suoi affi¬ 
liali stiano già Inondando l'Urss, a quanto si dice, di co¬ 
pie pirata di filmaoci occidenlali); 4) di essere venuto 
qui per far imparare ai suoi uomini «come faruto le cose i 
veri capitalisti». Il seguilo alla prossima puntata. 


punto di vista tecnico. 

Qiianto tempo è datalo que¬ 
sto «tonrde force?» 

Quattro mesi e mezzo: 250 ore 
di filmato. Poi oltre sei mesi 
per visionare e scegliere il ma¬ 
teriale. 

Era Innervoelia o compia- 
duta Madomu per 0 (atto lU 
essere seguita tutto II tempo 
da una cinepresa? 

Credo che sia liberata da un in¬ 
cubo. Era faticoso avete tutto il 
tempo la camera puntala su di 
sé, le luci in faccia e 1 microfo¬ 
ni. Era un progetto in cui cre¬ 
deva e che pensava le potesse 
servire per conoscere meglio 
se stessa. E che forse potesse 
servire anche al pubblico per 
imparare qualcosa di più su se 
stesso. «Se tanti dichiarano di 
essere miei fans-diceva-de¬ 


vono almeno sapere con chi 
hanno a che fare». 

La linea di demarcazione fra 
realtà e dctlon può confoo- 
dent (adlfflente In qneata ai- 
tnnzlone, non crede? 

Da un punto di vista teorico 
può essere un discorso interes¬ 
sante, ma da quello pratico di¬ 
venta p<3co importante: Il fine 
del film é solo quello di mo¬ 
strare alcuni stralci di una real¬ 
tà vista dall'altra pane. Il di¬ 
scorso se Madonna reciti o no 
perde di valore. Anche perché 
I due personaggi possono fa¬ 
cilmente coincidere. 

È vero ebe attnabneute atn 
lavorando iiDa verrioue ci¬ 
nematografica rii 43me len- 
pettose»? 

È un romanzo che mi é sempre 
piaciuto. Quanijo adJtltal la 


storia per il palcoscenico usai 
della musica preregistrata. 
Non avevo abbastanza soldi 
per permettermi musica origi¬ 
nale, cosi utilizzai dei pesi 
moclemL FU allora che corxrb- 
bi Madonna. Disse ai miei 
agenti che voleva lavorare con 
me. Solo recentemente, co¬ 
munque, ho osato tirar fuori 
dalla scatola il mio progetto, 
n niffl A chiama in Italia «A 
letto con Madonna». Carne 
lo prenderà 0 pubblico? 
Quelli che andrarmo a vederlo 
pensando di trovarvi una sorta 
di maliziosa procedura psicoa¬ 
nalitica resteranno delusL ma 
quelli che andrarmo con la 
mente aixnta lasceronno la sa¬ 
la con una conoscenza di Ma¬ 
donna m.iggiore di quella che 
potrebbero avere da un classi¬ 
co documentario della Bbc. 
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Con lo nuovo 33 Ptrmonenl 4, Alfa Romeo 
compie un'uhsriore tvoUo tecnologica lo poten- 
zo del motore boiler 16 V * teorico mi teirsno h 
ogni atonie; per rioltof tempre più brilonli, nelo 
licureizo iMe 4 ruoto nolrici. lo trazione inte- 
grole 0 controlo eleliranieo con vheofriziane ri- 
poriitee lo coppia motrice fro ovonlteno e retro¬ 
treno, in modo ottimole e voriobile in base olle 



condizioni del (ondo, per goranliie le più elevoto 
prestazioni ed un'eccezionale tenuto di strada 
Idroguida ed ABS di serie esaltano to guidobitita 
spotiivoelaiicunzzo anche nelle situozioni più dif¬ 
ficili 33 Permonenl 4. Qii lo guido ho un nuovo 
pneere: dipingere troiettorie in gronde sicurezza 
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RADIO & TV 


AMAMI AUKEOO (Raidue, 10.20). Patrizia Todaro ci ac¬ 
compagna oggi nell'universo musicale di Gaetano Doni- 
zetti. Saranno illustrati i punti più significativi della teatra¬ 
lità romantica del compositore, con etempi tratti dalle 
sue opere più celebri: da Luaa di Lammermoor, a Rcàer- 
toDeverewc,adAnnaBok7ia 

DIOGENE ANNI O’ARGENro (Raidue. Ì3 15). Anziani e 
Informazione al centro di un'indagine della rubrica del 
Tg2 dedicata alla terza età. Ne emerge che nei picco li 
centri del paese spesso non arrivano neanche i giornali e 
la televisione resta l'unico legame con l'esterno a dispo¬ 
sizione degli anziani. 

FILM DOSSIER (Cimale5.20.40). L’ultimo appuntamento 
con il programma curato da Giorgio Medail analizza il 
rapporto Ira i detenuti e i loro familiari. Dopo il film-tv di 
John Madden. Un assassino come me, l'Inchiesta (intito¬ 
lata Le altre vittime) racconta storie grandi e piccole di 
cronaca nera italiana. Tra i servizi, un'intervista alla fi¬ 
danzata di Renato Vallanzasca. ancora innamorata del 
bandito arubacuori». 

BLUE NIGHT ( Videomusic. 2f ). n ilio rosso che lega le im¬ 
magini e la musica della trasmissione è il volo. Ascese e 
cadute, montagne e nuvole, ma anche liberi voli mentali, 
con un'attenzione particolare al compositore Philip 
Class, autore, tra l’altro, delle musiche di Koyoanisqatsi u 
Pouiosqatsi. 

MIXER (Raidue, 21.30). Faccia a faccia tra Claudio Martelli 
e il conduttore del programma Giovanni Minoli sui tragici 
latti di sangue a Taurianova. In studio anche Olga Miicri. 
sindaco della cittadina calabrese. Seguirà un'inchiesla 
sui violenti scontri tra la polizia e la popolazione di U» 
Angeles, mentre un reportage di Sergio Spina illustrerà il 
dramma politico che sta vhrando la Yugoslavia in questi 
giorni. Patrizio RoversL nei panni di inviato speciale, si 
tufferà nel mondo dei telefoni cellulari 

LTSTRUITORU (Italia 1.22.30). Sul ring arbitrato da Qu- 
Uano Ferrara si scontrano Umberto Boiéi. senatore della 
Lega lombarda. Fianco Rocchetta e Qpo Farasslno della 
Lega Nord. Vittorio Sbardella. Bruno Tabacci. il ministro 
per le Aree urbane Carmelo Conte, e il direttore dell'fu- 
ropeo, Vittorio Feltri L'argomento è II fenomeno leghe. 

AVArai (Raitre, 22.4S). Con gli avanzi dMuonzf si conclu¬ 
de il varietà rnisto scritto da Valentina Amurri, Linda Bru- 
rtetta e Serena Dandinl Si tratta di una carrellata delle 
gags e delle macchiette migliori del programma. Ultima 
occasione per divertirci con Rocco ^ithersonn. reg'ista 
di film <le paura» e appassionato lettore del poeta Chipli. 
interpretato dal biavo Corrado Cuzzanti. 

BRliVES (Raiuno, 23. IS). Uno special sull'ultimo film di 
Pupi Avatl in concorso al festival di Cannes, incentrato 
sulla figura leggendaria del trombettista Leon Bix Beidcr- 
becke. Immagmi dal set a cura di Mario Canale. 

n. FILO Di ARIANNA (Radioire, 10.45) . Prima giornata di 
una settimana tutta dedicata alla devianza minorile. Le 
zone a rìschio, le forme di accoglienza, il carcere e le co¬ 
munità alternative. 

RADIOPIÙ (ftidiouno. 21). Ultimo appuntamento del lun¬ 
go ciclo dMicato agli xeneggiaU tritoli di premi inter¬ 
nazionali con Le parole di un giorno di Pier Benedetto 
Bertoll Cialtrone e sognatore, un viaggiatore di commer¬ 
cio (Gastone Moschin) e le parole della .sua giornata. La 
legia è di Pietro Formentlnl 

(SiefanlaScauni) 


Applausi alFArena di Verona per il concerto del cantante scozzese Assegnati gli Oscar Junior 


It rock aflegro di Stewart 


Lanette 
delle baby-stelle 


Il «vagabond tourt» si dà qualche aria di evento, Rod 
Stewart gioca alta star con tanto di limousine, ma 
poi non si fa pregare e regala un’ora e mezza di 
buon rock’ n’roU, semplice e divertente. Nient’altro 
cercavano, dopotutto, i dodicimila in attesa nell’A¬ 
rena di Verona, che hanno accolto il cantante scoz¬ 
zese con entusiasmo e affetto. Risultato: allegria e 
spensieratezza in quattro quarti. 


ROBCRTO GIALLO 


■i VERONA, li coro •seduti 
seduti» non funziona. È un 
classico nella platea dell'Are¬ 
na di Verona, che rimane uno 
dei posti migliori dove sentire 
un concerto rock. Rod Stewart 
muove e vince, regala un set di 
rock senza a^ettivi. classico 
nella sua semplicità. Si aggiun¬ 
ga che il biondo ragazzotto 
scozzese ha la verve un po' 
guascona di sempre, che lan¬ 
cia palloni alla platea dopo 
eleganti palleggi, che scava dal 
repertorio le cose migliori. Ec¬ 
co. il concerto si trasforma in 
un greatest hits di quelli in 
compilation, la musica picchia 
duro nella giusta misura e lutto 
lascia supporre che l'ultimo 
l'album di Rod (Vagabond 
Heart, Wea) darà I suoi buoni 
frutti. Sul fatto che il cuore di 
Rod sia vagationdo per davve¬ 
ro si possono avere forse dub¬ 
bi: se sul palco sembra un ra¬ 
gazzino scapestrato, fuori si dà 


arie da star, chiede servizi da 
supergruppo, fa le bizze, come 
fece a Sanremo quando si fece 
cacciare da un Aragozzini im- 
bufalito che urlava come un te¬ 
nore: «Rod non cantai Rod non 
cantai». Ma tutti quelli che 
riempiono l'Arena queste cose 
. non vogliono sapere. Preferi- 
' xono lo show, e mal termine 
fu più azzeccato, perche Ste¬ 
wart e la sua ottima band di¬ 
spensano allegria c diverti¬ 
mento. E cosi nel suo vorticoso 
cambiarsi d'abito, nei suoi mo¬ 
vimenti. nella corretta applica¬ 
zione del trucchi del mestiere 
(l'asta del microfono rotea co¬ 
me ai vecchi tempi). c'è un in¬ 
tento caricaturale che vince 
quasi senza combattere. In 
più. il concerto non è una xu- 
sa promozionale, poche can¬ 
zoni vengono dall'ultimo disco 
e tante dal cofanctto<ompila- 
tion realizzato per i vent'anni 
di attività. 


Ecco allora i classici di Rod. 
da Suxct Rock & Roller a 
You're m my heart, alla xale- 
nata Twating, rubata a Sam 
Cooke per la gioia dei boys 
bianchi, europei e danzerini. 
Ci sono buoni strumentisti agli 
ordini dei vecchio biondino, 
con Jeff Golub (chitarra soli¬ 
sta) in evidenza, Todd Sharp 
alla nimica, Carmine Roias al 
basso, più percussioni, tastie¬ 
re, una minisezione di fiati e 
due ottimi consti cui è deman¬ 
dato il compito di sostenere 
Rod in quegli acuti che lui sa 
raggiungere ormai con sforzo 
evidente. Il lutto concepito con 
la vecchia formula virKente se¬ 
condo cui il rock è si linguag¬ 
gio intemazionale, ma soprat¬ 
tutto divertimento fresco e 
pimpante. La sponsorizzazio¬ 
ne Pepsi, con cartelloni c latti¬ 
ne gonfiabili, dà forse un po' 
troppo l'idea dello spot pubbli- 
citano, ma evidentemente Rod 
non se ne cura. Dal twist alla 
ballata il filo che unisce tutto è 
chiaro e visibile, non c'è trucco 
e non c'è inganno, quel che si 
vede è In vendita E anche que¬ 
sto è un pregio: semplice e 
bravissimo, Rod non percorre 
la via delle sfumature e xeglie 
quella più diretta dell'approc¬ 
cio fisico. Si chiude con Sai- 
ling, lento ondeggiante. Mano 
agli accendini che dondolano 
nel buio: molti applausi e tutti 
a casa. 



H BOLZANO Grande festa 
l’altra sera al Palasport di Bol¬ 
zano per l'assegnazione degli 
Oscar Junior, giunu alla loro 
seconda edizione. Davanti ad 
un pubblico di oltre duemila 
ragazzi, Giorgia Passeri ed 
Emilio Levi, condutton del pro¬ 
gramma di Ra uno Big, assie¬ 
me a due rappresentanti de Gli 
Alcuni (ideatcn e promotori 
della manifestazione), hanno 
consegnato gli ambiti premi. 
Oxar Junior è un progetto che 
promuove il cinema tatto da e 
per i ragazzi. Il regolamento, in 
breve, prevede l'invio alla giu- 
na. da parte di classi e gruppi 
di studenti (tra gii 8 e i 14 an¬ 
ni), di soggètti per la realizza¬ 
zione di brevi film. Tra i tanti 
pervenuti, la gitina ne ha xcl- 
to 8, di cui 6 lUiliani e 2 ceco- 
slavacchi (la Cecoslovacchia 
era infatti, per quest'edizione, 
la nazione ospite). Alcune 
troupe, in stretta collaborazio¬ 
ne coi ragazzi auton dei sog¬ 
getti, hanno poi realizzato i 
cortometraggi. Trasmesse al¬ 
l'interno di Big da Raiuno e di 
Studio Rosa dalla tv cecoslo¬ 
vacca e pubblicizzate su Topo¬ 
lino, le opere concorrenti sono 
giunte alle •nomination» ed ai 
conseguenti Oscar 
Ed ecco le opere e gli inter¬ 
preti a cui sono andati i premi: 
Il Carnevale di Arlecchino, rea¬ 


lizzato dai ragazzi della V A 
delia scuola elementare •Chi¬ 
ni» di Bolzano, si è aggiudicato 
l'Oscar Junior per il miglio sog¬ 
getto: Oxar Junior per il mi¬ 
glior film Italiano a // mistero di 
Petteneda. a cura della I B del¬ 
la xuola media •Salvatore 
Fancello» di Dorgali (Nuoro); 
al cecoslovacco li segreto sono 
andati l'Oscar per il miglior 
film straniero e quello per la 
miglior interpretazione ma¬ 
schile (il giovanissimo Petr. 
che l’ha diviso con l'italiano 
Artemio, giovane interprete de 
La bottega magica). La miglio¬ 
re interpretazione femmmile 
se l’è a^iudicata invece Gian¬ 
nina. protagonista del film ce¬ 
co // regalo di Natale, mentre 
l’Oxar per il miglior gruppo di 
alton se lo sono portato via i 
ragazzi della li media «SL Ro- 
ch» di Aosta, con La regina II 
premio speciale Canplo e il 
premio del pubblico sono stati 
assegnati a Un uinis per amico, 
realizzato dalla II A della xuo- 
la media «Don Bosco» di Costa- 
masnaga (Como) : gli altri due 
premi speciali, quello di Topo¬ 
lino e quello deH'Agiscuola, 
sono andati rispettivamente a 
Scacco al cardinale (li B. xuo- 
la media «Ippolito Nievo» di 
Gambettola, provincia di For¬ 
lì). e ancora a La bottega magi¬ 
ca (Ili B, xuola media «A. Gia¬ 
comelli» di Treviso). 


«Acchinson», un barbiere senza clienti che ricorda Woyzeck 


AGGIO SAViOLI 


Aechinaon 

di Antonio Scavone, regia di 
Maddalena Fallucchi. Interpre¬ 
ti Cario Di Maio, Maria Libera 
Ranaudo, Nino D'Agata, Bruno 
Conti. 

Roma; Teatro Politecnico 

■■ Antonio Scavone (Napoli 
1947) ha cominciato a metter¬ 
si in luce tra i nomi della nuova 
drammaturgia partenopea 
(Santanelli. Moscato, Silvestri, 
e .su tutti il compianto Ruccel- 
lo...) usciti allo xoperto nel- 
l’ultimo decennio, forzando gli 
ostacoli che un sistema teatra¬ 
le chiuso come quello nostra¬ 


no continua a opporre, nono¬ 
stante le buone (ma spesso 
Ipocrite) dichiarazioni di prin¬ 
cipio, a ogni espressione non 
nota o «diversa». 

Di Scavone. si è visto rappre¬ 
sentato, in particolaTe, quel Re¬ 
golamento intemocYie, ncll'89. 
ha vinto il Premio Fava, mentre 
è recente la pubblicazione, 
sulla rivista Hystrio, d'un testo 
notevolissimo. Ricognizione 
assoluta, proclamato il miglio¬ 
re tra quelli proposti all'impe¬ 
gnativo concorso «Teatro e 
Scienza». E qui, nella sala ro¬ 
mana del Politecnico, aveva¬ 
mo pure apprezzato, qualche 



Cario Di Maio In «Acchinson» 


anno addietro, il singolare mo¬ 
nologo Una notte d’Italia, in¬ 
terpretato dallo stesso Carlo Di 
Maio che è ora il protagonista 
di AcchinsonT. 

Il titolo corrisponde al nomi¬ 
gnolo di questo Luigi, barbiere 
di Napoli, che ha trascorso 
qualche tempo a Londra, e ora 
SI è ridotto a vivere nella citta¬ 
dina laziale di Gaeta, a mezza 
strada tra il luogo natio e l'ir¬ 
raggiungibile Roma: ma la sua 
clientela sembra xompaisa, a 
eccezione di un anziano si¬ 
gnore, privato della parola da 
una grave malattia, e tuttavia 
presenza insidiosa, ancorché 
muta, nella squallida botteguc- 
cia del nostro personaggio. Il 
quale è pur visitato da alme ap¬ 


parizioni, vuoi concrete vuoi 
spettrali: una moglie tradita e 
in fuga, una ragazza •facile» in¬ 
cinta (forse) di lui, un amico 
molto inildo, un polb.iono che 
indaga su traffici di droga (e 
che potrebbe essere il »dop- 
pto» del policeman con cui eb¬ 
be a che fare oltre Manica).., 
Nel passato di Luigi, intrave¬ 
diamo dunque un’espenenza 
carceraria, frequentazioni 
dubbie, un tentato axoncldio. 
Ma, al di là o al di sopra dei fat¬ 
ti, a deimearsi è il ritratto d'un 
uomo «fuon». estraneo più che 
ostile alla società, e anche a se 
stesso, tormentato da interro¬ 
gativi esistenziali, sproporzio¬ 
nati per eccesso a una cultura 


raffazzonata o istintuale, fa so¬ 
la, del resto, concessagli dalle 
circostanze. Di ule ango'sciosa 
idenutà è specchio il suo Im- 
guaggio, misto di italiano, di 
dialetto, di quell'inglese ap¬ 
prossimativo imparalo alla 
men peggio nel soggiorno lon¬ 
dinese. 

Non a torto, a proposito di 
Acchinson, qualcuno ha evo¬ 
cato la figura di Woyzeck, il 
povero soldato-barbiere del 
dramma di Bùchner («Correte 
per il mondo come un itisoio 
aperto, ci si taglia con voi» dice 
a Woyzeck il Capitano, uno dei 
suoi torturatori). Ma s'intende 
che è ben di o^ italiana e na¬ 
poletana, la lealtà alla quale 
l'aulA si richiama. 


L'allestimento del lavoro di 
Scavone, per mano di Madda¬ 
lena Fallucchi, è accurato e 
partecipe. Anche se, forse, la 
necessità, o la volontà, di uti¬ 
lizzare tutto lo spazio xenko, 
relauvamcnie ampio, del Poli¬ 
tecnico (il décor non risulta 
comunque fumato, in locandi¬ 
na) , induce a qualche soluzio¬ 
ne suggestiva, ma qua e là di¬ 
spersiva. Eccellente la presta¬ 
zione del già ncordato Di 
Maio, impegnato alla ribalta 
xnza tregua, per circa un'ora 
e un quarto. Con disinvoltura 
sbriga il suo doppio ruolo Ma¬ 
ria Ubera Ranaudo. Un tantino 
in superficie l'apporto degli al¬ 
tri due attorL 
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T.00 CAItTONI ANIMATI 


8.00 l.'ALaKRO AZZURRO. Perl più piccini 


8.30 MnB8LVlD8R8.Tele1llm 


0.00 RAOIOANCN'IO.ConG.BIslach 


0.80 PROrraTANTUIMO 


RAITRE 


11.30 BASEBALL. Campionato Italiano 
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14.10 ILMONDOmOUARK 


14.40 TWNiS. Internazionali maKhlll 


18«M BMII Varietà per ragazzi 


1T.80 PAROLA ■ VITA! LB RADICI 


18JOO T01 FLASH 




1048 SO ANNI DILLA NOSTRA STORIA. 

•Varto I nostri giorni: 1S81» 


1040 CHRT8MPOPA 


SOwlO LUI BPSOOIO DI MS. Film con Adria¬ 
no Celentano. Regia di Enrico Oldolnl 


■ sr-Tr-M-i 1 t il’l 


DBSTINL Telenovela 


I PATTI VOSTRI. Conduce O Magalll 


T030RBTRBDICI 


DEAUTIPUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


DETTO TRA NOI. Attualità 


TUTTI P8R UNa La Tv degli animali 


TOa FLASH 


SPAZIOUBBRaCrI 


ALF. Telefilm 


TOX. Divagazioni umorletiche 


TOaSPORTSBRA 


ROCK CAPÈ. DI Andrea Olceae 


MOONUlOHTINa Telali Im 





14e40 DSBe II circolo della 12 (2* parte 


1tte40 CALCIO. A tutta B 


10.40 THNNIOe Internazionali maachill 






20.00 OLOik 01 tutto di più 




18.00 ANDREA CBLB8TB. 
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80*30 10.000 DOLLARI PIR UN 

MASSACRaFilm 




83«1B CATCH. Selezione mondiali 


89^48 TNB BBLLB STAR STORY. 

Film con E Martinelli 


2.80 4lORrORRE8TIR.Telelllm 
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18.00 LAZIHOARAROSSAeFilm 
17.00 TV DONNA. Attualità 
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20.00 TIICNBW8 _ 

20.80 8.P.O.M. HKWB 8PBCIAU 

Varietà con Enrico Monteeano 
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aso MiSSIU DI OTTOBRE. Film 
con William Devane 
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QJtO LA DANZA OnXRUIGL Film 
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M4J0Q TQ1 NOTTR. Che tempo fa 


0.20 OQOIALPARLAM8NTO 




20.18 T03LOSPORT 


20.30 L*mPVrTORIDVmiCK.Teiefnm 


21.88 MIXBRbILPIACKRDOISAPBRNIDI 

PIO. 01 Aldo Bruno, Giovanni MInotI 


28.18 TQ3-P80ASa Fatti A opinioni 


24.00 TENNIS. Internazionali d’Italia 
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1X80 SUPEBHIT _ 

14.00 HOTUHB _ 

1440 OH THE AIR _ 

10.00 HUEV LEWIS _ 

taso SUPER HIT EOLDira 
2140 BLU2NK1HT 


140 NOnrTEROCK 


14.00 SCANDAU AL MARE. Film 


16.00 UNASU12.Fllmv 


1740 I DUE ORFANBLU. Film con 
TotO. Regia di Mario Mattali 


Baso PONZIO PILATa Film con J. 
Marala. Regia di Irvine Rapper 


2X00 L’UOMO DEL COLPO PER- 
PBTTO. Film con R, HarrIson 


TEIE 


4(1 


CilllHtiIfl 


13.80 LE POLLI NOTTI DEL DOT* 
TOR qIBRRVLL. Film 


- I 18.30 TELSQIORNALB 


«Le toitt notti del dottor Jerryt» (Tele ore 13.30) 




18.80 TELEGIORNALE 


80.80 SPORT REOtONALE 


88.48 SPECIALSCONNOI 


RADIO 





X40 L’UOMO DA SEI MIUONI DI OOLLA- 110.10 PER ELIEX Telenovela 

RLTelefitm**! pionieri» v. _. ~ 

11.80 TOPAZIO.Telenovela 


18.88 TRÌ8. Quiz con Mike Bonolomo 


18.20 OJCILPRIZZOiOlUSTOIQuiz 


anni 




11.00 SULLE STRADE DELLA CALIPOm 
NIA. «Il giorno del Ringraziamento» 


18.48 8BNTI8RL Sceneggiato 


fJOO DOLLARI CHE SCOTTANa 

Film con Ida Lupino 
<repHca dalle 1 alte 23) 


t-:»:jji E.mr 


ry .V T . T! "» 7Tt'r \.: ii' M. 'i FU 





BAie. Varietà 


10.18 1 ROBINSON. Telefilm 




13.00 NAPPV DAVO. Telefilm 


18.80 CIAO CIAO. Varietà 


14.30 URKA.QIocoaguizconP Bonolla 






18.48 STELLINA. Telenovela 


18.18 LA VALLE DEI PINI 






saio RADIOLONORA.ConG. Ferrara 


18.80 STUDIO APERTO. Notiziario 


18.00 MACOWER. Telefilm 






ii.u '.•ir.i».i:i»iiMf-»L'fnnn 


8040 UNA88A88tllOCONMB.FilmconA. 

Apsion. Regia di John Madden 


! SII! IjLlMlukriaHBg 


1.88 IIAflCU8WBDYII.D.Telefilm 


20.80 B CAMIONISTI. Film con Gigi Sammar- 
chi Regia di Flavio Mooherini 


22.30 L»ISTR1iTrORIA.Attualltà 




0.80 QOINOBERSERIC Film con John Caiv 
dy. Regia di David Steinberg 


8.18 KUNO FU. Telefilm 


' t"x ne' rr TT: r.m. ' .i. TT <^.m f .[. ~ 

lEEEIJEmimEHE ^ 

™ ' ; rr .w TT;; »r T7Tr 


18.40 MARILBNA Telenovela 


20.88 MANUELA.Telenovela 


22.30 CALIFORNIA. Telefilm 


Irtft i’mdA 


048 IL PROMONTORIO DELLA PAURA. 

Film con Qr.gory Pwk, Robort Mil- 
chum Regia di Jack Lm Thompson 


XIO BOHANZA-T.lstllm 


17.00 NIDO DI SERPENTI. Taien 


t i-A-;-ra f r_i i .'i ì»j :i.-. r-»H 

r; ri r r i r vi i ; i J ' i if l 


21.18 IL8EQRBTO.Novela 



18.80 AMANDOTI.Telenovela 


18.80 BRILLANTE. Telenovela 


8080 VOOUO DANZARE CON TE. 

Film co F red Astai re 


RADIOQIORNAU. GR1 ' 6:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2‘ 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30:10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3; 
8.45; 720; 945; 13.45; 14.45; 1845; 21.05; 

23 . 63 r. 

RADIOUNO. Onda verde: 8 03. 6 56. 
7 56, 0 58. 1157, 12 50. 14 57, 16 57. 
18.56. 20 57. 22 57. 0 Radio anch'io. 
11.20 Tu. lui. I figli gl) altri; 15 II pagino* 
ne. 19.25 Audiobox: 20.30 Piccolo Con¬ 
certo, 21.05 Radiopiù. 

RADfOOUe. Onda verde* 6 27.7 26.8 26. 
9.27. 11.27, 13.26. 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27,19 26.22.27 8 II buongiorno di Ra- 
diodue; 10.30 Radiodue 3131:12.50 Im¬ 
para l'arte: 15 L'airone: 20 Le ore della 
sera, 21.30 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11.43. 8 Preludio: 8.30-10.45 Concerto 
del mattino: 12 II Club dell'Opera. 14.05 
Diapason, 18 Orione: 19.15 Terza pagi¬ 
na; 20.30 Concerti «Euroradlo». 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In¬ 
formazioni aul traffico in Mf 12.50-24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


840 10 IN AMORE 

Ragia di Gaorga Saalon, con Clark Cabla, Doris Day. 
GIg Voung, Usa (1S58). 121 mlruii. 

Giornalisti si narice o si divento? E II mestiere si Impa¬ 
ra sul campo o alle scuole di giornalismo Cable, qui 
nei panni di una vecchia volpe della carta stampata, 
non ha dubbi e dilflda dei giovani colleghi. Finche non 
Incontra un'altaselnante Insegnante della materia. Un 
Cable attempalo e un po' fuori ruolo ed una impertur¬ 
babile Doris Day per una tipica commedia brillante e 
non priva di Ironia. 

CANALE S 


1XM LEFOU.INOTnOELDOTTORJERRYL 

Regia di Jerry Uivria, con Jarry Lewla, Stalla Stavena, 
DslMoora. Usa (1963). 107 minuti. 

Mattate in mano a Jerry lewls un «cenovacclo. come 
Il celebre racconto di Stevenson e Immaginate che 
cosa ne pud venire fuori, il brutto e goffo professor Ju¬ 
lius Kelp scopre un elisir che lo trasforma nell'affaxl- 
nante Buddy Love e si scatena. Vale la pena (per chi 
^uO^d l metterai davanti alla tvall'ora di pranzo. 


1X00 LA ZINGARA ROSSA 

Regia di Joseph Loaey, con Melina Marcourt, KelOi 
Mllchall, Jutia Layarick. Gran Bretagna (19S7). 107 mi- 
nuU, 

Un gentiluomo Inglese s'Innamora di una bella zinga¬ 
ra cne coglie la palla al balzo e si fa sposare. Natural¬ 
mente lei mira al gruzzolo che però si rivelerà tutt'al- 
troche sostanzioso. Insolito film In costume per un re¬ 
gista del calibro eli Losey. 

TELEMONTECARLO 


1840 LA PRESIDENTESSA 

Regia di Piatto Germi, con Silvana Pampaninl, Carlo 
Dapporto, Ave NInchl. natta (1952). 96 minuti. 

Una sciantosa viene scambiata dal ministro di Grazia 
e Giustizia per la moglie di un giudice. E il ministro, 
che se nelnvaghlsce, fa di tutto per everta vicino, arri¬ 
vando a trasferire il magistrato. Classica commedia 
degli equivoci con grande baraonda finale, tratta da 
una nota «pochade». Più di vent'anni dopo, nel 1977, 
ne lece una versione anche Luciano salce. 

TELE-1-1 


1740 I DUE ORFANELLI 

Regia di Mario Mattoll, con Totò, Carlo Campanini, 
laa Barzizza. Italia (1947)- 85 minuti. 

Un orfano scopre di essere figlio di un nobile e con 
l'aiuto di un amico riesce a cucciare l'Impostore che 
aveva preso II posto del padre. Raccontata cosi, la 
storia, potrebbe anche tar piangere. Provateci, se cl 
riuscite, con il grande Telò. 

ODEON 


0.00 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 

Ragia di Jack-La« Thompson, con Gregory Pack, Ro¬ 
bert Mitchum, Pony Bergen. Usa (1962). 96 minuti. 

Un delinquente psicopatico decide di vendicarsi del¬ 
l'avvocato che lo ha fatto condannare lo minaccia e 
prometto vendetta anche nel confronti della moglie e 
della figlia. L'avvocato riesce per un po' a far perdere 
le tracce detta sua famiglia, ma alla ime II cattivo rie¬ 
sce a trovarti Scontro tinaie e... Drammone a suspon- 
se, ottimamente Imorpreuito. 

RETEQUATTRO 


0.30 MISSILI DI OTTOBRE 

Regia di Anthony Paga, con William Davana, Martin 
Shaan, Howard D« Silva. Uoa (1974). 100 minuti. 
Ricostruzione puntigliosa della crisi che oppose Usa 
e Urss nell'ottobre del 1962, al tempi di Kennedy e 
Krusciov. Dopo la scoperta di una baso per missili a 
testata nucleare nell'Isola di Fldel, Kennedy pose II 
blocco navale ed II mondo ai trovò sull'orlo di una 
nuova guerra mondiale. 

TELEMONTECARLO 
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Gianluca Vialll. 27 anni, sambra 
Indicaf e al suol cornpaom la 
strada maestra per lo scudetto; 
In basso, a sinistra: Pesultanza 
del gloatott rossoneri con Van 
Basten grande protagonistae 
autore di una tripletta 


i doriani pareggiano 
a Torino: la festa 
per Io scudetto 
è soltanto rinviata 
A San Siro inutile 
tiro al bersa^o 
di Van Basten 
In coda lotta dura 
e Cesena già in B 


Ada^o 

bri' 




ui MUlEXXbVCn — 

In coda lotta dura m ■ 
e Cesena già in B 

n Milan si scatena con 6 gol 
ma il Diavolo non fa più paura 


I 




Vento amico di Cardini 
n Moro è mondiale 
Vela gonfia di orgoglio 


. ^ -ri; V t i 

, '4 ' -I'• 

!• • v’ . 

5» 5^ *4^^* 
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■tl n punto rosicchialo dal 
Milan-valanga, come era del 
resto nelle previsioni, non 
sembra scombussolare il cam¬ 
mino spedito della Samp verso 
il suo pomo scudetto lùsterS, 
agli uomini di Boskov, conser¬ 
vare Il vantaggio attuale per 
laurearsi campioni già dome¬ 
nica prossima. Il computer, 
pero, ha involontattamenle re¬ 
galato l'estate scona il brivido 
della suspence a rendere più 
Incandescente la lotta per la 
retrocessione, che vede aiKO- 
ra in lotta Leixe, Bari, Cagliari 
e, ma solo in Icona, il Pisa. Fra 
una settimana, infatti, ci sarà 
un te3ta<oda tutto da seguire. 
Samp e Milan inctoceranno le 
loto strade con quelle di Lecce 
e Bari. Nell'uIUma giornata. 


poi, ci sarà la ciliegina, con il 
Cagliari opposto al Bari: un au¬ 
tentico spareggio. 

n Lem, a quota venticin¬ 
que, à per numeri e qualità di 
avversàri la squadra che ri- 
Khla di pio. La Samp lanciata 
verso il titolo prima e l’impre- 
vediblle Inter tcI hanno ragio¬ 
nevoli possibilità di affondare 
gli uomini di Boniek. Che. co¬ 
munque, nel derby con il Bari 
di ono giorni fa e ieri con il Par¬ 
ma hanno latto capire di non 
aver ancora alzato la bandiera 
bianca. Calendario beffardo 
anche per U Bari, a quota venti- 
sei, che dovrà ottenere a tutti i 
cosd almeno un punto con U 
Milan per non presentarsi con 
U natone al match-congedo di 
Cagliari Fisicamente e psico- 
logicainente gli uomini di Sai- 


vernini sono la squadra messa 
peggio: con il Milan si vedrà se 
la sconflita di Pisa non ha 
aperto squarci immediabili. Il 
Cagliari, infine. La lunga rin¬ 
corsa dei sardi, anche loro a 
quota ventlsci, pare non essere 
si esaunta. Domenica la Ibr- 
mazlone di Ranieri sarà ospite 
del Bologna, retrocesso e con 
la lesta ormai rivolta al futuro. 
Potrebbe essere, per Ftaice- 
scoll e compagni, l'occasione 
ideale per chiudere definitiva¬ 
mente i conti. Altnmenti, si e 
detto, ci sarà l'esame di ripara¬ 
zione con il Ban, da giocarsi 
comunque in casa, di fronte ad 
un pubblico che sa dare alla 
sua squadra la spinta ideale 
per raggiungere risultati impor¬ 
tanti as.B. 


Basket al Sud 

Nuovi confini 
D Trapani 
saleinAl 


M Si aprono nuovi confini 
nel basket Superando per 
94-79 Montecatini nell'ultimo 
incontro dei play^iut la Birra 
Messina Trapani ha conqui¬ 
stato una storica promozione 
fai serie Al. Per la prima volta 
una lonnazione siciliana gio¬ 
cherà nella massima serie. 
Insieine alla Bina Messina so¬ 
no state promosse in Al la Fi¬ 
lanto Forti, la Fernet Branca 
Pavia e la Ranger Varese. Ma 
c’è un reclamo della Kleenex 
Pistoia sulla regolarità della 
promozione di Forll dovuta 
alia dlfterenza canestri. Oggi 
a IVeviso, intanto, verrà pre¬ 
sentalo dalla Benetton. Toni 
Kukoc. l'asso iugoslavo ac¬ 
quistato le scorsa settimana 
da Spaiato. Domani a Casetta 
D secondo round per lo scu¬ 
detto tra la Phonola e la Phi- 
Bps. AU'andata hanno vinto i 
milanesi per99-90. 


In Formula Uno stucchevole monologo di Senna: nel Gp di Monaco sempre in testa: quarta vittoria 
consecutiva. La Ferrari con molti guai e tanto nervosimo si deve accontentare: 3® Alesi, 5® Prost 

Al casinò di Montecario solo spiccioli 


Montecario benigna con un Cavallino rampante. 

! Dal cilindro della corsa escono un terzo posto, Ale¬ 
si, e un quinto posto, Prost, che risollevano il morale 
dopo due mesi di bastonate. Fortunata la Fenarì, 
che si è vista levare di mezzo da incidenti almeno 
quattro concorrenti di peso. Ma a cavai donato il Ca¬ 
vallino non guarda cerio in bocca, anzi ne approfit¬ 
ta pervadere rosa nel suo domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICBLATRO 


■1 MONTECARLO. Alain Prosi 
à una vecchia volpe. Anche 
nei momenti di disgrazia, à 
sempre pronto a trovate la 
zampata vincente. Il guizzo 
premiato dalla loituna. Quan¬ 
do si è trovalo, d'improvviso e 
quasi senza credeicL secondo 
alle spalle del rivale di sempre, 
Ayiton Senna, deve aver pen¬ 
sato che la loituna era tornata 
a sonidetgU. Che magari, dopo 
tte gare filate Ibce come l'olio, 
il brasiliano poteva anche in¬ 


cappare in un guasto. In fon¬ 
do. non la altro che lamentarsi 
del difetti della sua McLaren 
che lo costringono ad arrivare 
al traguardo col fiatone, le ma¬ 
ni piagale e gridando come un 
ossesso dalla rabbia, dal dolo¬ 
re, dalla gioia anche. E poi, 
una vittoria gli avrebbe dato un 
formidabile aiuto nella sua lot¬ 
ta personale contro il manage¬ 
ment Ferrari. ManagemenL 
espressione Impersonale. 
Alain Prosi non ama far nomi a 


casaccio AiKora di recente ha 
assicurato alla stampa france¬ 
se, che onora delle sue dichia- 
ra^nl, che non à con Florio 
che ce l'ha E il sistema che lui 
combatte, non una singola 
persona. .Se dovessi accusare 
fiorio, o comunque qualcuno 
in particolare, non esiterei a 
lame il nome. Questo à il mio 
stile», confida. Certo, anche un 
secondo posto, col vento che 
lira dalle parti di Maranello, sa¬ 
rebbe stato un bel colpo 
Ma la sorte che sembrava 
averlo lavorilo, ha d'improwl- 
so voltato le spalle a Prosi. 
Mansell gli ha recuperalo Qual¬ 
cosa come dicci secondi, ri¬ 
spedendolo al terzo posto Poi. 
al box. Il colpo di grazia Lui 
che si ferma per un mozzo che 
gli la ballare una mota- roba di 
pochi secondi, di solilo; ma un 
bullone, un martello pneuma¬ 
tico ostacolano il suo ritorno In 
pista. Il secondo posto diventa 
terzo, quarto, quinto Unbmito 
colpo ^r Prosi e per la Ferrari 


tutta. I punti, comunque, val¬ 
gono a ringàluzzite l'ambien¬ 
te Il motore va bene, à la dia¬ 
gnosi a caldo. Il vero problema 
à che la macchina soffre di 
una lonna di schizofrenia; ha 
comportamenti del tutto diffor¬ 
mi, secondo che sia col serba- 
. toio vuoto o pieno. Il che la 
rende difficilmente controlla¬ 
bile. Il primo compilo per I tec¬ 
nici, allora, è portare la mac¬ 
china ad uno stalo di equili¬ 
brio che ne renda prevedibili i 
comportamenti in qualsiasi si¬ 
tuazione .Cerchiamo l'unilor- 
mllà del comportamenti., spie¬ 
ga Pier Guido Castelli, respon¬ 
sabile dei motori. A questo si 
lavorerà a MagnyCowis, dove 
la Ferrari si trasierisce oggi per 
tre giornate di prove. A questo 
e ad altri piccàt accorgimenti 
meccanici In vista delle uasfer- 
te di Canada e Messico. Dove 
la Ferrari potrebbe arrivare an¬ 
che radicalmente trasformata, 
oltre che nel comportamenU. 
anche nel suoi vertici. 



A Montecarlo quatto successo consecutivo per Senna 


runitò 

Lunedi 
13 maggio 1991 
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A San Diego 
la super barca 
' dell’industnale 
domina 
la finalissima 
del campionato 
classe 
Coppa America 
Soldie 
tecnologia 
dietro i dueÉ 
sul mare 
E nel '92 
una nuova 
avventura 
in California 


Il Moro tu di Raul GartIM precede 
New Zeland sul traguardo di San 
Diego e conquisia R tiioto 
mondiale della nuova classe di 
Coppa America; m atto; 
requlpaggk) del maxi-yacht dei 
consorzio della Montedlson esulta 
dopo la premiaziona Al centro, 
con U cappello e gli occMail si 
riconosce lo skipper Pam Cayatd 
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LUNEDI i O 

6 TENNIS. Intemazionali 
0‘nalia maschili (fino al 19). 

• CICLISMO. Giro Spagna e 
OupontTourUsa(llnoal 

martedì 14 

• CICUSMO. Giro del Tren¬ 
tino (fino 8117) 

• BASKET Finale play-off; 
Phonola-Phlllpt, gara n 2. 

• PALLAVOLO. Finale play- 
oRiTeodora-lmel ^ ^ 

mercoledì 1 U 

• CALCIO. C. Coppe (fina¬ 
le)' Manchsater-BareqllonL 


giovedì 


• BOXE. Mondiale Wba pesi 
welter Taylor-Carclo. 

• BASKET. Finale play-off; 
Phlllpe-Phonola, gara n 9. 

6 CALCIO Europei (elim.)- 
FInlandia-Malta. 


venerdì 1 i 

• BOXE Mondiale Wba pesi 
mediomassiml. Hlll-Heams. 

• HOCKEY PRATO. Olanda, 

linaloe. Campioni. ^ — 

SABATO Io 

• CALCIO. Finale Coppa 
d'Inghilterra: Toltenham-Nol- 
tlngham F. Anticipi Serie A: 
Inler-Lazio e Roma-Napoll. 

6 BASKET. Finale play-off; 
Phonolo-Phlllpe, eventuale 
garan A 

DOMENICA 1 ZJ 

• CALCIO SerleAB.C 

m PALLAVOLO Final# play- 
ott- Meaaaggaro-Maxlcono, 
garan 1. 

• RUGBY. SernmnaU di rt- 
tomo del play-off 

m MOTOCICUSMO. Gran 
premio d'Italia a MIsano. 

6 ATLETICA. Gran premio 
laat di San Paola 
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Partita dal punteggio tennistico con i felsinei già retrocessi 
subito travolti. Tutto facile fin dall'inizio per i rossoneri 
che rosicchiano un punto alla Samp: Van Basten segna una tripletta 
Ma è inutile: i giochi per lo scudetto sembrano ormai fatti 



i'H 



MILAN-BOLOGNA 


Van Basten sana pKi alto di Magro 
e segna la terza rete personale 
(la quinta peri rossoneri) 
In basso, esultanza dei milanisii- 
una scena che ieri si è ripetuta 
In maniera slucchevole A destra. 
Intine, uno striscione apparso 
sugK spani di San Sira 
Cosi recna: «SchUtod non deve 
venire a MHanc». Un messaggio 
degù unrS su una possibile 
trattativa 

per il passaggio dell’attaccante 
bianconero 





.i 




1 ROSSI 
2TASSOm 

sv 

65 

3MALDINI 

65 

4CARBONE 

6 

5COSTACURTA 6 5 

6 BARESI 

7 

7SIMONE 

65 

STROPPASI' 

8RIJKAARD 

7 

9 VAN BASTEN 

75 

10ANOELOTTI 

65 

11EVANI 

65 

12 RAZZAGLI 
13NAVA 


15 MASSARO 

16 AGOSTINI 


6-0 


MARCATORI 16' e 64' Van 
Baaten (rigore) 73' Van Ba¬ 
sten 54' Evanl. 56' Slmone. 

90' Rljkaard _ 

ARBITRO Nicchi 6 5 
NOTE Angoli 5-4 per il Bo¬ 
logna Giornata primaveri¬ 
le. terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Negro. 
Anaclerlo. Turkiylmaz e Co- 
atacurta Spettatori 75 486 
per un Incasso totale di lire 
1 937 789 161 


1 FILATO 

2 BIONDO 

3 VILLA _ 

4GALVANI 

ANACLERIOS9' 
5 NEGRO 
6CABRINI 

7 MARIANI 

8 DI GIÀ _ 

9 TURKIYLMAZ 

10 DETARI 

11 POLI _ 

WASS46’ 

12VALLERIANI 
15SCHENARDI 
16LORENZO 
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Un set troppo tairdì 


Striscioni e cori: tutto lo stadio è con il tecnico 

Berlusconi chiama Sacchi 
«Ti prego, ripensad» 


BRUNO CAVAQNOLA 


M MILANO ^ ho visto lo 
striscione 'Arrigo resta con 
noi*? Certo, l'ho scritto io>. Al¬ 
le domande sul suo futuro di 
allenatore Sacchi risponde 
nel dopo partita rifugiandosi 
nelle battute, come quando 
licarda che probabilmente a 
flne campionato fInirS «rovi¬ 
nato» a furia di pagate I tifosi 
per fargli 1 cori di sostMno E 
proprio sui cori prò Sacchi. 
ette hanno accompagnalo 
tutta la partita, era Intetvenu- 
topoco minud prima in tribu¬ 
na lo stesso BerlusoonI- «MI 
sono unito spfritualmente ad 
essi - ha detto ma io non 
mi devo aspettate nulla da 
Sacchi. Tutto dipende dai 
suoi pensieri e dalla sua vo¬ 
lontà di rinunciare ad alcune 
sue convinzioni. I nostri rap¬ 
porti sono ottimi, ci sentiamo 
njtU i giorni. Se vuole restare 
al Milan. noi siamo quk 
Pronta la replica di Sacchi 
negli spogliatoi, dopo essersi 
pero fatto prima portavoce di 
una lenifica da parte dello 
stesso Berlusconi (ai cori pio 
Sacchi il presidente si era uni¬ 
to «idealmente» e non «spiri- 


lualmenle»). «Se sono dispo¬ 
sto a rinunciane a certe con¬ 
vinzioni? SI - dice Sacchi - so 
rinunciaicL ma solo quando 
non sono convinto». 

Il gioco «del dico e non di- 
co« e della suspance ira alle¬ 
natore e presidente dunque 
continua. arKhe se Sacchi m 
alcune ciicoiianze sembra 
parlare gU da ex. Come 
òuando ricorda che l'afletto 
dimostratogli dai tifosi 8 «una 
, di quelle cose che U porti nel 
cuore anche quando avrai I 
capelli bianchi». O come 
quando sembra quasi fare un 
bilancio finale dei suoi quat¬ 
tro anni sulla panchina rosso¬ 
nera. «Il Mllan - ricorda - ha 
fatto bene sino alla partita 
d'andata con la Juventus, poi 
c'8 stato un calo di tensione. 
È' stata una cosa naturale, 
non si pud pretendere di te¬ 
nere sempre per quattro anni 
la stessa concentrazione. Non 
si puO vincere sempre, e noi 
in quattro anni abbiamo vinto 
otto competizioni». Rimpianti 
per lo scudetto? «No - dice 
Saochl - quest'anno non ho 


rammarichi. Con I tredici 
punti raccolti nelle ultime set¬ 
te partite abbiamo dimostrato 
che li Milan non è finito In 
queste due giornate che man¬ 
cano alla conclusione del 
campionato continueremo 
ad inseguire un'utopia Lo 
scudetto è della Sampdoria al 
99%, ma noi non dobbiamo 
arrenderci, soprattutto per ri¬ 
spetto e riconoscenza verso 
quegli 80 000 sempre incollati 
a San Siro senza mal una con¬ 
testazione nei nostri confron¬ 
ti» 

Qualche rammarico invece 
il presidente Berlusconi ce lo 
deve avere se ammette che 
«questa partita col Bologna 
accresce l'amarezza per un 
campionato buttato via» E 
per il futuro? Resterà Gullit? 
«Spero che l'operazione ce lo 
restituisca presto e guarito, e i 
medici mi hanno rassicurato 
in questo senso Per noi il di¬ 
scorso stranieri è chiuso 
Questa squadra ha bisogno di 
uno, due ritocchi al massimo 
Il finale di stagione sta dando 
ragione a chi come me ha 
sempre creduto che questo 
Milan non fosse alla fine di un 
ciclo» 


_ Microfilm _ 

9* grande azione condotta da Anoelotti, Van Basten e non con¬ 
clusa da Rljkaard, ben appostato, per un sofRo, 

14’ Poh nesce a liberarsi sulla sinistra, parte il suo cross che Uni¬ 
sce sulla irauersa, sotto gli occhi di rossi ben appostalo, 

16* Van Basten raccoglie una palla a metà campo, scende m ve- 
toQtà sulla destra e dal limile dell'area lascia partire un vioknlo 
tiro che viene leggermente deviato sul palo da da Piloto sul palo 
poma di finire in rete, 

SS’ il Milan raddoppia Su calao di punizione, assegnato per un 
fallo commesso su Baresi, Evani porta a due te segnature, 

56’ Simone s'invola sulla destra e da posizione molto angolata 
segno ta terza rete con un pregtevote pallonetto, 

64’ Rigore concesso al Milan per atterramento di Van Basten ste- 
sodaNegro Di destro trasforma lo stesso Van Basten 
72’ Van Basten cl prende gusto e di testa dea in rete un perfetto 
cross dalla sinistra partito da! piede di Maldint, 

90’ Rljkaard parte tutto solo dal centrocampo, si libera di alcuni 
difenson rossoblù, su libera anche del partire e porta oosf osate 
segnature rossonere 

__ ^ pimAUOUSTOSTAOt T" 


I amSMIém: Mi, A 


■I MILANO Sei gol. applausi 
a catinelle per Van Basten e 
compagni, lesta grande per Ar¬ 
rigo Sacchi, il vero vincitore 
della giornata II Milan ha vin¬ 
to, accontentando gli oltre set- 
ttmtamila alicionados rossone¬ 
ri Una vittoria sonante, ma ol¬ 
tre al punteggio tennistico, c'é 
poco da aggiungere Quando 
SI fanno sei gol, disquisire sulle 
lattiche e sul valon tecnici (a 
un pO ndere Quello di ieri 8 
stato un irKonIro un pO parti¬ 
colare la classica partita di Fi¬ 
ne stagione, contro una squa¬ 
dra dimessa, ormai condanna¬ 
ta a retrocedere in sene B In¬ 


somma, un incontro tra buoni 
amici, una stretta di mano e ar- 
livedeici a presto. 

Milan e Bologna hanno cer¬ 
cato di trascorrere un pomerig¬ 
gio senza stress ritmi tt-onquil- 
li, in sintonia con il tepore pri¬ 
maverile, contrasti da genllluo- 
mlnL e infine sei gol tanto per 
gradire e alimentare quella fle¬ 
bile liammella di speranza che 
SI chiama aiKora scudetto Sei 
gol soprattutto per loro, i tifosi 
rossoneri, che per tutto l'in¬ 
contro hanno cantalo assieme 
ai bolognesi canti di rinascita. 
Cori per II Milan campione che 
oggi non lo e plù.e per U Bolo¬ 



gna costretto a reltocedere, 
ma atteso quanto prima sui 
campi della serie A. «Arriveder¬ 
ci 'A* presto», si leggeva nella 
curva rossoblù, mentre dalla 
Fossa dei Leoni, quella di mar¬ 
ca milanista, campeggiava un 
beneaugurante «Forza Bolo¬ 
gna ti aspettiamo in A» Insom- 
ma, una domenica di festa, so- 


prathjtto per Socchi e un pò 
meno perTotd Schillaci, che a 
quanto pare, da queste pialli 
non gode di molte simpatie. 
Durante l'IniervaUo i supporter 
più colonie del Milan espone¬ 
vano uno striscione molto elo¬ 
quente «Schillaci non deve ve¬ 
nire a Milano» Un messaggio 
categorico a Silvio Deriusconi, 


Con una rete decisiva dell'attaccante uruguaiano, i biancazzurri rientrano in extremis nella zona-Uefa 

Sosa riapre le pratiche per l’Europa 


il quale in più di un octtesione 
aveva manileslato il suo gradi¬ 
mento per li giocatore della Ju¬ 
ventus. Sarà per via della ma¬ 
glia che veste, oppuir* per le 
sue ongini? Fatto sta. che Schil- 
laci a Milano non e ben visto 
Chi invece è stato chiamato a 
gran voce per tutto l'inirontro è 
stato Arrigo Sacchi •! tifosi del 
Mllan hanno solo un sogno nel 
cuore, Arrigo Sacchi allenato¬ 
re» Questo il moUvo dominan¬ 
te del coro milanista, che ha 
latto da base alla grande ab¬ 
buffata rossonera. Sacchi non 
andare, resta con noi. l'uomo 
di FUsignano è stato scelto dal¬ 
la curva e Berlusconi a line 
partila 8 apparso visibilmenle 
unbarazzalo iMi sono unito 
idealmente al coro », dirà al 
termine, ma il suoi occhi tradi¬ 
vano grande imbarazzo - 
Tornando alla partila va det¬ 
to che i rossonen, nel primo 
tempo, avevano giocato bene, 
ma senza strafare Giocava in 
punta di piedi, quasi non vo¬ 
lesse inllerire sull'avversario, 
apparso subito molto In affan¬ 
no fi solito Milan sebbene 
che con le provinciali sciupa 
nove occasioni su dieci In- 
somma la prima frazione di 
gioco 8 buona ma non 'Esaltan¬ 
te niente bamcale, riunì blan¬ 
di, c via divertiamoci con un 
orecchio a Torino Nella nprc- 
sa la formazione di Sacchi 
schiaccia il piede sull accele¬ 
ratore e in dieci minuti impalli¬ 
na tre volte 1 rossoblù, pnma di 
complelare l'opera con altre 
due segnature Diea minuti di 
scinulle per dimenticare un 
annata agrodolce c continuare 






a sperare in uno scudetto che 
formalmeme non ò stalo anco¬ 
ra assegnalo Un Miian diverso 
quello che abbiamo visto len 
cosi come IO avevamo visto di- 
versodonienica scorsa contro 
la Juventus Una squadra tor¬ 
nata a giocare con grande de- 
temninazione e con una va- 
nante tatuca cinque centro¬ 
campisti e una sola punta Van 
Basten, il tutto condito da 
grande mobilità In attacco, 
propno Van Basien dopo un 
lungo sonno si taceva trovare 
puntuale all appuntamento 
con li gol e se avesse avuto un 
pizzico di lucidità m più il suo 
botbno poteva essere ancor 
più nutrito Evani e Maldini in 
ombra nel pnmo tempo nella 
npresa venivano fuon alla 
grande, dando alla manovra 
maggiore velocità sgroppate, 
appoggi c per Albe 

nco Evani anche la soddisla- 
zione di un gol Baresi, muUie 
dirlo, è stato perfetto in fase di 
copertura, e poco fortunato 
nella conclusione a rete, cosi 
come Ancclotti Bene Riikaard, 
giocatore di grande importan¬ 
za m quesio Milan dato forse 
troppo frettolosamente avviato 
sul viale del tramonto c invece 
chiamato a vivere una nuova 
giovinezza Sarà comunque 
una giovinezza senza Sacchi. 
padre di questo giocattolo che 
per lungo tempo 8 apparso 
pcrtello c indisljultibile Poi i 
pnmi scncchiolii le pnmc tug- 
gim hanno indotto I Arrigo da 
Fusignano a salutare tutu E, ti- 
fcsidel Mllan hanno compreso 
propno len che Sacchi vai be¬ 
ne uno scudetto 




Zoff 

«Dobbiamo 

continuare 

asofiftire» 


M ROMA L'unica voce dello 
spogliatoio laziale, imbava¬ 
gliato dal silenzio stampa im¬ 
posto un mese fa dal presiden¬ 
te Calieri, 8. come sempre, 
quella di ZoH. Dice «La vittoria 
di oggi 8 importante per resta¬ 
re in corsa in Europa, per il 
pubblico (i biancazzurri non 
vincevano all'Olimpico dal 3 
marzo, 1 -0 sulla Juventus, ndr) 
e peri giocatori I due punti so- 
no straneritati credo non ci sia 
nulla da eccepire Forse abbia¬ 
mo avuto un po' di fortuna a 
trovare il successo a sei minuti 
dalla fine, ma non abbiamo ru¬ 
bato nulla Ora’’Ora non cam¬ 
bia nulla dovremo continuare 
a sùffrire. perché l'Europa 8 
ancora lontana» Gli chiedono 
quanto conti, almeno sul pia¬ 
no morale, aver sorpassalo 
nuovamente la Roma. Rispo¬ 
sta secca ■Niente non ci pen¬ 
siamo propno» L'unica ombra 
della domenica laziale riguar¬ 
da Riedie ammonito per una<' 
protesta vigorosa, salterà la tra¬ 
sferta con rinter «Peccalo - 
conclude Zoff - ma a questo 
punto non dobbiamo cereare 
alibi per tirarci indietro» 

□58 


Lazaroni 
«Che Strano 
perdere fuori 
in contropiede^ 


MROMA Soflano di nuovo! 
venti di paura in casa della Fio¬ 
rentina La Konfitta con la La¬ 
zio e la contemporanea vitto¬ 
ria del Lecce sul Parma costrìn¬ 
ge gli uomini di Lazaroni a lare 
ancora I conti con la matema¬ 
tica Dice il tecnico brasiliano 
•Dovremo tettare lino alla fine, 
ma questo si sapeva fin dalla 
scorsa estate Peccato, perché 
oggi la Fioentina ha giocalo 
una bella partita e ha perso 
Vedete come va il calcio a Bo¬ 
logna abbiamo fatto ndere e 
abbiamo conquistato un pun¬ 
to Attenzione, però, perché la 
Lazio 8 una signora squadra 
ma oggi ci siamo espressi ai 
SUOI livelli .Andate a rivedere i 
gol che hanno segnato sono 
stale due azioni in contropie¬ 
de Strano, no, che si perda in 
trasferta attaccando^» Volto 
teso e pasto rapido, il presi¬ 
dente Mano Corchi Con prcle- 
rìsce parlare del futuro 'Stia¬ 
mo trattando Ciniggia se non 
verà amverà comunque uno 
straniero br ivo La partita’ Sia¬ 
mo stati sfortun all La Lazio ha 
vinto sul nmpalli II pareggio 
sarebbe stato il risultato più 
giusto Peccato > C]58 


* I -e - 


Ruben Sosa 
gioisce dopo 
aver segnato II 
gol decisivo 
por la Lazio A 
destra. Il 
tedesco RIedie, 
anche lui Ieri a 
segno, ha un 
problema con 
la maglia 
biancoazzurra 



LAZIO-FIORENTINA 







1 FIORI _6 

2 BERGODI 6 

3 SERGIO _§ 

LAMPUGNANI67’ 

_ÌY. 

4 FIN _g 

SGREGUCCI 6 5 


7MADONNA 

8 SACCI _ 

9RIEDLE _ 

SAURINI89' s 
10TROGLIO 

11 SOSA _ 

12 ORSI _ 

14MARCHEGIANI 
15BERTONI 


H ROMA 'Zofl portaci in Europa», 
canta m coro la nicchia più rumoro¬ 
sa della curva Nord laziale mentre 
I arbitro Fucci trarcina la partita con 
la Rorentina fino al novanlaqualtre- 
simo L Europa in elfetti. 8 più vici¬ 
na per la truppa biancazzurra ma a 
trascinarla ci sta pensando Ruben 
Sosa L uruguagio, dopo la punizio¬ 
ne-gioiello di Pisa, ha concesso II 
bis assist di Ricdle, naturalmente di 
lesta, e pallonetto llflato del suda¬ 
mericano dd uccellare Marcggim 
Col da applausi e porta della Coppa 
Uefa più aperta per i romani 
Certo, il cammino verso I Europa 
resta una corsa in salila Sabato 
sbarcheranno al «Meazza», per 1 an¬ 
ticipo di campionato contro I Inler - 


ncorso-Matarrese alla Caf permet¬ 
tendo -e all ultima giornata nceve- 
ranno la Sampdona Conquistare 
quattro punii sarà un impresa ma 
non Cl sono allemalive E se I Euro¬ 
pa resterà per I ennesima volta un 
tnillo proibito, i laziali non potranno 
che maledire il rilassamento di mar¬ 
zo e aprile, nel quale gli uomini di 
Zoff hanno sper^rato il vantaggio 
accumulato sulle concorrenti 
Il m.itch con la Fiorentina è Inizia¬ 
to nel segno di Troglio Tutto per lui. 
ad un passo dall addio alla maglia 
biancazzurra, lo striscione confezio¬ 
nato dalla curva Nord «Con la Lazio 
o no, non ti scorderò grazie Fe¬ 
dro» L argentino dalle gambe di cn- 
slallo ha nngraziato i tifosi regalan- 


2-1 


MARCATORI- 6' Orlando. 

29'Rledle,64'So8« _ 

ARBITRO FuccIS 
NOTE ammoniti RIedie, Or¬ 
lando e Kublk Spettatori 
15 816 abbonati, per una 
quota di 460 932 milioni, 
11086 paganti, per un in- 
caaso di 306 38S milioni. To¬ 
tale 26 904 spettatori, per 
un Incasso di 767 317 milio¬ 
ni 


STBFANOBOLORINI 


1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 
3 DI CHIARA 
IACHINI64' ! 
4PUNGA _ 

5 FACCENDA 

6 PIOLI _ 

7FUSER _ 

8SALVATORI 

NAPPI 64’ ! 

9 BORGONOVO 
10ORLANDO 

11 KUBIK _ 

12LANDUCC1 

13 C PIN _ 

15 BUSO_ 





:■ 





do baci, sorrisi e, a Ime partita, la 
maglia Lo spazio per i sentimenu, 
però 8 durato ben poco Alla pnma 
azione, infatti. Fiorentina in vantag¬ 
gio lancio di Punga liscio di Bacci, 
appoggio perfetto di Borgonovo per 
Orlando, mira e pallone in rete II 
mattone sulla testa sveglia i romani e 
coslnnge Zoll a cambiare la marca¬ 
tura su Orlando, stranamente affida¬ 
to a Bacci che non ha certo il passo 
del numero dieci viola Bergodi che 
SI era appiccicato a Kublk viene di¬ 
rottato su Orlando mentre il ceco- 
slovacco, tentone dal piede di vellu¬ 
to, diventa il punto di nferimento di 
Sacci 


La sberla, si 8 dello, scuote i ro¬ 
mani In quattro minuti, dal 12’ al 
15, la porta di Mareggini sembra 
una zattera sul fiume agitato Dà il 
•là» Madonna che azzecca l'unica 
cosa buona della sua partita e serve 
un pallone perfetto per Riedle sas¬ 
sata del tedesco deviazione di Ma- 
reggini e Pioli, sulla linea, molla un 
calcione e salva il vantaggio Un mi¬ 
nuto dopo. Troglio con un colpetto 
di testa cerca, ma non trova il piede 
di Inedie solo al centro Neppure 
due minuti ed ecco Sergio che dal li¬ 
mile trova la porta Mareggini para il 
pallone gli sfugge, ma con un salto 
all'lndielro il portiere viola riesce a 


bloccarlo 

La Fiorentina traballa, ma riesce a 
reggersi in piedi Entra sulla scena 
Ounga, autentico signore della parti¬ 
ta Si piazza davanti ai difenson e le 
sue gambe arcuate diventano arpio¬ 
ni che inchiodano lutti i palloni roto¬ 
lanti al limile dell area Sulla lasci,i. 
SI la notare Di Chiara Testa alta, un 
bel cambio di velocità, diventa un 
incubo per il timido Madonna A in 
termiitenza, m attacco, si accendo¬ 
no Orlando e Kubik Si illudono i 
viola, ma la Lazio non si spegne E al 
29’ con un contropiede da manua¬ 
le pareggia Sergio ruba il pallone a 
Fuser lancio per Pln, allungo del ca 
pitano che intravede Riedic libero <il 
centro il tedesco aspetta I uscita di 
Mareggini e segna con un paltenelto 


morbido Si toma dunque al punto 
dipartenza L equilibrio da qui alla 
fine del pnmo tempo viene interrol- 
lo solo da una punuione missile di 
Kublk desiata a mani aperte da Fio- 
n sul pallone si catapulta Borgono¬ 
vo mailliracciolimsccincurva 
La ripresa è un monologo non 
sempre lucido dei bi incazzum 
Che comunque nschiano parec¬ 
chio al 62 Faccenda ruba il pallone 
a Sosa eserve Dunga allungo in ver¬ 
ticale per Orlando aprxiggio in cor¬ 
sa per Borgonovo e tocco al volo 
bello nell esecuzione ma errato nel¬ 
la mira Al 78 Ricdle colpisce, su 
cross di Sergio la traversa Sci minu¬ 
ti dopo però il duetto Ricdle Sosa, 
che regala ai laziali e all i sua gente 
un altra settimana di sogni 
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Sport 


SERE 


A 


CALCIO 


La gioia 
dorianadopo 
Il gol 
del vantaggio 
segnato 
dalnvemiat: 
k) scudetto 
è Sempra 
più vicina 
A destra 
il jolly 
sampdoriano 
mentre 
fa centro 
nella porta 
di MarcliegianL 
madpenseti 
Bresciani 
a rimettere 
lecoseaposto 
peri granata 



Bresciani, su rigore, pareggia il momentaneo vantaggio di Invemizzi 
La Samp plana tranquillamente verso il primo scudetto della sua storia 
senza rischiare troppo a Torino: una partita con pochi lampi di gioco 
e molta voglia di cominciare la festa: Tappuntamento è solo rinviato 



TORINO-SAMPDORIA 


2BRUNO 

7 

3 POLICANO 

6.5 

AFUSI 

5 

BONETTI 46’ 

§ 

6 BENEDETTI 

6.5 

6GRAVERÒ 

6 

ANNONieO' 

s.v. 

7SORDO 

5 

8ROMANO 

6 

0 BRESCIANI 

65 

10M.VAZQUEZ 

5.5 

11 LENTINI 

6 

12TANCREDI 

14 RAGGIO 

15CARILLO 

16VIERI 


1-1 


MARCATORI: 31’ Invernlz- 
zl, 76' Bresciani (su rigore). 

ARBITRO: PezzellaS 
NOTE: angoli 10 a 1 pnr II 
Torino. Nessuno espulso. 
Ammoniti Cerezo. Giornata 
primaverile, campo In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 
paganti 19.172 per un Incas¬ 
so di lire 623.000.000, abbo¬ 
nati 22.072 per una quota di 
lire 536.210.000. 


1 PAGLIUCA 

7 

2 MANNINI 

6 

LANNA53’ 

6 

3INVERNI2ZI 

65 

4 PARI 

6 

5 VIERCHOWOD 6 5 

6 PELLEGRINI 

6 

/LOMBARDO 

65 

8CEREZO 

6.5 

9 VIALLI 

55 

10KATANEC 

6 

11 DOSSENA 

6 

12NUCIARI 

14 BONETTI 

15MIKHAILICHENKO 


16BRANCA 


Allacciate le cinture 


Da Vialli a Boskov, la giornata degli scongiuri 

«Quali festeggiamenti? 
Solo per la mamma» 


MARCO DB CARU 


■■TORINO. Festa dello scu¬ 
detto? No, festa delia mam¬ 
ma CMI almeno indica Vial- 
U, leader In campo e fuori di 
questa Samp che per 80 mi¬ 
nuti ha assaporato II gusto 
della vittoria e che comun¬ 
que considera il parelio co¬ 
me un passo avanti decisivo 
verso U tdcolore. Infatti, Vlalll 
dedica proprio a mamma 
Maria Teresa il punto dlTori- 
na E ottiene un doppio sco- 
^ oltre a quelle di com¬ 
muovere l'adorata genitrice, 
la confezione di un messag¬ 
gio chiaro per 1 compagni: 
guai a parlare di scudetto, 
Mai a festeggiate anzitempo. 
La festa si fari a Genova la 
settimana prossima, come 
conferma anche Boskov. «Sa- 
i6 una partita vera, con un 
Lecce disperato, in cui fare¬ 
mo valere la nosba forza co¬ 
me sempre, davanti ai nostri 
tifosi. Ma anche questa è sta¬ 
ta una partita vera il Toro é 
pieno di campioni, ha gioca¬ 
to sempre la palla a terra ci 
ha messo In difficolta per tut¬ 


to Il secondo tempo. Ha avu¬ 
to più palle gol, il pareggio 
sta stretto proprio ai granata 
Ma né In questa partita né 
prima ho mai avuto dubbi 
sullo scudetto». Domanda 
senza il regalo di Sordo sa¬ 
rebbe andata diversamente? 
La rispos'a é un sorriso mali¬ 
zioso: «Tenete presente che I 
miei giocatori giurano che il 
rigore non c'era e traete voi 
le deduzioni». Anche Dos^ 
na conferma: «Nessuno ha 
toccato Policano, ma l'area 
era cosi gremita di giocatori 
che l'arbitro pud essere stato 
batto in Inganno. Adesso lo 
scudetto è nosbo all'89% e 
sari solo una questione no¬ 
stra. Que'lo che fanno gl i altri 
non ci interessa. Domenica 
abbiamo l'obbligo di viiKere 
e saré una partita da giocare 
minuto per minuto, insieme 
ai nostri tifosi che anche a 
Torino sono stati meraviglio¬ 
si. Non li faremo soffrire una 
settimana di più». 

La Sampuoria ha anche 
avuto al benedizione di Betti¬ 


no Craxi, come noto tifoso 
del Toro. È arrivato alla parti¬ 
ta pochi minuti prima dell'I¬ 
nizio, proveniente da Cata¬ 
nia e si é divertito un sacco: «1 
granata sono stati sfortunati, 
ma la Samp é una gran bella 
squadra, merita lo scudetto. 
Ho sentito parlare di taciti ac¬ 
cordi in campo per il pareg¬ 
gio. ma lo non ho notato nul¬ 
la di simile. Il Toro ha rischia¬ 
to di vincere, anche la Samp 
ci è andata molto vicina». In 
aerata l'ex presidente del 
Consiglio é andato 6 cena' 
con Borsano. Tra gli argo¬ 
menti della conversulone, la 
candidatura del presidente 
granata nelle listo del PSI, che 
l'Interessato non conferma 
ma nemmeno smentisce. 

Sul fronte deU'infermeria, 
tre gli infortunati btucerchia- 
ti: VierchowDod, che ha rice¬ 
vuto una botta alla spalla. 
Vialli, che é uscito per una fe¬ 
rita alla caviglia sinistra, e 
ManninI, che ha giocato tutta 
la partita con un braccio do¬ 
lorante. Ma non si batta di 
nulla di grave e Boskov è cer¬ 
to del loro recupero. 


Microfilm 


32* Per raccontare c/ualeosa bisogna arrivare alta mezz'ora 
quando... Il Napoli va In vantaggio sulla Juve. SI, il Napoli: il ta¬ 
bellone luminoso annuncia il gol, Sordo si distrae e allunga pia¬ 
no piano la palla indietro a Marchegiani. Ma a Invemizzi de! Na¬ 
poli interessa poco: preferisce la palla E in/àtii la intercetta prima 
che il portiere torinista possa Intervenire: metterla in rete, a quel 
punto, i un gioco da ragazzi, 

43 ' Comincia la sagra dei salvataggi sulla linea della porta di Pa- 
gliuoa: da destra Lentini pennella di testa. Ilportierone è battuto: 
Vierochotvood arriva con la punta del piede e, in mezza rovescia¬ 
ta, toglie la palla dalla rete. Pagliuoaringrazie e abbraccia il rus¬ 
sa 

56’ Martin Vaxquez lasaa partire un bolide dal limite dell'area e 
Pagliuoa in tuffo si ricorda di essere il numero I più in forma del 
momenta 

75’ Lentini azzecca un tiraca'o un po'aeffetto, un po'a parabo¬ 
la: ancora una oolta Pagtiuca i battuto, ma Lombardo, sulla li¬ 
nea, salva laSamp. Qualcunodicechelapallafóssegiàentrata.. 
78’ Policano si infita in area in mezzo a un grappolo di blucer- 
chiati. Fatti due passi. Il torinista va giù e l'arbitro Pezzella, a due 
passi, fischia il ngore, senza esitazione: tira Bresciani. Pagtiuca si 
butta un po'a caso: ^ 

^ DAI. NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARBLU 


■■ TORINO. Tutto secondo i 
pioni, banqulUL Pareggio do¬ 
veva essere, pareggio é stato. 
Solo Gianluca Sordo, duro d'o¬ 
recchi non solo di nome ma 
aiKhe di fatto, non capendo 
bene l'antifona al 31' dava un 
brivido al match. Ve lo raccon¬ 
tiamo in dettaglio perché ne 
vale la pena Vialli crossa dalla 
destra ma Sordo interviene In 
tutta banquilUté. Quindi la la 
cosa più ovvie: cioè possa in¬ 
dietro al portiere. Sarebbe una 
bella pensata se. dietro di lui, 
non arrivasse veloce come 
Senna II buon Invemizzi. Inevi¬ 
tabile il gol: Invemizzi control¬ 
la e poi. con una gran fionda¬ 


ta, botte Marchegiani rimasta 
inchiodato ai prato come un 
paio della luce. Bisogna capb- 
io, poveretto; già non è una sa¬ 
racinesca come Paglluca, se 
poi ci si mette aiKhe Sordo al¬ 
lora é finita Tutto da rifare. Il 
copione, che era già tutto scrit¬ 
to, doveva essere buttalo nel 
cestino. Peccato, perché le 
due squadre, lino a quel mo¬ 
mento, si erano impegnate a 
svolgerlo con grande scmpolo. 
Mai un tiro dentro io specchio 
della porta, un ritmo da circolo 
banvieri contro bocclolila Arci, 
e un torpore da dopo-pic-nic 
domenicale con moglie, figli e 
cane. Dei resto, perché sbafa¬ 


re? La Sampdorla, ormai, é un 
passo dalla vetta. Il Torino si 
guadagna il suo bel posto Ue¬ 
fa, insomma meglio state tran¬ 
quilli e passate assieme una 
bella domenica al sole. 

Invece bisogna mettersi a 
giocare; cioè, lo deve fare il 
Tonno, perché la Sampdoriii. 
dopo tanta grazia, se 6 possibi¬ 
le si ripiega arscor di più in se 
stessa. Poi, non dimentichia¬ 
mo, le manca anche Mancini 
Boskov comunque non si 
scompone ed ecco il biiu>mlo 
d'attacco Vialli & Dossena 
supportato, sulla destra dalle 
(modeste) scorribande di 
Lombardo. Per il resto, poco 
da segnalare: Vierchowod e 
ManninI si occupano rispetti¬ 
vamente di Lentini e Bresciani, 
Pari s’incrocia con Martin Vaz- 
quez, Cerezo e Katanec se la 
vedono (sempre con molta 
calma) con Romano e Fusi La 
difesa del Toro, come potete 
intuire, non ha grossi problemi 
da risolveie. Per la cronaca. 
Benedetti si oocupa briUante- 
mente di Vialli, menbe Bruno 
dà un occhio a Dossena. A 
proposito di Bruno, un piccolo 
Inciso: strano ma vero, in que¬ 
sto Torino dei miracoli è quasi 
una colonna Non solo, infatu, 
assolve con cura i suol compiti 
di marcatore, ma si muove con 
scioltezza pure quando deve 
rilanciare l'azione. 

Basta con I complimenti, e 
passiamo alla cronaca Cioè, 
un breve sunto, giusto per farvi 
capire come sono andate le 
cose e risparmiarvi tutte le 
bmtture che ci siamo dovuti 
sorbire noi Passato in svantag¬ 
gio, il Torino deve mettersi di 


Ranieri trova un pari importante contro i giallorossi con la testa alla finale Uefa 

La salvezza a pìccòle dosi 


Chi arriverà 
sulla panchina 
del Cagliari? 
Mistero 


Hi CAGLIARI. Clanbanco 
Matteoli avrebbe voluto festeg¬ 
giare le 200 partile in Acon un 
gol scaccladubbl E invece lui 
con tutta la squadra deve an¬ 
cora soffrire negli ultimi ISO 
minuti. Ranieri perù non se ne 
preoccupa e ricorda che la sal¬ 
vezza comunque sarebbe stala 
lontana «1 serviva un punto 
conbo una squadra forte come 
la Roma e lo abbiamo preso. I 
giallorossi non hanno regalato 
nuDa e nel secondo tempo 
non abbiamo insistito più di 
tanto perché avevamo paura 
del contropiede di Rizziteili e 
Voeller. Pulga e Cappioli sono 
in crescita ed hanno dimosba- 
10 di interpretare bene le mie 
Indicazioni, interagendo con 
FVancescoli davanti al portiere 
Cervone». Anche a Ranieri le 
voci di mernto non toccano 
più di tanto E certa la sua par¬ 
tenza, ma non albettanto il suo 
sostituto. Il ds Carmine Longo 
qualche settimana le aveva of¬ 
ferto il Cagliari a Socchi, ma la 
risposta di Arrigo. arKhe se 
non divulgata, si può immagi¬ 
nare. Cosi oggi Longo ha potu¬ 
to dire: «Finora abbiamo ac¬ 
quistato solo tre giovani del 
Prato». DC.C. 



CAGLIARI-ROMA 


1JELPO 

6.5 

2 FESTA 

6.5 

SMOBILI 

6 

ROCCO 83' 

4HERRERA 

7 

5VALENTINI 

6 

6FIRICANO 

6 

7 CAPRIOLI 

6.5 

8PULGA 

6 

CORELLAS88' 

OFRANCESCOLI 

65 

10 MATTEOLI 

6.5 

11 COPPOLA 

6 

12DIBITONTO 

13 PILI 


14FONSECA 


0-0 


ARBITRO: Magni 6.5 
NOTE; Angoli 6-3 per it Ca¬ 
gliari. Ammoniti Pulga. 
Coppola, Nota. Spettatori 
32.175. 


OIUSBPPCCBNTORB 


M CAGLIARI Una paitiUi do 
ve il pareggio sembrava sotto 
scrivibile per enbambi* le 
squadre u invece si é tnsfor- 
mato nel pegglor risultato pos¬ 
sibile. Cagliarle Roma ree imi- 
nano per quel punto «perso» e 
si pentono, alla line dell'incon¬ 
tro, di aver scelto una trtlica 
troppo attendista. All’inizio le 
compagini avevano buoni mo 
tivi per accontentarsi della di¬ 
visione della posta; per i rosso 
blu un punto sembrava Impor¬ 
tante per allontanare II penco 
lame Lecce: per i gialloiossi, 
dopo la scoppola di mercole¬ 


dì, si trattava di prendere fiato 
e punti per non compromette¬ 
re la zona Uefa E Invece la vit¬ 
toria del Lecce ^lo attutita 
dalla sconfilUi del Bari) e quel¬ 
la della Lazio (che supera cosi 
1 cugini) hanno trasformato il 
line partila in un lungo rosario 
diseedlma 

Le due squadre, comunque, 
hanno fatto ben poco per me¬ 
ritare l'intera posta. Giocate 
colte e affannate, copertura to¬ 
tale della propria metà campo 
e solo speranze per le isolate 
punte (leggi FiancescoU); di 


contro la Roma aveva sulla 
carta due bomber come Rizzi- 
lelli e Voeller, ma il tedesco 
stavolta é parso una pallida 
controfigura del giocatore tan¬ 
te volte ammirato. Il primo 
tempo scivola senza emozioni, 
con Giannini - il migliore in 
campo - a controllare il cen¬ 
trocampo e Berthold abile sul¬ 
le fasce. Nel primi 45 minuti si 
segnalano un colpo di testa di 
Rizziteili al 33', parato in tuffo 
da lolpo, e una giocata di Cop¬ 
pola che trova Francescoll Im¬ 
preparato aH'appuntamento 
coi pallone dentro l'area. Con 
queste premesse, insomma, la 


ripresa prometteva poche 
emozioni. 

Invece, anche per i risultati 

P rovenienti dagli altri campi, 
incontro si é movimentato, 
ma senza raggiungere le vetto 
di un vero agonismo. Nel primi 
dieci minuti il Cagliari attacca 
con maggiore forza gli ospiti. 
Cappioli e Francescoll impe¬ 
gnano Cervone con due peri¬ 
colosi tiri da dentro l'area di ri¬ 
gore. Il capovolgimento di 
fronte vede fazione più conte¬ 
stato dell'Incontro: Giannini, in 
vantaggio sulfavvetsario diret¬ 
to, Coppola, viene strattonato 
e code nell’area dei portiere. 


1 CERVONE 


2 PELLEGRINI 

8V 

TEMPESTILLI30’ 6 

3CARBONI 


4BERTHOLD 

6.5 

SALDAIR 

6 

6 NELA 

6 

/DESIDERI 

JLS 

B PIACENTINI 

e 

9VOELLER 


10 GIANNINI 

zs 

11 RIZZITELLI 

6.5 

12ZINETTI 

14 COMI 

15SALSANO 


16MU2ZI 


buzzo buono per ricquillbrare 
il match. Insomma, tutti all'at¬ 
tacco nella speranza che Pa- 
giiuca non pari tutto il parabile 
come era successo con l’Inter. 
Le premesse non fanno ben 
sperare. Il gallone, dilatti. non 
ne vuol saper d'entrare. Pnma 
Policano tira sull'esterno della 
rete, poi Bresciani con un in¬ 
zuccato manda fuori. Infine, 
proprio alla fine del pnmo 
tempo, Vierchowod fa un mez¬ 
zo miracolo respingendo al¬ 
l'altezza della linea, con una 
rovesciata, un colpo di testa di 
Lentini Non solo: il pallone, 
non pago, va pure a sbattere 
contro la traversa. Insomma ti¬ 
ra aria bmtto. Nella ripresa. Il 
tiro al bersaglio s'Infittisce. Tut- 
0 a sparar suH'orso, cioè a Pa- 
gliuca, che ad ogni tiro alza !e 
manone e respinge. Disarman¬ 
te. E quando poi viene battuto, 
é Lombardo a metterci urto 
pezza proprio sulla linea, anzi 
forse un tornino dentro (75’). 

. Bresciani, autore del diagona¬ 
le, si strappa I capelli e recla¬ 
ma il gol. Vedremo alla movio¬ 
la. 

Allora cosa facciamo? Pa¬ 
reggiamo o no? Ma si, pareg¬ 
giamo. Policano s’intnifola in 
arca e, dopo una mischia da 
rugby, finisce per lena Rigore. 
Chi l'abbia buttalo giù non è 
dato sapere. Pare sia stato Lan- 
na. ma, come in quesnira, tutti 
i sampdotiuni negano. Io? ma 
lei é matto... Non so, non ho vi¬ 
sto niente... Beh, almeno il pa- 
remio é salvo. Bresciani batte 
il rigore e supera Paglluca. Uno 
a uno. La festa s'awicina. an¬ 
che se 11 Milan fa caterve di gol 
(quando non serve più). 


Mondonico 
«Non potevo 
lasciare 
un Toro così» 


Hi TORINO. «Policano mi ha 
detto di battere tranquillamen¬ 
te il rigore e io non cl ho pen¬ 
sato due volte». Bresciani ha 
rotto il sortilegio dal dischetto 
e ha fatto centro, il numero 13, 
Mondonico confetm .1 che 11 
primo rigorista del Torino é 
sempre stato lui; Policano bat¬ 
te i penalty soltanto quando il 
compagno non se la sente. Ma 
Mondonico ringrazia tutti: 
•Quando si gioca come abbia¬ 
mo fatto noi. prima o poi il gol 
arriva. Poi i tifosi ci anno dato 
ancora una grossa mano; la 
soddisfazione professionBle e 
umana più grande per me é 
stata quella di riuxinr a strin¬ 
gere un ottimo rapporto con 
loro in un solo anno Prima gri¬ 
davano: 'Emiliano portaci in 
Europa', oggi invece hanno 
solo scandito il mio nome, se¬ 
gno che ormai mi considerano 
uno della famiglia». Il tecnico, 
insomma, fa capire come non 
gli sarebbe stato facile lasciare 
Torino, nonostante le offerte 
allettanti. La conferma definiti¬ 
va arriva da Borsrmo; «Modoni- 
co non si tocca rimuià sen¬ 
z’altro con noi». 

□Af.aC. 


L’arbitro, a pochi metri, sorvo¬ 
la su un rigore per molti inec¬ 
cepibile. Cervone c lelpo si esi¬ 
biscono in qualche uxita vo¬ 
lante, ma la tensione sul cam¬ 
po crea qualche scontro gra¬ 
tuito: 1 duelli Giannini-Herrera 
e Rizzitelli-Valentini più che 
sulla tecnica si risolvono in pe¬ 
stoni e interventi al limite del- 
l'am monizione. 

Ancora qualche minuto di 
gioco, fino al 30', prima della 
fine anticipata della partita. 
Pulga solo in area, lanciato da 
Kcnera, invece di tirare pron¬ 
tamente si gira ed effettua inu¬ 
tili dribling prima di restituire 



la sfera allo stesso Herrera che 
tira fuori. L'uruguaiano, in luce 
nel finale di campionato dopo 
due quinti del torneo trascorsi 
in panchina, decide di farsi lar¬ 
go tra due avversari e si pre¬ 
senta solo in area prima di ve¬ 
nire anticipato da Nela. E al 24’ 
l'ultima azione vera deH'incon- 
tro. Giannini chiama palla sul¬ 
la Ue quarti, riceve un lungo 
cross, e in velocità, saltando 
l'avversario, effettua un forte 
diagonale che obbliga lelpo a 
una respinto sulla sua destra. 

L'incontro si chiude con le 
due squadre che badano più 
alle gambe e ai risultati degli 


altri campi che al gioco. La Ro¬ 
ma non pare avere risentito nel 
fuiale della partita di Milano, 
anche se nel primo tempo non 
si é quasi giocalo a calcio, e il 
Caglian, con Fonseca pniden- 
lemenle lasciato in panchina 
per il nacutizzarsi di un dolore 
muscolare, capixe che ri¬ 
schiare oltre it lecito, con lavil- 
tona del Lecce c la sconfitto 
del Bari che viene aggancialo 
al quinfultimo posto, può ri¬ 
sultare pericoloso. Ma alia fi¬ 
ne. i due allenatori avrebbero 
stracciato l’eventuale pareggio 
sottoscritto prima dell'incon¬ 
tro, visto che li punto guada¬ 
gnato sa tonto di punto perso. 


Borsano 
«Due punti, 
e siamo 
in Europa» 


■1 TORINO. Volata Uefa B 
giallo é sempre più fitto, anche 
se il Toro ha fatto un altro pas¬ 
so avanU. Si apre il dibattito. 
«Occorrono 29 punti», senten¬ 
zia Mondonico. I giocatori in¬ 
vece sono più possibilisti Ecco 
capitan Crxveto: «Il pari con la 
Samp é determinante. Aveva¬ 
mo cominciato male e poteva 
finire peggio. Ma ci abbiamo 
creduto sempre e i'over co¬ 
stretto una grande squadra co¬ 
me la Samp a un secondo tem¬ 
po tutto In difesa d convince 
ancor di più sulle nostre possi- 
bUita Dobbiamo fare le nostre 
partite anche a Firenze e in ca¬ 
sa con l'Atalanta Consd dei 
nostri mezzi e consapevoli che 
rUela é molto, molto vidna». 
Borsano avrebbe gradito di più 
un pari del Genoa, ma é soddi¬ 
sfatto egualmente: «Bastereb- 
bero due punti ma cerchme- 
mo in tutti i modi di vincere 
l'ultima in casa con l'Atalanta 
per concludere in bellezza il 
nostro splendido campiona¬ 
to». Bmno. é li più ottimista- «È 
fatta, anche il Parma ha gioca¬ 
to per noi. Se perdiamo l'Uefa 
mi ritiro dal calcio». 

DM.aC 


Valentin! salva 
sulla linea di porta 
un tiro di Giannini. 

A destra 

il centravanti Voeller 
circondato 
dai difensori 
del Cagliari, cerca 
spazio 

In area di rigore 


Giannini 
«Giornalisti, 
ora lasciateci 
in pace» 


■■ CAGUARI. Rizziteili è più 
diplomatico. «Il pareggio non 
ci sta bene, anche se il Cagliari 
ha giocato una grande partita 
Forse il rigore c'era». Capitan 
Giannini invece, é più diretto; I 
suoi strali sono diretti contro 
chi semina zizzania nella Ro¬ 
ma. «Penso solo a giocare per 
la squadra Fisicamente sto be¬ 
ne e mi auguro che la stampa 
ci lasci tranquilli per altri venti 
giorni. Senza contare che pos¬ 
siamo sempre riagguantare Io 
zero a due dell'andato con l'In- 
ter». 

Ma è conno le voci Inslsten'il 
di mercato che Giannini inter¬ 
preta il malumore dei giatlo- 
rossi. «Ma lo volete capire che 
certi titoli sui giornali rovinano 
l'ambiente? A Roma è diverso 
che a Cagliari (Il nferimenlo é 
alla prossima destinazione di 
Ranieri, accolta con tranquilli¬ 
tà e un pizzico di rassegnazio¬ 
ne dal ulosi e dalla dirigenza 
ndr). Dovete smetterla di xri- 
vere falsità su me e Berthold, e 
darci invece fiducia II rigore? 
Era talmente netto che non ho 
nemmeno protestato, eppure 
l'arbitro era a due passi». 

□ac. 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


Dalla corsa per il titolo all’affondamento con l’altra formazione genovese 
I milanesi lamentano qualche assenza, dominano però territori^ente 
ma è in difesa che fanno acqua: subiscono contropiede e gol dai rossoblù 
Aguilera regista di successo, attacco straripante: l’Uefa N^cina 


GENOA-INTER 


Zenga nonostante I tre ool 
sul groppone ha sempre un 
nutrito stuolo di amnÀatort 
eccolo lelcitato da un 
gruppo d) ragazzi genoani 
A destra esplode la gioia dt 
SlttJhravy;ieriungole8iè 
portato a quota 14 



1 BRAGLIA 

6.5 

2TORRENTE 

6.5 

SBRANCO 

6 

4ERANIO 

6.5 

SCARICOLA 

6 

6 SIGNORINI 

6 

7RUOTOLO 

6.5 

8BORTOLA2ZI 

7 

FIORIN90’ 


9 AGUILERA 

7.5 

10SKUHRAVY 

8 

11 ONORATI 

6.5 

12PIOTn 


13SIGNORELLI 


14FERRONI 



3-0 


MARCATORI: 38' Ruotolo, 
85' Skuhravy, 90' Aguilera 
(su rigore) 

ARBITRO: Pairetto 7 
NOTE; Angoli 7-5 per l'Inter. 
Ammoniti: Caricela e Si¬ 
gnorini. Spettatori paganti 
18.421 per un incasso di lire 
583.595.000: abbonati 

14.500 per una quota di lire 
243.743.000. 


16 PACIONE 


lina Superba lezione 


1ZENGA 

6.5 

2PAGANIN 

3 BARESI 

5.5 

sv 

STRINGARA18’ 

5.5 

4MANOORLINI 

5 

I0RI073’ 

SV 

SFERRI 

6.5 

SBATTISTINI 

5.5 

7 BIANCHI 

6 

8 BERTI 

6.5 

9 KLINSMANN 

_6 

10 MATTHAEUS 

6 

11 PIZZI 

5.5 

12MALOIOGLIO 

13TACHINARDI 

15DELVECCHIO 







.1 


mita 


SIRQIO COSTA 


M GENOVA LTnter Che esce 
da Marassi 0 una squadra offe¬ 
sa nel risultato e nel gioco da 
un avversario capace di stron¬ 
carne presto le modeste vellei¬ 
tà. a tratti perfino di irriderla. 
Ma è un'lnter piena di scusan¬ 
ti: gli infortuni, le squalifiche, la 
mente occupata dal pensiero 
della finale di ritorno della Ue¬ 
fa. Godendo di sicuri paraca¬ 
dute, la sensazione è che si sia 
iaxlata consapevolmenie di¬ 
strarre. quasi abbarxlonatxlosi 
con voluttà al gusto di una 
glomata di riposo; contro il Ge¬ 
noa, che al contrarlo e con¬ 
centratissimo sul suo traguar- 
rio europeo, era meglio avete 
rallbi pronto, tanto per non 
perdere rligniià. Siooome l'ali¬ 


bi c'era, e pure bello grande, 
l'onore e s^vo a dlspeco del 3- 
0 . 

Quello che non è stato pos¬ 
sibile riikscondere, pero, e la 
. vocazione alla rinuncia, mo¬ 
strata rlavantl al Genoa, come 
limile cronico, un abito menta¬ 
le che i nerazzurri Indossano 
quando sono lontani da San 
Siro. Mentre II gigante Skuhra¬ 
vy sbriciolava T'atgilla di una 
difesa troppo rabberciata, si è 
fatta dunque strada la certezza 
che k) scudetto abbia giusta¬ 
mente voltato le spalfe al di- 
scepoil di Ttapaltoni. La sto¬ 
riella dei doppio volto, leoni a 
San Siro c anellini in tnisferia. 
non à parsa affatto un luogo 


comune, ma pura e semplice 
verità, dal momento che Mat- 
thaeus e compagni hanno te¬ 
nuto a lungo il possesso del 
pallone, ma lo hanno fatto gi¬ 
rare In orizzontale, ignorando 
le fasce laterali ed esibendosi a 
ritmi da moviola: demotivati 
finché si vuole, ma anche un 
po' Ignavi e vigliacchi Della 
codardia altrui ha approfittato 
con sapienza Osvaldo Bagnoli. 
Senza mventarsi arzigogoli lat¬ 
tici, ha confidalo soprattutto 
nella coppia d'attacco più pro¬ 
lifica dei campionato. E Skuh- ; 
ravy e Aguilera kr hanno ripa¬ 
galo in pieno. Soprattutto l'u¬ 
ruguaiano. 

Quando l’estro lo sorregge, 
il minuscolo sudamericano 
non lesina i numeri di un re¬ 
pertorio tecnico vastissimo. 


fatto di finte e dribbling, ap¬ 
poggi vellutati e tocchi mara- 
donfani, il paragone non sem¬ 
bri irriverente né maligno, ora 
che il genoano ha cancellato 
perfino il ricordo della sua fu¬ 
gace disavventura con la co¬ 
caina. Muovendo velocissimo 
le gambette, ha presto provo¬ 
calo l'emicrania ha chi tentava 
di ucciderne la fantasia. Paga¬ 
nia e Mandorllnl hanno rime¬ 
diato figuracce in serie, mentre 
l'infortunio a Baresi (frattura 
della clavicola dopo uno scon¬ 
tro con Ruotolo) costringeva 
Ttapattoni a stravolgere ulte- 
rformente l'assetto di una re¬ 
troguardia che la contempora¬ 
nea assenza di Bergomi e 
Brehme aveva già pesante¬ 
mente handicappato In par¬ 
tenza. Né Inferfore é parso sin 


dall'inizio la vena di Thomas 
Skuhravy, per il qualche non 
sembra esistere un marcatore 
adeguato, visto che anche il vi¬ 
goroso Ferri è uscito sconfitto 
dal confronto. I palloni alti so¬ 
no iratarìabilmenle preda del 
cecoslovacco, che è provvisto 
pure di eccellente senso tatti¬ 
co. di piedi più che discreti e di 
una sorprendente agilità, che il 
fisico statuario non farebbe 
suppone. 

Reggendosi sui due solidi pi¬ 
lastri stranieri, il Genoa ha co¬ 
struito una partita simile ad 
un'impetuosa cavalcare. Non 
sempre il gioco si è snodato 
secondo manovre lineari e il 
brasiliano Branco, dimenticato 
dai compagni, ha finito per ac¬ 
corgersi che la fascia mistra, 
durante la sua assenza per 


squalifica, è diventala un ac¬ 
cessorio non indispensabile. 
Nell'affollatissimo centrocam¬ 
po, dove Matthaeus si limitava 
a corricchiare, Ruotolo si é 
spesso assunto coraggiose ini¬ 
ziative, fnjstrate perù dai suoi 
piedi scentrati. Proprio lui, co¬ 
munque, ha emblematica¬ 
mente scgiuilo il gol del van¬ 
taggio, spiazzando Zenga con 
una puntare di destro su per¬ 
fetto assist di Bortolazzi. All'In- 
ter restava in teoria tutto il se¬ 
condo tempo per paleggiare, 
peccato che la velocità delle 
azioni fosse degna di una sfida 
tra veterani. Ben più incisivo cd 
essenziale si è nvelato il con¬ 
tropiede del Genoa, che ha 
permesso ad Eranlo un paio di 
applaudite sgroppate a semi- 
ruue awenari come birilU, a 


Skuhravy altrettanti conclusio¬ 
ni a lato di un soffio, ad Aguite- 
ra giocate artistiche in serie, a 
Zenga due parate al confine 
con il miracolo. Trapattoni, 
sbigottito per l'inconcludenza 
dei suoi, ha rispolverato addi¬ 
rittura Maurizio lorìo, dopo 
averto imbalsamato in panchi¬ 
na per tutta la stagione. L'esu¬ 
mazione non ha sortito eliciti, 
visto che Skuhravy si é anam- 
picato in arca per incornare 
uno splendido cross di Aguile¬ 
ra (7S’) ed ha poi costretto 
Ferri ad atterrarlo (90'). rega¬ 
lando all'uruguaiano l'oppor¬ 
tunità di siglate dal dischetto il 
15° gol in camplon.vto. La co¬ 
loratissima gradinata nord ha 
preso atto, cantando vittoria 
uguale Europa. Bagnoli invece 
aspetta la matematica. 


Persa ogni speranza di salvezza la squadra di Batistoni lascia ai bergamaschi punti non cercati 




Miiiore 


Evair segna su caldo di rigore 
runico gol di Cesena che perù 
condanna i romagnoli alla sorto B 
Anche la matematica 
' onnal non dà più speranze 



CESENA-ATALANTA 


1 BALLOTTA 6 
2CALCATERRA 6 
CUTTONE73’ 8V 

3 LEONI _5 

4PIRACCINI 6.5 
5 BARGELLA 5.5 

6JOZIC _6 

TURCHETTA46' 6.5 
7ANSALDI S 

8GIOVANNELLI 6 
9AMARILDO S 
lOSILAS_6 


12 FLAVONI 
14 DEL BIANCO 
16ZAGATI 


0-1 


MARCATORI; 55’ Evair (su 

rigore) ___ 

ARBITRO: Boemo 6 
NOTE: Angoli 4-3 per il Ce¬ 
sena. Ammoniti Pregna, Bi- 
gllardi, Piraccinl e Leoni. 
Antidoping per Flavoni, Cut- 
Ione, De Patre e Bonacina. 
Spettatori paganti 2.881 per ’ 
un Incasso di lire 
33.464.000. Abbonati 4.818 
per un rateo di lire 
118.497.090. 


2CONTRATTO 

6.5 

3 PASCIULLO 

5.5 

4 PORRINI 

5.5 

5BIGLIARDI 

6 

6PROGNA 

B 

7 BONACINA 

6 

8BORDIN 

6 

9 EVAIR 

6 

CATELLI 89’ 

lONICOLINI 

6 

11PERRONE 

5.5 

DE PATRE 80’ 

SV 

12 PINATO 


13 MONTI 


16 MANIERO 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONIU 


■i CESENA. •Presidente Lu- 
garesi vendi tutti questi vaga¬ 
bondi». I (iiosi cesenati hanno 
accettato con sportlviià e pa¬ 
zienza la stagione storta che 
ha portato la loro squadra in ' 
serie B, ma non hanno tollera¬ 
lo la disannante abulia di feri 
dei loro giocatoti che hanno 
offerto su un piario d'argento i 
due punti all'Atalanta. «Nello 
sport - sono i commenti della 
tribuna - ci sta anche una re¬ 
trocessione, ma l'impegno e 
la serietà professionale non 
dovrebbero mai venir meno». 

li Cesena che lino alla do¬ 
menica precedente aveva bat¬ 
tagliato per la permanenza In 
serie A con lodevole coiKen- 
trazione feri s'é improvvisa- . 
mente abbioccato tirandosi 
addosso le ire del suol soste¬ 
nitori «Non c'eravamo con la 
testa - dirà a fine partita il bra¬ 
siliano Silas - probabilmente 
ci siamo decoiKentrati aven¬ 
do ormai sperso le ultime spe¬ 
ranze di salvezza. Di qui la 
paitltaccia». Quello di feri è 
stalo uno del match più sca¬ 
denti visti nella stagione al. 
ManuzzL La squadra bianco¬ 
nera non aveva più nulla da 
chfedeie al campionato e l’A- 
lalanta vedeva come una chi- 
meta ilpoiesl di rientro nella 
zona Uefa. Con tali premesse i 
22 .giocatori in campo hanno 
dato vita ad un primo tempo 


di una pochezza tattico-ago¬ 
nistica sconcertante: manovre 
spente e Imprecise, geometrie 
Inesistenti, tiri in porta poch i e 
sbilenchi 

Il Cesena coi due «registi» 
Silas e Ciovannelli troppo vici¬ 
ni. dunque in grado solo di 
pestarsi i piedi, non è mai riu¬ 
scito a proporsi in maniera 
pericolosa nella tre quarti 
campo lombarda. Ptraccinl 
unico, ha cercato di tenere in 
qualche modo vìvo il ritmo, 
ma non ha trovato un solo 
compagno in grado di asse¬ 
condarlo adeguatamente al¬ 
meno neirim pegno. I Tmlla 
paganti di lede bianconera 
hanno iniziato a spazientirsi e 
invece di fischiare hanno in¬ 
vialo sarcasticamente i loro 
giocatori a cercarsi un altro 
mestiere e non «rubare lo sti¬ 
pendio al presidente Lugare- 
si«. Alla mezz'ora l'Alalanta fi¬ 
no ad allora «In sonno» ha ini¬ 
ziato a rendersi conto che. an¬ 
che se I sogni Uefa non sono 
tanti, é sempre meglio vincere 
che pareggiare. Allora Piogna 
e compagni hanno provato ad 
allestire qualche manovra de¬ 
gna di questo nome. E nella 
restante parte del primo tem- 
po sono riusciii ad impensieri¬ 
re Ballotre In un palo di occa¬ 
sioni con Evair. Mentre i pa¬ 
droni di casa hanno continua¬ 
lo a non dar segno di vita. 


Al 10' della ripresa é arriva¬ 
to il gol del vantaggio orobico. 
Nell'area cesenaie Nicolini 
entra In contatto col portiere 
Ballotta. Per l'arbitro ^mo é 
rigore mentre i bianconeri 
giurano e spergiurano che il 
loro numero uno non ha nep- 
pur toccato l'aweisario. Non 
vengono ascoltati ed Evair tra¬ 
sforma il penalty. Nove minuti 
dopo In contropiede II brasi¬ 
liano deU’Arelanta sfiora il 
raddoppio. I padroni di casa 
combinano poco o nulla e 
Ferron deve compiere solo la¬ 
voro di ordinaria amministra¬ 
zione. L'I a 0 finale concede 
airAMlanta qualche residua 
speranza di guadagnare un 
posto In Coppa Uefa, mentre 
sull'altra sponda sancisce la 
retrocessione matematica del 
Cesena. 

Negli spogliatoi i due alte- 
nalori devono compiere gran¬ 
di esercizi di equilibrismo dia¬ 
lettico per cercare di dare 
spiegazioni a questo pomerig¬ 
gio di assoluta abulia. Giorgi 
ha qualche ragione quando 
asserisce che la sua squadra, 
con tre efficaci contropiede e 
un gol non é del tutto criiica- 
bife. Più dilficoltosa l'arringa 
difensiva di Batistoni in cam¬ 
po cesenaie. Voci di mercato. 
Caniggia finirà quasi sicura¬ 
mente alla Floientina. Mentre 
in casa cesenaie si paria di un 
possibile passaggio di Silas al 


32. GIORNATA 


CLASSIFICA 


01. VI Ps. Pe. Fa. 8u. VI. Pa. P». 


FUORI CASA 
"^vi! Pa. Pe. 


SAMPDOHIA 48 32 19 10 3 

WILAW 48 32 18 9 5 

IWTBB _ 42 32 16 10 6 

02NOA _ 27 32 13 11 8 

TORINO 32 32 12 12 8 

JUVENTUS 35 32 12 11 9 

PARMA _ 35 32 12 11 9 

NAPOLI _ 34 32 10 14 8 

LAZIO _ 34 32 8 18 6 

ROMA _ 33 32 10 13 9 

ATALANTA 33 32 11 11 10 

FIORENTINA 28 32 7 14 11 

BARI 25 32 8 10 14 

CAOLIARI 26 32 5 16 11 

LECCE _ 25 32 6 13 13 

PISA _ 22 32 8 6 18 

CESENA 19 32 5 9 18 


51 21 12 2 2 

45 17 12 1 3 

52 31 12 2 2 

49 36 9 7 0 

40 29 8 8 0 

41 28 7 6 3 

33 31 8 6 2 

33 34 9 5 2 

30 31 5 10 1 

41 36 8 5 3 

38 37 8 6 2 

36 34 6 9 1 

38 45 8 7 1 

26 42 4 9 3 

20 42 6 6 4 

32 55 5 3 6 

28 52 4 7 5 

26 58 3 5 8 


PISA 

CESENA 

BOLOQNA 


18 32 4 10 18 


33 16 

_28_ 7_ 

35 14 
31 12 

27 10 

28 14 

J6_^ 

24 17 
18 13 
26 11 
24 n 
22 10 

_28_9_ 

12 12 

14 14 

15 24 
21 21 
13 21 
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13 maggio 1991 


Skuhravy 

«È il primo 
rigore dopo 
tante botte» 


M GENOVA. Sono i più ricer¬ 
cati dai cronisti. Skuhravy ed 
Aguilera. coppia regina del 
campionato, hanno messo a 
segno finora 29 gol in due e vi¬ 
sto che li campionato non é 
ancora finito cornuto proprio 
su superare quota 30. Il ceco- 
slovacco, autentico dominato¬ 
re dell'incontro, é attorniato 
dai giornalisti. «Non ci aspetta¬ 
vamo di battete l'Inter cosi net¬ 
tamente - spiega nel suo italia¬ 
no ancora stentato Il rigore 
ai miei danni era nettissimo, 
ma é curioso, si tratta del pri¬ 
mo che mi fischiano a favore; 
eppure di spìnte ne ho prese 
tante...». La sua intesa con 
Aguilera migliora di domenica 
in domenica e per il cecoslo¬ 
vacco è quasi un peccato che 
il campionato si stia esauren¬ 
do. «Spero proprio che il pros¬ 
simo anno il Genoa patta itella 
sua avventura in Coppa Ueia 
con me e Fato ancora insie¬ 
me». Gli fa eco, poco distante 
l'uiugualano, anche lui mollo 
felice. •Abbiamo vinto in undi¬ 
ci, non solo io e Thomas. Se 
dovessi dare un voto alla squa¬ 
dra non avrei dubbi è un 
bell'8. Il merito più grande, ri- 
cordalevelo, é dell'allenatore. 
Con Bagnoli si scende sempre 
in campo per vìnceee. Aitche 
un posto in Coppa Ueia che a 
inizio del Campionato sembra¬ 
va un obicttivò irrealizzabile». 
E Osvaldo Bagnoli racconta ai 
cronisti le sue perplessità. 'Dite 
che siamo già in Coppa Uefa? 
Può anche darsi ma sino a 
quando la matematica non ci 
dà la certezza, per me siamo 
ancora In ballottaggio. Dei re¬ 
sto, conclude con un prover¬ 
bio di antica saggezza popola¬ 
re, non vorrei andari! a Roma e 
non vedere il Papa». OSIC 


Fa. Su. ing. 

~Ì8 5 Ó 

17 10 - 3 - 

17 17-6 

18 24 -11 
13 19 -12 

13 14 -13 
17 23 -13 

9 17-14 

12 18 -14 
15 25 -15 

14 26 -15 
14 24 -20 
10 36 -22 
14 30 -22 

6 28 -23 
17 31 -26 

7 31 -29 

13 37 -30 


M conto d 1) Medh Inglesa; 2) ntltroiua rolt 3) Maggbi nunero d rrt Mtq 4) Ordne ilaMtico 


Trapattoni 

«Bravi loro 
ma ora c’è 
la Coppa» 


M GENOVA .Tra il rassegnalo 
e il battagliero, Trapattoni am¬ 
mette che il Genoa ha meritato 
di viiKere: «Non possiamo la- 
mentaici, il Genoa é stato su¬ 
periore. Fino al 40' abbiamo 
giocato su buoni livelli poi 
trafitti su un'azione che é nata 
da un nostro errore, abbiamo 
ceduto a poco a poco». Decisi¬ 
vo, secondo il mister nerazzur¬ 
ro, il calo del secondo lempa 
•La situazione del puntesi 
ha tlnito per costrìngerci ad 
andare in avanti senza troepo 
badare alla difesa. O siainò'' 
sbilanclatì e, a dimostrazione 
che i ruoli non sono soltanto 
quelli dei numeri scritti nife , 
spalle, abbiamo finite per subi¬ 
re il contropiede». «Abbiamo 
avuto una piccola prevalenza 
territoriale e di gioóo, certo é 
che il Genoa nel momento de¬ 
cisivo è venuto fuori Decoit- 
centrazione? Non aedo, I ra¬ 
gazzi si sono dimostrati iti buo¬ 
na condizione e non pensava¬ 
no certamente alla partita di 
Coppa Uefa. U Genoa ci aveva 
già fatte soifiire a San Siro. A 
Marassi non a fatto altro che 
firendetsi i punti che non era 
riuscito ad ottenere allora». 
L'obiettivo, comunque, a que¬ 
sto punto diventa soltanto la fi¬ 
nale di Coppa Ueia con la Ro- ^ 
ma. «È chiaro - cotKlude Tra- ' 
paltoni - che dobbiamo pen¬ 
sare al ritorno. Il margine di 
vantaggio é sulficiente, ma 
quello che é necessario ades- 
soé recuperare il pieno gU in- - 
fortunati». Non Beppe Baresi 
vittima di uno scontro all'inizio 
della partita con ìi genoano 
Ruotoio. Si é fratturate la clavi¬ 
cola sinistra. OSlC 



CANNONIERI I PROSSIMO TURNO 


Domenica 19 maggio, ore 16 

ATALANTA-GENOA 

8ARI-MIUN 

BOLOGNA-CAGLIARI 

FIORENTINA-TORINO 

INTER-LA2I0 (ant18-5) 

JUVENTUS-PISA 

PARMA-CESENA 

ROMA-NAPOLI (ani 18-5) 

SAMPOORIA-LECCE 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina - 

ATALANTA-GENOA 

BARI-MILAN 

BOLOGNA-CAGLIARI 

FIORENTINA-TORiNO 
JUVENTUS-PISA 
PARMA-CESENA _ 

SAMPDORIA-LECCE 

ANCONA-ASCOLI 

PESCARA-PADOVA 

REGGINA-BARLETTA 
SALERNITANA-REGGIANA 
SIRACUSA-PERUGIA 
TORRES-F. ANDRIA 


18 rati Vlalli (Sampclorla) nel¬ 
la loto 

1S reti Aguilera (Genoa) e 
Malthaesflnler). 

14 reti Ciocci (Cesena) e 
Skuhravy (Genoa). 

13 reti Klinsmann (Inter), Mel- 
II (Parma) e Bresciani (Tori¬ 
no). 

12 reti Bagolo (Juventus). 

11 reti Sosa (Lazio), Van Ba- 
stan (Mllan), Padovano (Pi¬ 
sa) e Voeller (Roma). 

10 reti Caniggia e Evair (Ata- 
■anta), Joao Paulo (Bari) e 
Mancini (Samp). 

9 reti Turkylmaz (Bologna). 

8 reti Fuser e Orlando (Fio¬ 
rentina), Serena (Inter), Ca- 
alraghl (Juventue), Riedte 
(Lazio). Careca (Napoli) • 
PiovanelU (Piaa). 





















SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


La partita tra le grandi deluse del campionato finisce senza scosse 
L'eterno panchinaro Alessio riporta a galla Tincerta barca bianconera 
sfruttando Tunico spunto di Baggio. Maifmdi prudente rinuncia alla zona 
e schiera Fortunato libero: stadio pieno, poco calcio, molte botte 


I 'i.'I ' 
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NAPOLI-JUVENTUS 




. J'àJ' 


i ^ > V' 

* ». ?" 3 ? 



n gol In Mo di testa di SnetKl che 
ha portato In ventililo i 
pvtenopeLIn basso II paregoio di 
Alessia A destra n bianconero 
Alesalo che 0 stato al centro di un 
dvsfbiocon De NapolL«Manegll 
spoglatal abbiamo fatto paca..ji 


1 GALLI 
aFERRARA 
3FRANCINI 
REMICA 7‘ 

4 GRIPPA 
8 BARONI 
8CORRADINI 
TVENTURIN 
e DE NAPOLI 
9CARECA 


11 SILENZI _ 

laTAGLIALATELA 


19 MAURO 


1-1 


MARCATORI: 32' Silenzi, 
S4' Aleselo 

ARBITRO; Coppelelll 6 
NOTE: Angoli 6-4 per la Ju¬ 
ventus. Pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizio¬ 
ni. Ammoniti; Baggio, Ronl- 
ca, Alessio, Tacconi. Espul¬ 
so airSS De Napoli. Spetta¬ 
tori 67.666 di cui 25.669 pa¬ 
ganti per un incasso com¬ 
plessivo di lire 
1.961.655.000. 


1 TACCONI 

a CALIA _ 

3 NAPOLI 
4FORTUNATO 
SJULIO CESAR 


DI CANIO 87' 

8 MAROCCHI 5.5 

9 CASIRAGHI 6 

10 BAGGIO _6 

CORINI88'_ 


n falò delle vanità 
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De Napoli 
espulso: 

«Ci vediamo 
fuori...» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■INAPOU. Calci, spude col- 

S 4 di testa: parliamo di Napoli- 
uvenius, pomposamente defi¬ 
nito «spareggio per l'Europa» 
ma decilraDue adesso come 
spettacolo malinconico fra 
squadre piene soltanto di prò- 
wmi e di stress. Ne ha il Na¬ 
poli, che faticosamente gesti¬ 
sce il dopo-Maradona: la for¬ 
mazione di Bigon continua a 
essere poca cosa. Ne ha so¬ 
prattutto, e non 6 un mistero 
1)6 una noviU, la Juwe di Mai- 
tradì, pazzamente messa insle- 
meTesiate scorsa non soltanto 
dall'ex profeta del calcio- 
champagne: eppure, «luesta 
Juwe brutta ma non orribile co¬ 
me quella anU-Mllan della set¬ 
timana prima, a Napoli ha pre¬ 
so un punto forse importante 
per l'ultimo, misero obiettivo a 
disposizione, la zona-Uela. Lo 
stesso punticino potrebbe non 
seivire Invece al Napoli, anche 
se I partenopei, calendario alla 
mano, possono vincere le due 
ultime Rare con Roma e Bolo¬ 
gna, e dunque sperano.. 

Pomerlg^ di tristezze varie, 
ma NapoU si 6 ugualmente 
scomodata in massa per vede¬ 
re dal vivo le squadre-delusio¬ 
ne del campionato; fin da gio¬ 
vedì non SI trovavano pia bi¬ 
glietti e si Intuivano gli afiaroni 
che avrebbero messo a segno i 
soliti bagarini Alla ijne, niente 
incasso record ma un «San 
Paolo, per la prima volta in 
questa stagione strapieno, ben 
pia di 70 mila spettatori, al di la 
delle cifre ufficiali. Soddblattl 
alla fine? Proprio per niente: 
intanto perché la «Msta alla Si¬ 
gnora» non é andata In onda e 
TEuropa si é allontanata, poi 
perché dal polpettone pomeri¬ 
diano restano nella mente al¬ 
cuni calcloni di troppo, il gol di 
lesta di Silenzi, l'umiliante pa¬ 
reggio di Alessio con mezza di¬ 
fesa partenopea dribblala e 
quad ferma, e soprattutto le 
sceneggiate: quella di Tacconi, 
tanto impegnato nei suoi 
«nessaggl di pace» quanto in¬ 
nervosito dall'ultima settimana 
di litigi con Maifredi (ma non é 
stato degradato dal ruolo di 
capitano), che finge di over 
subito chissà quali colpi proi¬ 
biti da Venlurin; e sqpratnjtto 
quella messa in piedi da Oe 
Napoli e Malocchi negli ultimi 
minuti Sul momento, nessuno 
ci capisce nulla: si vede solo 
raibitio Coppetelli che mostra 
Il cartoncino rosso al centro¬ 
campista azzurro e l’inleressa- 
lo far gesti chiari a Maroochl .ti 
aspetto fuori». Negli spogliatoi 
Maifredi parlerà di «uno sputo 
In faccia» al suo numero 8 . 
mentre fra i duellanti a quanto 
pare vien siglata la pace. Cop¬ 
petelli non si era accorto di 
rutila, ma il segnalinee Isola 
aveva visto una reazione di De 
Napoli a una scorrettezza dello 
Juventino. 

Questo e poco d'altro ha 
prodotto lo • spareggio per 
l'Europa»: Napoli resta col suoi 
problemi la Juve semmai re¬ 
spira dopo le batoste e le mille 
crepe dello spogliatolo. Mai- 
liedi licenziato da tempo e 
Montezemolo sul punto di la¬ 
sciate, inglonosamente, tra 
poche settimane. Il resto si ve¬ 
drà: per ora, il resto 6 anche la 
faccia scura di Schillacl, senza 
gol da'! 76 giorni e ora traslo^ 
moto in panchinaro eccellen¬ 
te. DF^ 


_ Mfcrofilm _ 

4* traoersone di Fortunato per Haessier che tentata girata al volo, 
pallone di poco a tato. 

29’ Careca per De Napoli In buona posizione: sbilanciato e pres¬ 
salo, conclude perù sul fondo 

26’ punizione di Haessler, gotta deviazione In corner di CallL 
30’ gran punizione dal limite di Fenica, Tacconi devia in tuffo, 

32' corner diZota, Careea corregge di Usta la traletiorta e sempre 
di lesta, in tuffo. Silenzi segna l'I-O. 

37’ Silenzi cade In atta su contrasto con Napoli e chiede Inutil¬ 
mente II rigore. 

43’ cross di Haessler. Castraci di testa schiaccia nell'angolino 
ma Calti fo Usuo pleeolo miracolo, 

47’ Haessler su punizione impegna CallL 
84* Baggio sulla destra prima perde palla poi la rioonaulsla su 
Ferrara, mette palla m mezzo per Alessio che dribbla Fenica e 
con un pan tiro segna il pareggio. 

88’ Ventuno shorailgol con un tiro ad effetto. 
iV punizione di Bagpo, Casiragbt dì testa mota mira è sbotta¬ 
ta. 

7S' gran tbodlFenlcachesftoioFIneroclo. 

OAlNOSTROmVIATO 
niANCKSCO ZUCCHINI 
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■i NAPOLI. SI pula o al 4 
pulato tarlo della Sampdo- 
ria •autogestita» che adesso 
vale la pena spendete qual¬ 
che riga per questa Juven¬ 
tus: dopo gli alti proclami 
dell'estate scorsa, è ridotta a 
rinnegani e rìnnegans lutto, 
Airinfemo 11 •4-2-4» del Bra¬ 
sile di Pelé, una boutade del 
gasatissimo Maifredi che fu, 
ma la »zona pura» difesa a 
spada tratti dal tecnico scel¬ 
to un anno fa dallo staff 
bianconeri) dei «tre avvoca¬ 
ti» ora fa bella mostra di s4 
soltanto nella soffitta (se 


c'é) delta tede torinese dl^. 
Piam Crimea. 

Collezionata batoste un 
po' dappertutto (davvero 
clamoroso lo zero a tre di ot¬ 
to giorni fa a Torino, col Ml- 
lan) la Juventus é tornata 
sui suoi passi; ieri a NapoU 
l'involuzione è stata solare, 
pia che evidente, un libero 
autentico dietro alia difesa 
(Fortunato) e fenee marca¬ 
ture a uomo (addirittura si é 
visto Calia rinconere per tut¬ 
to il campo Zola) che nem¬ 
meno Dino Zoff si sarebbe 
sognato. 


I casi sono due: o slamo al 
pentimento completo o sia¬ 
mo aU'<autogestione» anche 
a Torino. Comunque, in tan¬ 
to patetico arrabattarsi da 
Napoli è arrivato II punticino 
della speranza: una settima¬ 
na fa la Juve era teoricamen¬ 
te fuori dall'Europa, oggi In 
quell'Europa la Juve ci sa¬ 
rebbe a spese del Parma, di 
cui ha gli stessi punti ma una 
migliore classifica avulsa». 
Ecco, per salvare l'ultima 
briciola di dignità, slamo al¬ 
la classifica avul^ Tempi 
duri. 


Cll! esce peggio da quello 
che era» stato definito lo 
•spareggio per l'Europa» an¬ 
dato mestamente in scena 
Ieri al San Paolo, è In ogni 
caso H NapoU; non perené 
abbia sfigurato più di chi gli 
stava di fronte In una classifi¬ 
ca di brutture, ma per l'ele¬ 
mentare constatazione che 
il punto lasciato ieri alla Juve 
potrebbe vaniUcare quell'ef- 
tlcace ma forse tardiva rin¬ 
corsa verso l'alto, li Napoli, 
va detto, ieri non é stato 
neppure fortunato; dopo 
sette minuti ha perso per m- 


foitunlo (stifmento all’ad¬ 
duttore sinistro) Francinl 
uno dei più In fonna. e Bl- 
gon é dovuto ahilul riconere 
a ctò che resta di Renica. 
Aveva già In campo un fan¬ 
tasma, l’attuale Caieca, e 
questo avvicendamento 4 
suonato come un presagio. 
Renica é andato a fare il li¬ 
bero, Corradini é andato sul¬ 
le piste di un Haessler di¬ 
scontinuo come Casiraghi, 
che Baroni ha controllato 
senza strafare; Ferrara è re¬ 
stato su Baggio, un compito 
assolutamente non difUcile 


per 89 minuti. Ma dall'unico 
sussulto dell’ex putto di Fi¬ 
renze sarebbe scaturito il gol 
di Alessio e il pareggio bian¬ 
conero. 

Per il resto, Napoli e Juve 
si sono fronteggiate cosi: sul¬ 
la fascia sinistra partenopea 
Grippa e Silenzi contratl da 
Alessio e Julio Cesar, dall’al¬ 
tra parte Venlurin-De Agosti¬ 
ni e, appunto, Con'adini- 
Haessler, in mezzo. De Na- 
poll-Marocchl, Ferrara-Bag- 
gio e Zola-Galia; sul fronte 
centrale juventino, Napoli- 
Careca davanti a Fortunato 
e a Tacconi che faceva bella 
mostra della sua fascia di ca¬ 
pitano. Non «degradato» sul 
campo, come pure era sem¬ 
brato di capire qualche gior¬ 
no prima, Tacconi deve fo^ 
se ringraziare il ko del suo vi¬ 
ce, Bonalutl. che Maifredi 
chissà, forse aveva Intenzio¬ 
ne di lanciare a sorpresa. 

NapoU e Jviwe hanno cosi 
condotto la loro modestissi¬ 
ma prova lino al minuto 90: i 
bianconeri hanno giocato 
senza passione, e se si sono 
salvati lo devono a un'eterna 
riserva, Angelo Alessio, che 
dopo aver colpito due ràii in 
45 minuti coi Milan la dome¬ 
nica prima, ieri ha imentato 
U pareggio salvando (o ri¬ 
mandando) la Signora da 
un’ingloriosa fine che resta 
peto ancora dietro l’angolo, 
specie se con Pisa e Genoa 
non arriveranno i punti indi¬ 
spensabili per meritare un 
briciolo di Europa. 


Silenzi 

«La Juve 
mi porta 
fortuna» 


H NAPOU. £ .Stato l'uomo 
detta mezza giornata, Atxirea 
Silenzi è andato ancora a se¬ 
gno contro la Juvi-, come quel¬ 
la notte del 1 settembre, quan¬ 
do il Napoli strappo ai bianco¬ 
neri la Supercopiia. -Evidente¬ 
mente è una squadra che mi 
porta fortuna» dice l'attaccan¬ 
te, che ha ormai ottime chan- 
cet di testare a Napoli. 4io 
provato una gioia ancora più 
grande di quando segnai quel¬ 
la famosa doppietta in Supe^ 
coppa, questo é stato un gol 
più sofferto». Il Napoli ha la¬ 
mentato un tallo da rigore pro¬ 
prio su di lui. Silenzi spiega; 
■per me il rigore c’era, ma l'ar¬ 
bitro evidentemente non l’ha 
vista cosi Sarà perché Coppe¬ 
telli mi conosce bene, d atte¬ 
nevamo insieme netta Lodigia¬ 
ni, e non ha creduto che uno 
grande e grosso come me po¬ 
tesse flnlné a Iena...» E ora il 
Napoli marcerà su Roma, dove 
salalo cercherà il risultalo pie¬ 
no. AU'Olimpico è siala raocol- 
ta l’unica vittoria esterna della 
stagione, contro la Lazio. Co¬ 
me allora mancherà De Napo¬ 
li ma si é fermalo per stira¬ 
mento anche Francinl Ol-S 


Marocchi 

«Quale lite? 
Con Nando 
siamo amici» 


M NAPOU. Continua H singo¬ 
lare silenzio stampa della Juve. 
Ieri «di turno» per le dichiara¬ 
zioni Angelo Alessio, autore 
del gol del piaieggio biancone¬ 
ro. aNaturalmente sono con¬ 
tentissimo di questo risultalo > 
spiega Alessio - per nd U pa¬ 
reggio pud valere l'Eutova. 
L’importante sarà continuale 
con la medesima determina¬ 
zione. È un comportamento 
che dobbiamo alla sodetà, 
che sta continuando ad awere 
fiduaa in questo gruppo e ai 
nostri fantastici tirosl che an¬ 
che qui a NapoU ci hhaanortt- 
nxKtraio il loro affetUK Sulle 
polemiche che harmo infia>•^ 
malo l'ambiente negli ultimi 
giorni, nemmeno un cenno. A 
spiccicale qualche parola 4 
stalo aeccezlonalmente» anche 
Marocchi, protagonista dell'e¬ 
pisodio che ha portato all’e¬ 
spulsione di De Napdl «Non 4 
successo nulla di paiticoloie, e 
mi dispiace che Nando abbia 
pagato con l'espulsione. Co 
munque tutto é stalo chiarito, 
sono andato netto spogUatok) 
del Napoli e non mi hanno 
picchiato. La partita delio Ju¬ 
ve? Finalmente una buona ga- 
ra.eraora..A. 014 


Prima la contestazione, poi applausi dopo il gol di Benedetti 
Per i parmensi la sconfitta significa l’addio al sogno europeo 


La rete di Fiorentini non salverà i pisani ma inguaia i baresi 
La squadra di Salvemini sciupa gol fatti, e domenica c'è il Milan 


Boniek, un po’ d’aria pura GaUetti sullo spiedo 


1 ZUNICO _6 

a FERRI _6 

3 CARANNANTE 6 
4MAZINHO 6.5 

SAMODIO _g 

8 CONTE A. e 


9PASCULLI 
10BENEDETTI 

11VIRDIS _ 

PANERÒ 68' 

12GA--n -A_ 

14 MONACO 

15 CONTE G. 
leP’ONOFRIO 


LECCE-PARMA 


1-0 


MARCATORE; 56' Benedet- 


ARBITRO: Stafog 


NOTE: Angoli 6-0 per II Leo- 
ce. Giornata di aole, terreno 
In buona condizioni Spetta¬ 
tori paganti 4,611 per un In¬ 
casso di lire 85.479.000; 
2.683 abbonati per una quo¬ 
ta di lire 86.413.867. Ammo¬ 
niti Amodio. Carannanie, 
Donati 


LUCAPOUTTI 


M LECCE. Opposti Interessi 
tra Lecce e Parma: glultorossi 
pugliesi allr ricerca c!i punti 
per la tanto -lospirata divezza, 
pannensi con la speranza di 
ottenere dopo una stagione 
esaltante l'ingresso in Europa. 
.Se per il Lecce si riaprono for¬ 
se margini per restare m A per 
il Parma la sconfitta rischia di 
annullare il sogno dell'ingtes- 
so in Coppa Uefa. 

Si inizia Ita la contestazione 
del pubblico nei confronti del 
dirigenti e dett'allenatore del 
Lecce, ma suno proprio 1 glal- 
- lorossi ad andare vicini al gol 


VIrdIs di testa manda di poco 
fuori al $'. Replica il Parma 
all' 8 ’ con un colpo di testa di 
Brolin che termina fuori. 

Al 10' Apolloni commette 
un fallo su Morello, al limite 
dell'alea di rigore. La relativa 
punizione non ha esito positi¬ 
vo per i leccesi Poi ci sono al¬ 
cune conclusioni del Parma 
con Cnin (al 16'), al 24' con 
Zoratto e al 26' con Mannari, 
che non riesce ad approfittare 
di un rimpallo favorevole tra 
Corannante e Conte. Ai 28' an¬ 
cora il Lecce in avanti tiro di 
Mazinho intercettato da Pa- 


1TAFFAREL 
2 DONATI 
MONZA 60' 
3GAMBARO 
~4M INDITI 

6 APOLLONI 
6GRUN 

7 MANNARI 
BZORATTO 
90SIO 

SORGE 65' 
10CUOGHI 
11 BROLIN ■ 
12FERRARI 
14 DE MARCO 
15CATANESE 


xulU, che manda II pallone e 
sfiorare il palo. Al 40' angolo di 
Carannante e Bcnedetlf di te¬ 
sta manda di poco fuori. Lo 
stesso libero tre minuti dopo, 
ma su punizione di Morello, 
guadagna un calcio d'angolo 
sempre su conclusione di le¬ 
sta. 

Nella ripresa al 6 ' la migliore 
occasione per il Parma; azione 
Mannari-Cambaro con pallo¬ 
ne per Brolin, che cade in area. 
Si nalza prontamente e smbta 
indietro a Oslo il cui tiro si 
stampa sotto la traversa. Il pal¬ 
lone, nel ricadere, non oltre¬ 
passa la linea. 

Immediata replica del Lec¬ 


ce,che ai 14' va in gol Punizio¬ 
ne di Carannante (per fallo di 
Cambaro) e pallone che spio¬ 
ve in area per Pesculll Colpo 
di lesta del centravanti argenti¬ 
no che smista II pallone verso 
Panerò (che da Ire minuti ha 
sostituito VIrdIs). Altro preciso 
tocco di Panerò, e pallone a 
Benedetti, U quale dal limile 
dell'area piccola scaglia un 
forte destro che supera Taffa- 
rel. Al SS'Il Parma va vicino al 
pareggio con un colpo di testa 
di Brolin che termina fuori; 
stesso risultalo ottengono un 
tiro di Cuoghi aU'82’ e una 
conclusione di Carannante a) 
92'. SI finisce con gii applausi 
del pubblico leccese nei con¬ 
fronti del giallorossi. 

Boniek ancora mastica 
amaro per la sconfina col Bo¬ 
logna, che rischia di vanificale 
tutti gli sforzi della sua squa¬ 
dra. E domenica a Marassi c'é 
la Sampdoria, che cercherà di 
celebrare U suo primo scudet¬ 
to. •Tenteremo di conquistare | 
un pareggio - dice Boniek - | 
ma siamo condizionali dai ri- 
suliati dette altre concorrenti 
per la salvezza, comunque, fa¬ 
remo U nostro dovere lino In 
fondo; spero che aixrhe gli altri 
facciano io stesso». Dal canto 
suo Scala parla di «prestazione 
disastiosa». •Abbiamo giocato 
male e basta - spiega l’allena- 
tote gialloblù - la paura della B 
del Lecce è stala più forte della 
nostra voglia di Europa. Ora ci 
servono quattro punti, o siamo 
fuori. Sono deluso, non arrab¬ 
biato; in setimana parlerò 
chiaro ai giocatori». 


1 SIMONI 
2CHAMOT 


DIANDA87’ s.v. 
4BOCCAFRESCA 6 
5 FIORENTINI 6.5 


7 NERI _ 

B SIMEONE 
9 MARINI 
MORETTI 69' 
10 DOLCETTI 
11LARSEN 
12LAZZARINI 
15ARGENTESI 
18CALORI 


PISA-BARI 


1-0 


MARCATORE: 75' Florentl- 
nl. 

ARBITRO; Lo Bello 6 
NOTE: angoli 2-1 per II Pise. 
Ammoniti Parente, Di Gen¬ 
naro, Fiorentini. Spettatori 
7.479 per un incasso totale 
di lire 214.602.000. 


LORIS CIULUNI 


BFtSA. Acque agliate nel 
Bari dopo la sconfitta patita 
per mano di un Pisa che da 
cinque mesi non assaporava il 
gusto della vittoria. Solo se il 
terzino Di Cara, al 94', avesse 
centrato la porta di Slmoni, la 
squadra di Salvemini avrebbe 
potuto festeggiare la salvezza e 
i giocatori non avrebbero chie¬ 
sto di restare in ritiro tutta la 
settimana a Forte dei Marmi 
Domenica i pugliesi ospiteran¬ 
no lo scatenato Milan e con¬ 
cluderanno la stagione a Ca¬ 
gliari. Per evitare la retrocessio- 


l’Unità 

Lunedi 
13 maggio 1991 


ne occorrono 28 punti 
Quali le ragioni del ko subito 
dai biancorossi baresi? Solo 
perché il Pisa, da tempo retro¬ 
cesso, ha giocato senza affan¬ 
no e con maggiore aggressivi¬ 
tà? Stando a Salvemini e allo 
stesso allenatore del Pisa Gian¬ 
nini la squadra barese non è 
riuscita a evitare la sconfìtta 
per il troppo nervosismo: «I n> 
stri giocatori - ha sostenuto 
l'allenatore del Bari - hanno 
commesso troppi errori di va¬ 
lutazione e di esccuziorw. E 


1 ALBERGA _6 

2LOSETO 6.5 

301 CARA _6 

4TERRACENERE 5.5 
SMACCOPPI 6 
6GERSON _6 

7 PARENTE _6 

8 DI GENNARO 5.5 

SODA 75’_s.v. 


COLOMBO42‘ 5 5 
10MAIELLARO 5.S 


12 GENTILI 
13LAURERI 
15LUPO 


vero che ci siamo presentati in 
campo privi di quattro giocato¬ 
ri di grande temperamento co¬ 
me Biato, Cucchi, Brambatl e 
Cairera, ma è anche vero che 
nel Pisa mancavano i goleador 
riovanelll e Padovano oltre al¬ 
lo stoppar Putto. Dopo il gol di 
Fiorentini (75') abbiamo avu¬ 
to almeno tre occasioni per 
pareggiare, e le abbiamo man¬ 
cate m maniera piuttosto pue¬ 
rile. Segno evidente che i gio¬ 
catori non stavano al meglio 
della concentrazione. Per sal¬ 
varci dobbiamo vincere o 
quantomeno non perdete 


contro n Milan e sperare nette 
disgrazie altrui» (alludendo 
chiaramente al Lecce impe¬ 
gnalo in casa della Sampdo- 
tia). 

Tornando alla partita che 
per il Pisa ha sanzionato II re¬ 
cord negativo per quanto ri¬ 
guarda gli spettatoli paganti 
(solo 893) possiamo dire che 
si è trattato di una gara per tre¬ 
quarti molto scialba: solo do¬ 
po il gol di Fiorentini su assist 
di Chamol i giocatoli baresi 
hanno tio^tto la forza di reagì- 
re sbagliando, purtroppo, lìd 
momento topico, cioè nel tiio 
finale. Ma la vera svolta st 4 
avuta dopo quattro minuti di 
gioco quando il romeno Radu- 
cioiu, liberato da un perfetto 
passaggio di Joao Paulo, ha 
mancato un gol che grida an¬ 
cora vendetta. Tutta la squadra 
ha accusalo visibilmente l'e^ 
rote, mentre i nerazzurri pisani 
hanno reagito moltiplicando le 
loro forze, tanto é vero che ai 
9' Marini ha sbagliato una faci- 
' le occasione Cai 30', se Loseto 
non si fosse aiutato con le ma¬ 
ni Neri avrebbe sicuramente 
battuto Albergo. Il fallo com¬ 
messo da Loseto in area sareb¬ 
be stato da punire con un rigo¬ 
re. L'arbitro Lo Belio ha lascia¬ 
to correre, e ha rimediato so- 
iKxe bordate di fischi La parti¬ 
ta non è stata seguita dal presi¬ 
dente AiKonet <nl SI trovava a 
Trieste per acquistare il portie- 
le del Taranto Spagnaio inei>- 
Ire Dolcetti dopo II no detta 
Lazio, interessa il Parma. 
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CALCIO 


A8COM.MÌSSIMA _ 5-1I 

ASCOLI' Lorìerl, Alolsl, Peroollzzi. Enzo. BenottI, Marca¬ 
to, Qiovannlnl, Caaagrande (86 Pierantozzi), Cvetkovfc, 
Cavaliere, Zaini 179' Buglardini) (12 Bocchino, 13 Manci¬ 
ni, 14 Colantuono) 

MESSINA Dorè, Bronzini, Pace, FIccadentI, Schiavi, Mi¬ 
randa, Beninato, BonomI (52' Muro). Protti, Brada, Traini 
MS' Onorato). (12 Abate, 13 Lotacco, 14 Puglial). 

ARBITRO Quartuccio 

RETI, al 4' Caaagrande eu rigore, 27' Caaagrande, 39' 
Cvetfcovlc. 41 ' Bonomi, 57' Cvetkovic, 77' Caaagrande. 
NOTE angoli5a4perll Messina Terreno in buonecondl- 
zlonl, spettatori 8 000 Ammoniti FIccadentI e Bronzini 
per proteste. Giovanninl, Enzo e Zaini per gioco scorretto. 

■AmiTTA-lUCCHiSl _ A-O 

SARLETTA- Bruno. SIgnorelll. Farris, Strappa, ColauttI, 
‘.arantino. Carrara, Ceredi (48' Lanotte), Pistella, Gallac- 
r.o, Antonaccio (59' Bolognesi). (12 MIseforI, 13 Rocchl- 
gianl. 14 Fino) 

LUCCHESE; Pinna, Vignlnl, Russo, Pascucci, Bianchi, 
Montanari, DI Stefano Giusti, Paci, Castagna (46' Simo¬ 
netta), Rastelll. (12 QuironI, 14 LandI, 15 Forno, 16 Barat- 

^BITRO Felicanl. 

RETI 72'Plalella, 90'Carrara. 

NOTE: angoli 4-2 per II Barletta. Terreno In buone condl- 
«lonl, spettatori 3 000. Espulso all'69 Mon'anarl ammoniti 
par gioco falloso Bianchi, ColauttI, Raslelll, Signorelll, 
Tarantino, Di Stefano e Lanotte 

»m8CIA.P88CARA _ l-l 

BRESCIA- Zaninelli, Carnasciali. Rossi. Flamigni, Luzardt 

g S' Masla), De Paola. Valoti, Masolini (!>9' (Suagglotto), 
lunta, Bonomettl, Qanz (12 QamberIni, 16 Merlo). 
PESCARA; MannInl, Destre, Righetti, ZIronelll, Ferretti, 
Martoralla (78' Caffarelli), Gelsi, Edmar, Fioretti, Baldlerl 
(70* Zapo), (12 Marcello, -is Armenise, 16 Bivi). 

ARBITRO Merlino 
RETI; 6' Masolini, 24' Edmar. 

NOTE, angoli 4-4. Terreno In buone condizioni. Spettatori; 
3S(X>. Ammoniti Carnasciali, Martorella, Luzardi e Rossi 
per gioco falloso 

COSINXA-AVIUJIIO_ 0-0 


Sport _ 

Salemitana-Foggia. La capolista va a corrente alternata 
i campani la colpiscono a freddo con Pasa, poi si chiudono 
a riccio, permettendo ai rossoneri, in dieci per Tespulsione 
di Barone, di conquistare nel finale un insperato pareggio 

Paura dì volare 
Baiano ne approfitta 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILIRUaQIIRO 


M SALERNO Uh peccalo dt 
presunzione tradisce la Saler¬ 
nitana. Accade a sette minuti 
dal termine. Non ha giustifica¬ 
zioni per una squadra in piena 
bagarre per non retrocedete. E 
non ha attenuanti quando l'av¬ 
versario si chiama Foggia, lea¬ 
der in classilica. i cui iSle^ia- 
menli per la promozione sono 
già nella mente e nel portafo¬ 
glio del suo presidente Casillo. 
Salernitana punita dalla sua 
tattica rinunciataria Foggia 
sofferente ogni oltre limile per 
la supponenza sua c del regi¬ 
sta Barone, Ingenuo nel crede¬ 
re che la sua fascia di capitano 
gli desse l'autorizzazione a 
beccare* l'arbitro Ritorniamo 
alla Salernitana, choccata 
quando Baiano ha approfittato 


di una corale disattenzione di¬ 
fensiva per bruciare sul tempo 
Battara Una rete fortissfma- 
mente voluta da Grandini, che 
Zeman aveva gettato nella mi¬ 
schia nel primo tempo per far 
«respirare» uno stralunato 
Rambaudi Decine di metri 
lungo la fascia sinistra che 
Grandmi ha percorso quasi a 
•percussione» per volontà e 
(orza fisica, prima di appoggia¬ 
re su Napoli che scopriva quei 
furetto di Baiano, capace in 
quella congestionala area di n- 
^re di ritagliarsi uno spazio 
solitario Diciassettesimo gol 
del cannoniere foggiano, qua- 
rantaquattresimo punto del 


foggiana 6 bene riparlarne per 
gli effetd che ha scatenato in 
campo e sugli spalli L'espul¬ 
sione di Barone - nMii spo- 

f liatoi il capitano del Foggia si 
detto stupito per la decisione 
arbitrale, dal momento che 
non aveva offeso nessuno -, 
ha costretto Zeman a rivedere 
l'assetto tattico di una squadra 
tutta sbilanciala in avanti per 
recuperare il gol di Pasa tra¬ 
sformato al 13 Primo episodio 
saliente delta gara. Un tallo da 
tergo di Napoli su Cairuezzo 
ormai lanciato come un treno 
verso Mancini Uno svantaggio 
che frastorna il Foggia, incre¬ 
dulo di subire da una squadra 
che sino a quel momento gli 
era superiore soltanto sul pia¬ 
no dell'agonismo ed anche, 
diciamolo francamente, della 
confusione tattica Un match 
quindi tutto in salita, mentre 


prendeva quota una Salernita¬ 
na presa per mano da un su- 
periauvo - per lutto il primo 
tempo - Pecoraro. Una squa¬ 
dra che serrava le sue maglie 
difensive dentro le quali si di¬ 
battevano senza costrutto 
Baiano e Rambaudi, per la ve¬ 
rità più il secondo che l'altro 
Lo spirito di reazione era tutto 
affidato al prodigo Signori as¬ 
secondato da Codispoti, un 
duo che dava vigona al Foggia. 
Secondo episodio l'espulsione 
di Barone Una doccia fredda 
per il Foggia, mentre i tifosi 
della Salernitana si fregavano 
le mani per rincrediblle rega¬ 
lo. Ma sugli spala si scatenava 
la bagarre Battara si accascia¬ 
va esanime a terra. Ione colpi¬ 
to da una monebna scagliata 
dalla gradinata dove un panu- 
glione di supporters foggiani 
era in stato di agitazione Di 


era in stato di agitazione Di speranza della Salernitana. 


qui la reazione dei tifosi cam¬ 
pani ansiosi di tradurre la vis 
polemica in un'azione di rap¬ 
presaglia. Decisa la carica del¬ 
le Ione dell'ordine che riporta¬ 
va tutti a più miU consiglL Si ri¬ 
partiva quindi da zero a uno, in 
ventuno in campo, ma con Si¬ 
gnori che prendeva sotto tutela 
li Foggia. Lezioni di rapidità e 
di acrobazie che costringeva¬ 
no a turno i suoi angeli custodi 
ad aggrapparsi al più bieco 
«mesbere». Nonostante Signori 
fosse di un altro pianeta, ilFog- 
gia non decollava Come po¬ 
trebbe con una Salernitana 
che aveva ridotto volutamente 
il suo potenziale d'attacco 
Tattica esatta? Chissà E il gol 
di Baiano, farà scoppiare le 
contestazioni in tnbuna, ma 
senza per questo azzerare le 
speranza della Salernitana. 


COSENZA Vettore, Marra, Napolitano, Catena, Marino, 
Oe Rosa. Compagno (72' Qaleano), Almo, Mangia, Bla- 
glonl. Coppola. (12 Tontlnl, 13 Storgato, 14 Mlletl, 15 Bian¬ 
chi). 

AV&LINO' Brini, VIgnoll, Parpiglla, Frani.hlnl, MIgglano, 
PIseedda, Celestini, Fonte, Clnollo (89' Avallone). Batta- 

8 Ila, Oentillnl (56' Voltattornl). (12 Greco, 13 Ferrarlo, 14 
amponl) 

ARBITRO Guidi. 

NOTE; angoli 6-5 per il Cosenza Spettatoi-19mlla. Ammo¬ 
niti; Franchini per comportamento non regolamontare; 
Catena, Placedda, Blagioni, Vignoll e Celestini per gioco 
falloso. 

■■OD8NA»»VlRONA _R-R 

MODENA AntonlotI, Marsan, Boal, Cappellacci (57' Za- 
munar). Chili, Moz, Nini, Bergamo, Bonaldl, Pellegrini, 
Bf^l (46' Zenone). 02 MaanI, 13 Torrisl, 15 Poddighe). 
VERONA- Grsgori, CallstI, Polonia, Rossi, Sotomavor, Pu- 
ocaddu. Pellegrini, leardi, Grinl, Pryb (46' Magrln), Panna 
(Si'-Cucelari), (12 Martina, 14 Favero, 16 LiininT). 

ARBITRO Ceccarini. 

RETI' 27' 0 Pellegrini, 38' Prytz, 40' e 62' Bonaldl. 
fUOTE: angoli 7-3 per II Modena. Terreno in buone eondl- 
alenl, apettatori; 7.900 circa Ammoniti Moz e Roosl par 
, gioco scorretto. 

RAPOVA.UDIW181 _ R-l 

PADOVA' BIstazzoni, Mureltl, Benarrlvo, Zanonoblll, Ot¬ 
toni, Longhi (87' RulfinI), Di Livio, Nunziata, Galderlal, Al- 
beninl, Rizzolo (SO' Putelli) (12 Dal Bianco. 13 Sola, 14 
Rosa) 

UDINESE- Giuliani, Cavallo, Susic, Sena ni. Lucci, Ales- 
aandro Orlando, Pagano (82' Negri), Angelo Orlando. Bal¬ 
bo, Dell'Anno, Marronaro (73' vanoli). (12 Battistlni, 13 
Oddi. iSRosaitto). 

ARBITRO Cesari. 

RETI- 46' Balbo, 64' Gslderlsi su rigore, 76 Longhi 
NOTE; angoli 4-3 per l'Udinese Terreno In buono condi¬ 
zioni. Spettatori l4mila circa Ammoniti- Cell'Anno, Ange¬ 
lo Orlando, Susic e Alberllnl per gioco falloso, Galdensi 
poralmutazione. 

RIOOIAMA-CRIMOMISI _ 0«0 

REGGIANA' Facelolo, De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni (79' Paganini, Zanutta, Bergamaschl,Melchlorl. Morel¬ 
lo, Ostassi (75 Oominissinl), Ravanelli (12 Cesorettl, 16 
Franchi, 16Ferrantl) 

CREMONESE Rampolla, Bonomi, Favalli Piccioni. Gual¬ 
co, Verdelli, Glandeblaggl, FerraronI (75' Marcolln), Nef- 
la, Maspero. Chiorrl. (12 violini, 13 Monto 1ano, 14 Garzll- 
II. leLombardIni). 

ARBITRO Sguizzato 

NOTE, angoli 7-2 per la Reggiana Terreno In buone con¬ 
dizioni, Spettatori 9mlla circa Ammoniti Gualco e Bono- 
ml per gioco scorretto. Verdelli per protas e. 

RROOIMA-AMCOMA _ l»»l 

REGGINA: Rosin, Bagnato. Gnoffo (80' G-anzotto) Flme- 

t narl. Bemazzani, Poli, Soncin, Tedesco, Carbone, 
danza. Slmoninl. (12Torresin, 13 Sclchilone, UMaran- 
zano.iSCampolo). 

ANCONA Nlsta, Fontana, Lorenzinl, Bruniera, Cucchi, 
Oeogratlas, Vecchlola, Gadda, Tovalier (72 Messeral) 
Menaudo (62 De Angelis) Bertarelli. (12 RollandI, 14 Di 
Carlo. 16 Fanesi). 

ARBITRO Boggf. 

RETI 15 Tovaiieri. 60'Carbone su rigore. 

NOTE angoli 6-4 per la Reggina. Spettatoi i 8 500. Terreno 
In buone condizioni Ammoniti Scienza per simulazione; 
Gnoffo per gioco falloso. 

lAIJRMITAMA.yOOOIA _ 1-1 

SALERNITANA. Battara. Di Sarno (75' Donatelli) Rodio. 
Pecoraro, Ceramicola, Della Pietra, Carruezzo (84 Marti¬ 
ni), Amato. Posa, Gasperlnl, Ferrara. (12 Elficie, 14 CIracl. 
IdFratema). 

FOGGIA Mancini, List, Codispoti, Manicone, Bucaro, Na¬ 
poli, Rambaudi (37' Grandini), Ferro, Baiano. Barone, Si¬ 
gnori. (12Zangara. 14 Lo Polilòi,15 Caruso, 16Casale). 
MBITRO Bettln ~ 

RETI. 12' Pasa (rigore), 83' Balaho 
NOTE: angoli 6-1 per II Foggia. Terreno In buone condizio¬ 
ni. Spettatori 18.000. Ammoniti Della Pietra per gioco 
scorretto, espulso Barone si 31'. al 34 Battara ò stato cd- 
glto^eon una bottiglietta di plastica lanciata dalla -Curva 

TmitTIWiUTAfeANTO _ 1-1 

TRIESTINA RIOffliiU, Oonedon, Pieci, Cerone (62' Costan¬ 
tini), Cerino, Conca. Marino, Levanto, Searafonl, Lulu. Ro¬ 
tella. (12 Drago, 14 Terracciano, 15 Di Benedetto, 16 Run- 
do). 

TARANTO: Spagnuto, Cossaro, D'IgnazIo (70' Insangui- 
ne). Evangelisti, Brunetti, Zstfaronl, Mazzalerro, Avanzi 
IK' Sacchi), Giacchetta, Zannoni.Turrini. (12 Piraecinl, 13 
Bellaspica, 15 Agostini). 

ARBITRO Mughetti 

RETI' 7' Searafonl, 77' Zannonl su rigore. 

NOTE: angoli 5-4 per la Triestina. Terreno pesante Espul¬ 
so Turrinl per fallo di reazione Ammoniti Marino, Scara- 
lonl. D'IgnazIo e Conca per gioco falloso. Corino per pro- 
teate. Spettatori 6.500. 


Reggiana-Cremonese. I padroni di casa perdono anche l’ultimo autobus i^r la serie A 
ed escono di scena, lasciando il passo ai lombardi rilanciati dal vecchio tecnico 

Marchìoró saluta, Giagtionì rìde 


A.L.COCCONCIUJ 


H REOOfO EMILIA. La Reggia¬ 
na non ha più lo smallo ed il 
passo della patte centrale del 
torneo ed ulUmamente per lei 
le cose non girsno per li verao 
giusto. E cosi alla line hanno 
ancora una volta la meglio il 
pragmatismo, la concretezza e 
resperlenza della Cremonese 
targata Ciagnoni. Una Cremo¬ 
nese che, detto per inciso, dà 
l'Impressione di provare a vin¬ 
cere solamente nella patte ini¬ 
ziale della ripresa, uno 0-0, 
dunque, che promuove indub¬ 
biamente I lombanli, sempre 
più lanciati verso l'immediato 
ritorno nella massima serie, 
ma mortifica forse un po' trop¬ 


po la generosità df una Reggia¬ 
na costretta, questa sera, a rl- 
|)orre deflnltfvamente nel cas¬ 
setto anche l'ultima Illusione. 
La Reggiana è consapevole di 
glocatsi rultimlssima chance 
per riaprire un campionato 
che l'ha fatta sognare a lungo e 
parte subito di gran cartiera. 
Passa si <9 no un minuto e Ra¬ 
vanelli è già In goal, ma il guar- 
dlalinee aveva sbandierato 
una sua posizione In^larq,. 
ancor prima del cross di Beiga^ 
maschi, con una decisione co¬ 
munque mal digerita dal clan 
granata. Moichloro in testa. La 
Cremonese si fa vedere dalle 
parti di Facciole con un tenta- 


tivD al volo di Favalli, ma l’ini¬ 
ziativa è sempre saldamente 
nelle mani dei localL Si impe¬ 
gnano molto, i granata, anche 
se il loro prodigarsi non è sem¬ 
pre assistilo dalla necessaria 
precisione e fluidilà. Tanto che 
, di occasioni non à che ne crei¬ 
no un granché (botta di Berga¬ 
maschi rimpailata in an^lo 
dal corpo di un difensore, 
ca girata di Morello, azione 
personale con pasticcio Anale 
sul pallone di un Ravanelli 
apentosi progre ss ivamente alla 
'dWanza e conclusione al volo 
alta di Bergamaschi), in avvio 
di ripresa, la Reggiana Anisce 
per allungarsi troppo e denun¬ 
ciare qualche scompenso atle- 
Aco nei recuperi. La Cremone¬ 


se é net frangente più in palla e 
si rende pericolosa con un 
paio di insidiosi contiopiedi 
(sventola dal limite di Piccioni 
bravamente sventata in angolo 
da Facciolo. pregevole iniziaA- 
va di Chionrt che, però, al mo¬ 
mento di AnaUrcare si ritrova, 
lui mancino puro, il pallone 
sul destro, e Aondata alta di Fa- 
valli). 

A meta tempo, fa Reggiana 
ha un sussulto e da quel mo¬ 
mento, sia pure un poco fana- 
Binosamente. tjioipa ad insbU- 
larsl neAa inelà»«afflpo lom- 
baida. RampuIMé bravissimo 
ad Inarcarsi e mettere in ango¬ 
lo Il colpo di testa di Melchiori, 
Calassi non trova il tempo e la 
coordinazione per girarsi su un 


ottimo assist di De Vecchi Alla 
mezz’ora é solo la traversa a 
dire di no ad un pregevole 
spunto di Daniel e la Re^lana 
capisce che per lei non é pio- 
pno giornata. Opitan De Vec¬ 
chi prova ancora a scuoterla, 
ma iie sue due conclusioni non 
hanno fortuna. Finisce di poco 
a Iato la prima, mentre la se¬ 
conda è frenata dal muro dei 
difenson gngloiossi, ancora 
una volta baluaido pressoché 
insuperabile per i padroni di 
casa. Alla Ane applausi per tut¬ 
ti dalle due tifoserie. Saranno 
anche gemellate, ma non con 
quello che succede oggi sui 
campi di calcio sentire incitare 
la squadra awenaria fa davve¬ 
ro piacere. 


Modena-Verona. Quattro gol e tante emozioni prima del tacito armistizio 

Guerra e pace in novanta minuti 


LUCADALORA 


■B MODENA Un testa-coda 
quello offerto da Verona e Mo¬ 
dena dalle cento emozioni e 
chi pensava che le due squa¬ 
dre non si sarebbero disturba¬ 
te a vicenda per mettere in car¬ 
niere, sia pur per ragioni oppo¬ 
ste, un prezioso punto si é sba¬ 
gliato. I padroni di casa e i loro 
ospiU hanno onorato il gioco 
del calcio, almeno per un'ora, 
ovvero lino al gol del 2-2 mes¬ 
so a segno da BonakU al 64'. 
Da questo momento in poi é 


CANNONIERI 


stata tutta una melina, ma i 
giocatori sono usciti ugual¬ 
mente tra gli applausi, se non 
altro per quello che avevano 
latto vedere prima; particoIa^ 
mente meritati 1 consensi rac¬ 
colti dal Modena di UIMeri il 
quale sotto di ben due reti, con 
un avversarlo che é alle soglie 
delia serie A e gU stava davanti 
di ben dieci punti, é riuscito in 
una rimonta inaspettata. 

Va detto che I padroni di ca¬ 
sa, pur privi del due (remi delia 


difesa - Piesicci Inloitunalo e 
Cuicchi squalificato - si sono 
presentati senza timori riveren¬ 
ziali, con tre punte e un cenbo- 
campo che ha saputo tener le¬ 
sta a quello ben munito degli 
ospitt, ribadendo di meritare 
ben altra posizione che non 
quella In zona retrocessione. 
D'altra parie i latti dicono che 
il Modena, nel girone di ritorno 
ha tenuto una media da pro¬ 
mozione. «SI un gran bel Mo¬ 
dena - ha riconosciuto Faxet- 
A - ed insieme abbiamo otte¬ 
nuto un bel risultato facendo 


divertire il pubblico». 

»Visto come si erano messe 
le cose - ha replicato Ulivieri - 
possiamo accontentarci ma 
qualcuno mi deve ancora spie¬ 
gare rannullamenlo del gol di 
Bonaldl quond'emvamo anco¬ 
ra sullo 0^. 

Ennio Bonaldl, prima della 
doppietta che ha dato il pareg¬ 
gio al Modena aveva fatto cen¬ 
tro al 12' con un gol che Cec- 
carini annullava per ragioni 
che nemmeno la tv ha saputo 
chiarire Resta il fatto che II Ve¬ 
rona, fino a quel momento ag- 


33. GIORNATA 


19 raU Caaagrande (Aaco- 
li). 

18 rati Balbo (Udinese). 

17 reti Balano (Foggia). 

14 reti Marulla (Cosenza) 
e Ravanelli (Reggiana). 

11 reti Tovaiieri (Ancona), 
Signori (Foggia) e Gal- 
deriai (Padova). 

10 reti OezottI (Cremo¬ 
nese), Rambaudi (Fog¬ 
gia), Pace e Prity (Vero¬ 
na). 

9 reti Pietella (Barletta) e 
0 Pellegrini (Verona). 

9 leU M. Pellegrini (Mode¬ 
na) e ScararonI (Triesti¬ 
na). 




Oomenlca19 maggio, ora 18 

ANCONA-ASCOLI 

CREMONESE-COSENZA 

FOGGIA-TRIESTINA 

LUCCHESE-MESSINA 

PESCARA-PADOVA 

REGGINA-BARLETTA 

SALERNITANA-REG6IANA 

TARANTO-MODENA 

UDINESE-BRESCIA 

VERONA-AVELLINO 


CLASSIFICA 


Giocata Vinte Pari 


rOQQIA _ 44 

VBHONA 40 

CRBMONBSB 37 

A8COI.I _ 97 

PADOVA 38 

tUCCH88B 88 

UDINESB* 34 

RBOOIAMA 34 

TAilANTO 83 

ANCONA 32 

AVBH.INO 81 

BROSCIA 31 

MBSSINA 31 

PBSCARA 30 

SALERNITANA 30 

MODENA SO 

COSENZA 30 

RBQOINA 27 

TRIESTINA 27 

BARLETTA 27 

* LlldinsN 4 psnalzzsta di S punti 



L'ìnter 
risponde 
aMatarrese 
«Sentenza equa» 


Stupore, ma nessun commento papato in casa dell'interao- 
po la decisione presa da Matarrese (nella foto) di impugna¬ 
re la sentenza della Commissione disciplinare che ha con¬ 
vertito in multa la squalifica del campo dei nerazzurri per gli 
incidenti avvenuti a Milano durante I incontro con la Samp- 
doria «L'unica cosa che mtendo sottolinearc-ha dello il vice 
presidenteGiuIio Ablezzi- è che gli episodi di violenza sono 
stati efiettuati da una banda di scalmanati e non dai tifosi 
che SI sono invece comportau con estrema con-cticzza » 

Arsenal Grandi festeggiamenti nelle 

«-‘smnlavMA strade di Londra per cele- 

CainpiOne brare la vitloria della squa- 

A Londra SCODDia dcH'Arsenal che sabato 
t _ scorso ha nuovamente con¬ 
ia TeSui quistato il campionato ingle¬ 

se La folla dei tifosi urlanU e 
festosi si é riversata len nelle 
strade di Islinglon, quartiere 
a nord delia capitale per applaudire i neo campioni d Inghil¬ 
terra che a bordo di un autobus scoperto hanno percorso 
tutta la città, mostrando al loro supporters il troieo conqui¬ 
stato. Dal 1931 ad oggi, è il decimo della sene 

«Ramblas» Decine di migliaia di perso- 

Imns-nléA tte si sono nversale len Imo a 

ImpoZZue notte fonda nelle strade e 

ner il Barcellona nelle<Ramblas» di Sarcello- 
na per celebrare la vmona 
Campione della squadra «Blaugrana» 

nel campionato. Al termine 
della 34» giornata e nono¬ 
stante la pesante sconlitta 
subita a Codice (6-4) gli uomini di Johan Cmijfl si sono in¬ 
fatti taureab matematicamente campioni di Spagna anche 
per la sconfitta dell'Atletico Madrid contro la Reai Sociedad 
Sotto la sede del governo autonomo della regione Catalana 
migliaia di persone hanno acclamato i giocaton che. dopo 
aver partecipato assieme a tutb i dingenti e al tecnia ad una 
messa nella chiesa della «Merce» hanno preso parte ad una 
cenmonia in loro onore «scortati» da due ali di folla tenuta a 
bada da reparti della polizia a cavallo 


«Ramblas» 
impazzite 
per il Barcellona 
Campione 


lolla tenuta a 


Caldo violento Duecentocinquanta Afosi 

t_T»»v^l»tA sono stati arrcstau sabato 

m grulla scono a Istanbul dalla poU- 

250 arresti orima p®'' lespio- 

j» ' sione di violenza avvenuta 

01 DeSIKiaS sugli spalti a poche ore dal- 

F»norh;thre> I inizio dell incontro Besik- 

reneroance -las-Feneitahce Dopo un 

primo bilancio degli scontri i 
ferìA sono una diecina, tra i quali uno é colpito ad una gam¬ 
ba da un colpo di arma da fuoco sparalo da un agente La 
partita è stata vinta dal Fcnerbahce per 2-0, cosa che ha im¬ 
pedito al Besiktas di conquistare il Utolo di campione con un 
giorno di antcìpo sulla fine del campionato 

A Cagliari Un gruppo di Afosi dei Ca- 


A Cagliari Un gruppo di Afosi dei Ca- 

A IamIaa gUert ha assalito ieri le forze 

e a I orino dell'ordine al termine della 

teODiSu partila Roma-Cagliari Gli 

I xjIi n agcnA erano impegnau a 

OaSUIUIO controllare il regolare de¬ 
in Minna flusso dallo stadio Sant'Elia, 

quando si sono visu «piove¬ 
re» addosso plebe ed oggetti 
vari che hanno colpito anche un'auto delia polizia Per n- 
conduiie alla noimalilà la sihiazione si 6 resa necessana 
una «allea» di carabinieri e polizia. Numerosi tafferugli so¬ 
no stati regisiraA anche all'estemo dello stadio «Delle Alpi» 
di Torino al teimme dell'inconbo tra Tonno e Sampdona. 
Nel cono degli sconm due AlosI della Sampdona. Andrea 
Massone ed Enrico Bertola. hanno nportato delle lesioni. 
guanbUi ui dieci giomL 

Effetto Giappone a giocatore brasiliano Zico 

7t««A entrerà a farparte della lega 

uCg emigra prolessiomsu dei Giappone 

Sarà la «stella» inizierà la sua amvità dal 

) 993 Atteso a Tokyo alla 11- 
OeidUmnOmO ne di maggio, U giocatore. 

carioca, che con i suoi ses- 
santosci gol nella nazionale 
brasiliana è secondo soto a 
Felé, Armerà un contratto che lo legherà per due antri alla 
squadra giapponese Sumilomo. 


ARIANMA OASPARINI 


Effetto Giappone 
Zico emigra 
Sarà la «stella» 
delSumitomo 


gredilo da ogni parte con Gre- 
gori in grande evidenza, si 
scuoteva e sonetto da Polonia, 
Pellegrini, leardi. Panna repli¬ 
cava concretamente tanto che 
nei due primi affondo si porta¬ 
va sul 2-0 con Pellegrini ai 28' e 
Piytz al 38’. Qualsiasi squadra 
si sarebbe arresa, ma il Mode¬ 
na di questo periodo no- con 
ordine e determinazione lavo¬ 
rava bene al fianchi sii ospiA e 
ai 41' e al 64’ veniva giusta¬ 
mente premiato dalla doppiet¬ 
ta di Bonaldl, tra i miglion as¬ 
sieme ad Antonioli, Nitti, Mas¬ 
simo Pellegrini, Berlino. 


SERIE C 


CI.GIRONEA RlaulMI 

Carpi-Baracca 6-1. CarrarMaCMs- 
vo CM) Cumo-Vlcsflza 1-1, Mantova- 
Varaaa 1-3, Pro Seato-Empoll 36; 
Pavla-Caaala 2-0; Spezla-Fono 1-0: 
Tranto-Piacenza 0-2, Vanezla-Mon- 
za1-0 

ClaaalAca. Como e Piacenza 39; 
Venezia 38, Empoli 34, Fano 33, 
Spazia 32; Monza. Pro Soato, Pavia 
e Cosalo 31, Viconza 30; Vareao a 
Baracca 27, Carraraaa e Chiavo 26, 
Carpi 25, Trento 23, Mantova 17. 

Prossimo turno. 19/9 
I Baracca-Pavia, Carrareaa-CarpI, 
Caaala-Tranlo, Fano-Pro Satto, L 
VIconza-SpezIa; Mantovt-Vtnazia. 
I Monza-Cofflo, Placenza-Empoll, 
Voreta-CMavo 


SPORT IN TV 

Ralano. 14.40 Tennis, 
Opend'italuL 

Raldne. 18.20 Tg2 Sportse- 
ra; 20.15 Tg2 Lo sport; 
24 00 Tennis, Open d'Ita¬ 
lia. 

Raltre. 1130 Baseball; 
1540 A tutta B; 1640 
Tennis, Open d'Italia; 
18.45 Tg3 Derby. 19.45 
Sport regione del lunedi; 
20 30 I! processo d»! lu¬ 
nedi. 

Tmc. 1315 Sffoit News; 
23.35 Crono, tempo di 
motori 


CB. GIRONE A Rlaullatf 

Cuna>Templo 1-0; Dtrthona-Pon- 
taOera 60; GuAblo-AlasaandrIa 1-0; 
Llvomo-Prato 1-0; Poniaeco-Caci- 
na 61, Montavarchl-Matsate 61, 
Novara-Oltrep01-0; Olbla-Sarzane- 
ae 1-1, Vlaregglo-Poggibonal 2-0 
ClaasMIca. Aletaandrla 40; Maa- 
aaaa 39; Viareggio 38, Livorno 35, 
QubMo 33, Novara a Cuneo 32; Pog- 
glbonal e OiMa 30; Ponlaife'a & 
TemplosPonaacco28 Montevarchi 
ePralo27 Serztnese25,Cecina25, 
Derthona 24, Oltrepò 17, 
Proatimo turno. 19/S 
AleeeendriiiPoneacco, Llvomo-Cu- 
neo, OitrepOOIbli; Pogglbontl- 
Montevarchl PonleSaraCecina: 
Prato-Messeee, Sorzaneta-Novara. 
Tainplo4>ertriont, Vlafeggl6Gu6 
Alo 


TOTIP 


CI.GIRONEB RIaultatI 

CamptnIa-SIrtcuta 1-3, Caaartana- 
Banipaglleaa 30; F Andrla-Tsmo- 
na 1-0; Giarre-Palarmo 60, Llceta- 
Catanla 2-0; Mcnopoll-Catarano 6 
0; Ncla-Catanzaro 60: Peruglt-Tor- 
ret t-2. Slena-Arazzc 60; 
Claaatllca. Casertana a Ptlarmo 
38. Castrano e Siena 38, F AnOria 
35, Perugia 34, Ternana 33, Licata 
32. Catania 31, Siracusa a Monopoli 
30; Arazzo 29; Giarra 28, Nola 27, 
Catanzaro 25, Torres 24, BalApo- 
gllasa 22, Campania 12 
Proaalmo turno. 19/5 
Battlpaglla-Caaarano. Campanla- 
Nolt, Ctaarttna-Glarra, Cstanla- 
Arezzo, Catanzaro-Llcata, Palar- 
mo-Mommll, SIracusa-Parugla, 
Terntna-slant.TorreaF Andiit. 


Ca. GIRONE C Risultati 

Blsceglie-Francavlllt 2-0, Chiett- 
Mtrtina 40- Clvltanovesa-Teramo 
2-0; Ftaano-Lanciano 40 Giuliano- 
va-SamA 61, Molfettii-Altamura 1- 
0, Rictione-Rlminl 1-1, Vaaleaa-UesI 
20, Via Poaaro-Trani 61 
ClaaaHlea. ChiatI 47 Sambene- 
Oatlesa 41, Teramo 38, Vasteae 37, 
Via Pesaro 32- Francavllla 31, Tram 
30, Bisceglln 29; Rlminl e Giuliano- 
vt28 Mollena, CIvItanoveaa a Lan¬ 
ciano 27, Jesi e Altamura 25, Fata¬ 
no 24, Rlocione 23, Martina 21 
Proaalmo turno. 19/B 
Altamura-CMetI, FrancavlllaClvIta- 
novese, Lanclano-Rlcclone, Marti- 
na-Fasano .lati-Vit Pesaro, Rimlni- 
Molletta, Sumbened-Vaslese, Ta- 
ramo-Glullanova, TrtnI-Bleceglle 


1* 1) Nieolson Park X 

CORSA 2) Nicchio Ka 2 

2* 1) LImodrum 2 

CORSA 2) Geroboamo 1 

3* 1) Luppolo Dalva X 

CORSA 2) Iglos Dechlarl 2 

4* 1) Gisky 1 

CORSA 2) Lasental 2 

5* 1) Traetta 1 

CORSA 2) B Marchetti 2 

6* 1) Notar ' 1 

CORSA 2) Seneca Anneo 2 
QUOTE 

Al «12» L 20791 (XIO 

Agli «11» L. 1230 000 

Al«10> L. 115.000 


C3. GIRONE B RIauttatI 

Florenzuola-Palozzolo 2-2; Lecco- 
Centese 2-0 Lelfe-VIreselt Uk 
Ospitaletto -Legnano 60- Plevlglna- 
Trevlso 1-0; Snronno-Ravennn 1-1; 
Spnl-CIttnOella 1-0; Suzzara-Per- 
gocr 60- Valdagno-Solblatese 1-3. 
ClaaaHlea. Palazzolo 42; Soibia- 
leseSS Ravenna 37 Pergocremaa 
Spai 35, Valdagno 33 Florenzuolaa 
Centese 31, Suzzare 29 Legnano a 
VIrascIt 28 Lette 27, Lecco e Ospiti- 
letto 26 Cittadella a Plavigina 25, 
Traviso e Saronno 21. 

Prossimo turno. 19/5 

Ceniesa-Valdagno, Clttadslla-Flo- 
renzuola, Legnano-Plevigina, OspL 
taletto-Saronno Pergocrema-Rel- 

e ata, Solblatess-Suzzara, Travia» 
ette.VIreacll-Lecco 


C2. GIRONE D RIaultaH 

A Leonzio-Celano 2-2- Formia-Sa- 
vola 60 Ischia-Latlns 2-0, Kroton- 
Enna 2-1. Lodiglanl-Acireale 60; 
Potenza-Astrea 31 Sanglusep -Pro 
Caveeel-1 Turr<s-CattsldlStngro 
60 V Lamezia-Ostia M 32. 
C'aaalfica. Ischia 41 AcIrealaSS, 
Vigor Lamezia 36 Sangluseppeae 
34, Pro Cavese 33 Lodigiani 32; A 
Leonzio, Latina e Astrea 31, Formia 
e Potenza 30- Turris 79 C Sangro 
28 Savoia 27, Kroton 25 Enna 23, 
Calano 22 Ostia Mare 19 
Prossimo turno. 19/5 
Acireale-V Lamezia Asbaa-LadL 

g lanl, Castelsangro-lschia Calano- 
otenza, Enna-A Leonzio Latina- 
Sanglseppe Ostlamaro-Kroton.Pro 
Cavese-FormIa.Savola-TurrIs ^ 
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Gran premio di Montecarlo secondo copione: Senna saluta 
gli avversari alla partenza e vince la gara senza problemi 
Ferrari in ripresa ma un pasticcio ai box penalizza Prost 
Mansell e Alesi sul podio. Pirro sesto, «difende» Tltalia 


Ordine d*arrlvo 


1) AVRTON SENNA 

Ì Bra-Mclaren) 78 girl, 
:m. 259,584, In 1 ora 
S3’02"334 

S) NIOEL MANSELL 
(Gbr-Wllllams)a18"334 
e JEAN ALESI 

Ì Fra-Ferrarl) a 47"455 
lOBERTO MORENO 

Ì Bra-Benatton) a 1 giro 
ILAIN PROST 
(Fra-Ferrari) a 1 giro 
Q EMANUELE PIRRO 
(Ita-Dallara) a 1 giro 
7) THIERRY BÒUTSEN 

t Bal-Ugler)a2giri 
lERTRANOQACHOT 
(Btl-0ordan)a2glri 
e ERIC BERNARD 
(Fra-Larrouaaa) a 2 girl 
1Q BRIKCOMAS 

ti 

Ì FIn^allaralaSglrl 
•lERLUIOI MARTINI 
(Ita-Mlnardi)a6glri. 
RlUraU gli altri 14 partiti. 
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Z PROST 
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3 BERGER 
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4. PIQUET 
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4. PATRESE 
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4. UANSai 
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1Z NAKAJIMA 
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IZHMOWEN 
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14. SUZUKI 
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14. BAILET 
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14. PIRRO 
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Classifica costruttori 


1) MCLAREN. punti 80 

2 FERRAR!.. puntilo 

3) WILLIAMS. punU12 

41BENETTON.punti 8 

8) TYRRELL oDALLARA. punti 8 

7) MINARDI a LOTUS. punti 3 

9) LOLA. punti 1 


n Grande Dittatore 



Ma lassù 
qualcuno 
ama ancora 
n Cavallino 


■I Lasaù qualcuno deve 
amare la Ferrari. Forse U lcg> 
BMtdario commendator Eroo 
daace a (ar sentire la sua voce 
anche In quella sede e a farsi 
che la sua creaiun ottenga più 
di quel che meritL Dopo due 
settimane di travaglio, con una 
ì posizione sulla griglia di pa^ 
lenza da lar piangere anche Q 
pio accanito twsienitore del 
Cavallino rampante, la Ferrari 
. ai dilava con un podio, acclu^ 
(alo da AlcsL terzo quasi per 
‘ (orza d'inerzia, e col quinto 
I posto di Prost Sci punti che 
nessuno avrebbe sperato di 
nocogliere prima del via. 

E I punii avrebbero potuto 
essere di più. Ma qualcosa ù 
. accaduto quando Ftost ù lo^ 

nato ai box. Un pasticcio che 
' ha ihardato per parecchi se¬ 
condi il rienuo del francese In 
pista. AiKoia un errore in un 
periodo all'insegna di errori a 
dabbenaggini clamorose. Sin¬ 
tomo ulleriore di un malessere 
che colpisce la squadra ad 
ogni livelto. Espressione con¬ 
creta di una crisi che aspetta 
sempre di essere risolta e che, 
far attesa della soluzione, conti¬ 
nua a produrre (rutti amaiL 
Lassù qualcuno deve amare 
la Ferrari. (Quaggiù qualcuno 
deve odiarla. E non poco, visto 
che l'ha (atta sprofondare in 
un mate di ridicolo. □Cfu.Cz 


Motomondiale 

In Spagna 
Cadalora 
sconfitto 


■UEREZ DE LA FRONTERA. 
Tanti italiani sul podio ma nes¬ 
sun vincitore. Il Motomondlale 
ha fatto tappa ieri sul citcutio 
di Jetez de la Frontera in Spa¬ 
gna. Nella classe 125 Fsusto 
Ctesinl e il campione del mon¬ 
do Loris Capirossi si sono do¬ 
vuti inchinare al giapponese 
Nobuio Ucda. L'emergente 
centauro della Honda ha sfrut¬ 
tato l’inatteso arresto del lea¬ 
der della corsa, Ezio Ciancia 
(Derby), ad appena un giro 
dal termine. Con questo suc¬ 
cesso Ueda si ù installato al 
vertice della classilica iridala. 
Nella classe 2S0 è arrivata la 
prima sconfitta di Luca Cada¬ 
lora dopo un Iris di vittoiie. Ha 
vinto II tedesco Gradi mentre 
Loris Reggiani ha chiuso al teb 
ao posto. Nella SOQ vìitoria di 
Mlmel Doohan chc'ha tolto a 
Ralney la leadership Iridata. 
RIatittaU. Classe 125:1) Ucda 
(Hofxla); 2) Crcslni (Hon¬ 
da); 3) Capinosi (Honda). 
Mondiale: 1) Ueda 55; 2) Cre¬ 
tini 51; 3) Capirossi SO. Classe 
250; 1) Bradi (Honda); 2) Ca- 


S4. Gasse SCO: l) t^han 
(Honda); 2) KodnsM (Ya¬ 
maha); 3) Ralney (Yamaha). 
Moiidiale: 1) Doohan 7|; 2) 
Ralne}'70; 3) Schwantz 46. 


MScrofilm 


Primo giro Senna al comando, tallonato da Modena, poco più 
dietro Patrese. Subito tue riPtqaet, Prosi quinto seguilo do Alesi. 
Trentesimo giro Prost su,oera Mansell ed è quarto. 
Quanuitealino giro Pirro non guarda negli specchietti, ostaco¬ 
la Modena, che tenta di doppiarlo, egli fa perdere una dedna di 
seeondisuSennaesupatreseehegllsiportasoUo. 
Quarantaqoattreaimo gira fuma II motore di Modena, che 
abbandona; Patrese esce dietro di lui e Prost si rllrotxi secondo, a 
ouarantasecondldaSenna. sema colpo ferire. 

Cinquantesimo gira Prosi a oltre quaranta secondi da Senna, 
mentreMansellguadagnoienenoallesuespalle. 

Seaaantealmo giro Senna a distanza di sicurezza, Mansell 
bfoecaProst. 

SeaaanlatreetliDo gira cH'usclM del tunnel ManseU supera 
Prost 

Settantadacatnw gira ftosf < 2 f boir per un mozzo roito che gb' 
fa oibrare la ruota anterore destra, un bullone d incastra nelle 
mole posteriori e lai perde dioersi secondi Alesi t terzo, flmU fi- 
niscequInioallespallediMoreno. 

Settantottealma gira Senna, secondo preuIslonL Secondo i 
Mansell seguilo da Alesi r 
uantiaPIrra. 


[ Prost finisce quinto dietro Moreno e da- 


' DAI Moamo INVIATO 
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aiUUANO CAPICILATRO 


■■ MONTECARLO. Tra tame- 
raiesche effusioni, sulle note 
dell'inno brasiliano, ormai 
quasi Inno ullklale della for¬ 
mula uno si rinsalda l'amicizia 
tra Ayrton Senna e Nigel Man¬ 
sell, scoppiala come un fulmi¬ 
ne a elei sereno nello sciagura- 
io gran premio dello scorso 
armo (Maiuell che sbaglia 
partenza e blocca Prost la¬ 
sciando fuggire Senna). Senna 
giubila, buttando lul tavolo un 
doppio poker quarta vittoria a 
Montecarlo, Impresa che lo 
appaia a Alain Picst nelle stati¬ 
stiche ponendolo un gradino 
sorto il record di Graham Hill; 
quarto successo consecutivo 
nella quarta gara di un cam¬ 
pionato senza più storia. 

Ha di che giubilare aiKhe U 
leone di Ingmitenra. Una gioia 


maligna deve averlo aKeirato 
quaiìdo, al sessontatieeslmo 
alio, ù riuscito a superare 
FrosL rendendogli II sorpasso 
subito nel trentesimo giro, ma 
sopraltutto scaricando lutto II 
fiele ingoiato in un anno di 
convivenza col pllola francese, 
tanto più abile di lul a intlodu^ 
si nel Palazzo e a dialogare da - 
pari a pori con II Potere - nel 
caso specifico, più che con I re 
irsviceUi di Marsnello con il 
monagemenl insediato a Tori¬ 
no presso la sede della Fiat -, 
fino ad emarginare U compa¬ 
gno di squadro. Una vendetta 
cavata per mesL che gli ù valsa 
U secondo pwto davanti a 
Jean Alesi, che regala un'ina¬ 
spettata conaolazione alla Fe^ 
rarL 

CosL per strano che potiù 


•embrate, anche il Cavallino 
rampante esulta. Dopo le pre¬ 
messe della vigilia, il terzo po¬ 
sto di Alesi, li quinto di ProsL 
alle spalle della Genetton dì 
Roberto Moreno e davanti alla 
Oollora di Emanuele Pino, so¬ 
no autentica manna dal cielo, 
anche se a tnr giri dalla fine 
ProiL lomato al box per un 
mozzo che faceva vibrare la 
gomma destra, ù stato fermalo 
da un altro incìdente, un bullo 
ne incastratosi nelle ruotcbpo 
steriori e che ha ritardato il 
rientro In pista. Ma la manna 
c'ù stata comunque: in tutti i 
sensi, come balsamo che leni¬ 
sce le ferite delle ultime due 
settimane e come dono ina- 
speitalo della sorte. Giù al pri¬ 
mo giro la Ferrari si £ trovata 
con Nelson Ptquet fuori gioco 


e con Gethaid Berger che pen¬ 
sava bene di fare subito le prò 
ve generali per l'uscita che, a 
meta gara, lo avrebbe messo 
definitivamente fuori gioco. 

Ma, sopraltutto, la Ferrari ha 
potuto approiillare deH’uacita 
di acena di due prouigonisti 
che dlKiciltnente avrebbe po 
luto eclissare. Stelano Mode¬ 
na. che era riuscito In qualche 
modo e tenere il ritmo di Sen¬ 
na per tutta la prima parte del¬ 
la gara, si è trovato d'improwi- 
so con il motore in fiamme e 
ha dovuto alzare bandiera 
bianca. Il suo danno, perù, £ 
stalo anche il danno di Riccar¬ 
do Pabese, ostinatamente te^ 
zo. a un punto dal riprendere 
Modena dopo Over recuperalo 
aecondi su secondi. Ma un'on¬ 


Ru^. Il Benetton vince nettamente la prima semifinale dei play off 

Golpi proìbitì nel dedby veneto 
Ro^o tiadita dal piede di Botha 


Il Benetton Treviso ha sconfitto 30-16 il Cagnoni Ro> 
I Vigo e ora si prcfpara alla partita di ritorno col mora¬ 
le alto. Sabato il Mediolanum aveva superato il Pe¬ 
trarca sotto la pioggia. A Treviso si è vista una bellis¬ 
sima partita intrisa di \eIeno, come spesso accade 
ai derby veneti. Ora il programma preirède per saba¬ 
to Rovigo-Trevìso e per domenica Petraica-Medlola- 
num. Due partite a stadi completi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 


Plav Off 


OUARTI 

■«flAM 


■I TREVISO. Una partita at- 
l’atsenico. n Benetton ha tiac- 
tuio il Cagnoni con cinque me¬ 
te tutte belle e cosi ha risposto 
in maniera adeguata al Medio¬ 
lanum che sabato aveva scon¬ 
tino U Petrarca con due mete In 
meno (ma sotto la pioggia). 1 
derby veneti - « sopraltutto 
quelli tra trcviglari e rodigini 
che hanno giocalo tutte e tre le 
finali del p/qy off - sono sem¬ 
pre ruvidi e non di rado mollo 
belli c carichi di Intensità. Do¬ 
po 9' il rodigino Baratella ha ri¬ 
schiato l'espulsione per aver 
colpito con un pugno Zanon. 
A S' dalla line l'arbitro ha 
espulso i capitani delle due 
squadre, Brizzanie e Ttevisiol. 
dopo una battaglia iniziata da 
un cazzotto di Oengra che ave¬ 
va messo koMaseL 
Si £ vista una vera partila di 


rugby con Naas Botha a passo 
ridotto. Il grande mediano ha 
messo tra i pali solo tre dei set¬ 
te calci che ha avuto a disposi¬ 
zione e l'ultimo errore - col 
Treviso In vantaggio di 8 punti 
- ha impedito al Rovigo di ri¬ 
mettersi In partita. Il Treviso 
aveva bisogno di una vittoria 
netta per rispondere al Medlo- 
lanum invitto e per convincer¬ 
si, com'£ giusto che sia, che la 
finale di Parma pud esser gio¬ 
cata ad armi pari. C'£ riuscito 
ma va tenuto conto di un van¬ 
taggio enorme e cio£ delTine- 
staenza del Rovigo in fase di ri¬ 
messa laterale. Le (oucftes 
hanno infatti fornito un nume¬ 
ro Impressionante di palloni 
preziosi ai giocatori in maglia 
bianca e verde. 

Ma sarebbe un errore dare 
per morto U Rovigo che sabato 



giocherà sul prato di casa sor¬ 
retto da un tifo impareggiabile. 
E' comunque Iccilo, da quel 
che si £ visto nel week end. de- 
flnire II Mediolanum la squa¬ 
dra più Ione seguila a un passo 
dal Genetton. La giornata era 
bella e ventilata c II terreno In 
eccellenti condizioni. Il Benet- 
lon ha potuto giovarsi toiol- 
mente di quel grande All Black 
che £ Craig Green e infaiti le 
cinque mete sono nate da sue 
inizìabve. E in più Naas Botha 


aveva il piede fasullo. Il Rovigo 
senza touche £ troppo dipen¬ 
dente dal grande campione 
sudafricano e quasi sempre, 
quando c'ù da aprite U gioco, 
lo cerca, magari in spazi trop¬ 
po stretti. Le mete del Benetton 
portano la firma di Mantcri - 
che ne ha realizzate tre -. di 
Cesclin e di Rigo. La mete del 
Rovigo le han lane Osti e Va- 
son. C'£ da dire che si sono vi¬ 
ste due semifinali di alta inten¬ 
sità tecnica e agonistica. 


data anomala di dio, schizza¬ 
ta dalla macchina di Modena, 
gli £ aiiivaUi sul viso immer¬ 
gendolo in un vortice di testa- 
coda che lo hanno portato al- 
l’abbandono. 

Esulta comunque la FerrerL 
ed esultano i ieiraristi appesi a 
grappoli sulle balze del princi¬ 
pato, assiepaU bt tribuna, ag¬ 
grappati disperatamente ad un 
amore impossibile. Cesare Fio¬ 
rio sbandiera i meriti della Fer¬ 
rari. «Siamo l’unico team che £ 
nusciio a portare tutte e due le 
macchine al traguardo. In mat¬ 
tinata, irei warm-up abbiamo 
realizzato con Prost U miglior 
tempo. E proprio Alain, alla fi¬ 
ne, ha ottenuto U miglior tem¬ 
po sul giro. E poi, conbontan- 
do I tempi, giro dopo giro, ve¬ 
diamo che r noMri non erano 


brf ertoli a quelli del iWalb. 

E, ultimo ma non ultimo U 
podio di Alesi. «Sono proprio 
coiitento per Jean - dice Ftorio 
-. È il suo primo podio con 
noi. Questo perché ha inter¬ 
pretato a perfezione la gare se¬ 
condo i nostri suggenmenU». 

ne francese^e semb^indfietta- 
menle voler rimproverare il 
francese più anziwo, che si 
muove sempre più per proprio 
conio. E che, du versanto della 
stampa del suo paese, conti¬ 
nua a (or divampare polemi¬ 
che su polemiche: contro la 
Ferrari, contro la stampa italia¬ 
na. Ma Fiorio evita ogni baboc- 
chetto. Se esulta a parole, ha 
l'aria stanca, dimessa. Quasi 
attendesse un colpo di scena 
da un momento all’albo. 


Compleanno amaro 
per Modena 
Torta piena d’olio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■MONTECARLO. La tolta 
l'ha avuta, grande e variopinbi, 
una cornucopia di creme, 
cioccolato e canditi che la Tyr¬ 
rell gli ha fabo preparare per 
festeggiare il suo ventottesimo 
compleanno. Ma il podio, il re¬ 
galo più bello, quello gli £ siug- 
gito. Non certo per colpa sua, 
che nella prima parte della ga¬ 
ra era riuscito a tenere in qual¬ 
che modo testa ad un Senna 
come al solito in fuga solitaria. 
■Poi £ scoppiato 11 motore - 
racconia compunto Stefano 
Modena - o quatcos'aibo là 
dlebo ed £ uscito un mare d'o¬ 
lio*. 

A fame le spe^e, oltre a lui, £ 
stato Riccardo Patrese, inseri¬ 
tosi nella sua scia dopo lunga 
rincorsa, con I intenzione di 
superarlo alla prima occasio¬ 
ne. «Sono desol-ilo. Mi dispia¬ 
ce davvero per lui. Era lomato 
bene su di me. dopo che si era 
trovato in svantaggio di diversi 
secondi ma era stato aiKhe 
favorito da qualche circostan¬ 
za poco simpatico*. 

Ha una smorfia nel ricorda¬ 
re l'episodio. Non fosse «stato 
messo a terra dal motore pro¬ 
babilmente ora lU riboverebbe 
a recriminare ancor più conbo 
Emanuele Pirro, che Tha bloc¬ 
cato per numerosi giri, facen¬ 
dogli perdere oltre diec' se¬ 


condi su Senna, quando 11 ri¬ 
tardo non era ancore abissale. 
Ma il pilota della Dallara, im¬ 
pegnato In un feroce duello 
con la Minardi di Martini per 
un motivo o per un albo ha re¬ 
spinto ogni suo tentativo di 
doppiag^. ^videntemento 
c'£ quslcuno che non conosce 
bene il signlllcato delle ban¬ 
diere blu (quelle che segnala¬ 
no al concorrenti un sorpasso 
in alto. ndr)>, £ U suo asciutto 
commento. 

Mastica amaro. Con qucDa 
prima fila il secondo pos:>> 
sembrava la più naturale delle 
conclusionL «E U secondo po¬ 
sto sarebbe stato un gran bel 
risultato - commenta >. E poL 
chissà, con tutti I disturbi che 
ha sempre accusato Senna 
quest’anno nel finale delle ga¬ 
re...*. Guarda con disappunto 
il podio su cui Senna, ManseU, 
Alesi Ricorda quel terzo posto 
a Montecarlo, nell'89, con una 
Brabaham che rron era certo 
all'altezza della Tynel. *11 mo¬ 
tore e proprio eccezionale - 
sospira - la macchina, invece, 
deve essere ancora messa a 
posto. Diciamo che non é an¬ 
cora perfetta. Ma abbiamo la¬ 
vorato tanto e conUnueremo a 
lavorare. I podi, prima o poi 
arriveranno. Ne sono più che 
sicuro*. DG/U.GX 


Psillavolo. Lo scudetto resterà in Emilia Romagna: Parma o Ravenna? 

Non cambia la mappa del potere 
Berlusconi e Benetton spettatori 


La Maxicono Panna e il Messaggero di Ravenna so¬ 
no le due finaliste della stagione '90-'9I della palla¬ 
volo italiana. Entrambe infatti sono riuscite a demo¬ 
lire la resistenza di Mediolanum e Sisley in soli quat¬ 
tro incontri. Le finali inizieranno domenica prossi¬ 
ma al Pala De André di Ravenna e si svolgeranno al 
meglio delle cinque partite. Per Parma è la seconda 
finale scudetto in due stagioni. 


miMCO ROSSI 


■■ROMA. Anche per que¬ 
st'anno lo scudetto del volley 
sarà una •questione emilano- 
romagnola*. Nel quarto incon- 
bo delle semlflnidl inlattl sla 11 
Messaggero sia la Maxicono 
sono nuKite ad inrpotsl rispet¬ 
tivamente contro Sisley e Me-, 
diolanum. Con Ravenna al po¬ 
sto della Panini-Philips di Mo¬ 
dena. a braccetto con la Maxi¬ 
cono di Parma, la r^ione.gui- 
da della pallavolo italiana re¬ 
sta TEmila Romagna, Grandi 
delusioni per Benetton e Berlu¬ 
sconi che nella passata estate 
avevano investito nel volley 
(insieme a Cardini) fior di 
quattoni ed indicato un unico 
obietuvo; lo scudetto. Non £ 
andata cosi, la Sisley ha peno 
conbo I ravennali guidati da 


cono (campione ditalia nella 
scorsa stagione) ha distrutto le 
ambizioni-scudetto della Me- 
dlolanum degli ex Zoizi e Galli 
che sono usciti sconfitti dal Fa- 
laischi (tolto esaurito con 
6500 spettatori) con lo stesso 
punteójtlo di Treviso, 3 a I ( 15- 
4; 12-Ì515-12; 15-8). 

La geografia della pallavolo 
Italiana per ora non cambia, e, 
la grande sorpresa è la Maxi¬ 
cono che, nonostante le par¬ 
tenze di due fuoriclasse quali 
Zorzi e Calti £ riuscita a rima¬ 
nere nel vertici grazie anche al- 
ritallanizzazlone del brasilia¬ 
no Renan Dal Zotto. EsuU'asse 
Slork-Carlao-Dal Zotto, i sogni 
di Parma hanno preso il volo. I 
•due sbanleri e mezzo* della 
compagine emiliana hanno (i- 
n'ora disputato dei play off 
perfetti L'arma In più della 


Play Off 


QUARTI 


SEUFINAU 


Messaggero 

Falconara 


Sislay 

Charro 


JMirssaggero 3 1 3 3| 
Sisley 2 3 11 


Messaggero 




Maxicono 

Phips 



[Maxicono 0 3 3 3 


Alpitour 

Madiolanum 


Mediolanum 3 0 0 1 


Maxicono 


FINAU 
19-23-26- 
30 maggio] 
2 giugno 


Maxicono è comunque An¬ 
drea Ciani. L'azzurro infatti, 
ogni volta che è stato chiamato 
in causa ha sempre sloderaio 
prestazioni eccellenti risultan¬ 
do spesso il migliore in campo. 

Per il Messaga'tto, Invece, 
una finale «prc-grammabi*. 
L’«ostacolo Sisley* é stato su¬ 
perato con qualche affanno di 
troppo, i primi due incontri 
delle semifinali hinno infatti 
confermato che, se Kiraly e 
compagni vengono attaccati 
dal pnmo punto possono pei^ 


dere la testa, t romagnoli la te¬ 
sta, ieri sera non l'hanno per¬ 
duta, anzi. Dopo aver subito le 
sfuriale della Sisley nel primo 
set, si sono aggiudicati i uè set 
seguenb senza troppi proble¬ 
mi Sia Timmons che Kiraly 
erano in serata di grazia e per f 
padremf di casa della Sisley 
non c’ù stato nulla da lare. 
Óueatl I risultali di lesi: Si- 
sTey-Meissaggero 3-1 (15-8:14- 
16; 8-lS; 7-15): Maxkrono-Me- 
diolanum3-I (154; 12-15; 15- 
12; 15-8). 
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Il Moro HI di Cardini conquista il campionato mondiale di vela 
della nuova classe Coppa America e Ssn Diego si trasforma in una 
Little Italy in festa: battuto nell'ultima sfida lo scafo neozelandese 
Miliardi e raffinata tecnologia dietro il trionfo di uno sport ecologico 
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Appena tagliata la Vnea del 
traguardo dopo una regala 
tutta di testa esplode la gioia 
a bordo del Moro Ut: 
tutti sorridenti attorno allo 
sMpperCayard. 
A destra il rnomento decisivo 
della partenza con la barca 
' Italiana che si avvantaggia 
subito su New Zealand, 
costretta ad Inseguire per 
tutta la gara 
Inbassorarmatoree 
finanzialora deTawantura 
nwndlaie: rimprendltore 
romagnolo Raul Cardini 
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Oceano di champagne 


Qiampagne a fiumi a San Diego per il Moro HI di 
Raul Cardini dopo la conquista del titolo mondiale 
della nuova classe di Coppa America, li maxi-yacht 
«targato» Montedison ha anticipato nel match-race 
finale «New Zealand» di un minuto c 7 secondi. Il 
trionfo italiano è stato completato dal terzo posto 
del Moro I. Ora Cardini punta alla 28* Coppa Ameri¬ 
ca che si svolgerà a San Diego nel 1992. 

CARLO nocu 


■■ SAN DIECO. <11 giorno pia 
bnpoitanie delta mia vita? No, 
penso ancora a quello che do¬ 
vrà venire, alla Coppa America 
’92<. In giacca e cravatta, In 
mezzo agli uominT del suo 
equipaggio che indossavano 
la divisa glalUna del consorzio 
Montedison, Raul Cardini ha 
commentato cosi 11 grande 
tiionio del Moro in nella nuova 
classe di Coppa America. Il 
maxiimcht rosso con il simbo¬ 
lo stUozaio del colosso chimi¬ 
co sullo scafo (lungo 25 metri 
con 16 persone di equipaggio, 
pio rarmatore), aveva sin dal¬ 
ie eliminatorie «awlsatoi gli av¬ 
versati Una barca inventala 
negli ultimi giorni armata In 
gran (retta dopo che il secon- 
rlo sloop della flotta privata di 
Cardini aveva disalberato in al¬ 
lenamento. 

Nel match-race - l’appun- 
tarrtamento finale di questo 
complottato del rrtondo cali- 
(omiano. prova generale della 


più ambiziosa Coppa America 
- il Moto 111 ha staccalo di un 
secondo e srrtte secondi New 
Zealand, mentre il suo <iratelli- 
tu» di scuderia, il Moro I, ha 
conquistato l terzo polito anli- 
cipando i glappom»! di «Nip- 
pott». La banta del Coitzotzio 
giapponese aveva notltuito 
«Stars and Soripes» di Oennlv 
Conner, ritirata con una abile 
mossa diplomatica dallo sMp- 
per pia famoso del mondo. Ut 
svolta si b avuta sin dal colpo 
di cannone iniziale: dopo aver 
costretto i neozelandesi a vira¬ 
re in partenza e a perdere cosi 
secondi preziosi, Il Moro HI li¬ 
monato da Paul Cnyaid ha su¬ 
bito acquisito un discreto mar¬ 
gine di vantaggio (SOsi.'condi) 
conservato per tutta la regata. 
<New Zealand» è rhiscibi ad av¬ 
vicinarsi solo nel primo brio di 
poppa quando un uomo del 
Moro ha dovuto arrampicarsi a 
mezzo albero per ripaiare un 
lieve darmo alla vela. 


Raul Caldini ha vissuto tutta 
la regata decisiva dal pozzetto 
del Moro HI, alle ^alle di 
Cayard, limitandosi in pratica 
ad assistere alle manovre e a 
manovrare di tanto in tanto la 
ruota del timone. «Senza aver 
nessun complesso per essere 11 
17» uomo sulla barca», ha det¬ 
to scherzando, dopo aver 
smaltilo la tensione.. 

«Nella seconda bolina U ab¬ 
biamo ammazzati», ha detto II 
milanese Raffaele Moecaldl 
ex giocatore di rugby, dal po¬ 
derosi bicipiti che b stato im¬ 
pegnalo ai «winch», i verricelli 
che servono a regolare le vele. 
I neozelandesi - nonostante 
un equipaggio eccezionale e 
nonostante la presenza del 
progettista Biuce Farr, consi¬ 
derato uno dei miglloci rlel 
mondo -, non sono riusciti a 
spuntarla. David Barnes, lo 
skipper che per questa remui 
ha lasciato il Unione di New 
Zealand all’aineficano Rod 
Davis ha accettato con filosofla 
il ko ma ha dato l'appunta¬ 
mento a tutti al 1992. «Dopo 
l'anivo, due ragazzi del Moro 
cl hanno portato delle bottiglie 
di champagne: ora speriamo 
di poter ricambiate la cortesia 
tra un anno, dopo l'ultima sfi¬ 
da In Coppa America». 

Il dopo-regata sul lungoma¬ 
re di Sui Diego si b trasformala 
Im una lunga festa bianco-ros- 
so-verde. In giacca c cravatta, 
circondato dagli uomini del 
suo equipaggio, Raul Cardini 


ha mangiato come uno qual¬ 
siasi delta «ciurma» una porzio¬ 
ne di pizza, brindando al suc¬ 
cesso della sua scuderia dopo 
aver sborsato per II progetto e 
la costruzione tanti miliardi 

Poi il «delilb» d'onore davan¬ 
ti ai glomaUsIi americani, che 
cominciano ora a temere la sfi¬ 
da di Cardini dopo averta 
snobbata per tutta la durata 
della nuova classe di Coppa 
America. Aiutato da Cayard in 
veste d'interprete. Cardini ha 
ricordalo una precedente vitto¬ 
ria con il Moro HI nel mondia¬ 
le-maxi del 1988 dicendo: «Ora 
pensiamo al futuro, all'appun- 
tamenlo Anale rlel prcèsimo 
anno. Sono due anni e mezzo 
che pensiamo Intensamente 
alla Coppa America». 

Dennis Conner, rdre nel 
1992 dovrà difendere la Coppa 
conquistala riopo mille b^he 
legali due anni fa, ad AucMand 
In Nuova Zelanda ha rinuncia¬ 
to di scendere in acqua nella 
' finale con il suo «Stara and Stri- 
pes». «Strano, molto sbano - 
ha commentato Cardini -, il 
‘rlefender* ha perso una buo¬ 
na occasione per Incontrare gli 
sfidanU della prossima Coppa 
America, per conoscerci». 

Lo stesso Paul Cayard. cali¬ 
forniano, vecchio lupo di ma¬ 
te, al suo quatto personalissi¬ 
mo mondiale, sarà la punta di 
diamante dell'equipaggio del 
Moro III anche nel 1992. Con I 
suol baffoni, un sorriso sma- 


Ss 



gitante su un viso abbronzato, 
ha sottolineato la prova ecce¬ 
zionale del Moro I un maxi 
vecchio come struttura e con¬ 
cezione tecnica. «Un anno la 
lo skipper IratKese Marc Pajot 
aveva definito il Moro I uno 
"scoglio*, ma in queste ultime 
regate ha dimostrato che pud 
ancora battere barche molto 
pia giovani di lui 11 motivo di 
questo presUgioso terzo posto 
sta nel continuo lavoro di mi¬ 
glioramento». Attche Cayard 


ha comunque confessato che 
«l'obiettivo del consorzio b co- 
stralrc almeno un'altra barca 
pia veloce». «I due Mori - ha 
proseguito - sotto comunque 
pronte ad allenarsi con alcuni 
degli altri sfidanti della Z8« edi¬ 
zione della Coppa America, 
ma non con i 'defender' ame¬ 
ricani». II consorzio di Cardini 
non vuole dare nessun vantag¬ 
gio all'awetsario. La sfida, an¬ 
che sul piano psicologico, b 
glàaperta. 


Adriano Panatta, ultima vera storia del tennis tizzur- 
(D, motonauta e imprenditore oltre che commissa¬ 
rio tecnico nazionale, è ottimista sul futuro defili ita¬ 
liani agli Open di Roma che iniziano oggi- .iHnal- 
mente, assicura, c’è una struttutra tecnica che fun¬ 
ziona: 1 giocatori possono crescere, progredire e 
scegliere tra carriera spor^ e carriera <ommer- 
dale». E lui li segue tutti, dai 12 anni in su. 


aiUUANO CRSARATTO 


■I ROMA n cita b un uomo 
tranquillo, paziente. Un uomo 
che sa aspettate U suo momen¬ 
to pia che cercarlo in prima li¬ 
nea. Cosi era anche oa gioca- 
(ore. Un talento, U suo, d'atte¬ 
sa, pia pronto a veder perdete 
l'awersarto piuRosto che ce^ 
care htl stesso di forzare i tem¬ 
pi della vittoria. Ciandi mezzi 
atletU padronanza di tutti i 
colpi capacità di affrontate 
ogni genere di giocata hamio 
fatto deU'Adrlano Panalta gio¬ 
catore il tennista che pia di 
ogni albo ha ripreso e conti¬ 
nuato la bella tradizione azzur 
ra del Cardini, dei Ptetrangeli e 
delSirola. 

Alia scuola burbera e incal 
zante di Mario BelaidlnelU. U 
maestro di tennis del Duce pri¬ 
ma di esserlo di moltissime ge¬ 
nerazioni di azzurri Panatta 
riesce a vincere quel po' di na¬ 
turale apatia che lo fa giocare 
(renato, che gli rende spesso 
odiose le fauche dell'ailena- 
mento atletico. Insopportabile 
la routiite del gesti ripetuti al- 
rinflnilo. In campo la perù di¬ 
menticare la romanesca indif¬ 
ferenza al sudare e spesso rie¬ 
sce anche a dare (ondo alle 
sue energie, a spremere dalla 
sempre viva tentazione del «U- 
lamo a campà» ii fuoco della 
reuione, della lotta all'ulUnto 


sangue. Era allora che le sue 
battaglie diventavano «piche 
come quelle, vittoriose, degli 
C^n d Italia c di Francia del 
1976 che hanno reso fumosa 
la sua eclelticllà: il servi; and 
volley dal colpi decisi e polen¬ 
ti, il gioco da (ondo campo per 
costruire il punto, queUo d in¬ 
contro quando l'avversario lo 
impone. Abiliià oggi rare in 
uno stesso campione. Nobiltà 
tennistiche non sempre gene¬ 
rosamente esibite ma imesUte 
nel suo amble.'ite. in qutrll'or- 
gantzzazione federale die, in 
Balla di beghe di potere, per 
anni lo ha tenuto soltanto per il 
nome, per II lustro di una vetri¬ 
na che, ahinoi, poco o nulla 
aveva dietro. 

Oggi Adriano Panatta, cito a 
tutto tondo, b preso dal ruolo 
pur dividendolo con altre atti¬ 
vità. Imprenditoriali per cam¬ 
pare, d> copllota di off-shore 
per tener desta la passione 
sportiva. E la versione del com¬ 
missario tecnico a largo rag¬ 
gio, un selezionatore più che 
un allenatore, i.in coordinatore 
che si riserva le scelte finali do¬ 
po che altri ha fatto 11 lavoro 
grosso. Un rifinitore, si potreb- 
Be dire, in un ambiente citte in 
pochi anni si b radicalmente 
trasformato. «Adesso tutto b di 
verso - ricorda -. Il gioco e so¬ 
prattutto l'ambiente. Per que¬ 


sto la scelta di tenere i ragazzi 
al massimo sino a 18 anni e 
poi lasciarli andare per la loro ' 
strada. Scelgono una società, 
danno il loro nome alle scuole 
di tennis, trovano I toro spon- 
sore i loro procuratori. Sono 11- 
bert cosi come hanno fatto 
quelU (Campotese, Carata e 
nirian), che sono corsi ad al 
lenatsf con Riccardo Piatti a 
Motvealieri. Noi la federazio¬ 
ne, abbiamo un ruolo diverso, 
di avviamento. Un ruolo che si 
esaurisce «piando i giocatori 
hanno la loro autonomia tec¬ 
nica ma anche commerciale. E 
quando vanno bene, noi sla¬ 
mo D. pronti a teinlervenlre in 
maniera concreta, lo seguo 
tutte le squadre, Under 12.1^ 
16,18 sino alla Coppa Davis. E 
un fardello che divido con i 
miei allenatori, poi decido pro¬ 
grammi e impegni». 

E le polemicne sui centri fe¬ 
derali quello di Riano in parti¬ 
colare e dal quale giocatori co¬ 
me CrisOaix) Caratii, sono uscl 
U con qualche polemica e di¬ 
mostrando poi, con 1 latti. Il lo¬ 
ro valore? «Vecchie storie. Da 
un anno abbiamo cambiato 
tutto. Il sistema di oggi funzio¬ 
na. Coi ragazzi non ci sono pia 
attriU, aBbiamo appianato 
ogni questione e la squadra 
azzuna b pronta per tutti quelli 
che hanno numeri. Certo, ab¬ 
biamo dovuto adeguarci alle 
regole del circuito mtemazio- 
naie. La base di tutto oggi b la 
classiflca Atp, il computer del 
valori, la somma dei tornei e 
dei risultati». Tutto pia facile 
quindi? Fata i numeri, basta 
correre lungo gli elenchi e or¬ 
dinare quelli che interessano? 
•Relativamente pia facile. Ai 
miei tempi c'erano gli invia, le 
graduatorie soggettive, ma I 
migliori si c(Mu>$cevano lo 
stesso. Certo l'Atp b una base 
sicura, un rileiimento matema¬ 


tico. Ma non basta sempre». E 
al Foro Italico, a quesU Open 
cosa succederà ^ Italiani? 
«Aspettiamo, aspettiamo quel¬ 
lo che dirà II campo. I segnali 
positivi non mancano. Tuta li 
abbiamo vlsa e senUU. Nel 
mondo stiamo andando beni¬ 
no, non vedo perchb qui non 
debba succedete aluettanto. I 
nomi? i tornei sono strani 
Camporese che inizia con lo 
svedese KuIU. ha un buon ta¬ 
bellone. Per Carata che ha Jai- 
te prima di Becker e per Canb 
con HIasek sono un po' meno 
ottimista». Se ne va. Adriano 
Ponatta, buncitll soddislatto. 

PUota olue che i motoscafi, 
una complessa barca, quella 
del tennis, che Ieri faceva ac¬ 
qua da tutte le paitt, oggi pro¬ 
mette di planate sul successo, 
domani chissà. Lui comunque 
non molla la barra. Nelle ac¬ 
que federali apparentemente 
tranquille dopo quelle bufere 
che altro non hanno (alto se ■ 
non raffoizate la lobby che b al 
g<3vemo, galleggia con sapien¬ 
te sicurezza da anni. L'appan¬ 
naggio per lui non b mal stato ' 
in discussione. La sua presen¬ 
za sbandierata come una ga- 
raiula di continuità, di mae¬ 
stria tecnica. E, in un panora¬ 
ma nazionale che reclama ri¬ 
sultati vittorie e che affaccia 
buone prove e buoni numeri 
nelle fondamentali classifiche 
mondiali, Panalta b pronto a ri 
prendersi parte della gloria 
che ha anOcipato alrltalia 
quando batteva 1 campi di gio¬ 
co. Ha il suo «Msetvalorio, dai 
12 anni alla Coppa Davis, b da 
Il guarda, osserva, giudica. De¬ 
cide atKhe. La wid-card a 
Paolo Canb forse era d'obbll 
go. Ma l'azzurro, preciplUilo al 
numero 180, col cittì non si b 
mal amato e «lavanti a sb di ita¬ 
liani ne ha una mezza «lozzina. 



Le dieci teste di serie 


1. Boris Becktr (Per), Atp n. 2 

2. Andf6Agatsl(Usa), 4 

3. Pele8empfat(Usa). 6 

4. Goranlvanls*vric(Jug), 7 


6. Jlm Couriw (Usa), Atp n. 9 

7. JonasSvrenssooISvo), 11 

8. Brad Gilbert (Usa), 13 

9. Emilio SanchezISpa), 14 


S.SergiBnigueraISpa), 8 10. Michael SUdt (Oer). 







Una barca costruita 
tutta in casa 
per Capitan Raul 


LIONARDO lANNACCI 


B II «Tomahawk» dell' Av¬ 
vinato? Al confronto del Moro 
IH b un semplice guscio di no¬ 
ce. Cosi come r«Agnela» e II 
«Capticia», gli altri «lue maxi - 
yacht della scuderia Agnelli 
che (anno di tanto in tanto la 
loro comparsa a Ifertofino o 
sull'esclusivissimo ponttle di 
Montecarlo. Il vecchio To¬ 
mahawk, fascinoso e raro co¬ 
me un pezzo di antiquariato b 
una barca da collezionisti, nul 
la a' che vedete con il Moto 
una specie di Formula 1 del 
mare, esasperalo e velixtissi- 
mo, difficile da governare e 
che richiede un equipaggio di 
veri atleti. La sfida delizia fl 
naiua si puù trasformare an¬ 
che In un lungo duello sul ma¬ 
re a colpi di maxi-yacht e di 
barche da nababbi an<tiie se - 
nel caso di Cardini - quello 
della vela non costituisce un 
hobby o un capriccio di un mi 
liaidarvo annoiato e stanco. 
Capitan Raul ama vi-ramenle il 
mare, le barche, la vela. E le 
slide che ha lanciato sul campi 


di regala di tutto il mondo con¬ 
fermano questa passione per il 
fascino «zotico delle regate. 
Lui, uomo nato sut piccolo 
Adriatico, ha dovuto sfidate 
l'Oceano per viiKere un mon¬ 
diale. 

È la memoria storica a testi¬ 
moniarlo; era ancora un ragaz¬ 
zino. il futuro industriale, gene¬ 
ro di Serafino Femizzi, quando 
un pescatore di Ravenna, An¬ 
gelo Vianello, gli insegno-to 
nozioni elementari per gover¬ 
nare una barca a vela. E nelle 
scorse settimane, nella sfida 
sportiva pio importante, qualla 
ai maxi-yacht neozelandesi e 
americani per consolidare 
questo rapporto con il passalo, 
si b portato dietro a S.sn Diego 
il fedele Angelo che ha contri¬ 
buito nel silenzioalla conqul 
sta del prestigioso titolo nelle 
acque davanu a San Diego. 

■Vela «mon amour», vela uni¬ 
ca passione nello sport.L'am- 
bizioso Cardini ha mancato lo 
scudetto del basket con U Mes¬ 


Tennis, Intemadonali dTtaUa. Da oggi gii uomini: il et è ottimista e tra i favoriti indica Camporese 

Asanriri in campo, Pànatta vede tosa 



saggero di Bianchini e sta cer¬ 
cando di vincere quello della 
pallavolo con la squadra di Ra¬ 
venna dono aver programma¬ 
to e invekito con k^ica im¬ 
prenditoriale. Pia volte b stato 
invitato ad entrare nel mondo 
del calcio (Bologna, Genoa e 
Lazio le società chiacchiera¬ 
te» per arricchite l’holding 
sportiva del Gruppo Fenuzzi). 
Ma lui ha sempre decUnalo 
ogni offerta. Come assicurano I 
suol collabnrz'ori più stretti 
tutta la sua attenzione b «lertl 
cata alle amatissime barche, i 
maxi-yacht In fibre sensibili di 
25 metri costruite a Tencara, il 
quaitier generale viciiK) a Me¬ 
stre ne^i stabillmeitti «letta 
Montedison. «Il Moro IH b una 
barca-sogno - ammette - che 
inseguivo «la sempre. Non ho 
mai avuto una vera passione 
per il timone: come quando 
ero ragazzo, preferisco «ledl 
carmi ad altre operazioni a 
bordo anche se rimpiango gU 
anni in cui andavo a pttia a 
cambiare le vele». 


Adriano 
Panatta, 41 
arml,exstela 
deltmnis 
ttalianoect 
azzurro non 
sembra 
divertirsi 
troppo al Foro 
Italica Da oggi 
comunque 
avrà occhi solo 
perfsuoi 
ragazzi A 
sinistra 
rargentina 
Gabriela 
Sabatini che ha 
vinto R torneo 
femminile dopo 
aver trionfato 
nelle edizioni 
dell'88e89 


Piove, la Sabatini fa tris 
Seles bagnata e sconfìtta 


■1 ROMA Pia facile del previ¬ 
sto per Gabriela Sabatini aver 
ragione detta numero uno del 
mondo, Monica Sel<». Incon¬ 
tro in due tempi, la prima parte 
bloccata per la pioggia sul 5-3 
per l'argentina, la s(x:onda un 
freddo monologo. Doveva es¬ 
sere un match tiralo, c cosi era 
Iniziato anche se la iugoslava 
aveva lamentato il giorno pri¬ 
ma una certa difficollà a entra¬ 
re e uscire dal campo, a gioca¬ 
re le partite a brandelli. Lunghi 
scambi da fondo campo, palle 
alte e lutate, molta titubanza 
nello scendere a rete, pochi 
colpi da applausi Un modo 
per studiarsi prima «li tentare 
di prendere il gioco per le cor¬ 
na. Tre break in sequenza nei 


primi giochi «lei primo set da¬ 
vano tuttavia la sensazione 
della maggiore sicurezza di 
Gabriela Sabatini salutala al 
Foro da una lunga serie di stri¬ 
scioni-dedica. Una sicurezza 
peraltro prudentemente esibì 
ta, replicandc' si airaggressivi- 
tà della peraltro discontinua 
Seles. ma puntando sulla tenu¬ 
ta e sul lungi c angolati palleg¬ 
gi. Una tattica scelta anche per 
la dichiarala stanchezza della 
jugoslava che già nella semifl 
naie con l'americana Feman- 
dez aveva sudato le famtsse 
sette camice per assicurasi il 
passaggio all'ultimo match. 
Una tattica che dava presto i 
suol frutti con Mcinic,; Seles 
sempre pia latiosa e rabbiosa. 
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Gli urli che accompagnano 
ogni suo colpo si sono fatti via 
via pia lamentosi, sofferenti E 
alla ripresa del gioco dopo pio 
di un'ora di sospensione la ju¬ 
goslava sembra sempre più 
. vuota, la grinta svanita in una 
presenza labile, quasi rinun¬ 
ciataria. Di Ironie a lei cam¬ 
pionessa uscente del Foro Itall 
co e fenomeno di precocità in 
vetta alle classifiche mondiali 
cresceva senza sforzo, neU'ap- 
parcrite normalità di un ^oco 
esclusivamente d'incontro, 
l'argentina che aggiunge que¬ 
sta vittoria alle altre due roma¬ 
ne, nelI'SS e nell'89. OC-C 
Flnide singolare «loniie. Sa¬ 
batini (Aig)-Seles (Jug) 6-3, 
6-2. 
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MOTOR! 


Senza 


mani 

àpuò? 


WB Tempi duri per i pos¬ 
sessori di •teleionini» e ra- 
diomobiii. Ih governo li 
•laMassa» e un pretore di 
Cremona richiama il legi¬ 
slatore sulla necessiti di 
aggiornate, in mento, il 
Codice della strada. Tele¬ 
fonate guidando si puO, 

' yentenzia il pretore mn- 
ecaco Nuzzo. Ma solo, di¬ 
ce. perche non esistono 
norme che ne regolino 
l'uso. 

cu il magistrato Ita 
difesto a chi di dovete • 

‘ basta un decreto legge-di ' 
I stabilire come si possa 
usate li telefono dell'auto 
• o di qualunque altro vei¬ 
colo - per non mettete in 
pericolo l'altrui e la prò- 
•ptiaincolumiU. 

Una guida normale, 
cioè responsabile, tanto 
pio in un Paese ove il 
cambio automatico 0 una 
tarilo, richiede entrambe 
ia mani libere. Senza di¬ 
menticare la concentra¬ 
zione necessaria nel trafli- 
co cittadino o in autostra¬ 
da dove, per troppi, i 130 
alTota diventano sempre 

G IÙ un fastidioso tfcotdo. 

n' articolo del Codice 
della strada - il 79 - stabili¬ 
sce che si può guidate 
soltanto se in •eondiitonf 
' fbfcAe e pakhieh» Ido- 
nece. Chi, guidando, ri- 
-- Cblama alla mente un nu¬ 
mero. poi lo compone, 
quindi inizia una commv 
sazione Importante che 
pud iniluire sulla sua 
emotivitO. creando mille 
diversi stati d'animo, è in 
quelle condizioni? Una 
cosa è certa: il Codice del¬ 
la strada, varato il 15 glu- 
oio 1959 col Dpr numero 
393, tutto questo logica¬ 
mente lo ignora. Coa co¬ 
nte non si occupa dei de¬ 
cibel da non suMratecon 
radio e riproduttori per 
non ridursi a guidare In 
condizioni di sordità aitili- 
ciale. 

te auto con telefono 
oori in Italia sono dica 
3So mila e si marcia spe¬ 
diti verso il mezzo rnUio- 
ne. Awm il rurmero dalla 
Sip costa sulle 500 mila B- 
re. Comprandolo dalla 
Società telefonica Tappa- 
leochlo ha un costo di un 
rnllione e 700 mila lire: fui 
. iineicato si scende fino a 
un milione e 200 mila. E 
anche I prezzi di questa 
elettronica scendono, te 
elite riguardano sia gli ap¬ 
parecchi normali da po^ 
tare all'orecchio sia i co- 
siddetli «viva voce», dotati 
di micioaltoparlante. che 
- consentono di parlate 
senza impegnate una ma¬ 
lia 

- Imece di sprecare tante 
energie per una lassa, sa- 
lebbe troppo chiedeie ai 
nostri litigiosi governanti 
■ di pensare ad aggiornare 
il Codice della strada, vec¬ 
chio di 32 anni? E gli uten¬ 
ti non potiebbsro comin¬ 
ciale ad usare 11 buon sen- 
soe la «viva voce*? 

' OAUb. 


La beriinetta deUa Ford si è imposta 
sul mercato europeo e in Italia ha fatto 
centro aggiudicandosi - per la prima 
volta - il secondo posto nelle «Top ten» 


«Nordic Green» 
per la festa 
della Fìesta 


La Ford Fiesta viaggia con il vento in poppa. In 
due anni è stata venduta in Europa in 1.132.855 
unita. Per la prima volta un'auto estera è compar¬ 
sa al secondo posto nella classifìca delle «Top tens 
italiane. La Ford festeggia il successo lanciando 
sul mercato una serie speciale «Nordic Green» di 
10 mila esemplari con motorizzazione 1.1, a prezzi 
molto interessanti. 


ramuutoò STRAMBACr 


■■ Non era mal accaduto, 
prima del marzo acorso, che 
un'auto di importazione con- 
qulslaase in Ilalla il secondo 
posto nella classifica delle 
•Top tem. r successo alla 
Ford Flesla, che anche in apri¬ 
la, con 17,242 unita immatrt- 
colete, ha bissato II risultalo. 
Un risultato clamoroso, che si 
accompagna a quelTaltro che 
vede la Fiesta in seconda posi¬ 
zione anche nella classifica 
delle «Top lem In Europa, dove 
è stata venduta in due anni In 
1.132.855 esemplari. 

Alla Ford Italiana sono a 
buona ragione sod d isfatti e 
non ne fanno inisieia tanto 
che, per (estegglan l'avveni¬ 
mento, hanno deciso di Im- 
meiters sui nostro mercato 


una serie speciale In 10 mila 
esemplari della Fiesta. Si tratta 
della «Nordic Oreem che, a 
partire da giovedì prossimo, 
sarà disponibile presso 1 265 
concessionari della Ford a 
prezzi sicuramente inieressan- 
U. 

La «Nordic Cteen» deriva 
dalla versione SX della Fiesta, 
che ha rappresentalo 11 44 per 
cento delle 234.315 Fiesta nuo¬ 
va serie (la prima serie era sta¬ 
ta lanciata nel 1975} vendute 
in due anni in Italia. Della SX 
conserva la meccanica (salvo 
che pw l'adozione di una ba^ 
ra «htiroilio anteriore) ed 
adotta II motore, che è THCS 
t. I. Questo propulsore - con I 
suoi 1118 oc di cilindrata, I 


suoi SScvdl potenza a 5200 gi¬ 
ti/minuto e i suoi 8,5 kgm di 
coppia a 2700 giri - consente 
una velocità massima di 149 
km/h e un'accelerazione da 0 
a 100 km/h In 16,3 secotvdi ed 
è mollo parco irei consumi 
che. secondo gli standard di 
omologazione, sono di 4,3 Utri 
per 100 km ai 90 orari e di 6,1 
litri per 100 km al 120 e nel ci¬ 
clo urbano. 

Dalle Resta SX le «Nordic 
Greem, a tre e a cinque porte, 
differiscono principalmente 
per il colore della carrozzeria 
che, come dice il nome della 
serie spedale, è il wsfde scuro. 
Questa vernice metallizzata 
determina la dlHeienza di 
prezzo con le SX che è di 
289.000 lire, visto che la Ford 
Italiana vende la «Nordic 
Oieen» tre porte a t2.481.000 
lire e la cinque porte a 
13.364.000 • lire. In effetd. 
289.000 lire à quanto la Fbid 
chiedeva già prima a chi vole¬ 
va le Fiesta con vernice metal- 

In pratica, dunque, si puO 
dire che la Rnd otfie la Fiesta 
di questa seria spedale aUo 
stesso prezzo delle allte. Il van¬ 
taggio sla nel (alto che - a ps^ 





't t 






La Ford Fiesta in oeiie spedala «Noidlc Graen». Nel particolare qui so- 
p(a;lo«stripphig»ctio identifica la vettura 


te gli Inserti cromati nelle mo¬ 
danature laterali e nei parauriL 
a parte lo spoiler nero sul po^ 
tenone e I pneumalid lerghi 
165/70 - le «Nordic Qreen» 
hanno di serie te chiusura cen¬ 
tralizzala delle portiere, i vetri 
anteriori a comuido elettrico, 
la consolle centrale, Taperiuia 
dei bagagliaio comandebUa 
dall'intemo e i tessuti di rivesti¬ 
mento in velluto AstraL Un 
«pacchetto» che vale circa 
mezzo milione di lire e che - 
anche se ia messa In linea del¬ 
la «Nofdle Green» à sicuiamen- 
te precedente ella comparsa 
della Fiesta al secondo posto 
tre le «Top ten» Itattane-si pre¬ 
senta 0 ^ come un omaùlb 
agli automobilisti italiani che 


hanno decretato il successo 
della beriinetta. 

Un omaffilo che la Ford Ita- 
llatra può pesmettersL visto 
che - come he detto, durante 
la conferenza di presentazione 
della «Nordic Green», Massimo 
Ghenzer, presidente della so¬ 
cietà - ha chiuso II 1990 con 
un fatturato di 2500 miliardi di 
fire o che conta di chiudere il 
1991 con un (aturato di 3000 
mlllatdi, visto che si 6 assicura¬ 
ta una petcentuale di penetra¬ 
zione nel mercato italiano 
dell'11,2 per canta 

Un rlsullato al quale hanno 
contribuito, naturalmente, an¬ 
che Escort e Orion e I velcoU 
commerciali leggeri della Ford 
(25 mila unità vendute In un 


anno), ma che ha visto nelle 
Fiesta (tra breve verrà presen¬ 
tata la Calipso, una Fiesta con 
capote apribile elettricamen¬ 
te) l'elemento determinante. 

Una valutazione, questa, 
che è confermata anche dai ri¬ 
sultati delle Indagini di merca¬ 
to che la Ford ha fatto svolgere 
sul «lenomeno Fiesta». Queste 
ricerche dicono che questa 
bertinetta vissuta come un 
prodotto giovane che con le 
sue varie versioni (Ghia, CLX 
SX XR2i, S) attira strati di uten¬ 
za direni». Fiesta SX e Fiesta 
CIX sono le pio lichierte dalle 
donne, menile la XR21 vede 
una crescente penetrazione 
tra i atngle», maschi o femmf- 
neche siano. 

Ricordiamo attcora. spul- 
ciando tta i tanti dati staUrtIcL 
che U 57,77 per cento degli ac¬ 
quirenti delie Fiesta ha un'età 
che va dal 18 ai 34 annL che il 
65,32 per cento sono uomini e 
il 3134 percento donne. Quel 
che resta (334 per cento) A 
acquistato da aziende, le quali 
saranno certamente Iriterena- 
te da un'anticipazione: tra 
qualche mese la Ford immet¬ 
terà sul mercaio del commer¬ 
ciali leggeri un nuovo Trantil 
in vcnione turbodiesel e un 
Combi lungo metri 3,90 realiz¬ 
zato su piattaie della Fiesta, 
che dimostra cosi tutta la sua 
veraalilltà e la bontà di quel 
progett o che nel primi armi 70 
fu avviato sotto 11 nome in ca 
dice di Bobeat e che ha dato 
vita a questa maocliina di 
grand e successo. 


Tutta la qpalità 
Jaguar 

e anche (3i piò 


. t, • < 

■i DA'sempre «auto dei acL ' 
gni>, status Symbol di una Allte 
molto lafflnaui, la Jaguar non 
si adagia sugli ollort. E In sinto¬ 
nia con le dure leggi del tne^ 
calo • che, per quanto esclusi¬ 
va A pur attento al nuovo- pr»- 
asma una rinnovala gamma di 
«vetture sportire di lusso XIS*. 
AniL a considerare le innume¬ 
revoli modUiciie apportale, si 
puO ben parlare di «nuova 
gamma» di modelli; XJS 4.0 
COupA manuale e automailoo; 
XJS V12 Coupé automatico co¬ 
me pure il Conrertlbile. E tutta 
fornita di serie di marmitta ca¬ 
talitica a basso assoibimcnio 
di energia. 

L'innovazione più rimarche¬ 
vole A aenza dubbio quella che 
riguarda la propulsione. Sul 
Coupé sei cilmdti, al posto del 


3,6 litri, A stato adottalo il mo-' 
tote Jaguar AJ6 di 4 litri che 
espririlnihA'potenza massima 
di 223Cv'a4750 giri/minuto, 
migliorando noievolmenit le 
pnrétazioni della vetture sia In 
termini di relociiA massima 
(228 krn/h), di accelerazione 
da fumo (secondo I dati (orni- 
IL raggiunge i 100 km/h In 7,9 
secondi nella versione con 
cambio manuale e 8,9 secondi 
per la automatica) e, a detta 
della Coso, anche di consumi 
che per TXJS sutomatica pas¬ 
sano dai 12.1 litri ogni 100 chi¬ 
lometri agli attuali 10,7 litri 
(consumo medio, beninteso). 
Migliorsmentl sono stali ap¬ 
portati anche al plurivalvDle, 
grazie alTodozione dei sistema 
elettronico di gestione del mo¬ 
tore che completa i| sistema 



digitale di accensione MarelU, 
a tutto vantaggio delTeiflclen- 
za di funzianamenic. Legge^ 
mente penalizzato, invece, il 
rendimento a causa del cata¬ 
lizzatore. Ma si parla di mini¬ 
ma perdita di potenza; 6 Cv 
(da 286agli attuali 280). 

Per parfare di tutti I cambia¬ 
menti estelkU, tecnici e di equi¬ 
paggiamento ci vorrebbe lo 
spazio di un'enciclopedia. Ba- 
sU dire che sono oltre 1200 i 
componenti nuovi o modifica¬ 
ti. Ad esempio, quasi il 40% di 



tiere, le soglie e nel Coui 
che 0 tettuccio. 

E dopo TabbuHata arriva Ta¬ 
maro. Indispensabile per dige¬ 
rire i prezzi di questi Gioielli», il 
listino infatti recita: 4.0 Coupé 
99.700; V12 Coupé IlO.OdO; 
Vt2 Convertibile 130.500. Na¬ 
turalmente In «migliaia di lire», 
franco concessionario. Ma, sia 
ben chiaro, con Tlva del 38% 
reompiesa». □ RD, 


Il 

nUUMCOAMANTB 


Reato colposo e... 
«pana accessoria» 


■IB prcbl i m M ivfellerwvcca 
e della sospensione della pa¬ 
tente e della definizione giuri¬ 
dica di tale provvedimento A 
•tato lungamente discusso In 
dottrina e in gludspnrdenza. 
Una conente tfurispnrdenzia- 
le e di pensiero era della opi¬ 
nione che la sospensione e la 
revoca della patente dovevano 
essere ricomprese fra te pene 
atipiche, non - equIparabiU, 
quindi, alle pene accessorie e 
alle misure di sicurezza. 

La diversa inieipretaziorie 
puO sembrare di nessuna Jm- 
porianza al tini pratici e puO 
apparire xome una disquisi¬ 
zione (re ghrrisU Impegnati In 
discussioni dottrinarie caratte¬ 
ristiche di chi A abituato a 


, < 

spaccare H capello, senza te¬ 
ner conto della raalté effettua¬ 
le. Ma cosi non A. Quella parie 
della magistrature che consi¬ 
derava pena atipica U piowe- 
dlmento (Cast. pen. Set. IV, 
28,1131) riieneva che questo 
tosseunanaturaleconneguen- 
za della condanna penale: nel 
senso che alla condanna per 
delitto colposo non poleèie 
non conseguire le revoca o la 
sospensione dMla patente. 

Il problema si A riproposto 
con l'entrata In vigore del nu» 
vo codice di pioceduni pena¬ 
le. U Mbunaie penale di Torto¬ 
na con sentenza n. 5 del 
23.90, sul presupposto che la 
sospensione della patente de¬ 
ve considerarsi pena atipica. 


nella motorizzazione Usa/l - Mini-van 


Un americano su cinque 
lo possiede. Piacerebbe anche 
in Europa. Toyota e Plymouth 
due modelli a confronto 


Un americano su cinque ne possiede già uno, e 
secondo le previsioni soppianteranno presto le 
classiche giardinette e molte delle tradizionali ber¬ 
line. Sono i Mini-van - eredi dei grossi «furgoni» da 
viaggio, peraltro ancora diffusissimi - che sembra¬ 
no fatti apposta per piacere anche in Europa, li¬ 
miti d’importazione e normative fìscali a parte, Ito- 
veiebbero sicuramente spazio anche in Italia. 


CARLO BRACCINI 

ILOS ANGELES. Gli StaU dei classidvan americani, IMi- 


UnUi continuano ad esportare 
mode e tendenze in campo 
afilomobilistico e, dopo aver 
Inventato le Station Wagon, i 
grossi luoristmda, i Ptckup per 
U laverò e II tempo libero, l'ulti¬ 
ma grande scommessa del 
meicalo nordamericano si 
chiama Minl-vaa L'Europa, 
pero, questa volta non ha pe^ 
so troppo tempo, aiKhe se il 
merito A di un solo costruttore, 
RenauX e di un. modello, TE- 
space. che in molti Paesi (tra 
cui Tltalla) occupa pratica¬ 
mente da solo un'intera lascia 
dimeicaia 

Nati per conciliare comfort, 
abitabilità ed economia d'e¬ 
sercizio in dimensioni decisa¬ 
mente più contenute di quelle 


ni-van hanno preso siiad<t di¬ 
verse, sposando da un lato 
(Toyota Previa. Clievrolel Lu¬ 
mina, lo stesso Espace) il dilli- 
Cile tema del «monovolume» e 
dalTaltro (Plymouth Voyager, 
Dodge Caravan) restando fe¬ 
deli alle forme tradizionalie al¬ 
lo sbalzo del coiat». Entrambi 
non importati in Italia. Toyota 
Previa e Plymouth Voyager 
(soprattutto nella versione 
Dodge Caravan, molto simile 
nella meccanica e nella car¬ 
rozzeria) passano talvolta la 
frontiera con T<iusilio di qual¬ 
che importatore svizzero e co¬ 
munitario; tra tasse d'importa¬ 
zione e politica fiscale, i prezzi 
pero vanno alle stelle. 



«Metà macchina, metà na¬ 
vetta spaziale» - come recita la 
pubblicità negli States -, alla 
Previa va il mento di una forma 
avveniristica ed elegante che 
dissimula dimensioni tutto 
sommato «Importanti» e un in¬ 
terno accogliente e spazioso. 
Sette persone trovano posto 
comodamente su tre linee di 
sedili, con le poltroncine cen¬ 
trali e I due sedili posteriori af- 
fiancati facilmente rimovibili 
per creare un'ampia superficie 
di carico utile. A tale scopo A 
stata preferita la soluzione del¬ 
l'unico sportello posteriore de¬ 
stro con apertura a scorrimen¬ 
to, ma che nelTuto pratico fa 
rimpiangere i due classici 
sportelli laterali. L'abitacolo A 
molto curato, con l'impiego di 


materiali di elevata qualità e 
un grado di nnlture superiore 
al tradizionali standard giap¬ 
ponesi. Il disegno curvilineo 
della plancia c la consolle cen¬ 
trale mollo prominente lascia¬ 
no Interdetti, anche perche la 
posizione di guida non soddi¬ 
sfa appieno e l'eccessiva di¬ 
stanza dal quadro strumenti 
può creare qualche problema. 
Come d'abitudine, nelle ver¬ 
sioni per il mercato statuniten¬ 
se, il cambio è automatico e ia 
leva A posta sul volante per la¬ 
sciare maggiore spazio Ira f 
due sedili anteriori. 

L'unico difetto del quattro 
cilindri sedici valvole di 2400 
cc da 138 cavalli che equipag¬ 
gia la Previa A... di non essere 


un sei cilindrii II propulsore 
giapponese, assistito da una 
elflcientisslma trasmissione 
automatica a quattro rapporti 
con overdrive inseribile ma¬ 
nualmente, garantisce una di¬ 
screta accelerazione e un buo¬ 
no spunto in ogni condizione, 
ma vibra in^po ed A talvolta 
un po' rumoroso, in relazione 
anche alla disposizione del 
blocco motore sotto i sedili an¬ 
teriori. Per le normali opera¬ 
zioni di manutenzione si acce¬ 
de comunque direttamente 
dal colano anteriore. Di presta¬ 
zioni pure non ha molto senso 
parlare, visti i terrei limiti di ve¬ 
locita in vigore negli Usa (55 
miglia, circa 90 km orari), ma 
la Previa è senz'altro in grado 
di adeguarsi alle caratteristi¬ 


che del tiaiflco europeo. Piut¬ 
tosto elevati i consumi, con 
una media effettivamente ri¬ 
scontrata di 7-8 km con un litro 
e, come già detto, senza spre-i^ 
mere la meccanica. 

La versione da noi provata 
disponeva di trazione integrale 
permanente (All Trac), che 
nella guida si fa apprezzare so¬ 
prattutto per l'assoluta man¬ 
canza di reazioni anomale e 
per l'elevato grado di sicurezza 
in situazioni di (ondo sttadale 
diffìcili. La Previa integrale del 
nostro test, equipaggiata con 
tutti gii optional (aria condi¬ 
zionata, impianto stereoioni¬ 
co, Abs, ecc.), costa negli Us<i 
circa 27.000 dollari. 

Più tradizionale nell'estetica 


e più esuberante nella mecca¬ 
nica, U Grand Voyager della 
Plymouth A tra i più diffuri e 
apprezzati Mini-van della pro¬ 
duzione statunitense. Chi non 
ha resistilo ai pressanti appelli 
della pubblicità televisiva del 
Greppo Chiysier («Comprate 
americano {rerchA vi convie¬ 
ne!») piiO contare su un mezzo 
ben realizzato e ben curato, di 
dimensioni imponenti ma sen¬ 
z'altro in grado di piacere an¬ 
che sui mercati europei dove, 
anzi, il costo d'acquisto giusti- 
flca finalmente quell'aria da 
•familiare di lusso». Ai solito, 
sette posti per i passeggeri e 
varie soluzioni di carico. Ma 
qui la ricerca dello spazio in¬ 
terno A meno spinta che sulla 
Previa e si finisce per stare tutti 



Auto catalizzata: 
Suzuki l’estera 

[ liù venduta 
n Italia 


Con circa 5500 Vitata (nella foto) e 695 Swift, tutte rigorosa¬ 
mente ed esclusivamente con marmitta catalitica a tre vìe e 
sonda Lambda, la Suzuki si laurea quale auto estera «ecolo¬ 
gica» più venduta in Italia nel corso del 1990. AutexpO, che 
commercializza il marchio giapponese nel nostro Paese, 
sottolinea giusiamcntc quanto il risultato sia anche attnbui- 
bile alla maggiore attenzione degli italiani verso i problemi 
ambientali. Nondimeno A da rimarcare l'impegno di Suzuki 
e AutexpO nelTimmettere sul nostro mercato auto fuoristra¬ 
da a bassissimo tasso inquinante. Catalizzata sarà anche la 
nuova Vitata Long Body cinque porte (di cui abbiamo già 
dato qualche anUcipazione) che tra poco sarà in vendita in 
Italia. 


«Sfera» fa centro 
Allo scooter 
Piaggio II 
Compasso d’oro 


In vendita da soli quattro 
mesi «Sfera», il nuovo scoo¬ 
ter 50 cc della Piaggio Veico- • 
li Europei, ha già fatto cen¬ 
tro. Le vendite vanno a gon¬ 
fie vele e si accumulano le 
prenotazioni. Come non ba- 
stasse, .Sfera» si A già guada¬ 
gnata il suo primo premio. Il nuovo scooter figura mfani, uni¬ 
co veicolo mo‘oiizzato. tra i quattordici premiati (su 700 
proposte esaminate) con il Compasso d'oro 1991. Nella 
motivazione della giuria intemazionale si legge; «per la ri¬ 
proposta con una immagine aggiornata ed innovativa di un 
prodotto di grande diffusione e tradizione». La «Sfera» viene 
venduta in lùiiia a 2.800.000 lire chiavi in mano. 


nese 


Laglajppoi 

terza in casa 
a fine marzo 


A conclusione dell'anno fi¬ 
scale 1990 • che in Giappo¬ 
ne va dal primo apnie '90 al 
31 marzo '91 • la Mitsubishi 
ha registrato un significativo 
exploit di vendite sui mercse 
lo interno: con 737.049 iro- 
matricolazioni e un incre¬ 
mento deU'11,5 per cento si porta al terzo posto assoluto 
nella graduatoria domestica, dietro a Toyota (2.471.000 uni¬ 
tà, + 1,5%) e Nissan (1378.000 unità. -0,5%). La Casa «dei 
tre diamanti» • conunerciaUzzata in Italia da Bepi Kceiiiker- 
ha regolato a sua volta Honda, Mazda e SuzukL 

Volvo: truck La Volvo veicoli Industriali 

a hacesi fornisce un'intera gamma di 

a naaaa - la F - equipaggiata 

emissione con motori a bassa emissio- 

CAHAra hc sonora (82 decibel), al 

aunuia imposa 

dalla Cee (Si decibell e in 
grado di soddisfare anche 
quelli più severi delTAuslria (80). Il risultato viene raggiunto 
- rende noto l'Asa Press - Intervenendo già in fase di produ¬ 
zione direttamente sulle fonti del remore: scatola del cam¬ 
bio. distribuzionee componenti del motore, iirobustendone 
le stretture e quindi riducendo le vibrazioni 

La VM Motori di Cento, pro- 


MotoriVM 
Mr la rumena 
Aro 4x4 
Diesel 


duttrice di motori Diesef ad 
alta tecnologia, ha siglato un 
importante accordo con la 
remena Aro SA L'azienda 
ierratese fornirà I suoi pro¬ 
pulsori per la moiorizzazio- 
ne della nuova vettura Aro 
24edelTAio32 (camloncinodellaportatadl 15quintali).Il 
niotora prescelto è un quattro cilindri 2,5 litri tuibocompres- 
•o deila serie FÓL 


pur aecogliettdo la richiesta 
dell'Imputato di determinare 
la pena nel limiti concordati 
col pubblico ministero, ha rite¬ 
nuto di applicare la pena delia 
soopenslone della patente, ri¬ 
tenendo che la stessa non Ibe- 
le da ricomptendenl Ire le pe¬ 
ne accessorie di cui all'ari. 445 
cp.p. 

In seguilo a ricono per Caa- 
sazlone proposto dall'Imputa¬ 
to, quest'ulUmo organo ^udl- 
conte (sen. IV sez. pen., 
18.9.90 n. 453) ha espresso 
parere contrario e ha annulla¬ 
to la impugnata sentenza, so¬ 
stenendo che il contrasto giuri- 
spnidenziale non si pone più 
dopo che Tait 80 ter del codi¬ 
ce stradale ha qualificato .(ie¬ 


na accessoria» la sospensione 
della patente. A ciO deve ag¬ 
giungersi che Tati 445 cp.p., 
che consente li patteggiamen¬ 
to della pena, ha il dato carat¬ 
teristico delia premialità; uno 
degli incentivi alla richiesta 
della pena patteggiata A in¬ 
dubbiamente quello delia non 
applicazione della sospensio¬ 
ne della patente; se cosi non 
fòsse (oltre naturalmente al 
beneficio di una (iena ridotta, 
del non (legamento delie atte¬ 
se di giustizia e delia estinzio¬ 
ne del reato dopo decorsi cin¬ 
que anni dalla sentenza) pro¬ 
babilmente ai patteggiamento 
non molti automobilisti sareb¬ 
bero interessati per i reati col- 
(losl derivanti dalla circolazio¬ 
ne stradale. 



un po' strettinl. Senza paitco- 
lari invenzioni Tintemo e il (>o- 
sto guida garantiscono una 
buona finitura m perfetto stile 
americano: appagante a prima 
vista ma piuttosto grossolana 
nel dettaglio. Anche per il por- 
tellone laterale vaie lo stesso 
discorso fatto a proposito della 
Toyota. Non eccezionale la vi¬ 
sibilità in manovra, in partico¬ 
lare quella posteriore, mentre 
anteriormente gli angoli del 
mezzo si percepiscono meglio 
che sulla Previa, penalizzata 
dalla scelta aerodinamica. 

Dove le cose cambiano sen¬ 
sibilmente A però nella mecca¬ 
nica. Il generoso sei cilindri da 
33 litri e da 150 cavalli del 
Grand Voyager si confeima 


l'unità adatta a equipaggiare 
un mezzo del genere. Silenzio¬ 
so e regolare, pronto allo scat¬ 
to nonostante il peso nievante 
e Tonniprescnte trasmissione 
automaUca, A un deciso contri¬ 
buto a una guida comoda e ri¬ 
lassata (quello che ci vuole 
per aifrontare con dls'involtura 
la tortura dei 90 all'ora su auto¬ 
strade a sei corsie). I consumi 
si mantengono relativamente 
contenuti: (>oco più di 7 km 
per litro dì media, sopportati 
con disinvoltura dall'utente 
medio nordamericano. Per ul¬ 
timo 1 prezzi, che vanno da un 
minimo dì 14.000 dollari per la 
versione corta», in allestimeir- 
to base, al 24.000 del Grand 
Voyager a trazione integrale, al 
vertice delta gamma. 
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CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA CINQ TELECINCO TELEFUNF 


CMGRURPOnMNVEST' 


LA TELEVISIONE COMMERCIALE 


reti televisive noaonali presenti in quattro Paesi. 

Uno library audiovisiva di oltre seimila titoli. 

Una posizione di primo piano nello produzione di film e ficlion in ambito intemazionale. 
Una concessionaria di dimensioni europee per la vendilo degli spazi pubblicitari. 

Per il Gruppo Fininvest *Fore TeleWsione' significa tutto questo. 

Uno Televbione per l'Europa: dei cittadini e delie imprese. 
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COMUNiCASONf DlMMtiSA 
GWPPOftNINViST 


L’EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 




Il percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 


Dagli anni Settanta 
ad oggi, 

il mondo della co> 
municazione ò stato 
caratterizzato dalla 
continua e sempre 
più incidente cresci¬ 
ta di operatori priva¬ 
ti. 

L’avvento delle tele¬ 
visioni commerciali 
ha indiscutibilmente 
contribuito a modifi¬ 
care Finterò sistema, 
ampliando i flussi 
comunicativi e pro¬ 
muovendo un pro¬ 
fondo rinnovamento 
della cultura televisi¬ 
va e delle strategie di 
comunicazione. 
L’offerta televisiva, 
aprendosi anche ai 
localismi e cercando 
di modellarsi sulle 
esigenze dei propri 
consumatori, è cosi 
divenuta eq)ressione 
più diretta e coiri- 
spondente< della so¬ 
cietà e del mercato. 
Questa trasforma¬ 
zione si e realizzata a 
seguito di un lento 
processo: dal„,mo¬ 
mento che il mene» 









polio di Stato è la 
forma di mercato en¬ 
tro cui sono nati e si 
sono sviluppati i ser¬ 
vizi radiotelevisivi 
nei paesi europei, i 
nuovi soggetti, per 
affermarsi, hanno 
dovuto incrinare le 
rigide strutture di ta¬ 
li sistemi ed inserirvi 
le logiche del libero 
mercato. 

Quale monopolio? 
Prima Che le emit¬ 
tenti private comin¬ 
ciassero ad operare, 
tutte le fasi che costi¬ 
tuiscono la realizza¬ 
zione del prodotto 
televisivo venivano 


gestite in re^me mo¬ 
nopolistico: accanto 
al monopolio di Sta¬ 
to nella telediffusio¬ 
ne esisteva di fatto 
una sorta di mono¬ 
polio nella program¬ 
mazione e nella pro¬ 
duzione delle tra¬ 
smissioni televisive. I 
servizi di radiodiffu¬ 
sione pubblica infatti 
producevano e gesti- ' 
vano internamente 
la quasi totalità del 
loro palinsesto, oj)- 
pure ne affidavano la 
realizzazione ad im- 
“'prés c' tfiTwrduzkàiie • 
statali (come, ad 
esempio, avveniva in 
Francia con la SFP 
ed in Olanda con il 
NOS). Nel corso del¬ 
l’ultimo ventennio la 
gestione di tutte e 
tre queste attività - 
produzione, pro¬ 
grammazione e tra¬ 
smissione - à passata 
ad una formaxli mer¬ 
cato mista. 

La trasmissione 
Per quanto riguarda 
l’attiviti di trasmis¬ 
sione, in numerosi 
Paesi - Belgio e 
Olanda prima, Spa¬ 
gna, Francia e Re¬ 
gno Unito più recen¬ 


temente - l’ingresso 
di alcune imprese 
private nel settore ha 
determinato un’evo¬ 
luzione del servizio, 
grazie all’introduzio¬ 
ne di nuove e più 
avanzate tecnologie. 
Si è verificato, per 
esempio, il passaggio 
dalla trasmissione 
cosiddetta tenestre 
- realizzata cioè per 
ponti radio > a siste¬ 
mi di trasmissione 
mista, che utilizzano 
la tecnologia del sa¬ 
tellite, sia a media 


La produzione 
Il grado di sviluppo 
raggiunto da alcune 
erhittenti private ha 
consentito loro di at¬ 
tuare processi di “in¬ 
tegrazione verticale” 
nel settore della pro¬ 
duzione; vale a dire 
che una parte sem¬ 
pre più cospicua del¬ 
le esigenze di palin¬ 
sesto è stata coperta 
con produzioni in¬ 
terne, favorendo co¬ 
sì la nascita di un 
mercato intemazio¬ 
nale della produzio- 


stribuzioiie v^ cavo. 
Dove l’impatto tec- 
nolo^co è stato me¬ 
no rilevante, almeno 
nella fase di diffiisio- 
ne diretta al pubbli¬ 
co, come in Italia, ai 
privati è stato co¬ 
munque concesso di 
installare stazioni di 
radiodiffusione. 

Il loro bacino di tra¬ 
smissione era però 
limitato al solo am¬ 
bito locale, essendo 
vietata, fino all’ap¬ 
provazione della leg¬ 
ge suH’emittenza, 
nell’agosto scorso, 
l’interconnessione 
nazionale. 


ne. I motivi sono nu¬ 
merosi e ^sso di¬ 
versi per le singole 
realtà nazionali. Si 
può tuttavia formu¬ 
lare, in linea genera¬ 
le, un’interpretazio¬ 
ne comune di questo 
fenomeno. 

Negli anni Settanta 
si faceva sempre più 
evidente come i ser¬ 
vizi televisivi statali 
lasciassero disattesi i 
bisogni di un conte¬ 
sto sociale ed econo¬ 
mico in continuo 
cambiamento. 


domanda di prodotti 
sempre più differen¬ 
ziata, avere a dispo¬ 
sizione i canali ne¬ 
cessari per presenta¬ 
re al consumatore 
un’offerta sempre 
più ricca. 

La ragione prima 
della nascita della tv 
commerciale è dun¬ 
que da ricercarsi nel¬ 
l’incontro di queste 
due domande: diver¬ 
se e più numerose 
forme di comunica¬ 
zione, nonché diver¬ 
si e più ampi spazi 


che «d alta;;fK>te«ar‘-iw televisiva, 
oltre clu^fwdi di- ’ Inevitabile conse¬ 


guenza di questa 
evoluzione è stata 
l’abolizione, nei Pae¬ 
si in cui esisteva (co¬ 
me Francia e Olan¬ 
da), dell’obbligo per 
le imprese televisive 
di far ricorso agli en¬ 
ti pubblici di produ¬ 
zione per l’approvvi¬ 
gionamento dei pro¬ 
grammi. 

La programmazione 
L’ambito in cui per 
primo e più profon¬ 
damente si è verifi¬ 
cata la rottura dei 
monopoli pubblici è 
comunque quello 
della programnuvàuh 


- da-parte deF 

blico, emergeva in dia rùqmndenti alle 


modo sempre più 
consistente la richie¬ 
sta di un maggiore 
pluralismo informa¬ 
tivo e di proposte 
più rispondenti alle 
diverse realtà sociali 
e locali. A dò si ag¬ 
giungeva un’accre- 
sciuta domanda di 
nuove modalità co¬ 
municative e di in¬ 
trattenimento; 

- da parte del siste¬ 
ma produttivo, si fa¬ 
ceva pressante l’esi¬ 
genza di maggiori 
spazi per la comuni¬ 
cazione commerda- 
le. Occorreva, infat¬ 
ti, di fironte ad una 


nuove logiche eco¬ 
nomiche. 

La complessità del 
suo ruolo nasce 
quindi dalla duplid- 
tà economica della 
sua offerta: offerta 
di programmi ed of¬ 
ferta di comunica¬ 
tone conunerdale. 
Di fronte a questa 
nuova configurazio- 
' ne del mercato e del 
settore, anche il ser¬ 
vizio pubblico ha do¬ 
vuto adeguarsi. 

Lo ha fatto, innanzi¬ 
tutto, modificando 
la propria program¬ 
mazione, ispirandosi 
alle proposte inno¬ 


vative delle emitten¬ 
ti private, scegliendo 
quindi un ruolo più 
improntato alla con¬ 
correnza diretta che 
alla ricerca di una 
complementarità. 
Tale concorrenza ri¬ 
sulta però imperfet¬ 
ta sul piano delle ri¬ 
sorse, che rappre¬ 
sentano uno dei nodi 
cruciali da sdogliere 
per il futuro sviluppo 
dei sistemi radiotele¬ 
visivi europei, 
n soggetto pubblico 
si trova infittii a di¬ 


fonti di finanziamen¬ 
to, in parte non re¬ 
perite nel mercato 
stesso: esso può con¬ 
tare, oltre ai ricavi 
deUa raccolta pub- 
blidtaria, anche sul¬ 
le entrate derivanti 
dal pagamento del 
canone e sui finan¬ 
ziamenti pubblici 
per particolari tipi di 
investimento. 

I soggetti privati, in¬ 
vece, hanno a loro 
disposizione soltan¬ 
to i ricavi derivanti 
dalla pubblidtà. 

Se questo è il caso 
italiano, la situazio¬ 
ne cambia profonda¬ 
mente nel Regno 


Unito. Qui, infatti, 
fin dall’ingresso del¬ 
le emittenti com¬ 
merciali nel settore 
televisivo, il ruolo 
del servizio pubblico 
è rimasto ben distin¬ 
to da quello privato 
e anche sul piano 
delle risorse si è 
mantenuta una netta 
separazione delle 
fonti di entrata: alla 
BBC spettano solo 
le entrate derivanti 
dal canone .di abbo¬ 
namento, mentre le 
emittenti private 
possono contarriSD- 
lo sui ricavi della 
raccolta pubblicita¬ 
ria. 

Verso un nuovo 
equilibrio del settore 
Alla luce di questo, 
pertanto', in un siste¬ 
ma misto, quale è 
queUo che si è venu¬ 
to a realizzare nella 
quasi totalità dei 
Paesi europei, non 
solo risulta auspica¬ 
bile ristabilire una 
logica più corretta 
che regoli il reperi¬ 
mento dei finanzia¬ 
menti, ma appare 
anche sempre più 
importante ridefini¬ 
re il ruolo del pub¬ 


blico e del privato 
nella prospettiva 
dell’utente dei servi¬ 
zi stessi: riconsidera¬ 
re quindi i princìpi 
che informano le di¬ 
verse tipologie di 
servizio e caratteriz¬ 
zare, in base a que¬ 
sti, i palinsesti. 

La TV di Stato po¬ 
trebbe così tornare a 
rivestire a pieno 
quelle funzioni pe¬ 
dagogiche, culturali 
ed informative, coe¬ 
renti con la linea 
editoriale propria 
del servizio pubblico 
fin dalla sua nascita, 
non solo in Italia, ma 
in tutti i Paesi euro¬ 
pei. 

Le emittenti com¬ 
merciali, invece, do¬ 
vrebbero continuare 
sulla linea della 
complementarità, 
modellando la loro 
offerta nel modo più 
aderente alla menta¬ 
lità e ai gusti del 
pubblico in continuo 
cambiamento. 

È importante, infat¬ 
ti, che la televisione 
privata mantenga da 
una parte il ruolo in¬ 
novativo che fin dal¬ 
l’inizio ha avuto per 
la cultura televisiva, 
e dall’altra conservi 
la sua identità di 
prezioso veicolo di 
comunicazione com¬ 
merciale, anello di 
congiunzione tra il 
sistema industriale e 
il complesso mondo 
dei consumatori. 
Non a torto, infatti, 
l’economista ameri¬ 
cano J.K. Galbraith 
indica la tv commer¬ 
ciale come la base da 
cui non può più pre¬ 
scindere il sistema 
industriale. 


organismo al servizio della televisione in Europa 

operare. 


A.C.T., un 

Si comprende faeiU 
mente, da quanto det¬ 
to eopra, come l’indù- 
stria audiovisiva eu¬ 
nuca sia caratterizza¬ 
ta da un complesso 
intreccio di fattori tec¬ 
nologici, economici, 
politici, sociologici e 
cultunUi, che, oltre ad 
incidere fortemente 
sul suo sviluppo, co¬ 
stituisce il consueto 
contesto competitivo 
entro cui le singole 
endttenti si trovano ad 


A fronte di questa si¬ 
tuazione, nel luglio 
1989, cinque tra le 
maggiori società tele¬ 
visive private europee 
hanno deciso di costi¬ 
tuire una forza comu¬ 
ne di riflessione, di 
proposta e di azione 
sui tenU chiave dello 
sviluppo de! mercato 
audiovisivo europeo, 
nella convinzione che 
la televisione commer¬ 
ciale possa e debba ri¬ 


coprirvi un ruolo cru¬ 
ciale. 

Nasce cosi A.C.T., 
l’Associazione delle 
Televisioni Commer¬ 
ciali Europee, Ne so¬ 
no soci fondatori, ol¬ 
tre al gruppo Finin- 
vest: CLT-RTL, socie¬ 
tà lussemburghese 
l’alfiere” della televi¬ 
sione transnazionale; 
nv Association, pri¬ 
mo circuito commer¬ 
ciale inglese: SAT 1, 
televisione commer¬ 


ciale tedesca facente 
capo al gruppo Kirch; 
TF1, rete privata lea¬ 
der in Francia. 
Attualmente ACT con¬ 
ta in totale 17 mem¬ 
bri, che rappresentano 
per dimensioni le 
maggiori televisioni 
commerciali della Co¬ 
munità Europea. 
All’interno dell’Asso¬ 
ciazione sono attivi 
gruppi di lavoro sui 
seguenti temi: Affari 
giuridici. Concentra¬ 


zioni, PubbUcità, Te- 
lecomunicazìoni. 

Dal punto di visto 
giuridico, ACT ha 
adottato la forma di 
un Gruppo Europeo 
d’interesse Economi¬ 
co, C.EJ.E., espressa- 
mente previsto dalle 
normative comunita¬ 
rie. 

Le decisioni vengono 
prese da! Collegio dei 
Membri, organo so¬ 
vrano dell’Associazio¬ 
ne. La Presidenza è a 


rotazione; assicurata 
per il primo anno da 
Silvio Berlusconi, è 
passata per l’anno 
1990-91 a Gaston 
Thorn, Presidente f 
Direttore Generale di 
CLT. 

ACT, che ha sede a 
Bruxelles, è aperta a 
tutte le società private 
di telediffusione euro¬ 
pee che intendono 
aderire alla "Carta 
ACT” e sottoscrivere 
lo statuto sociale. 


I “numeri” di ACT 

Membri fondatori 

5 Clt-Rtl (Lussemburgo) 

C5, Ili, R.4 Hninvest (Italia) 

Itv (Regno Unito) 

Sat 1 (Germania) 

Tf 1 (Francia) 

Membri attivi 

12 La Cinq e M6 (Francia) 

Rtl Plus, TelefunL Teleclub 


e Premiere (Germania) 

Rtl-Tvi c Vtm (Belgio) 

BSkyB e Super Channel (R. Unito) 
Scansat (Svezia/R. Unito) 

Telecinco (Spagna) 

Ore complessive annuali 

di programmazione 

130.000 

Numero di dipendenti 

22.000 

Fatturato 1989 

6,5 miliardi di ECU 

Bacino complessivo 

1 di audience 

150 milioni di persone 
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